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ERALE ALL'ASSEMBLEA ATLANTICA DELL’AIA 


E° COMINCIATO IN TONO MINORE IL DIBATTITO PARALLELO SUI DUE PROVVEDIMENTI | MONITO DEL SEGRE 


POCHI DEPUTATI ALLA CAMERA 
AFFRONTANO DIVORZIO E DECRETONE 


Sul primo la D.C, intende ripresentare gli stessi emendamenti già proposti al Senato e in commissione 
Incertezze sulla richiesta del referendum - Il governo contrasterà le modifiche apportate al decreto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 


Sono cominciati alla Camera | 


i quindici «rounds» del dibat- 
tito parallelo sul divorzio e 
sui decretone bis. Si calcola 
infatti che, salvo imprevisti, 
i due provvedimenti possano 
essere approvati in un paio di 
settimane o poco più. 

L'avvio del dibattito sul di 
vorzio non ha certamente su- 
scitato molto entusiasmo nei 
deputati. Stamane ne erano 
presenti in aula solo una doz- 
zina. Il relatore di maggioran- 
za, il socialista on. Lenoci, ha 
confermato che entro la fine 
del mese la legge sul divorzio 
sarà approvata dall'assemblea 
di Montecitorio. Lenoci ha sot- 
tolineato che i democristia- 
ni ripresenteranno gli stessi 
emendamenti presentati al Se- 
nato e nelle commissioni com- 
petenti della Camera, ma sa- 
ranno respinti. L'unico punto 
da chiarire — ha precisato — 
è il ricorso all'istituto del re. 
ferendum, perché su tale ri 
chiesta la D.C, non ha ancora 
definito il proprio atteggiamen- 
to politico. 

Secondo la maggioranza di- 
vorzista, è da escludersi l'ipo- 
tesi di apportare modifiche 
agli emendamenti già intro- 
dotti dali Senato anche per ciò 
che concerne l'aumento sino a 
dieci anni del periodo di sepa- 
razione richiesto come condi- 
zione per iniziare la procedura, 
giudiziaria per il divorzio, Co- 
me è noto, da parte di alcuni 
ambienti cattolici era. stato 
fatto presente che,.se fosse ac- 
colta questa richiesta, non ci 
sarebbe più ragione di ricor- 
rere al referendum. Il fronte 
laico non appare però dispo. 
sto ad una nuova trattativa. 

Secondo gii accordi raggiun. 
ti ira i capigruppo la discus. 
sione del divorzio procede in 
tandem con quella del decre- 
tone-bis. Anche per questo 
provvedimento, nonostante la 
presenza in aula dello stesso 
presidente del consiglio on. 
Colombo, la discussione è co- 
minciata nel pomeriggio in 
maniera. assai fiacca, con po- 
chissimi deputati in aula. La 
battaglia comunque deve anco- 
TA iniziare e si svilupperà su: 
gli articoli. 

I  socialproletari insistono 
soprattutto sull’'emendamento 
già approvato dalla commissio- 
ne finanze e tesoro con il «col. 
po di mano» del 30 ottobre, 
per l'abolizione dei massimali 
degli assegni familiari e un 
nuovo e più equo meccanismo 
contributivo. La direzione del 
PSIUP ha diramato questa. se- 
Ta una nota in cui esprime 
soddisfazione per la presa di 
‘posizione delie segreterie della 
CGIL, CISL e UIL a favore di 
questa modifica, 

Allo stato attuale delle cose, 
l'atteggiamento del governo e 
della maggioranza è del tutto 
negativo. Per esaminare il pro- 
blema, domattina Colombo pre- 
siederà a palazzo Chigi una 
riunione di ministri economici. 
La riunione sarà anche prepa- 
ratoria del Consiglio dei mi. 
nistri che si terrà mercoledì 
o giovedì, per esaminare una 
serie di disegni di legge di ca- 
rattere economico e in parti: 
colare quello relativo al rifi- 
nanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno, 

Passando ai partiti, gli espo- 
nenti del PSÙ sono assai sec- 
cati per la polemica che ha 
investito il loro partito in se- 
guito alle presunte indiscrezio- 
ni di un settimanale milanese 
circa l’ostilità intensa alla per- 
manenza di Ferri alla segrete 
ria, tanto più che ciò è avve- 
nuto nel momento in cui j so- 
cialdemocratici hanno realizza- 
to un sostanziale accostamen- 
to sulle posizioni repubblica- 
ne, Il PSÙ si propone di adot- 
tare una linea di condotta coor- 
dinata con quella del partito 
repubblicano, una specie di 
‘unità d’azione che impedisca 
ai due partiti di restare isola- 
ti ed emarginati. I socialdemo- 
cratici vorrebbero anche allar- 
gare questa intesa all’ala au 
tonomista del PSI, perciò han. 
no accolto con molto favore 
il discorso pronunciato a Man- 
tova da Nenni e contenente 
«l'invito pressante al centro- 
sinistra — come rileva 1’,,Uma- 
nità" — a ritrovare la forza 
degli ideali che ha posto alla 
base della sua azione, riaffer- 
mando che la sua scelta non è 
Uno stato di necessità». 

Tuttavia, la posizione di Nen- 
ni nel PSI in questi ultimi me- 
si si è ulteriormente indeboli- 
ta, Evidentemente, Nenni con 
îl discorso di ieri ha compiuto 
‘un tentativo per riconquistare 
‘alcune posizioni, Solo il pros: 
simo comitato centrale, con- 
vocato per mercoledì, potrà 
dircì in che misura Nenni sia 
riuscito nel suo intento. 


Roberto Perugini 


POLEMICHE 


a Montecitorio 
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E” cominciata alla Camera la 
discussione della legge. Fortu- 
na- Baslini sul divorzio e del 
secondo decreto anticongiuntu- 
rale: due argomenti che hanno 
provocato divisioni e sposta- 
menti in seno agli schieramen- 
ti tradizionali, della maggioran- 
za e anche dell’opposizione: in- 
fatti, se per il divorzio — che 
non è contemplato nel pro- 
gramma del governo e quindi 
non impegna la solidarietà dei 
partiti della coalizione — la D. 
C. si trova in minoranza assie- 
me ai partiti di estrema destra, 
per il decreto la guida della 
attaglia contro il governo non 
è stata assunta dal PCI, ma 
dal PSIUP e dai comunisti dis- 
sidenti del «Manifesto». 


La, seduta antimeridiana è 
stata dedicata al divorzio. La 
D.C. ha confermato la sua tota- 
le opposizione, che nemmeno 
le modificazioni introdotte al 
Senato possono — ha detto Pic- 
cinelli, primo degli oratori de- 
mocristiani — attenuare. Subi- 
to dopo, un altro democristia- 
no, Bernardi, ha rimproverato 
ai divorzisti di voler calare di 
nuovo la Gerola ce AGI 
ogni proposta di emen N 
to, RAS al Senato, spinti dal 
coraggio della paura, furono 
costretti ad accettare di tratta- 
re e variare un testo che in un 
primo tempo dov va essere in- 
tangibile. In ogni modo — ha 
‘annunciato Bernardi — dopo 
l'approvazione della legge, le 
carte passeranno al corpo elet- 
torale che sarà chiamato, an- 
‘che ‘per iniziativa della D.C., a 
una. decisione definitiva. me. 
diante il referendum. 

Mentre Bernardi ha dato per 
certo il ricorso al referendum, 
un terzo.democristiano, Ciccar- 
dini ha, detto che questa era 
una valutazione personale del 
suo coli . Se — ha aggiunto 
Ciccardini — la legge sarà di- 
scussa ‘in modo aperto e demo- 
cratico, cioè senza fretta e sen- 
za intransigenza, potrebbe an- 
che non essere attuale il ricor- 
so al referendum, che compor- 
terebbe inevitabilmente gravi 
problemi politici, in un momen- 
to in cui i partiti devono con- 
centrarsi in uno sforzo di rin- 


tuazioni in cui si trova il Paese. 

Ciccardini ha rivelato anche 
che tutti i democristiani hanno 
ricevuto pressioni a non molla. 
re e a ricorrere al referendum: 
hanno scritto anche sacerdoti, 
ma i democristiani — ha affer- 
mato Ciccardini — hanno resi. 
stito, con atteggiamento fermo 
e dignitoso, a tutte le solleci. 
tazioni. «Ad ogni modo — ha 
concluso Ciccardini — l'appro- 
vazione del divorzio rendera 
inevitabile il referendum, indi. 
pendentemente dalla volontà 
della DC e provocherà una gra- 
ve spaccatura nel Paese. Il 
dramma della famiglia italia- 


| na” potrebbe così trasformarsi 
|nel ‘dramma. della, democrazia 
| italiana”». Ciccardini a questo 
proposito ha criticato il com- 
portamento dei partiti laici che 
fanno parte del governo. 

Il missino Giuseppe Niccolai, 
contrario al divorzio, ha accu- 
sato la DC di combattere una 
finta. battaglia perché, nelia 
realtà, essa pensa soltanto ad 
agevolare la corsa verso la «re- 
pubblica conciliare» e all’accor- 
do con i comunisti, col tacito 
consenso del Vaticano. 

Nella seduta pomeridiana, la 
assemblea ha ascoltato le rela 
zioni orali di maggioranza (Az: 
zaro) e di minoranza (Santa- 
gati per il MSI, Vespignani per 
il PCI e Libertini per il P.S.I. 


U.P.). Sul decretone bis Azzaro 
ha affermato che. esistono le 
condizioni di necessità e di ur- 
genza per la presentazione del 
decreto. Egli ha negato poi — 
riferendosi anche al parere del. 
la commissione affari costitu- 
zionali — che sia anticostitu- 
zionale l’emanazione di un nuo- 
vo decreto dopo la decadenza 
del primo. 

Il vicepresidente Luzzatto 
(PSIUP) lo ha interrotto: «Ci 
sono anche precedenti che de- 
pongono in senso opposto». 

Azzaro, esaminando alcuni a- 
spetti del decreto, si è ramma- 
ricato per le modificazioni ap- 
portate all'articolo 31 con cui 
sono stati aboliti i massimali 


per gli assegni familiari ed el 


Stata fissata l’aliquota del 12 
per cento: querta variazione in- 
trodotta dali i 
produrrà squikibri ed è in con- 
traddizione con la logica del 
provvedimento. 

Libertini (PSIUÙP): «La mag- 


Brosio contro ogni «taglio» 
alle forze NATO in Europa 


Perfino un piccolo ritiro di truppe statunitensi turberebbe Pequilibrio attuale 
Ma l’americano Hays afferma che non si possono escludere «limitati» rimpatrii 


L’Aia, 9 

Riuniti nell'antico castello | 
dei conti d’Olanda, all’Aja, ì 
circa duecento parlamentari 
delegati dei paesi membri del. 
la NATO (ad eccezione della 
Grecia) hanno assistito, oggi, 
alla prima seduta plenaria del- 


gioranza della commissione ha | la 16.a sessione dell’assemblea 


accolto una richiesta dei. sin: 
dacati». 
Azzaro: «Sì, ma non si può 


| sostenere la tesi che i sindaca- 


ti abbiano sempre ragione». 
Proseguendo, Azzaro ba ri- 
cordato che questa variazione 
è passata per l'assenza di alcu- 
Ni deputati della maggioranza 
R. R. 


Continua in'2,a pagina 


atlantica. Nel suo discorso, il 
segretario generale della NA- 
TO, Manlio Brosio, ha espres- 
so approvazione per una di- 
chiarazione fatta dal Presìiden- 
te Niron, e cioè che mai gli 
Stati Uniti, per nessuna ragio- 


ne, ridurranno î loro impegni | 


in seno alla NATO, 

Non esiste alcun dubbio — 
ha rilevato Brosio — per il 
Governo americano sulla ne- 
cessità di mantenere le forze 


UN COMUNI 


CATO CONGIUNTO HA SIGLATO LA VISITA DEL «NEGUS» 


Città del Vaticano — La, visita 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
ufficiale del Negus al Papa 


MINISTRO PER TRE GIORNI, TURISTA PER ALTRI QUATTRO 


GROMIKO GIUNGE IN ITALIA 
PER IMPORTANTI COLLOQUI 


Tra gli argomenti di discussione la crisi del Medio Oriente 
la conferenza per la sicurezza europea, i rapporti bilaterali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 9 
Conferenza per la sicurezza 
europea, crisi mediorientale, 


sviluppo dei rapporti bilaterali 
sul piano politico e su quello 
economico: prevalentemente su 
questi temi saranno centrati i 
‘colloqui fra Andrei Gromiko e 
i governanti italiani, nel corso 
della visita ufficiale che il mi 
nistro degli esteri sovietico ini- 
zierà domani nel nostro paese. 
L'arrivo è previsto per le 15.30 
all'aeroporto di Ciampino, e le 
conversazioni avranno inizio 
già due ore più tardi, con un 
incontro Gromiko-Moro, allar- 
gato poi alle rispettive delega- 
zioni. In serata, a Villa Mada- 
ma sarà offerto un pranzo. 

Per mercoledì il programma 
prevede nuove conversazioni al 
ministero degli esteri: nella 
stessa giornata Gromiko avrà 
colloqui con il Presidente Sara- 
gat, con Fanfani e Pertini, pre. 
sid'enti dei due rami del Parla- 
mento, ‘col presidente del con- 
siglio Colombo e col vicepresi- 
dente De Martino. La sera, 
pranzo di restituzione offerto 
dai sovietici. La visita, dopo una 
riunione conclusiva delle due 
delegazioni alla Farnesina e — 
prcbabilmente — un’udienza in 
Vaticano, avrà termine alla 
mezzanotte di giovedì, quando 
il ministro sovietico partirà su 
un treno speciale, per una vi 
sita privata di quattro ‘orni 
in alcune città del Nord. 


Al centro delle conversazioni 


sulla situazione internazionale, 
che avranno Moro e Gromiko, 
si collocano i temi della situa- 
zione europea e del Medio 
Oriente: anche se sulla crisi 
arabo-israeliana il discorso sa- 
Tà di estremo interesse (con- 
mettendosi con la costante ini. 
ziativa dell’Itaila per una solu- 
zione negoziata), spazio mag- 
giore verrà senza dubbio con- 
cesso alla situazione europea, 
Vista sotto il profilo dei rappor- 
ti Est-Ovest e delle prospetti 
ve per la conferenza per la si 
curezza. E’ da ricordare che il 
ministro Moro ha avuto man- 
dato dal Consiglio atlantico, 
svoltosi a Roma nella primave- 
Ta scorsa, per un sondaggio 
esplorativo circa l’atteggizmen- 
to dei paesi dell'Est su questa 
ultima questione: Moro ha già 
svolto la prima fase, e ora uno 
scambio diretto di idee con 
Gromiko potrà aggiungere ele- 
menti al quadro. 

Quanto ai problemi bilatera- 
li — anche in considerazione 
degli sviluppi degli scambi, re- 
centemente annunciati da Bonn 
dopo gli accordi dell’estate 
Scorsa e dalla Francia, con la 
decisione di raddoppiare l’inter- 
scambio con l'URSS nel giro di 
CIEORSIO anni — è noto come 
la più parti, in Italia, si mani- 
festi interesse non solo a un 
incremento degli scambi, ma 
anche alla loro espansione dal 
settore puramente commercia. 
le e industr'ale a quello della 


tecnologia. Nei colloqui dei 


prossimi giorni, Gromiko por- 
rà l'accento sull'opportunità di 
rendere più equilibrata la com- 
posizione merceologica dell’in- 
terscambio, in modo tale che 
essa rispecchi ji livelli tecnici 
raggiunti dalla produzione so- 
vietica, e nello stesso tempo, 
avanzerà offerte precise di col- 
laborazione tecnologica. 


- | rtangibile tesi 


Etiopia e Italia unite 
inamicizia e collaborazione 


Roma si impegna a favorire lo sviluppo economico e sociale del paese africano 
Contributo comune alla causa della pace - Saragat si recherà ad Addis Abeba 
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«Gli incontri e i colloqui si 
sono svolti in un'atmosfera di 
Viva cordialità ed amichevole 
franchezza; nel corso di essi s0- 
no stati esaminati i più impor- 
tanti problemi internazionali, 
con particolare riguardo alle 
questioni attinenti al continen- 
te africano, alla crisi nel vici. 
mo Oriente, e dii rapporti tra i 
due paesiv, Questa frase, con- 
tenuta nel comunicato congiun- 
to italo-etiopico diramato oggi 
a conclusione della visita uffi- 
ciale dell’imperatore Hailé Se- 
lassié, traccia un compiuto e 
sintetico bilancio delle quattro 
giornate romane del «Neugs». 

Ma, al di là degli aspetti pro- 
tocollari e ufficiali, ci sono dei 
risultati che si possono così sin- 
tetizzare: l’Italia e l'Etiopia si 
Ticonoscono l’un l’altra come 
paesi che possono dare un va- 
lido contributo alla causa della 
Pace ed estendere la coopera- 
zione bilaterale in campo eco- 
nomico, culturale e tecnico - 
scientifico, e quindi sì trovano 
d’accordo sull’utilità di intrat- 
‘tenere periodiche consultazioni, 
possibilmente a livello di mini- 
stri, sui principali problemi in- 
ternazionali e sulle altre que- 
stioni che li riguardano più da 
vicino. 

Il documento sottolinea la 
soddisfazione e l’apprezzamen- 
to dell’ospite per le calorose e 
spontanee accoglienze ricevute; 
monché il convincimento che la 
visita stessa e l'atmosfera parti- 
‘colarmente amichevole che l’ha 
caratterizzata costituiscano una 
i ERO Tap: 

rti di amicizia tra i due pae- 
a della volontà dei rispettivi 
Governi di rafforzare la colla- 
borazione in tutti i campi». 

«Da parte italiana — precisa 
i. documento — è stata manife- 
stata comprensione per la po- 
sizione dei paesi atnicani sui 
problemi dello Sviluppo e della 
decolonizzazione soprattutto nel- 
l'Africa australe; da parte etio- 
pica è stato preso atto con com- 
piacimento dell'appoggio appor- 
tato dall'Italia all'indipendenza 
afnicana. 

Ed.ecco un quadro dei singo- 
li problemi discussi nel corso 
dei colloqui; 

Medio Oriente: «entrambi i 
paesi si augurano che la crisi 
attuale sia risolta sulla base del- 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza del 22 novembre 1967, 
che ha sempre trovato pieno ap- 
poggio da parteritaliana ed etio- 
pica». 

Rapporti economici e com- 
merciali: «la collaborazione si è 
sviluppata in un clima di mutua 
comprensione e con vantaggio 
reciproco. Gli investimenti ita- 
liani, pubblici e privati, hanno 
dato notevole e positivo contri. 
buto allo sviluppo dell’econo- 


mia etiopica nei suoi vari set- 
tori. Si approfondirà l'esame di 


alcuni progetti che interessano 
l'industria petrolifera, l’agricol- 
tura, la conservazione e la tra- 
iSformazione dei prodotti agrico- 
ili etiopici, il turismo, l’edilizia, 
nonche di altre iniziative connes- 
se con la valorizzazione delle 
nisorse dell'Etiopia». 
«Nell’intento ‘ di contribuire 
concretamente all'attuazione del 
‘piano di sviluppo economico € 


| sociale predisposto dal Gover- 


na etiopico, l’Italia, che ha-già 
accordato in passato crediti fi- 
nanziani per 24 milioni di dolla- 
Ti, si impegna a favorire la, rea- 
lizzazione di alcuni programmi 
del piano stesso, mediante cre- 
diti alle esportazioni con assi- 
‘curazione statale che, per il 
periodo 1971-72, sono stati fissa- 
ti nell’ammontare globale di 50 
milioni di dollari. 

Rapporti culturali: «i due Go- 
verni accelereranno la conclu- 
sione di un accordo, inteso a re- 
‘golare gli scambi culturali e sco- 
lastici, nonché le vanie modali 
tà della cooperazione in cam- 
po tecnico-scientifico». 

Due altri punti figurano nel 
comunicato, e cioè la positiva 
valutazione parte etiopica 
delle attività svolte dagli italia- 
ni colà residenti; e l’invito del- 
l'imperatore al Presidente della 
‘Repubblica on. Saragat, perché 
compia una visita ufficiale ad 
Addis Abeba. L'invito è stato ac- 
cettato con soddisfazione. 

Il «Negus» ha lasciato oggi 
stesso. Roma, in treno, per una 
breve visita nel Settentrione: in 
serata è giunto a Santa Marghe- 
Tita Ligure. Si trasferirà quin- 
di a Torino, Ivrea, Milano e Ve- 
nezia, da dove ripartirà sabato. 


R. P. 


americane in Europa nell’enti- 
tà attuale». Il segretario gene- 
rale ritiene che le truppe ame- 
ricane in Europa non abbia 
no una funzione soltanto sim. | 
bolica: una diminuzione della 
loro entità, anche se su piccola 
scala, adesso o nel futuro, po- 
trebbe turbare il sensibile 
equilibrio delle forze în Euro- 
pa e risultare pericolosa, dal 
punto di vista militare come 
da quello politico, se non ve- 
nisse compensata da un raffor- 
zamento delle forze militari 
europee, 

Nell’affrontare la questione 
di una conferenza per la sicu: 
terza europea, Brosio ha poi 
rilevato che «da conversazioni, 
dichiarazioni, discorsi e reso- 
conti stampa emanati daì pae- 
si comunisti, risultano ormai 
chiare le intenzioni dei paesi 
dell'Est: per essì, lo scopo 
principale di una conferenza 
sulla sicurezza europea è quel- 
lo di oltrepassare lo «statu 
quo» attuale, per arrivare a 
un nuovo sistema di sicurezza 
în Europa, non più fondato su 
un adeguato equilibrio di for- 
ze, ma su un accordo». 

Dopo aver osservato che il 
processo per arrivare a questo 
nuovo stato di cose potrebbe 
essere lento o rapido, Brosio 
ha rilevato che lo scopo finale 
sarebbe comunque uno sman- 
tellamento progressivo dell'AI- 
leanza ailantica e della garan- 
zia americana in Europa. «Ta- 
le obiettivo sarebbe conforme 
alle intenzioni e agli interessi 
dell'URSS in. Europa — dove 
la sua politica non è soltanto 
difensiva ‘ma espansionistica 
— e vì si arriverebbe senza la 
rinuncia alla prudenza ed evi. 
tando i rischì dì un grave con- 
fitto con gli Stati Uniti». 
«L'URSS — ha ammonito infi- 
ne Brosio — si considera la 
più grande potenza d’Europa, 
ed è pronta ad assumerne la 
leadership non appena se ne 
presenti l'occasione». 

All’auspicio di Brosio sul 
mantenimento delle forze NA- 
'.TO all'attuale livello ha fatto 
però eco, subito dopo, l’affer- 
mazione del presidente dell’as- 
semblea, il parlamentare  de- 
mocratico americano Wayne 
Hays, il quale ha detto nel 
suo discorso che «ron si pos- 
sono escludere limitati ritiri di 
truppe americane  dall’Euro- 
pa»; ritiri comunque che av- 
verrebbero dopo ampie consul- 
tazioni con gli alleati, e nel 
convincimento che la presen- 
ra di un'importante forza mili- 
tare in Europa corrisponde 
agli interessi del popolo ame- 
ricano. (Ansa) 

SIERRA gu GS 


DI NUOVO NAVI RUSSE 


e 
nelle acque di Cuba 
Washington, 9 

Un portavoce del dipartimen- 
to della difesa americano ha 
arnmunciato che una nave ap- 
poggio per sottomarini e un ri- 
morchiatore da soccorso sovie- 
tici, salpati la settimana scorsa 
dal porto di Mariel, presso ja 
Avana, e che sembravano. dini- 
gersi verso oniente, sono torna- 
ti in prossimità del porto cu- 
bano di Cienfuegos, dove recen- 
temente venne riferito che i 
sovietici intendessero costruire 
una base per sommergibili lan- 


L'Aia — Manlio Brosio apre 


2A 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) | 
la 16.a assemblea della NATO 


CON EFFETTO RETROATTIVO DAL PRIMO NOVEMBRE 


Nel corso dell'anno sono 


Scatta di un altro punto 
l'indennità di contingenza 


stati maturati otto scafti 


e l'onere relativo viene indicato in 270 miliardi 


7 


Roma, 9 

L'indennità di contingenza per 
i lavoratori dei settori dell’in- 
idustria, del commercio, della 
agricoltura e del credito è au- 
mentata, come preannunciato di 
un punto. Ne ha dato notizia 
l’Istat con il seguente comuni. 
cato: 

«In base ai calcoli effettuati 
nella riunione odierna dalla 
commissione nazionale per gli 
indici del costo della vita, fun- 
zionante presso. l’Istituto cen- 
trale di statistica, l'indice deri- 
vante delle rilevazioni effettua- 
te nel trimestre agosto-ottobre 
1970 e valevole ai fini dell’appli- 
cazione della scala mobile delle 
retribuzioni nei settori dell'in: 
dustria, del commercio, della 
agricoltura e del credito, è ri- 
sultato pari a.165,99 (base -mag- 
gio-giugno 1956 uguale a cento), 
arrotondato a 166 contro 165 
del trimestre precedente. A nor- 


ciamissili, (Ansa- Reuter) 


ma dei vigenti accordi sulla sca- 


“PER.IL RINCARO DELLA MANODOPERA E DELLE MATERIE PRIME 


AUMENTANO I PREZZI 
DELLE AUTO ITALIANE 


Raggiungono la misura massima del 3,5 per cento i vari ritocchi 
In vigore da oggi i nuovi listini Fiat, Lancia e Autobianchi 


Torino, 9 

Come era stato preannunciato 
all'apertura del Salone di Tori 
no, le maggiori case automo- 
bilistiche hanno apportato, in 
coincidenza con il lancio sul 
mercato dei nuovi modelli, alcu- 
ni ritocchi ai listini dei prezzi. 
Si tratta di aumenti, almeno per 


quanto riguarda «Fiat», «Lancia» 


LA SITUAZIONE 


Divorzio e decretone hanno co- 
minciato ieri alla Camera Vuiter» 
che dovrebbe concludersi in una 
quindicina di giorni. Per entram- 
bì è provvedimenti la discussione 
è cominciata staneamente in una 
aula quasi deserta. Sì tratta co- 
munque della discussione genera- 
le, la battaglia vera e propria sì 
accenderà la prossima settimana 
sugli articoli. Lo scoglio maggio- 
te è quello del decretone bis, in 
quanto è gruppì di maggioranza 
dovranno riportarlo al testo ori- 
ginario varato dal governo, mo- 
dificando nuovamente \le parti 
emendate con un colpo dì mano 
delle. opposizioni alla cammissio- 
ne finanze e tesoro. Per esamina- 
re i problemi relativi al decreto- 
ne, il presidente del consiglio pre- 
siederà oggi @ palazzo Chigi una 
riunione di ministri economici, 


ficiale în Italia dell'Imperatore di 
Etiopia. Il comunicato congiunto 
pone in luce i risultati raggiunti 
nelle conversazioni che Hailé Se- 
lassié ha ‘avuto nei giorni scorsi 
con il Presidente Saragat, con 
Colombo e con Moro. Il «Negusy 
è stato ricevuto ierì da Paolo VI. 
Oggì inizia la visita ufficiale del 
ministro degli esteri sovietico, 
Gromiko: conferenza per la sicu- 
rezza europea, situazione medio: 
orientale, questioni ai reciproco 
interesse saranno i principali te- 
mi delle conversazioni con i. go- 
vernanti. italiani. 

Alla 16.a sessione dell’assem- 
blea atlantica, ‘che si è aperta 
all’Aia, il segretario generale del- 
la NATO, Brosio, ha ammonito 
i paesi membri a mantenere l'at- 


| Si è conclusa ieri la visita uf- 


tuale livello delle forze armate: 
anche un ritiro di truppe statu- 
nitensi di limitate dimensioni, a 
carattere «simbolico», contridui- 
rebbe a turbare l'equilibrio mi- 
litare esistente in Europa. IL de- 
legato. americano Haus ha però 
dichiarato. successivamente, che 
non è improbabile che gli S.U. 
procedano proprio a ritiri di 
truppe, ancorché «limitati». 

Nel corso del «piccolo vertice» 
del Cairo, i leaders di Egitto, 
Sudan e Libia sì sono accordati 
per dar vita a una federazione 
tra i tre paesi, in vista di una 
azione militare comune contro 
Israele: a capo degli Stati «in- 
tegrati». vi sarà un triumvirato, 
comprendente gli attuali  presì- 
denti, Vegiziano Sadat, il sudane- 
sé Numeiri e il libico Gheddafi. 
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e «Autobianchi», contenuti nel. 
la misura media del 3-3,50 per 
cento. 

Automobili Fiat — Le nuove 
versioni dei modelli Fiat 124, 
124 Special, 124 Special T, 125 
di 125 Special, saranno da A 

lita da domani presso le filiali 
e i concessionari Fiat di tutta 
Italia. I prezzi sono i seguenti: 
124 berlina 1.190.000. lire; de 
Special 1.340.000; 124 Special 
1390000; 125. berlina 1.480.000; 
125 Special 1.540.000 (nei prez- 
zi è compresa l'Ige). 

Nel nuovo listino Fiat, in vi- 
gore regolarmente da domani, 
sono contenuti ritocchi di prez- 
zi per tutti i modelli, in media 
del 3,5 per cento. Il listino TÈ 
flette una lievitazione di prezzi 
che hanno attuato le case auto- 
mobilistiche di tutto il mondo 
e su tutti i mercati, sia interni 
sia esteri. Questi incrementi — 
si fa rilevare — sono provocati 
dall’aumentato costo della ma- 
no d’opera e delle variazioni dei 
prezzi delle materie prime. 


Automobili Lancia — La Lan- 
cia informa che domani inizie- 
ranno presso i concessionari 
italiani le consegne della nuova 
«Fulvia» berlina seconda serie 
con cambio a cinque marce, Il 
prezzo per l’Italia è stato fis- 
sato in 1.745.000 lire, Ige inclu- 
sa, franco sede concessionario. 
Inoltre — prosegue il comuni- 
cato della casa torinese — sem: 
|pre da domani e in relazione 
ai notevoli aumenti che si sono 


registrati nei costi delle mate: 
Tie prime e della mano d'opera, 
e analogamente a quanto fatto 
dalle altre case italiane e stra- 
niere, verranno apportati lievi 
ritocchi ai prezzi degli altri mo- 
delli nella misura media di cir- 
ca il tre per cento, 
Autobianchi — La «A 111», nel- 
la versione aggiornata presenta- 
ta al Salone, sarà da domani in 
vendita presso tutta l’organizza- 
zione al prezzo di 1.440.000 lire, 
Ige compresa. Ai rimanenti mo- 
delli sono stati apportati ritoc- 
chi di prezzo; le nuove. quota- 
zioni franco concessionaria, Ige 
inclusa, sono le seguenti: Bian- 
china Giardiniera 660.000. lire; 
«A 112» 980.000. lire. I nuovi 
prezzi — conclude il comunica 
to — sono da porsi in relazione 
agli aumenti intervenuti nel co- 
sto della mano d’opera e delle 
materie prime. (Ansa) 


60 UNITA‘ SOVIETICHE 


nel. Mediterraneo 


Napoli, 9 

E’ lievemente aumentato’ il 
numero delle navi sovietiche nel 
Mediterraneo. Secondo dati for- 
|niti da un portavoce del. «Ma- 
Tairmedy — il comando aereo 
della «NATO», con sede in Na 
poli — «sono attualmente nelle 
acque del Mediterraneo cin- 
quanta navì di superficie e Y-I1 
sommergibili». Tra le navi di 
| Superficie non vi sono portaarei 
e portaelicotteri, (Ansa) 


la mobile, il predetto indice 
comporta l’aumento di un pun- 
to dell'indennità di contingenza 
per i lavoratori dei settori so- 
fpraindicati a decorrere dal l.o 
novembre 1970 e per il trimestre 
novembre 1970- gennaio 1971». 

Una nota industriale rileva 
stasera che «con lo scatto di un 
ulteriore punto di contingenza 
dal 1.0 novembre scorso giungo. 
no ad otto i punti maturati nel 
corso di quest'anno. E’ una en- 
tità — continua la nota — mol- 
to superiore agli scatti registra- 
ti in questi ultimi anni, perché 
infatti si deve risalire al 1964 
per trovare un maggore nume- 
TO si ta 

« puni i contin a 
prosegue la nota — =enta 
no, nel ciclo di 12 mesi, un mag- 
gior onere di 400. miliardi per il 
Solo settore industriale e di 480 
per il complesso dei settori di 
attività economica (pubblica 
amministrazione esclusa); te- 
nendo conto della data di scat- 
to dei singoli punti, risulta che 
l’onere nell’anno È 1970 è pari a 
circa 270 miliardi per la sola 
Mesa e ad oltre 370 miliar- 

per tutto il complesso dei 
settori ai quali si applica la sca 
la mobile. E’ un onere — con- 
clude la nota — di cui appare 
superfluo sottolineare la gravi- 
tà, specialmente ora che si an- 
“munciano nuovi aumenti del co- 
sto del lavoro in conseguenza 
degli aumenti degli oneri previ. 
denziali previsti dal cosiddetto 
decretone». 

Come si è detto, quest'anno 
la contingenza ha totalizzato il 
numero maggiore di scatti dal 
1964. In quell’anno, infatti, la 
scala mobile salì di 10 punti 
3 a febbraio, 2 a maggio, 3 ad 
agosto e 2 a novembre). Suc- 
cessivamente l’indice della con- 
tingenza era salito di sei punti 
nel 1965, di 3 punti nel 1966, di 
altri. 3 nel 1967, di 2 nel 1968 
e di 6 nel 1969. (Ansa) 


Washington non conferma 


LIBERI GLI AMERICANI 
dell'«U-8» sconfinato ? 


Si Ankara, 9 

.Le autorità sovietiche hanno 
Tilasciato questa sera il colon- 
nello turco che faceva parte del. 
l'equipaggio dell’aereo america- 
no «U-8», sconfinato lo scorso 
21 ottobre nell'Unione Sovietica, 
Il colonnello è stato accompa: 
gnato al posto di frontiera di 
Kizikcakcak, nei pressi di Kars. 

Contrastanti sono le voci per 
quanto riguarda la sorte degli 
altri tre membri dell’equipag- 
gio, il pilota e i due generali 
americani. Un parlamentare di 
Washington ha detto questa se- 
ra di avere appreso dal dipar- 
timento di stato che i due ge 
nerali sarebbero già stati fibe- 
rati e condotti alla frontiera con 
la Turchia. Il parlamentare ha 
anche aggiunto che le autorità 
russe tratterrebbero ancora il 
pilota dell’aereo. 

A tarda notte, il dipartimen- 


to di stato ha annunciato uffi- 


cialmente di avere avuta comu: 
nicazione dal governo di Mosca 
che i due generali saranno ri- 
lasciati, ma di non essere an- 
cora in gredo di dire se i due 


hanno gia lasciato l'URSS. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 novembre 1970 


IL PRIMO DI UNA SERIE DI INCONTRI DEL MNISTRO GIOLITTI CON LA STAMPA 


LENTA E SICURA RIPRESA 
DELLA ECONOMIA ITALIANA 


Reddito nazionale: in settembre incremento del 6,50 p.c. - Aumenta la produzione 
Bloccata la fuga dei capitali e quasi fermi i prezzi - Montedison e programmazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

L'economia. nazionale è in 
lenta, ma. sicura ripresa; nel 
mese di settembre il reddito 
mazionale ha registrato, secon- 
«do le previsioni, un incremento 
del 6,50 per cento, la produ- 
zione industriale, nei primi die- 
ci mesi dell’anno, ha avuto un 
tasso d’ineremento gerierale del 
4,1 per cento, la fuga dei capi- 
tali all’estero è stata bloccata, 
il movimento ascensionale dei 
prezzi è contenuto in questi 
ultimi mesi con aumenti dello 
0,5, 0,6 per cento, il che assicu- 
ra anche una capacità compe- 
titiva dei nostri prodotti sui 
mercati internazionali: questo. 
il quadro fatto stamane dal 
ministro del bilancio, Giolitti, 
nella prima di una serie di con- 
ferenze stampa programmate 
con scadenza mensile per fare 
il punto sulla situazione con- 
g'unturale. 

Questi incontri periodici con 
i rappresentanti della stampa 
costituiranno — ha sottolineato 
lo stesso ministro — «un nuovo, 
‘metodo di lavoro» che ha come 
scopo preminente quello di te- 
nere informata l’opinione pub- 
blica su tutta l’attività che il 
ministero del bilancio sta svol- 
gendo in un momento partico- 
larmente delicato. Si è infatti 
alla vigilia del 2.0 piano econo- 
mico quinquennale di sviluppo, 
piano che è in accelerata fase 
di elaborazione, ma che subirà 
uno slittamento di circa 6 me- 
si a causa delle vicende politi- 
che e della crisi al vertice de- 
gli uffici del programma, che 
negli ultimi mesi hanno impe- 
dito l’avvio dei relativi studi. 

Ai giornalisti, che hanno sot- 
tolineato le difficoltà che hanno 
caratterizzato il primo piano 
quinquennale, sia Giolitti che 
il segretario generale dell’uffi- 
cio del programma. dott. Ruf- 
folo hanno replicato precisan- 
do la metodologia nuova, la 
diversa impostazione che ca- 
ratterizzerà il nuovo program: 
ma "71-74, Si tratterà — hanno 
precisato — di «un piano di 
saggregato per progetti» e cioè 
non più un insieme di obiettivi 
generali, ma un quadro detta 
gliato di obiettivi particolari, 
e ben individuati, che si cer- 
cherà di raggiungere con una 
concreta azione operativa. 

Il ministro del bilancio ha 
poi posto l’accento sulla neces- 
sità di una riqualificazione del- 
la spesa pubblica, e in propo- 
sito ha ricordato la costituzio- 
ne della commissione mista 
‘bilancio-tesoro, che dovrà ap- 
punto porsi come organo di 
controllo per la spesa dello 
Stato. Giolitti ha. quindi fatto 
un quadro dell’attività del suo 
dicastero, ricordando innanzi- 
tutto il disegno di legge che si 


una. migliore definizione dei 
compiti del segretario alla pro- 
grammazione. 

Dopo ‘aver ricordato che re- 
centemente si è avuto un in- 
contro. tra la commissione in- 
terregionale della programma. 
zione e i vari presidenti delle 


regioni, nel corso ‘del quale. e. 


stato compiuto un primo con- 
fronto di opinioni e si è con- 
cordato il metodo di lavoro 
da seguire per il futuro, il mi- 
nistro Giolitti ha. evidenziato, 
come la settimana che si inizia 
da oggi sarà «intensa di incon. 
tri\e di avvenimenti» in quan- 
to verranno elaborati i proget- 
ti tecnici citati. Inoltre, il Mi 
nistro ha ricordato che il CI. 
PE; nelle sue prossime riunio- 
ni, tratterà i temi del pro- 
gramma. delle partecipazioni 
statali, le direttive per i tassi 
di interesse agevolati, i pro- 
grammi di investimenti per la 
Calabria, e la Sicilia e, infine, 
le:riforme: della sanità e della 
casa. 

Giolitti, come si è accenna: 
to, si è intrattenuto sull’anda- 
mento della situazione econo- 
mica del paese «dal punto di 
vista congiunturale» fornendo 
gli ultimi dati disponibili che 
— ha detto — confermano in 
linea di massima quanto era 
stato già delineato nella rela- 
zione programmatica e previ 
sionale. Si è registrato — ha 
aggiunto — un aumento del 
6,50 per cento nel reddito na- 
zionale globale, per quanto ri- 
guarda il mese di settembre 
rispetto al corrispondente me- 
se del ’69, così come si è veri- 
ficato un aumento nell’anda- 
mento della produzione indu- 
striale del 10 per cento per 
quanto riguarda il tasso. d'in- 
eremento generale, e un au- 
mento del 4,1 per cento, nel 
periodo gennaio-settembre, per 
quanto riguarda le industrie 
alimentari, meccaniche, ecc. 

Per quanto riguarda l’attivi. 
tà edilizia, il ministro ha ma- 
nifestato, invece, note di pre- 
occupazione, in quanto si è ve. 
rificata dal dicembre 
maggio ’70 una contrazione nel 
numero . dei fabbricati nei 
grandi comuni, pari all'11,6 
per cento. Nel periodo agosto - 
settembre del corrente anno, 
per quanto riguarda l’anda- 
mento dei prezzi, si è verifica- 
to — ha proseguito Giolitti — 
un aumento dello 0,5 per cen- 
to in quelli all'ingrosso, e un 
aumento dello 0,6 per cento in 
quelli al consumo, 


‘69 al. 


Per quanto riguarda i dati 
dell'occupazione complessiva, 
si è registrato, nel periodo lu- 
glio ’69 - luglio 70, un aumen: 
to di 171 mila unità, e, infine, 
gli indici delle retribuzioni 
hanno fatto registrare un in- 
cremento nel settore dell’agri- 
coltura del 17,7 per cento nel 
periodo gennaio - settembre 
"0 e nell'industria un incre. 
mento del 20,5. per cento. .Il 
ministro e il segretario per 
la. programmazione » Ruffolo 
hanno poi risposto alle varie 
domande di giornalisti. 

In particolare sul problema 
della Montedison, il ministro 
ha detto che la ristrutturazio- 
ne del gruppo non può non in- 
teressare il ministero del bi- 
lancio e il CIPE, soprattutto 
per i problemi che essa com- 
porta. «Il ministero del bilan- 
cio ha allo studio — ha rile- 
vato Giolitti —'il piano cosid- 
detto chimico che dovrà ser 
vire di base allo sviluppo del- 
l'industria chimica italiana. Il 


PER | FATTI DI AVOLA 
altri 85 mandati 


Siracusa, 9 


Altri 85 mandati di compa- 
rizione sono stati emessi dal 
giudice istruttore del tribu- 
nale di Siracusa, dott. Dio. 
nigi Mangiameli, contro al- 
trettanti braccianti agricoli 
che avrebbero preso parte al- 
lo sciopero attuato nel no- 
vembre di due anni fa e cul- 
minato il 2 dicembre 1968, în 
contrada «Chiusa di Carlo» 
di Avola, con i violenti scon- 
tri tra dimostranti e polizia 
e con la tragica morte dei 
braccianti Giuseppe Scibilia 
ed Angelo Sigona. Un’altra 
cinquantina di feriti si ebbe- 
ro tra le forze dell’ordine e 
i braccianti, 

La imputazione ricorrente 
per tutti gli incriminati è 
quella prevista, relativa a 
blocco stradale. Per alcuni 
c'è l'aggravante di avere or- 
ganizzato e diretto l’attività 
delle persone che hanno pre» 
so parte alla consumazione 
del reato. A qualcuno degli 
imputati vengono contestati 
anche reati che vanno dalla 
resistenza a pubblico ufficia- 
le alla violenza privata e le- 
sioni. 

Fra gli incriminati risuta- 

lo anche i braccianti rimasti 
‘eriti nel corso degli scontri 
con le.forze. dell’ordine. Nel. 
lo scorso mese di ottobre, il 
giudice istruttore Mangiameli 
emise altri sessanta mandati 
di comparizione. (Italia) 


problema della Montedison 
dovrà perciò essere esaminato 
dagli organi della programma. 
zione». 

Per quanto riguarda il piano 
Masholt, in rapporto al piano 
quinquennale, il ministro ha 
detto che gli organi della pro- 
grammazione ne hanno inizia- 


to l'esame. Si è parlato anche | 


della TV a colori, in riferimen- 
to al recente viaggio di Giolit- 
ti a Parigi. 

R.P. 


SITA LR ER TI, 


DUE RAGAZZI SCOMPARSI 
da 4 giorni a Palermo 


Palermo, 9 

Polizia e carabinieri proseguo- 
no le ricerche del bambino Gio- 
vanni Bellina di 7 anni scom- 
parso poco dopo mezzogiorno 
di giovedì scorso da Porticello, 
un piccolo centro marinaro a 
20 chilometri da Palermo. Le 
ricerche condotte anche a mare 
e lungo le pendici delle colline 
che sovrastano la zona sono sta- 
te infruttuose, Secondo il rac- 
conto di due compagni di gioco 
del bambino scomparso, il pic- 
colo Giovanni sarebbe stato vi- 
sto salire su una barca. I due 
ragazzi non hanno saputo pre- 
icisare se il bambino si trovasse 
o meno in compagnia di qual. 
cuno. 

Nel maggio 1963 tre bambini 
scomparvero in misteriose cir- 
costante dalla vicina borgata di 
Aspra. Dei tre, nonostante le 
ricerche effettuate anche al 
l'estero tramite l’Interpol, non 
è stata mai trovata traccia. La 
ipotesi più attendibile è che pos- 
sano essere stati rapiti. La stes- 
sa tesi viene ora avanzata per 
Giovanni Bellina. 

Un altro ragazzo, Antonino 
Mazzè di 12 anni, manca da 
quattro giorni dalla sua abita- 
zione nel popoloso quartiere 
della «Vucciria» a Palermo, Il 
Mazzè lavorava in un bar nei 
pressi della sua abitazione. La- 
sciato il locale per andare a 
fare colazione non è arrivato a 
casa sua. Finora nessuno ha sa- 
puto fornire una traccia utile, 

(Italia) 


n . , 
di Reggio Calabria 
Reggio Calabria, 9 

Sono state riaperte ufficial- 
‘mente stamane le scuole ele- 
mentari a Reggio Calabria, do- 
po la forzata chiusura in segui- 
to agli incidenti che si sono 
succeduti nella città. Anche nel- 
le scuole medie sono ricomin- 
ciate le lezioni. 

Rimangono chiusi, perché ne- 
gli edifici sono alloggiati agenti 
di pubblica sicurezza e carabi- 


nieri, il liceo ginnasio «T. Cam- 
panella» e gli edifici dove han. 
no sede le scuole elementari 
«Principe di Piemonte». (Ansa) 


ULTIMA ORA | 


HA TENTATO IL SUICIDIO 


‘Antonino Buttafuoco ? 


Palermo, 9 
Il rag. Antonino Buttafuo- 
co, detenuto nel carcere del- 
l'Ucciardone, im merito al ca- 
so De Mauro, avrebbe tentato 
il suicidio, Buttafuoco ha 
adoperato il lenzuolo che ha 
legato con un’estremità alle 
sbarre della cella in cui è re 
cluso. Sono subito intervenu. 
te le guardie carcerarie, che 
tengono sotto assiduo control. 
lo jl ragioniere Buttafuodo, e 
hanno evitato che il tentativo 
di suicidio avesse tragiche 
conseguenze, 
(Italia) 


insiste nell’interrogare i parenti 


Il caso De Mauro 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Palermo — Mentre gli inquirenti continuano a sostenere di 
essere vicini alla soluzione del «caso De Mauro», il giudice 


del giornalista scomparso. Teri 


è stata la volta della moglie (qui nei corridoi del tribunale) 


———= 


MEZZ'ORA DI COLLOQUIO TRA PAOLO VI E HAILE” SELASSIE' 


Elogio del Papa al Negus 
per la sua azione di pace 


Altro motivo di lode, il contributo allo sviluppo del terzo mondo 
sistemare equamente la situazione in Eritrea 


Un invito indiretto a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 9 

E' durato cinca mezz'ora il 
collloguio che il Negus Hailé Se. 
lassié ha avuto stamane con 
Paolo VI: è stato dedicato — 
dicono le fonti vaticane — ai 
temi della pace e del progres- 
so dei popoli in terra d'Africa. 
E ciò si desume anche dal di- 
scorso che il Papa ha rivolto 
all'ospite ed al suo seguito in 
risposta all'indirizzo di omag- 
gio del Sovrano. 

«La sollecitudine di Vostra 
Maestà — ha detto fra l’aliro 
Paolo VI — va molto al di là 
delle frontiere del suo paese. 
Essa si incontra con la nostra 
su un terreno che interessa og- 
gi in modo drammatico l'uma. 
nità tutta intera: la grande cau- 
sa della pace fra le nazioni e 


= 


IL CARDINALE POMA APRE LA VII ASSEMBLEA DELLA C.E.I. 


Pericolosi per la Chiesa 
orse asso se" | Certi nuovi orientamenti 


<All’ondata di idee nebbiose non corrisponde un’adeguata valutazione» 
Si discuterà sul diaconato permanente e sulla vita ecclesiale in Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , ma ha elencato alcuni impor- 


Città del Vaticano, 9 

Ha avuto inizio stasera, con 
la prolusione del cardinale Po- 
ma, arcivescovo di Bologna, la 
settima assemblea della Confe- 
renza episcopale italiana. Sono 
presenti circa 300 prelati tra 
cardinali, arcivescovi, vescovi e 
amministratori apostolici. C'o- 
me è stato annunciato, e come 
ha ribadito il cardinale Poma, 
temi centrali dei lavori sono il 
nuovo statuto della CEI e la 
questione del diaconato perma- 
nente una relazione, tenuta da 
mons. Nicodemo arcivescova di 
Barì, esaminerà venerdì prossi» 
mo i problemi principali della 
vita ecclesiale in Italia. Nel di- 
battito che seguirà si prevedo- 
no interventi sulle ACLI, sul 
divorzio, sulla preparazione al 
Sinodo dei vescovi del 1971. 

Nella sua prolusione, il car- 
dinale Poma non ha fatto alcun 
accenno al divorzio, e con ciò 
ha ridimensionato alcune infor- 
mazioni che vedevano in questo 
tema, con, le sue problematiche 
la ragione principale dell'as- 
semblea dei vescovi: tra l'al- 
tro è da rilevare che ai lavori 
non partecipano, questa volta, 
periti ecclesiastici e laici; in 
una eventuale, approfondita, 
trattazione del. divorzio, e di 
eventuali decisioni da prendere 
circa il referendum, la loro 
presenza non dovrebbe man: 
care. i 
Nella prima parte della sua 
prolusione, il cardinale Poma 
ha messo in rilievo la necessi. 
tà di adeguare lo statuto della 
conferenza episcopale italiana 
agli enunciati conciliari, e so- 
prattutto ai principì della col- 
legialità. Ha messo in rilievo 
alcune caratteristiche della con- 
jerenza stessa, che con î suoi 
306 membri è la più numero. 
sa nella Chiesa cattolica, è an: 
che la più giovane essendo sta- 
ta, di fatto, creata nel 1962; ne 
ja parte un vescovo; il Papa, 
che «non pus essere estraneo 
né secondo ad alcuno anche se 
lesercizio e le forme di que- 
sta sud autorità seguono una 
linea di delicatezza, di equili» 
brio, di massima comprensio- 
ner, 

L'oratore ha detto che la 
SEI ha bisogno di agilità e di 
interventi meditati e tempesti- 
vi: dì qui la necessità delle «ar- 
ticolazioni regionali» e del la 
voro proficuo delle commissio- 
ni. Nella seconda parte della 
sua prolusione, il cardinale Po- 


tanti temi della vita ecclesiale 
in Italia: ha insistito sulla for- 
mazione teologica del clero nel 
momento in cuì appaiono ten- 
denze che non possono essere 
accettate. 

Così ad esempio, nella C'hie- 
sa, come istituzione, si auspica, 
«da qualche parte» il rifiuto 
dell'autorità a beneficio di una 
normativa determinata dalla 
base, Altre tendenze e orienta 
menti di ricerca ammettono s0- 
lo qualche aspetto del cristiane- 
simo e ne rifiutano altri, Ci 
sono poi tendenze «eclettiche» 
che vorrebbero arrivare a una 
dottrina accettabile da tutti, e 
che negano alla Chiesa un di- 
ritto alla propria etica. 

C’è di fronte a ciò un duplice 
atteggiamento; alcuni si esalta 
no, altri restano sconcertati. 
«Pur senza drammatizzare oc- 
corre vedere un crescente peri- 
colo in questi orientamenti: al- 


l'ondata di îdee nuove e neb- 
biose (teologia esistenzialista, 
ortoprassi, teologia politico so- 
ciale...) non corrisponde una 
adeguata valutazione critica, 
con la necessaria e tempestiva 
diffusione»; Il cardinale ha au 
spicato un più frequente dialo- 
go tra teologi e vescovi, come 
Jorma utile d'intervento in que- 
sta situazione, 

L’oratore ha accennato, poi 
alla necessità di dare nuovo im- 
pulso all’Azione cattolica, di 
sollecitare una collaborazione 
più intensa tra clero secolare 
e regolare, e di aver sempre 
presente il problema delle <0- 
cazioni. Ha concluso parlando 
del diaconato permanente, defi- 
nendo «storica» la decisione 
che l’episcopato dovrà prende- 
re per la sua istituzione in Ita- 
lia. Ma di questo argomento si 
parlerà a lungo nei prossimi 


giorni. 
Ar. Pa. 


della accelerazione dello svilup- 
po nei paesi del terzo mondo. 
Oi sia permesso di rendere 
omaggio qui, pubblicamente, 
poiché ce ne viene data la oc- 
casione, al contributo recato 
da Vostra Maestà in numerose 
circostanze a quésta duplice 
causa. Vostra Maestà ha mo. 
strato quanto è sensibile al 
ruolo dei valori morali e spiri. 
tualli ‘in un mondo in cui la 
forza bmutale sembra minaccia- 
re talvolta di voler sommerge. 
re tutto». 

Paolo VI, dopo aver: sottoli. 
neato i legami esistenti tra il 
Vaticano e l’Etiopia sottoli 
neandone la antichità e la so- 
lidità, ha augurato all’Impera- 
tore di poter spendere ancora 
le sue energie al servizio del 
paese che, «nel rispetto dei di- 
Nitti dell’uomo e la comprensio. 
ne tra i popoli che lo compon- 
gono,‘ troverà le vie del pro- 
gresso e della tranquillità». In 
quest’ultima. frase è dato co- 
gliere un accenno alla situazio- 
ne in Eritrea, dove è in atto una 
opposizione al governo etiopico 
con episodi che proprio alcuni 
esponenti eritrei, anche. cattolli. 
ci, hanno portato a conoscenza 
del Papa recentemente. 

L'Imperatore d'Etiopia, che in 
mattinata aveva concluso la vi- 
sita ufficiale in Italia. prenden- 
do commiato dal Presidente Sa 
ragat, era stato accompagnato 
con scorta di corazzieri moto- 
ciclisti in un grande albergo ro- 
mano: da qui, poco dopo le 11, 
sì è mosso, con un corteo di 
macchine, alla volta del Vati. 
cano. L'arrivo di Hailé Selassié 
nel cortile di San Damasco è 
stato annunciato dagli squilli 
della nuova banda della Città 
del Vaticano che sostituiva per 
la prima volta in una udienza 
ufficiale la banda della Guardia 
palatina, uno dei corpi di re 
cente sciolti da Paolo VI, 

L'Imperatore indossava una 
uniforme scura con ornamenti 
d'oro ed aveva in capo la felu- 
ca con criniera di leone; reca- 
va sulla uniforme la grande 
Sciampa dell’Ordine nazionale 
etiopico e il Gran collare del- 
l'Ordine pontificio che gli è sta- 
to conferito dal Papa in questa 
‘occasione, 

Dopo aver ascoltato l’inno na. 
zionale di Etiopia, l'Imperatore 
è stato accom) to da prela- 
ti e dignitari, attraverso le va- 
tie stanze dell'appartamento 
pontificio, fino alla biblioteca 
papale: Paolo VI, che era in at- 
tesa sulla soglia, si è fatto in- 
contro all'ospite e lo ha salu: 


tato con una lunga stretta di 
mano. Al termine del colloquio 
e del discorso che Paolo VI ha 
pronunciato alla presenza delle 
‘personalità del seguito, si è 
svolto lo scambio dei doni: il 
Papa ha donato alll’Imperatore 
un antico orologio d'oro, la me. 
daglia d'oro del pontificato e 
pubblicazioni. Hailé Selassié ha 
donato a Paolo VI un piatto di 
argento, un calice ed una pis- 
side. 

Dopo aver lasciato l’apparta- 
mento papale, il Sovrano ha 
compiuto, sempre in Vaticano, 
altre due visite: la onima al car- 
dinalle segretario di stato Vil- 
lot, con'il quale si è intrattenu- 
to per circa 15 minuti, e la se- 
conda al collegio etiopico che 
ha la sua sede nei giardini va. 
ticani. 

A. Paglialunga 


E' COMINCIATO IL DIALOGO FRA GOVERNO E SINDACATI 


ENTRO NATALE | DECRETI 
PER IL RIASSETTO-STATALI 


Confermato lo sciopero nelle scuole medie per domani e giovedì 
Non sono del tutto convinti gli ospedalieri della riforma sanitaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA > 
Roma, 9 

Riassetto statali, scuola, ri 
forma dei trasporti ‘e della sa-! 
nità: questi i temi che caratte-| 
rizzeranno l’attuale settimana 
sindacale. Vediamo punto per 
punto gli sviluppi dei vari pro- 
blemi. Statali: stamane ha avu- 
to luogo il preannunciato incon- 
tro tra il ministro della riforma 
burocratica, Gaspari, e i rap: 
presentanti dei sindacati del 
pubblico impiego aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL, per fare un 
"primo esame comune delle quat- 
i tro bozze di decreti delegati in 
| materia di riassetto economico 
e normativo degli statali, che 
gli uffici della riforma hanno 
elaborato nell'ultimo mese. 

Stamane, com'era nelle previ. 
sioni, si è avuto solo un primo 
scambio di vedute sui contenuti 


dei provvedimenti, che però è 
servito per stabilire un calenda- 
rio di incontri tra il ministro 
e i sindacati per approfondire 
i vari aspetti della materia. Il 
calendario è stato così articola- 
to: oggi incontro per i proble- 
mi relativi al riordinamento del: 
le carriere; domani e merccledì 
per i problemi dei dipendenti 
delle ferrovie e delle poste; gio- 
vedì per i problemi del persona- 
le della scuola, dei Monopoli di 
stato e dell'ANAS. Venerdì, in- 
fine, l'ultimo. incontro per il 
riassetto dei dipendenti dei mi- 
nisteri. 

Nel corso dell'incontro, avve- 
nuto a palazzo Vidoni tra il mi- 
mistro Gaspari e i rappresentan- 
ti dei sindacati FF.SS., P.T., Mo- 
nopoli, ANAS, scuola, statali 
delle tre maggiori confederazio- 
ni, questi ultimi hanno fatto ri- 
levare l’esistenza di alcune «di- 
scordarize» tra la legge delega 
per il riassetto e il contenuto 
dei decreti delegati, che dovreb- 
bero darle pratica attuazione. 
Comunque a nome di tutte e tre 
le centrali sindacali, il segre- 
tario confederale della CISL, 
Ghezzi, ha tenuto a sottolmeare, 
‘al termine della riunione, che 
«abbiamo ottenuto la preceden- 
za per far sì che il consiglio 
‘dei ministri approvi i decreti 
entro Natale». : 

Per. mercoledì prossimo. in: 
tanto il sottosegretario al lavo- 
ro, Rampa, ha convocato le or- 
ganizzazioni sindacali dei para- 
statali per esaminare i problemi 
connessi al riassetto delle car- 
riere e delle retribuzioni delia 
categoria. «In particolare, infor- 
ma un comunicato sindacale, 
si discuterà dell'attuazione dei 
punti,8 e 9 dell’accordo gover- 
no-sindacati, e cioè delle pro- 
mozioni alla prima qualifica di. 
rettiva e dei provvedimenti a 
stralcio per vil  riordiì nto 
delle cacriere non diretiveà. 

Circa il settore della scuola 
resta confermato per mercoledì 
11 e giovedì 12 lo sciopero na- 
zionale dello SNAFRI per il 
nersonale docente di ruolo è 
non di ruolo della scuola media 


DALLA PRIMA PAGINA 


Polemiche a 


Montecitorio 


nella seduta della. commissio- 
ne: ora, in aula, bisognerà rive- 
derla, se non si vorrà compro- 
mettere l’efficacia dell’ intero 
provvedimento. Azzaro ha af- 
fermato poi che quasi tutte le 
variazioni sono state approvate 
in commissione da uno schiera- 
mento eterogeneo ed acciden- 
tale, nel quale Vestrema sini. 
stra votava gli emendamenti 
dell'estrema destra, e viceversa. 

Esaminando l'aspetto politico 
della questione, Azzaro ha det- 
to che il decreto non è stato 
un «cavallo di Troia» per con- 
sentire l’ingresso dei comunisti 
nella maggioranza, anche se, in- 
discutibilmente,. il loro atteg- 
giiamento nel dibattito è stato 
un importante passo verso ia 
democratizzazione e verso un 
ritorno al riformismo nell’am- 
bito del sistema democratico. 
Ma — ha concluso Azzaro — 
se tutto questo può essere re- 
gistrato con compiacimento, è 
ben lontano dal prefigurare lo 
incontro «conciliare» di cui si 


favoleggia. 

Subit dopo, il comunista 
Vespignani ha detto che la bat- 
taglia del suo partito per cerca. 
Te nuove convergenze nel Par- 
lamento e nel Paese ha fatto 
‘parlare taluni di tentativi di.in- 
serirsi nella maggioranza per 
dar vita alla «repubblica conci- 
liare»: sono — ha aggiunto — 
considerazioni che si ispirano 


alla goffa tematica di chi vor- 
rebbe tornare a enigere stecca. 
ti ormai superati nelle regioni 
e nel Parlamento. Vespignani 
ha infine difeso gli emendamen- 
ti approvati in commissione, 
affermando che essi devono es- 
sere il punto di partenza e di 
riferimento per il dibattito in 
aula, 

Per il missino Santagati, ri- 
presentando il decreto, il gover- 
no ha commesso una grave vio- 
lazione della legalità costituzio- 
nale. La discussione proseguira 
domani. 

R. R. 


RESPINTO IL RICORSO 
contro il rilascio di Chiari 


hi Roma, 9 

La sezione istruttoria della 
Corte di Appello; presidente Mi. 
stretta, ha respinto il ricorso 
della Procura della Repubblica 
contro la decisione del giudice 
istruttore dott. Renato Squillan- 
te che decise la scarcerazione 
di Walter Chiari ritenendo che 
mancassero gli indizi per le ac- 
cuse di traffico di sostanze stu- 
pefacenti, 

Lo stesso magistrato conces- 
se invece al comico veronese la 
libertà provvisoria per quanto 
si riferiva all'imputazione di uso 
di stupefacenti, (Italia) 


La «500» S 


CA Pier ut 


chiacciata 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — L’impressionante testimonianza dell’orribile incidente avvenuto sulla via di Pozzuoli 


a Napoli 


Napoli, 9 

Solo questa sera j due giova- 
ni morti nella «500», schiaccia. 
ta da un masso la notte scorsa 
sulla litoranea Bagnoli-Pozzuo- 
li, sono stati identificati. Essi 
sono il marmista Salvatore Cop- 
pola e il macellaio Errico Pas- 
sero. Il primo aveva 19 anni, 
l’altro 18; entrambi erano celi. 
bi e abitavano a Pozzuoli. La 
identificazione, nella sala mor- 
tuaria, è stata fatta da loro 
congiunti. Permangono molto 
gravi le condizioni del guidato- 
re della «500», Giuseppe Soda- 
no, di 27 anni, 

La sciagura è stata, intanto, 
ricostruita nei particolari dalla 
polizia, L'auto, guidata dal So- 
dano, percorreva la litoranea 
via Napoli che, come detto, col- 
lega il rione Bagnoli con Poz: 
soli quando, improvvisamente, 
all’altezza del «parco Pacifico» 
— dove sono sorte nuove co- 
struzioni — si sono staccati dal- 
l'alto della collina, sulla quale 
tia sede l'Accademia aeronauti 
ca, due massi: l’uno del peso 
di una decina di tonnellate, l'al- 
ro molto più pesante. Il pri 
no. masso, rotolando lungo la 
iollina è precipitato sulla stra- 
la, fermandosi sul marciapiedi 
lel lato mare, L'altro masso è 
piombato sulla «500», (Ansa) 


PADRE E FIGLIA MUOIONO 
in un incidente stradale 


Verona, 9 
Una «Fiat 500» sulla quale 
viaggiava una famigliola di Cal- 
diero si è scontrata frontalmen- 
te la scorsa notte, per cause che 
non sono state ancora accerta- 
te, con un'autocisterna; per la 
violenza dell’urto sono morti 
sul colpo l'uomo che era al vo- 
lante della vettura, Renzo Sitta, 
di 26 anni, e la figlioletta Anna- 
lisa, di cinque mesi; la moglie 
del Sitta, Luciana Sartori, di 23 
‘anni, ha riportato fratture e fe- 
Tite per cui è stata ricoverata 
nell'ospedale di Soave e giudi. 
cata guaribile in un mese. 
(Ansa) 


AGRUMETO “INNAFFIATO 
con marsala e spumante 


Messina, 9 

Un incidenie avvenuto sulla 
statale «113» Palermo - Messina, 
in prossimità di Sant'Agata di 
Militello, ha provocato questa 
mattina la parziale interruzione. 
Causa dell'incidente è stato un 
autotreno targato Agrigento, ca- 
rico di botti contenenti vino 
Marsala e di casse di bottiglie 
di spumante, condotto da Ange- 
lo Sanguinetti, di 26 anni, di 
Corleone, che nell’abbordare 
una curva è uscito di strada, 
(Ansa) 


di primo e secondo grado, Per 
scongiurare tale astensione dal 
lavoro, proprio stamani il mi- 
nistro della pubblica istruzione 
Misasi, si è incontrato con i 


rappresentanti della segreteria 


del sindacato. 

Quanto alla riforma dei tra- 
sporti il ministro Viglianesi ha 
annunciato che quanto prima 
verrà presentato al Parlamento 
un progetto di legge «cornice» 
destinato a regolare i rapporti 
tra Stato e regione. «Avviate le 
altre grosse riforme (casa e sa. 
nità) — ha detto il ministro 
dei trasporti — si comincerà 
ora a trattare la terza, parimen- 
ti importante. Quella dei tra- 
sporti». 

Circa la riforma sanitaria, do- 
po la firma del protocollo ag- 


giuntivo del contratto nazionale 
di lavoro dei medici (F.N.00. 
MM.) ha organizzato una serie 
di incontri con i responsabili 
sanitari dei partiti, e con le or- 
ganizzazioni sindacali per com- 
Ppiere una «ulteriore verifica dei- 
le convergenze in ordine alia 
riforma sanitaria». 

L’Associazione degli aiuti e 
assistenti ospedalieri (ANAAO), 
pur avendo confermato la ces- 
sazione di ogni agitazione, ha 
però manifestato alcune preoc- 
cupazioni sui finanziamenti de 
gli ospedali, la cui urgenza «de- 
ve avere carattere prioritario 
— dice un comunicato — assie- 
me alla presentazione del decre- 
to legge che riguarda l’abolizio- 
ne dei compensi fissi). 

L. M. 


Dopo la Storia della Letteratura ‘ 
Italiana e la Storia del Mondo 
Moderno dell’Università 


di Cambridge 
Garzanti 


annuncia la pubblicazione 
dei primi due volumi della 


Storia 


del 


pensiero 


filosofico 


e scientifico 


di Ludovico Geymonat 


e di un gruppo di collaboratori 


1 volume L’Antichità-IL Medioevo « 11 volume Il Cinquecento= 
| Il Seicento è ir volume Il Settecento « 1v volume L’Ottocento è 
y volume Dall’Ottocento al Novecento e vi volume Il Novecento 


6 volumi rilegati, formato cm. 17 x 24, oltre 4500 pagine, 200 | 
illustrazioni, 150 tavole a colori, Lite 72.000 


Le nuove prospettive degli studi filosofici contempo- 
ranci chiedono un nuovo modo di esaminare lo svi-' 
luppo, dei rapporti.tra filosofia e scienza nella stotia' 
del pensiero umano; anche in relazione al mutare del 
contesto. sociale. E questo il tema dell’opera che 


presentiamo. 


Questa «Storia» non è concepita secondo schemi clas= 
sici: l'ampiezza e la ricchezza degli argomenti trattati 
crescono man mano che ci si avvicina all’epoca con- 


| temporanea, 


Il carattere del lavoro ha richiesto la guida unitatia 
di un autore, ma la vastità dei temi ha reso necessa= 
tia la collaborazione di specialisti che pet molti anni 
hanno condiviso con lui esperienze di studio e di 


ticetca. 


Ludovico Geymonat è stato il primo ad approfondite 
in Italia gli studi della filosofia della scienza seguendo 
la cortente forse più importante della filosofia contem- 
poranea. L'autore considera l’opera come il risultato 
conclusivo della sua ticetca. 


Entto il 1971verranno pubblicati i volumi IM,IVeV. 
IL VI volume appatità nel 1972. 


chiedete il volumetto saggio 


Il volumetto saggio di 108 pagine (che può essete ritirato nelle 
librerie o tichiesto direttamente all'editore inviando l’unito taglian= 
do) traccia il piano dell’opera c ne riporta alcuni btani. 


Garzanti Grandi Opere Desidero ricevere gratis e senza impe- 


via Fatebenefratelli 15 
Milano 20121 


gno il volumetto saggio dell’opera 
«Storia del pensiero filosofico e scien- 


tifico» di Ludovico Geymonat. 


È e e e 


nome 


città cap. 


cognome 


1 Cassola 


9ULTIMO romanzo di Car-{ comple: 
lE lo Cassola («Paura e tri-| manzo, impegnato nel deli-| 
neare un completo destino di 
certamente mon a caso, agli donna in tutto il suo «iter» | 
travagliato e accidentato. 


stezza», Einaudi) si richiama, 


esordi ormai remoti dello 


scrittore toscano, fino dal ti- | 
tolo, che ripete, con una va-|fine in certo modò a quella 
dell'«école du regard», che è | 
certamente la più idonea a| 
dare ‘una convincerite forma | 
mo evidentemente intenzio-|d'arte allo stremato esisten- | 
zialismo dello scrittore, si è 
fatta estremamente difficile 
nell'applicarsi 
vicenda di «Paura e tristez- 
za». E bisogna riconosce 
che lo scrittore ha fatto egre- | 
giamente fronte alla difficol- 
tà, mettendo in 
energica compositiva e cen- 
tripeta che agisce dall’inter-| 
no e armonicamente bilancia | 
l'inevitabile lentezza del rit-| 
mo narrativo, Né francamen- 
te ci pare che sia contrad- 
dittorio con 
Cassola l’affiorare sempre più 
netto di un paradossale sen- 
so di serenità dal fondo stes- 
so della sofferenza e dell’av- 
vilimento. Ché anzi proprio 
in tale paradosso la poetica 
di Cassola a nostro avviso | 
perviene al suo risultato più 
valido, alla sua caratterizza- 
zione più piena. 


riazione appena percettibile 
quello di un racconto di c 
ca trent'anni fa. E il richia- 


nale non può non avere un 
risvolto di orgoglio, mentre 
da più parti si va riaccen- | 
dendo la polemica anticasso- 
liana che già fu tentata con 
scarso successo dalla cosid- 
detta «neo-avanguardia», con- 
vinta, sotto la guida di un 
intellettuale assolutamente 
megato a qualsiasi forma di 
attività creativa ma dotato 
di molta dottrina e di un ta-| 
lento spavaldamente istrione- | 
sco qual è il prof. Edoardo 
Sanguineti, di poter tranquil- 
lamente rinnovare le patrie | 
lettere col solo ausilio di una 
«poetica» rivoluzionaria. Né 
rivoluzionaria né reazionaria, 
ma semplicemente autentica, 
in quanto necessitata da una 
ispirazione fondamentale. di 
trepida e sconsolata mestizia 
e perciò coerentemente ade 
rente alle dimensioni senti 
mentali e morali di un deter- 
minato mondo interiore, la 
poetica di Cassola ha resi 
stito vittoriosamente agli as-| 
salti sempre più incattiviti! 
dei giovani «neo-avanguardi- 
sti», e resisterà con la mede- 
sima sicurezza al nuovi as 
salti, anche se più insidiosi 
e più abili dei precedenti. 

Non vorremmo minima- 
mente atteggiarci a profeti. 
Ma ci limiteremo a constata- 
re che le argomentazioni po- 
lemiche dei pur ottimi Boc- 
ca e Citati appaiono già am- 
piamente' superate non dire- 
mo dalle controargomenta- 
zioni di Cassola, altrettanto 
opinabili e passionali, bensì 
dalia poetica in atto dello 
stesso Cassola, così come es- 
sa concretamente viene a rea- 
lizzarsi nella sincera poesia 
del suo nuovo romanzo. Che 
è un romanzo, ovviamente, 
antiromanzesco, tutto incen- 
trato sull’intima e inaltera- 
bile verità di una patetica fi- 
gura di donna, Anna Dell’Aiu- 
to, sullo sfondo di uno dei 
paesaggi»più congenialmente* 
cari allo scrittore qual è.ill 
severo e dolente paesaggio 
volterrano. 

Quali siano le armi dello 
scrittore, i mezzi, per dir co- 
sì, operativi della sua poeti- 
ca, è noto: una prosa secca e 
decisa (che a un-critico del- 
l'autorità e della sensibilità 
di De Robertis suggerì a suo 
tempo il confronto con da 
prosa di un Dino Compagni); 
una insistente familiarità coi 
ritmi usuali del vivere e una 
conseguente frammentarietà 
esistenziale  programmatica- 
mente grigia e dimessa, un 
trattamento sobrio e nondi- 
meno incisivo dell'ambiente 
maturale e sociale che fa sem- 
pre da lirico controcanto al- 
la presenza spiccatamente 
elegiaca dei personaggi, infi- 
ne e soprattutto un’'assidua 
e approfondita. ricerca di 
quella primaria condizione 
umana in cui la paura e la 
tristezza si costituiscono co- 
me ragioni autosufficienti di 
vita, trovando in se stesse il 
proprio riscatto e raggiun- 
gendo al di là di ogni ideolo- 
gia e di ogni sovrastruttura 
un esito di umanissima reli- 
gione. 

Le prove di tale poetica si 
trovano in tutta l’opera nar- 
rativa dello scrittore, in «La 
visita» come in «Fausto e 
Anna», in «La casa di via Va- 
ladier» come in «La ragazza 
di Bube», in «Un cuore ari- 
do» come in «Il cacciatore», 
in «Ada» come in «Ferrovia 
locale». b 

Davanti a «Paura e tristez-| 
za», il discorso critico non 
può mon restare sostanzial 
mente immutato. Ma c'è an- 
che da rilevare nel romanzo 
di adesso perlomeno una va- 
riante rispetto ai racconti 
immediatamente precedenti, 
Cassola ha voluto qui co- 
struire un vero e proprio ro- 
manzo sia pure antiromanze- 
sco. Ha dato al suo impegno 
una maggiore intensità e al 
suo respiro narrativo un'am- 
piezza maggiore, sicché il let- 
tore viene a trovarsi di fron- 
te a una delle testimonianze 
più robuste e più alte della 
sottile poesia cassoliana. 

Vogliamo in altri termini 
dire che la maturità artisti 
ea di Cassola si esprime in 
«Paura e tristezza» con un 
massimo di vigore ideativo 
e di felicità espressiva. Ed è 
vero che manca nel nuovo 
romanzo la perfetta unità 
strutturale raggiunta dallo 
scrittore, ad esempio, ne «Il 
taglio del bosco» Ma è an- 
che vero che questa unità e 
compattezza era resa obbiet- 


lato è la poetica che presie- 
de alla poesia e in definiti 
va coincide con essa. C'è poi 
un'altra poetica, velleitaria 
ed astratta. E anche Casso- 
la a volte vi cade, fuori dal 
vivo della creazione artisti- 
ca, come quando, in una re- 
cente intervista a un rotocal- 
co milanese, pretende d'im- 
partire lezioni di «vera arte» 
a Shakespeare e a Dostojew- | 
sky. In verità Cassola in ve- 
ste di maestro (0 di profes- 
sore) ci piace assai meno del- 
lo Cassola in veste di poeta. 
A ciascuno il suo. E Casso-| 


Martedì, 10 novembre 1970 


La poetica 


La teenica sperimentale, ale | 


©NEGLI STATI UNITI:L’AVVENIRE DELL 


IL PICCOLO 


"AGRICOLTURA NON CORRE ‘ALCUN PERICOLO | 


Il contadino non è destinato a scomparire: anche se oggi si produce «carne senza carne» 
finché la gente continuerà a mangiare ci sarà sempre bisogno di lavorare e accudire alla terra 


New York, novembre 

Il divario di tempo tra la! 
scoperta scientifica e la sua | 
applicazione commerciale sta | 
diminuendo. Occorsero circa! 
cento anni per la fotografia 
prima di diventare un prodot-| 
to commerciale, quasi mezzo 
secolo per il telefono, ma sol- 
tanto quindici anni per la te-| 
levisione e meno di mezza doz- | 
zina per i transistors. 

Anche l’agricoltura ha rag- 
giunto queste dimensioni. Ma 
pure continuando ad essere 
importante nell'economia, na- 
zionale, l'agricoltura america-| 
na sta attraversando un perio- 
do di nuovo assestamento. Mol- 
tì prodottì agricoli non tengo- 
no più l'esclusiva nel merca- 
to, e gli indici sono per una| 
maggiore fase decrescente. Si 
accentua la concorrenza della 
industria, dei prodotti cioè co- 
me ad esempio le fibre sinte-| 
tiche, il poliestere. i prodotti 
acrilici. Questi hanno già rag- 
giunto il 55 per cento del to- 


all’articolata 


opera una 


la poetica di 


Questa di cui abbiamo par- 


la, senza essere un grande, è 
però un vero poeta, Il che 
non è poco, specialmente coi 
tempi che corrono. | 


ma antico, dopo il successo dei 
tre precedenti congressi inter- 
nazionali tenuti a Siracusa nel | 
1965, 1967 1989 ha promosso | 
ed organizzato per il 20, 21) 22 
‘e 23 maggio” 1971, il «IV Con: 
gresso internazionale. di studi 
sul dramma antico». Saranno 
‘trattati il problema del «teatro 
antico oggi» e «teatro antico e 
‘arti figurative». 


tivamente impossibile dalla 


Vittorio Vettori 


Congresso di studi 


sul dramma antico 


Roma, 9 
L'Istituto nazionale del aram- 


(Ansa) 


band» - 33 giri Bell - Ricordi 


— ovviamente — " 
dei complessi pop di moda 


sivo, mai 
‘ecco Qua i risull 


SE 
jidi gi (o) 
tri colti «estemporaneamente: 


terpreti, i quali suonano «a 
in una «jam session» minima 


jazz — visibilmente — che è 
man blues», «Rip it up»; e pei 


tissimo aggettivo di «nuova». 


Renato 
dopo Barbara 


Renato dei Profeti: «Verità 
che batti nella mente» / «Pos- 
so giurarti che» . 45 giri CBS 
Sugar 5247 . ** 


Azzeccare il secondo colpo 
dopo un motivo fortunato è 
un grosso erattacapo per 
qualsiasi cantante; perciò 


GIUDIZIO: 


# mediocre 
** | discreto 

@ «*. buono 
**** eccellente 


FIAMANA GARE ZI «BA3ARGA VASR ARAN IENTA A VA RIRINI STIRIA ZIO 


(Telefoto UP! al «Piccolon) 
Roma - Giuliano Gemma (nel- 
la foto) ha ricevuto il premio 
«Castel Sant'Angelo» assieme. 
a Nino Benvenuti per l’inter-‘ 
pretazionè. nel film western 
«Vivi o preferibilmente morti» 


Edward Hardin e Peter York: «The world's smallest big 
ii 


SNIR BL 25014. * 


«La più piccola ,,grande banda” del mondo» è tutta qua: 
Edward Hardin al piano e all'organo, Peter York alla bat- 
teria. Un organico che definire insolito è poco, e che lascia 
perplessi: di fronte alle massiccersonorità 


(ottetti, nonetti sempre più in 


evidenza), che figura può fare un duo, dove poi sia il suono 
esile e intimista del pianoforte a rimpiazzare quello aggres- 
; e a ionale, della chitarra elettrica? Eppure, 


singolare, felicissimo connubio: 


in questo 33 che, a pezzi registrati «dal vivo», ne abbina al- 


» e all’insaputa degli stessi in- 
braccio», improvvisando, come 
. Quest'ultimo riferimento alla 


terminologia jazz nom è casuale: è proprio dal jazz che Har- 
din e York traggono gli umori più densi e significanti, è il 


alla base della loro educazione 


musicale. E dall’inerocio con il pop più attuale (ma anche 
con il rock vecchia maniera: «Jailhouse rock», «Mean wo- 


rfino con il Beatles-style: «Lady 


Madonna» e la splendida «Norwegian wood») balza fuori una 
musica che saremmo davvero tentati di definire con l’abusa- 


Comunque, un genere che non 


può essere etichettato in alcuna maniera, e che trova le sue 
espressioni migliori nei lunghissimi, fantasmagorici rifaci- 
menti dei titoli di Lennon-McCartney, esaltanti galoppate su 
terreni ancora vergini, al confine tra il pop e il jazz. 


e ————_————__— 


tanto di cappello a Renato 
che, smessi ormai i panni 
del «solista da complesso», 
ha deciso di mettersi ‘in pro- 
prio e di tentar di rinnova: 
Te i fasti di «Lady Barbara». 
Ci è riuscito? Lo diranno, 
ovviamente, le vendite. Certo 
è che la sua nuova scelta, 
«Verità che batti nella men: 
te», al di là di una certa ba- 
Nalità del testo e della tra- 
Sparente retorica del titolo, 
possiede una lieve e graziosa 
«cantabilità» e un'atmosfera 
vagamente sognante, che per- 
fettamente S'inquadrano. con 
il ritratto che Renato vuol 
dare di sé al «suo» pubbli 
co. Ottima, pertanto, anche 
la scelta del retro, un altro 
Pezzo. meditativo, cucito a 
pennello per questo nuovo 
«personaggio» della nostra 
canzone. 


tale mercato delle fibre. Al co-, 
tone è rimasto meno del 40) 
per cento del mercato in tale| 
campo. I 

Altro caso, la margarina, che 
ha portato via'due terzi del! 
mercato che fino a una venti-| 
na d’anni fa era esclusivo do-| 
minio del burro. Lo stesso fe-| 
nomeno si è riscontrato nel 
mercato del sapone e dei de- 
tersivi, una volta dominato | 
dai grassi anîmali e oli vege-| 
tali, ora invece quasi assolu-| 
to appanaggio dei prodotti chi-| 
mici. Persino il mercato delle | 
carni suine, ovine e bovine 
non è immune da questa ten- 
denza verso il sintetico. Una 
cinquantina di grosse ditte ne- 
gli Stati Uniti stanno ora pro- 
ducendo «carne senza carne». 
Producono prosciutti, salsicce, 
salami, lardo, polli e anche | 
bistecche che hanno il sapore | 
e l’apparenza dei prodotti di 
carne, ma mon sono fatti di 
carne, il che non implica ne- 
cessariamente che non ne ab- 
biano le qualità alimentari e 
‘magari siano più nutritivi del- 
le carni naturali. 

I tecnologi affermano che 
questo è soltanto l'inizio, che 
l'agricoltura americana è de-| 
stinata a dei cambiamenti ra- 
dicali in venti e- forse soltan-| 
to dieci anni. Comunque’ sia, 
si prevede che gli americani 
continueranno ad operaré vin 
un'era alimentare abbasso prez- | 
zo. Presentemente l'americano 
medio spende meno del 17 per | 
cento della sua paga per il 
suo alimento. »Si ritiene che 
questa percentuale rimarrà 
qualunque rivoluzione possa 
verificarsi nel settore agricolo. 
Sarà esteso il sistema della 
vendita su contratto, gli agri- 
coltori tratteranno sempre più 
direttamente con gli operato- 
ri di mercato, saranno essi 
stessi operatori, 


Esperto amministratore 


Si dà per certo che da qui | 
a venti anni l'agricoltore sarà 
pure un esperto amministra- 
tore. Egli avrà aziende sem- 
pre più grandi, con più acrì 
di terreno da lavorare e inve- 
Stirà in esso maggiori capita- 
li. Il loro numero sarà ridotto 
rispetto ad oggi. Si prevede 
che nel 1980 non ci saranno 
negli Stati Uniti più di un mi- 
lione di operatori agricoli. Le 
unità familiari continueranno 
a operare, ma su una base 
estremamente specializzata sia 


tecnicamente che commercial. 


Ossessione 
a 45 giri 


Rotation: «Rotation» / «Ra- 
ta-ta» - 45 giri Ricordi-Inter- 
national SIR 20141 - ** 


Un motivetto tutto  stru- 


mentale, questo «Rotation», 
del quartetto omonimo, e ba- 
sato su un elementare ritor- 
nello iterato fino all’ossessio- 
ne, con un flauto in sottofon- 
do. a disegnare pigri arabe- 
schi: lo stregamento dello 
ascoltatore è, palesemente, 
lo scopo del complesso, e 
l'obiettivo è perfettamente 
raggiunto. A lungo andare, il 
pezzo diventa una droga, che 
si va a riascoltare perché 
mon se ne può fare a meno: 
‘un motivo ideale, quindi, per 
«titoli di testa», «sigle» o 
«stacchi» (cinematografici, te- 
levisivi o radiofonici che sia- 
no). Sul retro, i Rotation 
cantano, ma si limitano a 
scandire «ra-ta-ta» 0 poco più, 
con minori effetti ipnotici. 


Un figlio d'arte 


Arlo Guthrie: «Alice’s rock 
& roll restaurant» / «Coming 
in to L. A.» . 45 giri Reprise - 
CBS-Sugar R 02142 . ** 


C’era di che dedicarsi umil- 
mente al giardinaggio, a esse- 
re figlio di Woody Guthrie, 
il «grande» del folk america- 
no degli anni ’30; ma Arlo 
voleva diventare a tutti i co 
sti figlio d’arte, e c’è riusci. 
to. In che modo? Con una 
buona dose di simpatica fac- 
ciatosta, una. vocetta acerba 
e un tantino frignante, una 
canzone (una canzone sola) 
come' una brava gallina dalle 
uova d'oro, che sforna dolla- 
ti a ripetizione (per le ven: 
dite del disco, per il film che 
ne è stato tratto, per l’inter- 
pretazione del film ecc. ecc.). 
Oggi, a 23 anni, Arlo è un 
arrivato, e i tempi in cui vi. 
veva con Ray e Alice (sì, quel 
la del ristorante di cui si 
parla nella canzone) in una 
chiesa sconsacrata del Villa: 
ge, tra una comunità di hip- 
Py, sono lontani. Beh, a noi 
interessa soltanto la canzon- 
cina in sé, che è graziosa, 
accattivante, a lungo andare 
ipnotica (come dev'essere una 
colonna sonora che si rispet- 
ti): rock un po’ demodée, 
quasi decadente, nel suo fra 
seggio elegante, privo di for- 
za d'urto (della forza d'urto 
del rock, appunto), 


mente. Sì prevede altresì che 
grosse ditte commerciali en- 
treranno nell'attività agricola e 
sempre meno sarà richiesto al- 
la fatica dell'uomo, grazie ai 
sistemi elettronici che guide 
ranno i trattori e azioneranno 


le macchine da semina e rac- | 


colta. La tendenza sarà per un 
minor terreno dato a coltura 
e un maggior raccolto, reso 
possibile dalla. massima effi- 
cienza meccanica e da nuovi 
sistemi di conservazione. 


Questione accademica 


La questione se l'agricoltore 
sopravviverà negli Uniti 
è ormai accademica. Si sostie- 
ne che finché la gente conti- 
nuerà a mangiare, anche per 
l'agricoltore ci sarà del pane 
e le aziende agricole commer- 
cialmente orientate prospere- 
ranno. Bisognerebbe che qual- 
cuno inventasse un soddisfa 
cente sostituto della pratica 
del mangiare per eliminare la 
agricoltura e l'agricoltore. Ma 
finché ciò non si verificherà, 
è ovvio che i materiali grezzi | 
del cibo continueranno a veni- 
re dal terreno coltivato, co- 
me è ovvio che l'agricoltore 
continuerà ad essere il fon- 
damentale strumento della 
produzione degli alimenti, del- 
la loro confezione e distribu- 
zione, non importa quanto 
complessa potrà diventare la 
catena di tali operazioni. Mol- 
ta gente ha l'impressione che | 
l'agricoltura negli Stati Uniti | 
sia solo profitto senza spesa. 
Non è affatto vero. In due de- 
cadi, le spese della produzio:- | 
ne agricola sono salite da 380| 
milioni di dollari a quasi 900 
milioni all'anno. Sono tripli- 
cate le spese per j fertilizzan- 


ti e più che raddoppiate le 
tasse sulle proprietà. Gli agri- 
coltori pagano oggi interessi 
di credito sei volte superiori 


a quelli di venti anni fa. 


Sebbene diminuita, la popo- 
lazione agricola rimane più 
numerosa di quella di ogni al- 
tra grande industria. Lavora- 
no i campi più persone che 
negli stabilimenti siderurgici, 
Jabbriche d'automobili e azien. 
de di trasporto e di pubblica 


utilità, 


Il maggiore problema della 
agricoltura americana sta, nel 
suo eccesso di produzione. La 
attuale «rivoluzione perde» in 
corso negli Stati Uniti cerca 
di evitare che ì campi produ- 
cano più di quanto è richiesto 
dal fabbisogno interno e dal 


Previsti dalla «rivoluzione verde» è 
eos l trattori guidati dall’elettronica 


Î 
mercato estero. La sua arma 
è la continua industrializzazio- | 
ne dell'agricoltura, la sua in- 
tegrazione con le industrie ad 
essa correlate e fine come en- 
tità separata. 

Le aziende agricole del 1980 
disporranno di maggiore ca- 
Ditale e non necessariamente 
di maggiore terra, e sicura- 
mente impiegheranno minor 
mano d'opera. Si prevede che 
l'occupazione agricola  dimi- 
nuirà in una decina d'anni di 
almeno il 40 per cento. Il 90 
per cento della produzione 
agricolu nazionale dipenderà 
da non più di mezzo milione 
di fattorie agricole. Oggi esso 
è dato da quasi tre milioni di 
aziende. La futura azienda avrà 
incassi netti di vendita: di ol- 
tre 20 mila dollari all'anno. 
Oggi esistono — come detto 
— circa tre milioni di aziende 
agricole negli Stati Uniti, ma 
nel 1980 ce ne saranno meno 
di due milioni, 

Le prospettive indicano pu- 
re che gli americani consume- 
ranno tra una decade più pro- 
dotti agricoli e i consumatori 
aumenteranno probabilmente 
di 35 milioni di unità, essen- 
do prevista nel 1980 una po-| 
polazione totale di circa 240 
milioni di persone; che dispor- 
ranno di più denaro di oggi. 

Anno dopo anno la popola 
zione agricola si assottiglia, 
ma il suo contributo alla na 
zione si fa maggiore: C'è il'pe- 
ricolo che il pubblico prenda 
per scontata Vagricoltura, ac- 
cettandone i contributi, ma 
senza comprenderne o igno- 
randone le necessità. E' com- 
pletamente errata l'idea che la 
agricoltura non sìa più tanto 
ìmportante per la economia 
americana, Essa è cliente del- 
l'economia per un ammonta: 


Londra — Guancia a guancia, 


Jessup, Miss Sud Africa, e la brunetta Pearl Sansen, Miss Africa, 
perché entrambe concorrenti all’ambito titolo di Miss Mondo di 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
sorridono e sembrano amiche. In realtà tra la bionda Jillan 
ci sarà grosso duello 
imminente assegnazione 


CURIOSITA” DI COSPAIA, PICCOLISSIMO PAESE DELL'UMBRIA 
Un errore tipografico 


e tu lunga repubblica 


La piccola comunità che oggi conta poco più di cinquecento abitanti 
riuscì a conservare la libertà e l’in dipendenza per quasi quattro secoli 


Cospaia, novembre 
Nella parte più settentriona- 


il pontefice Leone XII, Anniba- 
le della Genga, ebbe ad accor- 


lometri da. Perugia, a 40 da 
Arezzo, a 106 da Firenze, Co- 


re annuo di quasi 60 milioni 
di dollari. 

Fino alla seconda guerra 
mondiale, un uomo poteva fa- 
re l'agricoltore e stare in con- 
correnza con un capiîtale in- 
feriore aì mille dollari. Tutto 
ciò che doveva fare era com- 
prare un aratro, un mulo o 
una coppia di cavalli, una zap- 
pa e un pezzo di terra. Dive- 
niva così un agricoltore. Oggi 
l'agricoltore che parta da ze- 
ro e cominci le operazioni agri. 
cole comperando, necessità di 
almeno centomila dollari. E il 
doppìo per produrre quanto 
oecorra per garantire un de- 
cente standard di vita alla fa- 
miglia agricola. 


Mario Albertazzi 


Elettro - blues 
e country-rock 


Johnny Winter: «About 
blues» . 33 giri Ricordi-inter- 


imational SLIR-JA 22054 . ** 


Canned Heat: «Vintage» 


SLIR-JA 22055 - ** 


Due facce. della musica 
americana, rispecchiate nel- 
le prime incisioni di un can- 
tante blues e di un comples- 
so rock. In ambedue i casi, 
sì tratta di «conferme», dato 
che tanto Winter quanto. i 
Canned. Heat hanno già in 
circolazione numerosi 33. 
Tuttavia, non è male scopri 
re, in questi LP, gli esordi di 
entrambi: e ammirare, ad 
esempio, la coerente evolu- 
zione del blues elettronico di 
Johnny Winter, uno sconcer- 
tante albino, che alla forte 
carica corrosiva della voce 
(tuttavia saldamente inserita 
nel gran filone del blues tra- 
dizionale), curiosamente ab- 
bina la tensione ritmica erea- 


Angolo classico 


@ Joseph Haydn: «Trii per pianoforte: în sol magg. 
H.XV, 25; in fa diesis min. H.XV, 26; în do magg. 


H.XV, 27» - Beaux Arts 
Tre trii, 
rante uno dei soggiorni 


cui spicca soprattutto il secondo, nell’insolita to- 
nalità di fa diesis minore: si tratta di una pagina 
di straordinaria ricchezza armonica e timbrica, 


@® Ludwig van Ecethoven: 


noforte: n. 5 in fa magg. op. 24 Primavera"; n. 9 
în la magg. op. 47 .,Kreutzer”» - 
violino, Lew Oborin pianoforte - Philips 835.259 LY. 
Uno dei più celebri duo esistenti oggi al mondo 
interpreta le più giustamente note sonate per vio- 
lino e pianoforte di Beethoven: la trascendentale 
«Sonata a Kireutzer» (dedicata dal maestro al ce: 
lebre violinista, che però non la eseguì mai in 
pubblico) € la raffinata, iridescente «Primavera». 


® Hector Berlioz: «Requiem op. 5» - Grande Messe 

des morts per tenore, coro misto, orchestra e qual- 
: Ronald Dowd tenore, coro @ 
orchestra Sinfonica di Landra direiti da Colin Da- 
vis - (2 dischi) . Philips 6700 019 LY (6500 02425). 
Un'opera che presenta, dal punto di vista della rea- 
lizzazione € della registrazione, difficoltà non co- 
Che in essa Berlioz impiegò notevoli 
masse di esecutori, mirando a ottenere effetti «ste- 
reofonici» che richiedono una disposizione affatto 
particolare (e una tecnica altrettanto particolare) 
dei gruppi vocali e strumentali, Per questo album è 
stato possibile usare l’ambiente acusticamente idea- 
le della cattedrale di Westminster a Londra, 


® André Boucourechliev: «Archipel 4) per pianoforte, 
în quattro variazioni - Catherine Collard, pianofor- 
te - Philips 6521 005 «Modern music series». 
Un disco interamente dedicato a un musicista di 
avanguardia, il francese di origine bulgara Boucou- 
rechliev: in «Archipel 4» il pianista percorre un 
determinato «itinerario», rappresentato graficamen- 
te con una notazione in larga misura aleatoria: è 
una pagina amplissima, rigogliosa, perfino neoba- 
rocca in certi lussureggianti passaggi. 


tro bande di ottoni - 


muni, dato 


scritti presumibilmente verso il 1795, du- 


ta dalla chitarra elettrica. An. ® 
che se accanto a Winter non 
c'è ancora il complesso che ® 
accompagna il cantante nel- ® 
le sue ultime incisioni (anzi, 
forse proprio per questo), () 
pezzi come «Parchman Farm», 
«Livin’ in the blues», «Low 


7 - down gal of mine» riescono 
id 33 giri Ricordi-International È 


® 
singolarmente emozionanti. () 

Primissime incisioni anche 
per i Canned Heat in «Vinta- @ 
ge»: si tratta di titoli in par- 
te già editi sul mercato ita. @ 
liano e precedenti il boom 
di «On the road again». Il ® 
complesso (anziché indulge- 
re a mal definite suggestioni ® 
underground, come ora. gli 
capita) fa qui dell'ottimo ® 
rock, per niente annacquato, 
anzi «tagliato» al punto giu 
sto con un country sapido e 
schietto. ‘Riesce comunque 
più convincente quando si 
tiaggancia addirittura ai ca- 
noni «classici» del r’n’r (ve 
di «Big road blues», «Rollin' 
and tumblin», «Louise»), for- 
nendo una musica concisa, 
secca, diritta. allo scopo. 


Cur. 


Trio - Philips 6500 023 LY. 


londinesi di Haydn, tra 


«Sonate per violino e pia- 


David Oistrach 


le dell'Umbria, lungo la valle 
del Tevere, quasi ai confini con 
la Toscana, il viaggiatore che 
percorra la strada statale 3 bis 
scorge un bivio con l’indicazio- 
ne di Cospaia. La località è si- 
ta in un territorio a cavallo fra 
i comuni di San Giustino Um- 
bro e di San Sepolero (Tosca- 
na); all'infuori di un artistico 
crocifisso ligneo del 1400, con- 
servato nella chiesa della Con- 
fraternità, ben poco d’interes- 
sante può attrarre il turista, 
| sempre alla. ricerca. di nuove 
scoperte ed emozioni. Il paese 
conta oggi poco più di cinque- 
cento abitanti, ma la sua sto- 
ria è unica al mondo: Cospaia, 
infatti, può menar vanto di es- 
sere stata repubblica, libera e 
indipendente, per quasi quat- 
trocento anni, in seguito a un 
grossolano errore tipografico. 

Per quanto possa rivelarsi as- 
surda tale tesi, rimangono il 
|fatto e la constatazione sulle 
lorigini invero singolari di que- 
sto borgo dell'Umbria che già 
risente del paesaggio toscano, 
Per circa quattro secoli, quin 
di, e per l’esattezza. cronologi- 
ca dal 1441 al 1826, Cospaia fu 
stato libero e sovrano, come è 
confermato, oltre che dalla sto- 
ria che citeremo, dal motto 
«Perpetua et firma libertas» che 
è dato leggere sull’architrave 
in pietra della chiesa parroc- 
chiale. 

Orbene, nel 1441, Papa Euge- 
nio IV, il veneziano Gabriele 
Condulmer, che risiedeva a Fi 
renze per curare i preparativi 
del Concilio che doveva appro- 
dare a una duratura intesa fra 
la Chiesa d'Occidente e quella 
d’Oriente, avanzò richiesta a 
Cosimo de’ Medici, detto il Vec- 
chio, di un cospicuo prestito, 
dando a garanzia il territorio 
di Borgo San Sepolcro che pas- 
sò, quindi, sotto il potere di 
Firenze. In base alle numero- 
se clausole sottoscritte dalle 
due parti, venivano fissati na- 
turalmente anche i confini fra 
lo Stato di Firenze e quello del- 
la Chiesa, all'altezza del torren- 
te Rio, ignorando che, proprio 
|nella zona e vicini fra loro di 
circa due chilometri, scorrono 
due corsi d'acqua con lo stes- 
so nome e che terminano a val. 
le, confluendo nel Tevere. 


Il fatto non venne assoluta- 
mente vagliato dai geografi e 
dai politici del tempo, ragione 
per cui la Toscana poté esten- 
dere a Sud il proprio dominio 
fino al torrente Rio, mentre dal 
canto suo lo Stato pontificio si 
trovò ad espandere a Nord la 
propria sfera di competenza. fi- 
no all’altro torrente Rio. 

Fra i due corsi d’acqua rima- 
se pertanto un territorio di cir- 
ca tre chilometri di lunghezza 
e mezzo di larghezza, al centro 
del quale era il piccolo paese 
di Cospaia, non appartenente a 
nessuno e che a nessuno dove- 
va essere quindi soggetto. 

Il madornale errore, unico 
nella storia, fu dopo diversi an- 
ni scoperto, ma nessuna delle 
due parti che sottoscrissero lo 
[accordo lo volle riconoscere o, 
meglio, volle dar luogo a lun- 
ghe e noiose complicazioni di 
carattere politico, per cui Co- 
spaia assurse al ruolo di re- 
pubblica indipendente. In que- 
sto piccolo lembo di territorio 
gli abitanti furono saggiamente 
amministrati da aleni capifami- 
glia e la comunità prosperò fe- 
licemente, tanto da non pagare 
nemmeno tasse e gabelle, otte- 
nendo invece numerosi benefici 
dai centri viciniori, Questo sta- 
to repubblicano cessò nelle sue 


funzioni solo nel 1826, allorché 


darsi con il granduca di Tosca- 
na, ponendo fine a una assurda 
quanto lunga controversia, 
Questa è, in termini succinti, 
la storia di Cospaia, ricca di vi- 
cende e avvenimenti impossibi- 
li a descrivere in questa sede, 
per cui chi nutrisse desiderio 
di approfondire l’argomento nei 
dettagli potrà consultare il vo- 
lume di Angelo Ascani, 

Oggi Cospaia è un piccolo pae- 
se tranquillo, dimentico forse 
del suo passato, unico al mon- 
do; il turista o' il visitatore 
frettoloso non potrà mai pen- 
sare a quanto si nasconde in. 
questo estremo territorio del- 
l'Umbria, intimamente. legato 
alla. storia. politica ‘e religiosa 
di circa quattro secoli. A 65 chi- 


estratti nell'inserto chiuso, 
@ Per chi ‘desidera fare 


DUEPIU'ora in edicola 


spaia può essere facilmente rag- 
giunto attraverso agevoli stra- 
de statali. Merita una sosta, sia 
pure breve per ammirare il pae- 
saggio, dagli angoli suggestivi, 
e per apprezzare, oltre alla do- 
cumentazione storica del luogo, 
anche i prodotti e le speciali 
tà di natura gastronomica che 
accompagnano gradevolmente 
ogni escursione. Per chi poi vo- 
lesse prolungare la gita o la 
domenicale evasione dalle gran- 
di città, è possibile, da questa 
piccola «repubblica» raggiunge- 
re gli altri centri della Val Ti 
berina che presentano certa. 
mente maggiori attrattive nel 
campo dell’arte e dell’architet- 
tura. 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Vittorio Presicci 


———_———-....-_— come 


e »e poi? 


Questi due ragazzi si sono conosciuti evin brevissimo tempo si 
sono trovati a vivere un'esperienza forse più grande di loro. 
Un'esperienza che pone dei problemi: che fare ‘adesso? Spo- 
sarsi? Continuare cosi? Lasciarsi? Un grande servizio di 


Duepiù la rivista della coppia 


n questo numero, nella ‘lettera del mese‘, una lettrice sì 
lamenta di una situazione abbastanza diffusa: | suoi rapporti 
con. il marito sono diventati una ‘routine’, hanno perso di 
freschezza e di entusiasmo e tendono a diradarsi nel tempo @ 
Un servizio molto importante tratta i problemi degli\ado- 
escenti nell’ambito familiare, 
090 ® II libro bomba dell’anno si intitola “Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso e che non osavate chiedere” 
del dottor David Reuben. DUEPIU' ve lo presenta con ampi 


con il commento dello psico- 


n 


3 i (o farsi) Un bellissimo regalo segna- 
iamo l'offerta speciale del GIOIELLÒ DELL'AMICIZIA, 


I 
| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 novembre 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


PROSEGUE OGGI L'INCONTRO IN SEDE GOVERNATIVA 


Serrato confronto a Roma 
dei piani per la marineria 


Appaiono distanti le posizioni nei comunicati del Ministero 
e dei sindacati - Proposte di modifica al 


progettato riassetto 


Stamane, alle 9.30, le federa- 
zioni dei marittimi proseguiran- 
no, con il Sottosegretario Cavez- 
gali, l’incontro iniziato ieri al 
Ministero della marina mercan- 
tile; a tali colloqui seguiranno 
contatti con il Ministro alle'par- 
tecipazioni statali, Piccoli. Inol- 
tre la settimana prossima i sim- 
dacati, fatto il punto su quanto 
esposto dai Ministri competen- 
ti, formuleranno delle contro- 
‘proposte che saranno puntua- 
lizzate anche con l’aiuto di 
esperti ai vari livelli delle quat- 
tro compagnie di preminente 
interesse nazionale, e di cui sl 
terrà conto nella discussione in 
seno al Comitato interministe- 
riale CIPE. 

Questi sono i risultati più im- 
mediati dell'annunciato incon- 
tro di ieri tra il Ministro della 
marina mercantile, Mannironi, 
con gli esponenti delle federa- 
zioni dei marittimi (come noto, 
tale riunione aveva motivato la 
sospensione delle agitazioni già: 
programmate). All'incontro han- 
no partecipato anche i Sottose- 
gretari alla marina mercantile 
Cervone e Cavezzali, e il Sotto- 
segretario alle partecipazioni 
statali, Principe; la rappresen. 
tativa sindacale era composta 
da Miscetti e Magiani (FILM - 
CISL), Cardini e Caruso (FILM 
«CGIL) e Proto e Pierettore 
(UILM - UIL). 

Un comunicato ministeriale, 
diramato al termine dei ccllo- 
qui, precisa che «il Ministro 
Mannironi ha illustrato ai sin- 
dacati il piano predisposto dal. 
VIRI per la ristrutturazione del. 
le linee marittime sovvenziona- 
te dalla Finmare. Il Ministro 
ha indicato anche-i punti di 
concordanza e quelli per i quali 
îl Ministero della marina mer- 
cantile ha. avanzato proposte 
di modifica. Gli incontri con le 
organizzazioni sindacali — con- 
clude la nota ministeriale -— 
proseguiranno a partire dalla 
stessa giornata di domani, mar- 
tedì, per un approfondimento 
dei diversi aspetti del piano». 

Dal canto loro le tre federa- 
zioni hanno diramato un comu- 
nicato in cui informano di aver 
«sostenuto l’esigenza che gli or- 
ganismi di Governo precisino, 
in primo luogo, gli orientamen- 
ti della politica marinara che 
lo Stato intende attuare in re- 
lazione al sempre maggior pe- 
so che sta assumendo il tra- 
sporto via mare». 

Per quanto riguarda i detta. 
gli dell'incontro di ieri, dalla no- 
stra redazione romana appren- 
diamo che il Ministro Manniro- 
ni ha illustrato ai sindacati la 
parte relativa al settore mercan- 
tile; oggi, nella nuova riunione, 
sarà fatto un quadro dettaglia- 
to della ristrutturazione nel set- 
tore dei trasporti passeggeri. 
Ciò si spiega con il fatto che 
nella sua relazione il Ministro 
ha illustrato la parte del piano 
che prevede nuovi investimenti, 
® questi sono programmati s0- 
lo nel settore merci, in quanto 
per i servizi passeggeri è previ- 
sto, purtroppo, un notevole ta- 
glio. ‘oni ha precisato che 
nel 1975 le linee mercantili Fin- 


mare — con undici navi merci di 
nuova costruzione e, altre quat- 
tro che saranno acquistate, più 
altre otio successivamente — 
saranno in grado di trasportare 
2 milioni e mezzo di tonnellate 
di merci, invece dell'attuale mi- 
lione, venendo quindi incontro 
alle esigenze del mercato e con- 
tribuendo a ridurre il grave 
deficit della bilancia dei tra- 


sporti marittimi. Egli ha anchelt 


sottolineato che con la ristrut- 
turazione si prevede di ridurre 
l'onere annuo fisso, attuando 
così un contenimento della sov- 
venzione che, se non si adot- 
tassero le misure previste, rag- 
giungerebbe nel 1980 i 140 mi- 
liardi. 

Le tre federazioni hanno pre- 
so atto delle precisazioni del 
Ministro riservandosi di far co- 
noscere le loro osservazioni. 
Hanno comunque tenuto subito 
@ precisare che il riassetto non 
può obbedire soltanto a criteri 
di contenimento della sovven- 
zione, non tenendo conto dei 
numerosi problemi che. la ri- 
strutturazione provoca sulle eco- 


nomie locali dei centri più di. 
rettamente interessati. E han- 
no altresì ribadito che il rias- 
setto prevede una perdita di 
4000 posti di lavoro, comprese 
le riserve; di conseguenza, è sta- 
ta prospettata l'esigenza che la 
operazione tenga nella dovuta 
considerazione la difesa dei li- 
velli occupazionali. 

Oggi quindi — come accenna- 
0 >- si continuerà, a discutere 
per analizzare nei' dettagli le 
linee passeggeri che dovrebbero 
venir sottoposte al bisturi in 
questo delicatissimo «riassetto», 


Conclusa la vertenza 
dei capi d’arte all’Itc. 


E’ stata conclusa la vertenza 
riguardante i capi d’arte e gli 
equiparati dell’Italcantieri, che 
avevano manifestato recente- 
mente anche mediante lo scio- 
pero per conseguire la rivaluta- 
zione della categoria. L'accordo 
è stato raggiunto presso la sede 
TPgiOnale dell’Intersind a Trie- 
ste. 


APPROFONDITA RELAZIONE HAUSBRANDT: ALL'ASSEMBLEA 


Su commercio e turismo 
può far leva il rilancio 


Il rilevante apporto dell’autostazione di Fernetti per lo sviluppo 
dei traffici portuali - L'espansione degli scambi con l'Est 


La situazione economica trie- 
stina, con particolare riferi 
mento alle sue componenti mer. 
cantili e turistiche, è stata il- 
lustrata iersera nel corso della 
assemblea generale dell’Unione 
commercianti della nostra pro- 
vincia, presenti i presidenti di 
tutte le associazioni di catego- 
ria, i capigruppo ed i consigli 
direttivi, oltre ai gruppi tecni- 
ci. Vi hanno presenziato pure 
il Sottosegretario al commercio 
con l’estero, on, Belci, gli as- 
sessori regionali Dulci e Stop- 
per, il Sindaco Spaccini, il Vi- 
ceprefetto Pino per il dott. Cap- 
pellini, e il comm. Frandoli 
per il presidente dell’ente ca- 
merale. 

La relazione ufficiale è stata 
tenuta dal ‘presidente ‘Haus- 
‘brandt, il quale era affiancato 
dai vicepresidenti Dei Rossi e 
Rigoletti, e coadiuvato dal di 
rettore Geppi: si è trattato di 
un'esposizione che ha toccato, 
anche nei particolari, avveni- 
menti e situazioni di stretta 
pertinenza non soltanto della 
categoria, ma della stessa vita 
economica cittadina, Tale espo- 


= 


OGGI VERRÀ PRESENTATO IL PREVENTIVO 1971 


Invariato il deficit 
del bilancio comunale 


Questa sera al Consiglio co- 
munale — l’inizio della seduta 
è fissato per le 18.30 — verrà 
presentato il bilancio di pre- 
visione per il 1971. Secondo le 
prime anticipazioni (la relazio- 
ne ufficiale e dettagliata sarà 
fatta stasera dall'assessore Va- 
scotto) il preventivo chiude con 
l'indicazione di un disavanzo 
pari a 5 miliardi 600 milioni di 
lire; poiché è confermato an- 
rhe per quest’esercizio il con- 
tributo, a parziale ripiano del 


L'aumento 
della tazzina 
di caffè 


ASSEMBLEA DEGLI ESERCENTI 
PER LA DECISIONE 


L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi della Pro- | 
vincia di Trieste (FIPE) co- 
munica che gli esercenti con- 
sociati appartenenti ai grup- 
pi «bar», «caffè», «analcoo- 
lici», «gelaterie» e similari 
‘sono convocati in assemblea 
straordinaria venerdì 13 no- 
vembre alle ore 16 in prima 
ed alle ore 16.30 in seconda 
convocazione. 

La riunione, che avrà luo- 
go nella sala convegni della 
locale Camera di commer: 
cio (via San Nicolò 5, pian- 
terreno) è indetta per un 
esame collegiale dei costi 
delle materie prime e degli 
oneri di regia gravanti le 
aziende del settore, in rela- 
zione ai prezzi di vendita 
praticati, e ciò con partico- 
lare riferimento al prezzo 
della tazzina del caffè 
espresso, RO 

Da parte sua l’Associazio- 
ne commercianti ed esercen- 
ti prbhlici esercizi ricorda 
a tutti gli interessati che 
oggi alle 16 nella sede di 
via dei Rettori 1 si terrà la 
preannunciata riunione per 
discutere l’aumento della 
tazzina del caffè, in relazio- 
ne ai recenti aumenti delle 
miscele. 


deficit, del Commissariato del 
Governo nella misura inaltera- 
ta di 1 miliardo e mezzo di 
lire (come per gli esercizi pre- 
cedenti) il disavanzo reale può 
essere considerato di 4 miliardi 
@ 100 milioni di lire, pratica- 
mente pari a quello previsto 
per l'esercizio 1970. Da rilevare 
che a un aumento di 2 miliardi 
200 milioni delle entrate (sali- 
te, nella previsione, da 13 mi- 
liardi a 15,2) fa riscontro un 
analogo incremento delle usci- 
te, e ciò per le maggiori spese 
obbligatorie ricorrenti, derivan- 
ti dalla realizzazione di nuove 
opere (ogni nuova strada com- 
porta più spese per l’illumina- 
zione, ogni nuova scuola più 
spese per la manutenzione, la 
pulizia, ecc.) nonché dagli in- 
teressi passivi dei mutui che 
annualmente devono essere sti. 
pulati a copertura dei deficit. 

Nella precedente seduta è sta- 
to intanto approvato dal Con- 
siglio comunale il bilancio con- 
suntivo del 1968, che inizialmen. 
te prevedeva un deficit di 5 
miliardi 300 milioni di lire (ri- 
dotto.a 3 miliardi 800 milioni 
con il contributo del Commis- 
sario di Governo) e che alla 
fine è stato ripianato mediante 
mutui per 2 miliardi 300 milio- 
ni. E questa sera verrà, posto 
ai voti il consuntivo del 1969, 
chiusosi con un: deficit di 4 
miliardi anziché di 5 miliardi e 
mezzo com'era nelle previsioni 
iniziali, e ciò attraverso la man: 
cata deliberazione di mutui pre- 
visti per opere che non sono 
state realizzate, 


STATO CIVILE 


MORTI: Stante Natalia ann. 79; 
Skrk Amalia, 84 Scodini Carlo, 89; 
Vodopivec in Jerco Antonia, 76; Tul- 
lio Giuseppe, 68; Pitacco Luigi, 74; 
Furlani Sebastiano, 76; Gortan in 
Barnobi Marta, 73; Sforza Egone Fe. 
derico, 59; Marchi in Benedetti Ma- 
ria, 60; Lakovic ved. Visnjoviz Anna, 
83; Viutti ved, Bertoli Ida, 79; Ve. 
nier ved. Pangini Agnese, 81; Pabric- 
ci Livio, 45; Vidotto ved. Calucci 
Caterina, 84; Blasina Antonio, 81; 
Giuliano : Bartolomeo, 77; Radovan 
‘Biagio; 72; Bembich in Colarich An- 
na, 71; Francesconi ved, Verucci Epi- 
fania, 78; Pizzarelli-Fonda Savio Vit- 
torio, 47. 


NATI: 16. 


sizione, in pratica, è stata rias- 
sunta nell’invito del dott. Haus- 
brandt alle autorità a solleci- 
tare determinati adempimenti, 
primo fra i quali la realizzazio- 
ne, con estrema ungenza, della 
prima fase dell’area di servizi 
‘autostradali a Fernetti. 

Confidiamo ha detto .il 
presidente — che la società di 
enti pubblici e finanziari appena 
costituita sappia superare ogni 
‘ulteriore incertezza e anche gli 
serupoli di una maggiore per- 
iezione, per giungere presto a 
dotare quell’importante valico 
di confine almeno di un piaz- 
zale molto ampio per la sosta 
degli autotrasporti internazio- 
nali di merci, e degli edifici e 
impianti necessari per il solle- 
cito disbrigo delle operazioni 
doganali. Ogni ulteriore ritar- 
do giocherebbe a favore di chi, 
con attrezzature moderne ed 
efficienti, giornalmente riesce ad 
attirare ì naturali traffici trie- 
stini verso altre direttrici di 
scorrimento, altre città e por- 
ti a noi concorrenti». 

Il dott. Hausbrandt ha auspi- 
cato quindi l’acceleramento de- 
gli investimenti già concessi per 
l'ammodernamento delle attrez- 
zature portuali e la predispo- 
sizione delle richieste di ulte- 
riori indispensabili finanziamen- 
ti, per evitare che il distacco 
fra l’operatività del porto di 
Trieste e quella dei porti con- 
correnti divenga irrecuperabi- 
le, Inoltre, la creazione di porti 
turistici lungo tutto l’arco della 
nostra riviera, perché tali in- 
frastrutture vanno oggi consi- 
derate necessarie a soddisfare 
un'esigenza turistica primaria, 
e la loro, mancanza costituisce 
un elemento decisamente nega- 
tivo per l'acquisizione di un tu- 
Tismo ad alta redditività, tan- 
to più che altrove si molti. 
plicano. ln iniziative al ri 
guardo. 

Molto interessante, anche, è 
apparso il richiamo ad ogni 
azione tendente a perfezionare 
e consolidare il ruolo di Trie- 
ste come centro mercantile di 
attrazione per gli acquisti al 
dettaglio di una vasta area geo- 
grafica posta al di là della no- 
stra frontiera con il territorio 
jugoslavo; a tale riguardo la 
disponibilità dell’Unione. com- 
mercianti per. esaminare pro- 
grammi e coordinare gli sforzi 
è assicurata e non soltanto da 
oggi. Ne sono prova alcuni pro- 
grammi già attuati in collabo- 
razione con il Comune e con lo 
appoggio concreto della. Regio- 
ne, di enti turistici ed economi- 
ci cittadini, di istituti bancari 
e anche di importanti società e 
aziende private. 

E’ necessario inoltre — ha 
proseguito Hausbrandt — il po- 
tenziamento del ruolo di 'Trie- 
ste quale centro primario di 
intermediazione negli scambi 
commerciali tra il MEC e l’Eu- 
topa or'entale, e in particolare 
fra l'Italia e la Jugoslavia. Al 
riguardo ha detto di rilevare 
che per merito anche del diret- 
to fattivo interessamento del 
Sottosegretario Belci, un con- 
creto passo avanti sta per es- 
sere conseguito con il notevole 
ampliamento dei contingenti re- 
gorati dal «conto autonomo» di 
Trieste. Per dare completa so- 
luzione a auesti importanti pro- 
blemi, il presidente dell’Unio- 
ne commercianti ha auspicato 
che dalla residua fase di studio 
o di progettazione 0, come per 
qualcuno, di semplice empirica 
mrogrammazione, si passi defi. 
nitivamente a quella dell’inter- 
vento e dell’azione; altrimenti 
resterebbero atti non adeguata- 
mente efficaci l’apprezzato in- 
teressamento di narlamentari e 
sottosegretari, del Comune, del- 
la Camera di commercio, la 
sensibilità dei partiti, e lo stan. 
ziamento di alcuni notevoli fi 
nanziamenti da parte della Re- 


gione, promosso dall'assessore’ 


Dulci. 


«Noi crediamo ancora — ha 
concluso . il presidente Hau- 
sbrandt — nel futuro della no- 
stra città, e in esso collochia- 
mo navi e linee, operose ban- 
chine del porto, sviluppo di 
traffici internazionali, aumento 
di volume dei commerci locali 
e permanenze più prolungate 
dei turisti e visitatori. Credia- 
mo anche nella sua popolazione 
operosa, gran-parte della quale 
dedica il proprio appassionato 
lavoro ai traffici, ai commerci 
e alle attività turistiche, anima 
ta dal desiderio che ognuno di 
noi, dai più anziani alle nuove 
generazioni, le quali non solo 
contestano ma anche si impe- 
gnano e aspirano ad una socie- 
tà più giusta, possa assistere, 
contribuendovi, ad una decisi 
va ripresa della nostra città». 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
ore 10 — Turno «Generale», con- 
tratto nazionale: 2 marinai, turno 
1148, 1151; 2 giovani coperta; 1 moz- 
zo coperta, turno 562. Turno «Ge. 
nerale», contratto. naviglio minore: 
2 marinai. 


| Gli ultimi Caduti 


(Italfoto) 


Diciassette anni fa, davanti alla 
chiesa di S, Antonio Taumaturgo 
e in piazza Unità, cinque giovani 
vite (alle quali si aggiungeva un 
marittimo) si immolavano sull’al- 
tare della fede patriottica, nel no- 
me di un alto ideale: erano gli 
ultimi Caduti prima della seconda 
‘Redenzione, Ieri i sei martiri so- 
no stati ricordati durante una Mes- 
sa di suffragio, celebrata nella 
chiesa del cimitero di Sant'Anna 
a cura del Comune, Hanno pre- 
senziato al sacro rito, oltre ai fa- 
miliari dei Caduti, il Primo Presi. 
dente della Corte d'Appello, Ren- 
zi, il Commissario di Governo, Pre- 
fetto Cappellini, l'assessore regio- 
nale Stopper e il Sindaco Spacci 
ni. Dopo la Messa corone d'alloro 
sono state deposte sul monumento 
eretto a loro imperituro ricordo. 


Viaggio di studio 
degli artigiani 
al Salone di Parigi 


In occasione del 6.0 Salone 
Internazionale del Mobile che. 
si terrà a Parigi nel gennaio 
1971, V'E.S.A, — Ente per lo. 
Sviluppo dell'Artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia — nel qua- 
dro dell’azione di aggiornamen- 
to e formazione dei titolari di 
azienda, organizzerà un viaggio 
di studio per gli artigiani mo- 
bilieri operanti nella Regione. 

Il viaggio, la cui partenza è 
fissata per la serata di giovedì 
21 gennaio 1971, si protrarrà nel- 
la giornata di venerdì 22, sabato 
23, domenica, 24, con rientro 
nella giornata di lunedì 25 gen- 
naio 1971, secondo un program- 
ma di dettaglio che verrà suc- 
cessivamente comunicato agli 
interessati. 

Onde agevolare la partecipa- 
zione delle ditte interessate, lo 
E.S.A. assumerà a suò carico 
parte delle spese. 


Collaborazione economica 
con la Jugoslavia 


In vista della periodica riu- 
nione del comitato misto itaio- 
jugoslavo per la collaborazione 
economica, industriale e tecni 
ca fra i due paesi, si è riunita 
ieri a Bled, l'apposita commis- 
sione mista che dovrà svolgere 
la fase preparatoria del prossi- 
mo convegno del comitato. Le 
due delegazioni sono capeggia- 
te, rispettivamente, dal vice se- 
gretario federale per i 
mercio coll’estero, 
derl, e per pafte italiana dal 
direttore generale del ministero 
per il commercio, con. l’estero, 
‘Eugenio Carbone. 

La commissione esaminerà i 
problemi connessi alla collabo- 
razione economica fra Italia e 
Jugoslavia, e. compirà inoltre 
‘una analisi delle reali possibili- 
tà che sussistono per l'uiterio- 
re sviluppo della collaborazione 
fra i due paesi nel campo in- 
dustriale. \ 


Impieghi in Svizzera 


nel settore alberghiero 


Le autorità svizzere hanno 
abolito con decorrenza dal 1.0 
novembre scorso. le note. re- 
strizioni. concernenti l'ingaggio. 
di personale stagionale stranie- 
To per il settore alberghiero e 
dei pubblici esercizi, 

In questo quadro di maggior 
apertura il delegato della So- 


cietà svizzera esercenti ed al- 
bergatori dott. Mario Boneff sa- 
Tà a Trieste oggi dalle 9 alle 
12 presso gli uffici della dire- 
zione regionale dell'ENALC (via 
Rossini 4), per un colloquio 
con i lavoratori interessati al- 
l’impiego in Svizzera per la 
prossima stagione invernaie. 


PIENA LUCE SULL’AGGRESSIONE NOTTURNA 


AGCIUFFATI DAI CARABINIERI 
I RAPINATORI DEL RADIOTEGNICO 


Sono tre minori, i quali contestano la versione della vittima 


Trovato in casa di uno degli arrest 


ati l'orologio rubato 


I tre giovani che hanno rapi- 
nato sabato notte l’'occasionale 
amico notturno, sono stati in- 
dividuati e arrestati dai carabi- 
nieri del Nucleo investigativo 
dopo una lunga giornata di du- 
re indagini, I tre, tutti sui di- 
ciotto anni, Giovanni F., Mario 
V. e Adriano F., dovranno ri 
spondere del reato di rapina e 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, che ha seguito l’in- 
chiesta, appena informato deila 
identificazione dei tre ha spic- 
cato un mandato di cattura. Il 
gruppetto si trova così al Co- 
roneo. 

T' indagine,, come abbiamo 
deito, non è stata facile, in 
quanto non c’era una chiara ii. 
nea da seguire: tutte le strade 
potevano essere quelle buone 
per cui bisognava cercare in 
tutte le direzioni. I carabinie- 
ti, sotto la guida del capitano 
Lembo, hanno setacciato l’am- 
biente di Cavana e altri angoli 
della città abitualmente frequen- 
tati da giovani facili alle avven- 
ture. La fortuna ha un po’ aiu- 
tato. gli inquirenti ed infatti 
una pattuglia, che stava perlu- 


RAGAZZO SCATENATO... DALLA GRAPPA 


Con un pugnale 


si avventa 


È stato bloccato dal padre, rimasto ferito 


Un giovane — colto da im- 
provvisa rabbia — ha incomin: 
ciato a distruggere con un pu- 
gnale i mobili di casa. Scatena- 
to egli ha colpito con violenza 
gli armadi e il letto nella stan- 
za del padre, deciso ad avven- 
tarsi su ogni cosa. Il giovane, 
Nevio Jakomin, di 19 anni, sem- 
brava non volersi fermare più, 
Suo padre, Giuseppe, di 40 an- 
ni, ha cercato invano di placar- 
lo con le parole. Poi, visto che 
ogni tentativo risultava inutile, 
ha deciso di bloccarlo con la 
forza. E vi è riuscito, rimanen- 
do però ferito alla mano destra, 
colpito dal pugnale, 


Nella casa degli Jakomin, a 
San Dorligo della Valle 345, do- 
ve è avvenuto il doloroso epi- 
sodio, sono accorsi i sanitari 
della CRI e i carabinieni della 
vicina stazione. Il giovane è sta- 
ito adagiato nell'’ambulanza € 
trasferito all'Ospedale maggio- 
re, dove il medico di guardia lo 
ha fatto ricoverare nel centro 
di rianimazione, Nevio Jakomin 
— come è scritto sul referto — 
aveva ingerito mezzo litro di 
grappa e otto compresse di 
barbiturici ed era in uno stato 
di grave agitazione. 

Più tardi si è presentato da 
solo all’astanteria il genitore, al 
quale i sanitari hanno medica- 


UN GRANDE COMPLESSO EDILIZIO AL POSTO DEL VECCHIO CINEMA 


San Giacomo cambia fisionomia 


Nuova quinta architettonica per il mercatino di piazza Giuliani 


Un altro caratteristico angolo 
della nostra città sta per muta- 
re aspetto; sì tratta dell'intero 
quadrilatero fra la piazzetta 
Giuliani e la via S. Giacomo în 
Monte e le vie del Rivo e Ca- 
prin; un fondo — attualmente 
occupato dal cinema Marconi 
e da vecchi edifici — sul quale 
si vorrebbe erigere un nuovo 
moderno complesso residenzia- 
le, per un’ottantina di appar- 
tamenti (ora îl vetusto edificio 
che dà sulla piazzetta compren- 
de una trentina di alloggi, la 
rimanente parte del complesso 
essendo occupata dalla sala cì- 
nematografica, che non ha so- 
pralzi, da un ampio cortile e 
da un giardino), 

Secondo î progetti, il nuovo 
complesso avrà un porticato 
tutto all’ingiro, ed al pianter- 
reno prevede una serie di box 
per il parcheggio delle automo- 
bili e di esercizi commerciali 
(forse, tra questi ultimi figure- 
tà anche un supermercato). 
Avrà così una nuova, moderna 
quinta architettonica il tradi 
zionale ‘mercatino ortofruttico- 
lo al quale è riservata la piaz- 
zetta, nel cuore del popoloso 
rione. 

Per la realizzazione di tale 
iniziativa l'impresa interessata 
ha già inoltrato al Comune il 
prescritto «piano di lottizzazio- 
ne» che sì riferisce esclusiva. 
mente alla cubatura della co- 


AVVISO DI 


Il Consiglio d'Amministrazione dell'Istituto Auto- 
nomo per le Case Popolari della Provincia di Trieste 
nella seduta dd. 15/6/1070 ha indetto un concorso per 
titoli ed esami ad un posto di FUNZIONARIO «A» 
(Ingegnere od Architetto) nei ruoli dell’Ente. 


Le domande di ammissione al concorso redatte 
in carta da bollo da Lire 600 -- secondo le norme 
del Bando affisso all'albo dell’ I.A.C.P, — dovranno 
pervenire a mezzo lettera raccomandata alla 
dell'Istituto — piazza dei Foraggi n. 6 Trieste — en- 
tro e non oltre le ore 18 del giorno 15 novembre 1970. 


Per qualsiasi. informazione sul concorso medesi- 
mo, gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio Af- 
fari Generali dell'I.A.C.P dalle ore 9 alle ore 12 di 
ogni giorno feriale, escluso il sabato, 


struzione, praticamente la sa- 
goma volumetrica, e ciò perché 
il Comune possa vagliare la cor- 
rispondenza dell'iniziativa con 
le caratteristiche urbanistiche 
della zona previste dal nuovo 
piano regolatore. Tale «piano» 
deve sottostare anche all'appro- 
vazione della Regione e solo 
allora, avuti tutti i crismi ur- 
banistici, verrà presentato al 
Comune il progetto vero e pro- 
prio del nuovo complesso, per 
il rilascio della licenza di fab- 
brica. si 

A questo punto — una novi 
tà derivante dalla legge-ponte 
sull’urbanistica — l'impresa sa- 
rà tenuta a stipulare con il Co- 
mune una «convenzione»; e su 
tà in questa sede — ha assicu- 
rato il Sindaco nella riunione 
del Consiglio municipale duran: 
te la quale è stato intanto ap- 
provato il piano di lottizzazio- 
ne — che il Comune esigerà 
precise garanzie per la sistema- 
zione delle famiglie che dovran- 
no lasciare i vecchi edifici de- 
stinati alla demolizione, e che 
costituiscono un. problema s0- 
ciale certamente non margina- 
le. Un incontro, inteso ad meglio 
definire tale «assicurazione», a- 
vrà in Municipio col Sindaco, 
domani, una rappresentanza del- 
l'Associazione per il diritto al- 
la casa e degli inquilini inte- 
ressati. Dal canto suo l'impre- 
sa — nel rilevare che già la me- 


CONCORSO 


sede 


tà degli inquilini hanno lascia- 
to la casa da demolire, în se- 
guito ad accordi diretti — con- 
ferma intanto che è la stessa 
legge a farle obbligo di trovare 
a coloro che verranno sfrattati 
un alloggio di caratteristiche 
uguali e con un fitto non su- 
periore del 10 per cento rispet- 
to l'attuale; ad ogni modo, 
qualcuno può preferire trovarsi 
da solo il nuovo alloggio, ad 
esempio in condizioni migliori 
e con più stanze, e in questo 
caso l'impresa è disposta a ver- 
sargli, a titolo di buonuscita, 
una cifra una tantum da con- 
cordare fra le parti. 
DISSI LIE 
Un’autolettiga | dell'Arsenale San 
Marco ha trasportato all'Ospedale 
maggiore l'operaio Giovanni Millo. 
di 59 anni, abitante al numero 125 
di Sistiana. A bordo della motonave 
«Failand»,. che si trova in fase di 
allestimento nel cantiere, l’infortu. 
nato era andato a sbattere con il 
capo contro un tubo di ferro. Nel. 
l'incidente ha riportato una ferita 
lacero contusa alla parte destra del- 
la fronte, Ne avrà per otto, giorni. 


[CALENDARIETTO] 


: S, Andrea — Il so.e sorge 
e tramonta alle 16.41, 
‘emperatura mass mà 13, mi- 

pressione mb. 1013,5 in di- 
minuzione; umidità 66 per cento; cie- 
lo coperto; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di 15,3 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 7 con cm 
53 sopra il l.m. e alle 19.55 con em 
27 sopra il 1.m.; bassa alle 13.50 con 
cm 49 sotto il lim, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle ore 8.30 alle 19.30): 
Croce Azzurra, via Commerciale 26, 
tel. 38937; Rossetti-Emili, via Combi 
19, tel. 94654; AI Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 93006; ‘Tamaro & 
Neri, via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Godina, campo 
S. Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, 
piazza Virgilio Giotti 1, tel. 61952; 
Ai Due Mori, piazza Unità d'Italia 
4, tel. 35478; Al S. Lorenzo, via dei 
Soncini 179 (Servola), tel. 916296. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altrì sanitari, 


« Teri: 
nima 9; 


telefonare ‘al 90235 y 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265, 


to una ferita da taglio alla ma- 
no destra giudicata guaribile in 
alcuni giorni. 


Triestina ferita 
in uno scontro a Gorizia 


In corso Italia, in pieno cen- 
tro di Gorizia, due autovetture 
che viaggiavano în senso con- 
trario si sono scontrate l’altra 
sera, e nell'incidente sono rima- 
ste ferite non gravemente tre 
persone, Una Innocenti targata 
Gorizia 43719, pilotata da. Ric- 
cardo Zoff, 26 anni, domiciliato 
a Mariano del Friuli in via 
‘Dante 50, procedeva dalla sta- 
zione verso il centro cittadino; 
in senso inverso viaggiava una 
Fiat 124 targata Trieste 85184, 
guidata da Romano Zecchini, 49 
anni, abitante a Trieste in via 
Felluga 94. La prima macchina 
è improvvisamente sbandata 
sulla sinistra andando a finire 
sulla opposta corsia di marcia 
e ciò a causa — a detta del 
conducente — di un guasto ailo 


sterzo, Nell’incidente sono ri. 
masti feriti lo Zecchini e una 
passeggera della macchina trie- 
stina, la signora Vilma Velico- 
gna, di 38 anni, abitante a Trie- 
ste in via dell'Agro 2, nonché 
una passeggera della macchina 
goriziana, Elda Urli, 21 anni, 
domiciliata a Corno di Rosazzo 
in via Comini 6 

Tutti e tre sono stati avviati 
all'ospedale civile di via Vitto- 
rio Veneto: ailo Zecchini sono 
state riscontrate una contusio- 
ne cranica escoriata e una con- 
tusione toracica, per le quali è 
stato giudicato guaribile in tre 
giorni; alla. Velicogna trauma 
cranico, lieve stato di choc, fe- 
rita lacero contusa alla regione 
scapolare sinistra e una con- 
tusione alla mano e all’avam- 
braccio destri per cui è stata 
accolta con prognosi di dieci 
giorni; e alla Urli contusioni 
escoriate aì cuoio capelluto e 
‘al ginocchio destro. 


strando le Rive ha notato quat- 
tro giovani fermi vicino alla 
uscita degli artisti del Teatro 
Verdi, non lontano da quella 
via dell'Arsenale dove il rapina. 
to aveva conosciuto il gruppel- 
to. Tutti e quattro sono. stati 
bloccati e accompagnati in ca- 
serma. 

Due erano certamente al di 
fuori della vicenda per cui so- 
no stati subito rilasciati. Gli 
altri due invece si sono lascia- 
tì scappare qualche mezza am- 
missione e così sono stati trat- 
tenuti e sottoposti ad interro- 
gatorio, nel corso del quale è 
venuto fuori il nome del terzo 
complice, il Mario, I carabinie- 
Ti Jo hanno rintracciato in ca- 
sa, dove hanno ritrovato anche 
l'orologio che era stato tolto 
dal polso al perito radiotecni- 
co Sergio Buttigno, il quale 
troppa incautamente aveva pre- 
so a bordo i tre giovani, diri 
gendosi con loro verso l’alti- 
piano dopo una sosta in un lo- 
cale di via San Marco. 

I tre accusati di rapina, han- 
no confessato il fatto precisan- 
do che il racconto del denun- 


ciante non era esatto, almeno 
in alcuni particolari. La vitti- 
ma, secondo loro, si sarebbe 
fermata di sua volontà, fuori 


SULLA NEVE 
CON L'U.T.A.T. 


6-8 dicembre a SESTO e 
MONTE CROCE di Comeli- 
co in autopullman. 

24-26 dicembre Natale a 
CORTINA in autopullman. 


24-26 dicembre Natale. a 
COLFOSCO con. macchina 
propria. 

24.27 dicembre Natale a 


VILLACO e KANZEL in au- 
topuliman. 
Soggiorni di Natale e Capo- 
danne a SAPPADA, SESTO, 
MOSO, VALDAORA, BRU- 
NICO, PEDRACES, ecc. 
Soggiorni speciali in gen- 
naio a CORVARA, LA VIL- 
LA, SAN CASSIANO, MO- 
SO, SESTO a quote eccezio- 
nali. 

LI ii 


Prenotazioni 
presso gli 


Uffici U.T.A.T. 


Giubilo 
moquette 
() 


ARREDAMENTI 
IN MOQUETTE 


PER NAVI 
[) 


Via Cicerone 4 . Tel.24041 


Staz, Autolinee tel. 22006 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale vel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Se vi interessa 
un tappeto orientale 
leggete questo annuncio 


In seguito a 50 anni di serio lavoro a Trieste, abbiamo vinto il premio 
QUALITA' e CORTESIA 1970 quale miglior negozio di tappeti orientali 


della città. 


strada e solo dopo di .ciò i tre 
avrebbero concertato l’impresa 
che li porterà davanti ai giudici, 


Ancora dis 
pensionata Giuseppina Levantini di 
7 anni. abitante in via Paolo Dia- 
cono 4, era accidentalmente scivolata 
sul ‘pavimento della sua abitazione, 
riportando. una contusione ‘al capo 
e alla schiena, Ieri, accusando do- 


lori continui, la vecchia. signora si ° 


è fatta trasportare all'Ospedale mag. 
giore, dov'è stata ricoverata nella 
divisione neurochirurgica con la pro- 
gnosi riservata. 
SRI RO ORTA 
In via dell'Istria è stato rubato 
un ciclomotore «Ciaop che era sta- 
to lasciato in sosta. dal trentotten- 
ne Adelio Nider, abitante in via di 
Servola 148. Il furto è stato denun- 
ciato agli agenti del commissaria- 
to di San. Sabba. 


DUKE 


GRANDI 
MARCHE 


Oggi o provato 
le scarpe, 

ma le 

DUKE 

vanno meglio 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 
ha ripreso le consultazioni per 
malattie della pelle, veneree, 
3 sessuali 
Via San Francesco 23, I p. 
ore 11-12 - 16-19 
Telefono 78201 


aut. 1900/168526 - 70 


dott. U. CIOLI 


SPEUIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 è 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
‘angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Nin 18639/67 


Abbiamo atteso per celebrare questa VITTORIA l’arrivo della collezione 
che i nostri esperti hanno costruito con il lavoro di un anno a Londra, 
Teheran e Istanbul. E per la QUALITA’ non si poteva fare di più. 

Per celebrare invece la CORTESIA vi facciamo una proposta: prima di 
procedere frettolosamente all'acquisto di un tappeto orientale, venite 
senza alcun riguardo a fare quattro chiacchiere con noi, vi mostreremo 
tappeti nuovi, vecchi, antichi da sogno, vi diremo i NOSTRI PREZZI, vi 
spiegheremo alcuni SEGRETI DEL MERCATO, e tutto senza impegno da 


parte vostra e proprio con quella cortes 


riconosciuto. 


Venite prima da noi, 


anche: nel’ vostro. interesse. 


ia che voi ci avete pubblicamente 


TACCARI 


via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) 


Martedì, 10 novembre 1970 
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NINO ACCOLTO AFFETTUOSAMENTE AL SUO RITORNO A TRIESTE 


«Ti vogliamo sempre bene» 


(«Giornalfoto») 

Nino Benvenuti, rientrato ieri po- 
meriggio a Trieste dopo l'incontro 
con Monzon conclusosi con la sua 
sconfitta per k.o., non ha perduto 
con la corona anche gli amici più 


fedeli: ne ha trovato uma larga 
rappresentanza già all'aeroporto di 
Ronchi, dove almeno un migliaio 
di tifosi si sono radunati per salu- 
tarlo al ritorno. Molti recavano 
cartelli con scritte affettuose, a 


significargli l’immutata stima e la 
simpatia degli sportivi. «Rimani 
sempre il nostro campione», 

Nel viaggio da Ronchi a Trieste 
Nîno Benvenuti, che era accompa- 
gnato dalla moglie Giuliana, è stato 


seguito da un corteo di macchine 
che non sì sono arrese neanche di- 
nanzi ai semafori, incorrendo in 
contravvenzioni pagate forse con 
il sorriso sulle labbra. Anche dinan- 
zi all'abitazione, in via Chiadino, 


c'erano persone in attesa, Nino ha 
mostrato di gradire quelle manife- 
stazioni ma dopo aver ringraziato 
ì presenti ha dichiarato che prefe- 
risce l'isolamento: «In questo mo- 
mento ho bisogno di riflettere sul 


mio presente — ha detto — e di 
pensare al futuro». 

Nelle fotografie, i «fans» si strin- 
‘gono intorno al campione nell'ora 
più amara, e, a sinistra, Benvenuti 
con la moglie all'arrivo a Ronchi. 


DUE ARRESTI E UNA DENUNCIA PER IL COLPO DI PISTOLA 


Ferito dall'amico 
il ragazzo sul treno 


Resta misterioso il motivo della «visita» al vagone 


Con due arresti e una de- 
nuncia si è concluso (almeno 
per ora, poiché le indagini 
comunque - contìinuano) il 
«giallo» del vagone dove — 
come abbiamo pubblicato ie- 
ri — un ragazzo di sedicì an- 
ni, è stato ferito al braccio da 
una pistolettata. I tre denun- 
ciati sono: il ferito, Giusep- 
pe Duscovich, abitante in via 
dell'Industria 16, il quale do- 
vrà rispondere di simulazione 
di reato; il suo amico Slobodan 
Savic, di vent'anni, alloggiato 
în via Molino a Vento 70, che 
è lo sparatore è che ha colle- 
zionato una lunga serie di rea- 
ti che vanno dalla detenzione 
al porto abusivo di arma da 
fuoco, dalle lesioni colpose 
aggravate alla simulazione di 
reato nonché altre contravven- 
zioni alle norme sul soggior- 
no degli stranieri, al regola- 
mento ferroviario e così via; 
infine il terzo arresto è stato 
compiuto ieri sera quando si 
è presentato in Questura un 
‘certo Iova Marianovic, di 28 
anni, il quale, sapendosi ri- 
cercato, ha pensato di costi- 
tuirsi portando -la pistola del 
«giallo» che gli era stata affi- 
data da Savic Slobodan: da- 
gli uffici della Questura egli è 
uscito sotto scorta e condot- 
to al Coroneo in quanto è im- 


putato di porto abusivo d'ar- 
ma da fuoco. 

Il colpo di pistola, stando 
alle ultime versioni date sia 
dalla vittima, sia dallo spara- 
tore, sarebbe dunque partito 
accidentalmente dalla rivoltel- 
la impugnata da Slobodan Sa 
vic. Ma che cosa faceva il gio- 
var? nel vagone per Zagabria 
con l'arma ‘in pugno? Aveva 
in mente di compiere qualche 
azione criminosa oppure si 
tratta soltanto dì uno stupido 
gioco che poteva concludersi 
anche tragicamente, dal mo- 
mento che Giuseppe Dusco- 
vich è rimasto ferito al brac- 
cio solo perché fortunatamen- 
te in quel momento egli ave- 
va alzato il braccio per por- 
tarsi alla bocca la sigaretta? 
Accertato che lo sparatore era 
proprio l’amico del ragazzo 
ferito, gli inquirenti ora cer- 
cano di sapere qualcosa di 
più. Che cosa erano andati a 
fare è due nel vagone buio del 
convoglio per Zagabria? Le ri- 
sposte che danno sono con- 
tradditorîe e per nulla chiare. 

Dopo aver cercato invano di 
dare una versione diversa, do- 
po alcune ore di interrogato- 
rio, Slobodan Savic si era de- 
ciso l’altra notte a dire la ve- 
rità. Naturalmente pur confes- 
sando di essere stato lui a 
sparare, ha detto di non aver 


È ARRIVATA PERSINO LA POLIZIA... 
Il volo impietoso 
di un osso di pollo 


Era stato destinato a un povero cane randagio 
ma è finito sui bianchi calzoni di un giovane 


nestra — ed ha cominciato a 
inveire e gridare frasi terri 
bili. Ho avuto veramente pau- 
ra per mia madre e così ho 
telefonato alla Volante». 

Gli agenti sono accorsi sul 
posto, ma la situazione ormai 
non era più drammatica. Il 
giovanotto, che nel frattem- 
po si era andato a cambiare 
i pantaloni, ha detto di aver 
voluto soltanto fare le sue 
legittime rimostranze per la 
vistosa macchia e chiedere 
il risarcimento del danno. Ma 
ha aggiunto di non avere as- 
solutamente inveito né volu- 
to creare paure a chi aveva 
provocato il malanno. 

Gli agenti della Volante 
hanno acquietato ancora di 
più gli animi e la cosa si è 
conclusa bene, come in una 
“sorridente commedia. 


Un osso di coscia di pollo, 
un paio di pantaloni bianchi 
e tanta confusione. Mescolan. 
do questi elementi tra loro e 
unendovi il fischio di una 
sirena della «Giulia» della po- 
lizia ne esce un episodio che 
sembrava aver tinte dram: 
matiche e che si è poi tra: 
mutato in una commedia. E' 

accaduto di primo pomerig- 

gio in un rione di periferia, 

Una signora anziana era se- 

duta a tavola con il proprio 

figlio, e stava mangiando un 
pezzo di pollo arrosto. La 

signora stava terminando di 

addentare la coscia quando 

—_ così ha riferito poi agli 

agenti della Volante. — ha 

udito il guaito di un. cane. 

«E’ un povero cane randagio 

— ha detto la signora — che 

passa spesso da queste parti 

e che è sempre affamato». 

Così dalla finestra socchiusa 

è schizzato fuori l’osso di 

pollo che, nelle intenzioni di 

chi lo aveva lanciato, doveva 

finire davanti al muso del 
povero cane. Invece la tra- 
iettoria era diversa e il pez- 
zo d’osso è finito su un paio 

di pantaloni bianchissimi e 

nuovi di zecca indossati da 

‘un giovane del rione, che se 

ne stava tutto fiero con il suo 

abbigliamento ultimo grido 
appena acquistato. 

L'osso di pollo, ancora un- 
to e con qualche pezzettino 
di carne attorno, ha provoca: 
to una vistosa macchia sulla 
stoffa bianca dei calzoni. Lo 
alone di grasso si allargava 
a Vista d'occhio facendo sa- 

« lire una vampata di rabbia 

all'elegante giovanotto. Indi- 
spettito per l'incidente, egli è 
entrato di corsa nel portone 
ed ha bussato all’uscio dello 
appartamento dalla cui fine- 
stra era uscito l'untuoso pro- 
iettile. 

«Ha bussato con rabbia — 
ricorda il figlio della signora 
che ha buttato l'osso dalla fi- 


SINDACATO MEDICI NUCLEARI 


Il prof. Lin confermato 


presidente nazionale 


Durante il congresso naziona- 
le della Società italiana di bio- 
logia e medicina nucleare che 
ha avuto luogo nei giorni scorsi 
a Firenze, si è svolta anche l’as- 
semblea generale degli aderenti 
al Sindacato nazionale medici 
nucleari. Il concittadino prof. 
Sergio Lin, primario di medici. 
na nucleare dell’Ente regionale 
ospedaliero di Trieste, è stato 
riconfermato all'unanimità pre- 
‘sidente del sindacato per il pros- 
simo biennio. 

Questo nuovo riconoscimento 
a livello nazionale va a premia- 
re l’opera del prof. Lin e del 
consiglio direttivo del sindaca- 
to che, attraverso non facili 
trattative a livello ministeriale 
ed intersindacale, ha creato le 
premesse per una sempre più 
larga autonomia della medicina 
nucleare nell’ambito dei servizi 
Ospedalieri. 


Il vaccino 
contro l'influenza 


«Care ‘’’Segnalazioni’’, per vostro 
mezzo vorrei sapere dalle autorità 
sanitarie quanto tempo dovremo 
aspettare, qui a Trieste, per avere 
l'assegnazione del famoso vaccino 
antinfiuenzale, onde poter vaccinare 
tutti i bambini e le persone più 
soggette ad ammalarsi di influenza. 

«Mi risulta che in tutte le scuole 
del Friuli, specie a Udine e nel 
circondario, i bambini sono già 
stati vaccinati. Qui a Trieste ancora 
no, Possibile che noi dovremo es- 
sere sempre gli ultimi? 

«Tutte le farmacie di Trieste ne 
sono ancora sprovviste, Ogni tre 
giorni telefono all'Ufficio d'igiene, 
e ricevo sempre, da un mese a que- 
sta. parte, la solita monotona ri- 
sposta: '’Telefoni fra tre giorni per- 
ché forse arriverà”, 

«Per quanto tempo ancora? Da chi 
dipende questa imprevidenza? Rin- 
grazio gentilmente. Umberto Colaio» 


Per la vérità, comunque, non ri. 
sulta che nelle scuole del Friuli sia 
stata praticata la vaccinazione an- 
tinfluenzale. Risulta, al contrario, 
che il Comune di Udine ha una 
quantità di vaccino così limitata 
da doverla riservare a sole persone 
anziane affette da malattie polmo- 
nari o di cuore. Tutto ciò significa 
soltanto che non siamo gli ultimi. 
E resta il problema del vaccino da 
procurare. 


Radio Trieste e Ja Zona B 


«Il 30 ottobre il ’’Gazzettino del 
Friuli - Venezia Giulia’ delle ore 
19,30 ha comunicato che il comi- 
tato misto italo-jugoslavo, che ha 
trattato a- Roma ’’questioni scola- 
Stiche riguardanti Trieste e l’Istria 
nordoccidentale’, ha concluso i 
suoi lavori. E che? Ignorano forse, 
Radio Trieste e il ’’Gazzettino» 
che questa parte dell’Istria è stata 
denominata nell'articolo 8 dello 
statuto speciale allegato al ’’Me- 
morandum di intesa” di Londra 
del 1954 "Zona B”"? A.S», 


Uscite di sicurezza 


«Anche a Trieste ci sono, come 
in quel paese della Francia, delle 
uscite di sicurezza bloccate, e pre- 
cisamente due al Politeama Rosset- 
ti, dove lo sfollamento avviene so- 
lo per le scalinate, al cinema Ex- 
celsior sulla via Crispi e al ci- 
nema Nazionale sulla via Giotto. 
Anzi, fatte le debite rimostranze al 
direttore di quest’ultimo cinema, 


SEGNALAZ 


egli disse trattarsi di una dimenti- 
canza degli addetti: però lasciò le 
uscite di sicurezza bloccate come 
prima (e dire che tutta una parete 
al Nazionale è infiammabilissima 
perché rivestita in legno e stoffa). 
Dott. B. M.». 


Ci sembra che il problema va- 
da segnalato, per gli opportuni con- 
trolli» ma il richiamo per i no- 
stri maggiori teatri e cinema, alla 
balera francese di cartapesta in 
cui è avvenuta la tragedia, non è 
giusto. 


In campo San Giacomo: 
parcheggi e sensi unici 


«Il parcheggio di piazzale San 
Giacomo è un'ennesima dimostra- 
zione di lavori. fatti a metà. In 
fatti, tracciando le striscie di par- 
cheggio sul piazzale, non si è te- 
nuto conto del gradino, non molto 
alto in verità sul lato di via del 
l'Industria, ma molto rilevante in- 
vece sul lato di via Scuole Nuove. 
Di conseguenza le macchine e 
specialmente quelle di piccola ci- 
lindrata, non potendo salire sul 
gradino, entrano nel parcheggio 
passando attraverso il -iazzale, in- 
curanti del segnale di divieto po- 
sto sui varchi agibili. 


«Giustamente molti frequentato- 
ri del piazzale si sono lamentati del 
fatto, anche attraverso le ’’Segna- 
lazioni’’, chiedendo la chiusura con 
colonnine e catenelle dei suddetti 
varchi. 

«Sarebbe questa una soluzione, 
ma forse sarebbe più logico ab. 
bassare il gradino, magari collo- 
cando un po’ di bitume alla base, 
in modo da rendere agibile il par- 
cheggio anche agli utenti che viag- 
giano in *’Cinquecento”’ e poi ven- 
gano pure le catenelle! 

«Un altro inconveniente poi è 
costituito dai due sensi unici di 
Via San Marco e di via dell’Indu- 
stria. Questi sensi unici, a mio av. 
viso (e non solo mio), sono po- 
sti alla rovescia: infatti la mag: 
gior parte del traffico che sale dal- 
la via San Marco, per immettersi 
in via dell'Istria, deve girare at- 
torno al piazzale, creando intral- 
cio all’autobur 27” e degli assurdì 
ingorghi su tutta la strada. Sareb- 
be tanto più logico invertire i due 
sensi unici in questione e colle 
gare la via San Marco direttamen- 
te con la via dell'Istria. Ma que 
sto è un altro discorso... 


«Spero che l’ufficio competente 
voglia prendere in esame queste 
segnalazioni. Grazie per l’ospita- 
lità. Lucio Marsi». 


ALVAL 


Oggi al VAL alle ore 17, il con- 

sole dott, Guido Zecchin, presi 
dente del Lions Club di Trieste, par- 
lerà sul tema: «Eva sotto, la croce 
del Sud». 


Storia biblica 


Alla Congregazione «Servì del 
WEterna Sapienza», domani, nel- 
la sala di via S. Nicolò 22, alle ore 
17,30, mons. Luigi Parentin riprende. 
Tà il corso di lezioni di storia bibli- 


ca, interrotto nei mesi scorsì. 


Conferenza Bahà ì 


Sorta in Persia alla metà del se- 

colo scorso, la fede Bahù'ì conta 
milfoni di SE LO Zu) mon 
do, specie negli Stati Uniti, pae 
si Dio nio rei 
i. Ne park questa sera l: 
ni attrice americana Linda Mar. 


“vane tr 
shall in un incontro — al quale farà, 
seguito un ampio dibattito — che 
‘avrà inizio alle 20.30 all'Ateneo (piaz- 
zale Europa, 1, ingresso a sinistra, 
aula M al pianoterta). 


British Film Club 
< Giovani» al CM.M. 


Venerdì 18 corr. alle ore 20.45 
via Roma n, 15, una serata dialet: 


î Ù 

Pellegrinaggio a Marzabotto 

L'Associazione deportati e. perse 

guitati politici italiani antifasci 
sti (ADPPIA) ha effettuato nei, gior 
ni scorsi un pellegrinaggio al Sacra” 
rio di, Marzabotto dove la ferocia 
nazista massacrò 1830 persone (la 
quasi totalità degli abitanti), Per 
indisposizione del sindaco di quella 
città, un suo rappresentate ha rin- 
graziato l'Associazione ed il Comune 
di Trieste che ha mezzo del presi- 
dente dell’ADPPIA aveva inviato un 
saluto alla città martire insignita 
di medaglia d’oro, 


Volete veramente dimagrire? 


Usate i prodotti «48 ore» anticel. 
lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria 


Noi vestiamo le finestre! 


L'importanza dei tendaggi nello 

arredamento è fuori discussione. 
Nel nostro negozio molte attraenti 
novità: in anteprima a Trieste tessuti 
e confezioni «nuove» svedesi. Confe- 
zione e posa în opera. Preventivi gra- 
tuiti. Casa del tappezziere, via Ma: 
donnina 


PA 


‘avrà luogo nella sede sociale di 


Istituto Beata Vergine 


Nel quadro degli incontri fami- 
glia-scuola, ripresi per il corrente 


* nata Daniela 


La casa di Nevio Slama, opera- 
tore di «Giornalfoto», è stata al- 


anno scolastico, sarà tenuta domani, | lietata dalla nascita della primoge- 


mercoledì, alle ore 16 presso l’Istitu- 
to della Beata Vergine di via di 
Scorcola 7, una prima riunione dei 
genitori, insegnanti ed allievi. Alla 
riunione parteciperà il prof. Antonio 
Viezzoli che avvierà il dibattito sul- 
l'argomento: «Perché la scuola». 


Traslochi - Adria - Trieste 


Garanzia, convenienza. Tel. 69-442., 


Lampade d'antiquariato 


e riproduzioni dei più bei lam. 
padari esposti nelle Gallerie d’Ar- 
te e nei Musei, in esclusiva assoluta 
per l’Italia, da Balcor via S. Mauri 
zio 2 T piano e negozio esposizione 
in via Pietà 21 angolo via J. Cavalli. 


Consorzio 
ARTIGIANI 
ARREDAMENTI 
TRIESTE 
NOVEMBRE - IL MESE DEL SALOTTO 


Eccezionale scelta a prezzi di convenienza 
TRIESTE - Via Settefontane, 74 - Tel. 74.14.40 


ri 


nita, la graziosissima Daniela, Alla 


AI Circolo Fotografico 


Questa sera, alle ore 20, presso 

la sede sociale di via Genova 9, 
il Circolo Fotografico Triestino pre- 
senta una interessante rassegna di 
diapositive sulla Persia della concit- 
tadina dott.ssa Maria Paola Pagnini. 
L'ingresso è libero. 


Brovada e musetti 


La vera brovada fatta maturare 

naturalmente nelle vinacce e i 
buoni musetti friulani sono in ven- 
dita nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, x 


Tappeti persiani e cinesi... 


in una scelta veramente vastis- 
sima; tappeti cinesi a prezzi con- 


venientissimi: approfittatene! Casa 
d'Arte Orientale, via Palestrina 8, 
galleria. 


I vostri vecchi materassi ... 


1 qualsiasi tipo siano, vi vengo» 

no ottimamente valutati con la 
nostra vendita speciale, prorogata si. 
no al 15 novembre, se acquistate — 
‘anche ratealmente — degli originali 
PERMAFLEZ: un'occasione unica, ap: 
Drofittatene! Casa del Materasso, via 
Madonnina 


e 


. se 
Di sapore squisito 

sono i salumi cotti e le cami af- 

fumicate di Merano, Rollschin- 
ken, Keiserfleisch ecc., e le potete 
‘acquistare nel negozio La Massaia 


Gastronomica, largo Santorio 5 (via 
Ginnastica) 


I mauritani 


famosi formaggi caprini, prodot- 
ti e stagionati in montagna dai 
Caseifici Mauri, sono in vendita nelle 
n Lombarde, via Carduc- 


Trebiciano e gli animali : 
il silenzio del Comune 


«Malgrado le polemiche e le per- 
plessità sollevate dal progetto co- 
munale per la derattizzazione del- 
la famigerata discarica, si apprende 
dal giornale che il Municipio ha 
concluso un contratto con una dit- 
ta incaricata di sterminare i ratti 
per la modica spesa di 7 milioni 
di lire. 

«Il Fondo per la protezione del- 
la natura ‘The World Wildlife 
Fund” ed autorità competenti in 
materia, avevano fatto presente il 
pericolo che con l’uso di quei de- 
terminati anticoagulanti venisse pro- 
vocato irreparabile danno agli uc- 
celli rapaci diurni e notturni ed ai 
mammiferi predatori. Malgrado un 
tanto, come si è visto, il Municipio 
ha creduto di procedere per la sua 
strada e anziché affrettare l’elimi- 
nazione di quello sconcio che è la 
’’discarica’’, si limita ad adottare 
dei palliativi che potranno provo- 
care solo danni. 

«A parte il fatto che i ratti non 
verranno distrutti del tutto e che 
i sopravvissuti si riproduranno an- 
cora, numerosi, in breve tempo, il 
pericolo conseguente all’uso di quei 
veleni sussiste senz'alto e lo..stesso 
rappresentante della ditta che ha 
avuto l’appalto ha dovuto ricono. 
scere che nessun esperimento su 
base scientifica è stato effettuato 
per controllare gli effetti, anche se- 
condari, degli anticoagulanti nei 
confronti della fauna locale. Era 
stata prospettata anzi l’effettuazione 
di esperimenti in loco, ma eviden 
temente il Comune ha preferito 
bruciare le tappe, ritenendo in tal 
modo di dare un contentino ai ben- 
pensanti, senza preoccuparsi di sal- 
vaguardare la natura. 

«La derattizzazione va bene, ma 
soltanto nei centri abitati, nei ma- 
gazzini, nei porti, ecc., e non cer- 
to in aperta campagna! La sezione 
triestina del W.W.F. non è certo 
protettrice delle ‘’pantigane’’, ma si 
preoccupa della eventuale elimina» 
Zione di quegli animali predatori 
che sono proprio i primi a limitare 
la diffusione dei ratti stessi. Per il 
Comitato. promotore della sezione 
triestina del WW.F. S&vv. Dino 
Perco». 


E’ davvero un. peccato che il Co- 
mune non abbia ritenuto opportu- 
no rispondere alla segnalazione del: 
29 settembre «Pericoloso avvelenare 
i ratti a Trebicianow: ‘il silenzio di 
un assessore di fronte alle osserva- 
zioni civilmente esposte da un grup- 
po di cittadini — specialmente se 
non manifestatamente infondate — 
non è il miglior servizio che sì 
possa rendere alla democrazia, 


I fiori a Milano 


«Ho letto il 7 novembre la se- 
gnalazione ”I prezzi dei fiori & 
Trieste e a Milano”, e mi sembra 
giusto chiarire che non tutte le 
bancarelle di fiori a Milano ven- 
dono, per la ricorrenza dei morti, 
a prezzi calmierati: ma ci sono 
— questo sì — delle bancarelle 
che, per disposizione 0 su inizia- 
tiva del Comune (non lo so esat- 
tamente), vendono fiori a prezzi 
inferiori, dando così la possibilità, 
a chi vuole o ha bisogno, di rivol. 
gersi ad esse evitando negozi 0 
bancarelle che praticano tariffe 
maggiori. Ed è giusto ag 6 
che di solito si tratta di fiori hont 
sì, ma non certo di prima qualità. 
Grazie per l’ospitalità. G.G.T», 


Il portachiavi d'oro 
smarrito all'Aquario 


«Nel pomeriggio di domenica 8 
novembre, durante Una visita al. 
IAquario, ho trovato un porta 
chiavi. d’oro appartenente — credo 
— a un signore alto, con un im: 
pérmeabile verde, da me, appena 
accortami, inutilmente cercato per 
farglielo riavere. Le iniziali sono: 
L.F, Il signore dovrebbe avere il 
numero d'ingresso fra il 1702 e il 
1710. Se leggerà questa segnalazio- 
ne penso sarà contento che una 
persona onesta gli vuole rendere 
quello che forse per lui è un caro 
nicordo. 

«Se legge queste righe, lo prego 
di far sapere alla Segreteria del 
Piccolo” il suo indirizzo o even- 
tuale recapito telefonico. Grazie, 
MS 


OGGI ALLA 
—_ BORA 


con crodighe fresche 
minestra de piron 
patate in tecia 

con frize e zivola 


vini locali 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


La tazzina di caffè: 
perché il prezzo unico? 


«Una associazione di eser- 
centi pubblici ha fatto notare 
recentemente, come da voi 
pubblicato, la necessità di 
portare la tazzina di caffè a 
ottanta lire, L'aumento sareb- 
be dovuto alla maggiorazione 
del prezzo del caffè torrefat- 
to, dei salari, degli oneri so- 
ciali, fiscali ece, E' fuor di 
dubbio che i costi salgono an- 
che per i pubblici esercizi, 
Nessuno lo nega. Ma è pro- 
prio obbligatorio che ’ogni” 
‘bar debba seguire le indica- 
zioni della propria associazio- 
ne? La prestazione del pub- 
blico esercizio varia da loca. 
le a locale. Vi sono dei bar 
di notevoli dimensioni di spa- 
zio, dotati di arredamenti ec- 
cellenti, di pulizia ineccepi- 
bile, ubicati in aree centrali 
ecc., che offrono anche una 
adeguata e spesso completa 
serie di prodotti di pasticce- 
ria. Per converso troviamo 
pubblici esercizi in zone pe 
riferiche o comunque in vie 
‘laterali’, contenuti in spazi 
ridotti ed angusti, a condu- 
zione familiare 0 con perso- 
male minore E’ possibile che 
in un bar ”elegante” ed in 
uno che offre prestazioni am- 
bientali appena decenti il 
prezzo debba essere lo stes- 
so? Impiegano tutti i bar cit- 
tadini le stesse miscele? Cre- 
diamo senz'altro di no, anzi 
lo escludiamo, dopo aver fat- 
to qualche personale indagi. 
ne. L'offerta al pubblico va- 
Tia da ambiente ad ambiente, 
non è sempre la stessa. Per- 


tanto anche il prezzo dovreb- 
be essere differenziato, E° 
giusto che sorbendo una taz: 
zina di ottimo caffè nel centro 
cittadino io debba pagare lo 
Stesso prezzo per un consu- 
mo in un bar di categoria 
nettamente inferiore? 

«L'equivalenza dei prezzi do- 
vrebbe presupporre le identi- 
che prestazioni da parte del- 
l'azienda che gestisce il pub- 
blico esercizio. Il che, ed è 
noto a tutti, non avviene. Le 
due associazioni dei pubblici 
esercenti dovrebbero com- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 10 novembre. 

ARRIVI: mn. «Brennero» (naz.); 
me. «Lakmosy (liber.); me. qAtlan- 
tic Baron» (liber.); mn. «Bonaccia» 
(naz.); mn. «Virna» (liber.); mn. 
«Bice» (naz.); me. «Iosif V.iò (ell.); 
mn. «Messapia» (naz.); me, «British 
‘Hussary (ingl.); mn. «Anna Sain» 
(naz.); mc. «Aegis Peace» (ell.). 


PARTENZE: mn. «Goncalo» (bra- 
sil.); mn. «Mirpam» (israel.); mn. 
«Georgios» (ell.); me. «Lykaiony 
(ell.); mn. «Bonaccia» (naz.);, mn. 
«Rinja» (alb.); mn. «Gjashte Shkur. 
ti» (alb.); mn, «Borsod» (ungh.); 
mn. «Kosova» (turca); mn. «Rasa» 
(jug.); mn. «Bakars (jug.); mn. 
«Slovenija» (jug.); mn. «Fatezh» 
(russa); mn, «Victoria» (naz.); mn. 
«Haviva» (israel.); mn. «Stollham- 
mersand» (germ.). 


prendere .tali cose, scuotersi 
dall'immobilismo anche a co- 
sto di toccare interessi perso- 
nali; e lo dovrebbero capire 
anche i consumatori, perché 
l'equiparazione dei prezzi può 
valere solo quando la casa di 
produzione impone un prez- 
zo fisso per il pubblico (co- 
me le grandi marche di alcoo- 
lici, di bevande analcooliche; 
di pasticceria ecc.). 

«Del resto, troviamo nel 
settore dei barbieri e dei par- 
rucchieri una distinzione fra 
esercizio di prima categoria 
e quelli di gruppo inferiore, 
con prezzi differenziati. La 
Stessa cosa vale per le oste- 
rie e le trattorie circa i prez- 
zi del tradizionale bicchiere 
di vino: si va dalle 35 alle 50 
lire per. calice”. 

«Bisogna quindi decidersi 
a combattere contro una pia- 
ga che non trova giustificazio- 
ni. Siamo dell’avviso che solo 
ad uguali prestazioni debba- 
no corrispondere uguali prez- 
zi. Del resto a Milano il prez- 
zo del caffè di un bar sotto 
la Galleria, è ben diverso da 
quello dei piccoli esercizi di 
Porta Venezia. Dott. L. D.). 


e oli luna 


Messa per i defunti, Domani alle 
ore 19, sarà celebrata, a cura della 
Conferenza di S. Vincenzo de’ Paoli 
dell'azienda, una Messa nella chiesa, 
di San Giacomo, in suffragio degli 
«acegatini» defunti, I promotori ri- 
volgono un cordiale appello a tutti 
i lavoratori perché vogliano assiste 


te al rito, 


ALLA 


GALLERIA CIUOFFO 


viale XX Settembre 39, tel. 95423 


È 
Sd 


CONTINUA CON SUCCESSO 


LA RASSEGNA DELL'OGGETTO D'ARTE 
PRESENTATA DAL 


MARTELLO D’ORO 


Ca 


» 


Roma la mensile manifestazio- 
ne dell’Associazione triestini e 
goriziani. Le celebrazioni del 4 
novembre hanno offerto l’occa- 
sione per un incontro con gli 
istriani, fiumani e dalmati resi- 
denti nella capitale. Dopo la vi- 
sita al Quartiere giuliano-dalma- 
ta ed agli istituti voluti dalla 
generosità di Marcella Siniga- 
glia Mayer, è stato presentato 
il cortometraggio «Viva l’Ita- 
lia», realizzato nel 1954 dall’ing. 
Marcello Spaccini, 


borazione con la rivista «Itine- 
rari», che presenterà il suo fa- 
scicolo speciale dal titolo «In- 
troduzione a Trieste», l’Associa- 
zione ha organizzato un interes- 
sante dibattito sui problemi eco- 
nomici della nostra città e del- 


Slobodan Savie 


immaginato che la pistola era 
carica e di aver premuto il 
grilletto soltanto per fare uno 
scherzo. Nel corso dell’inter- 
rogatorio ripreso ieri matti- 
na, egli ha modificato tale 
particolare dicendo di aver 
caricato l'arma il giorno pri- 
ma. Sul motivo della visita 
ai vagoni jugoslavi egli ha 
sempre ripetuto la stessa sto- 
ria: cercava di vedere se c’e- 
ra qualche amico che ritor- 
nava a casa. 

«Il ragazzo ferito — ha det- 

to lo straniero — non voleva 
nemmeno recarsi all'Ospedale. 
Ma sono stato io a convin- 
cerlo e a farlo salire sulla 
mia ’’600”». Uscito dal noso- 
comio, il feritore sì era reca- 
to nel suo alloggio di via del 
Molino a Vento 70, dove abi- 
ta assieme ad altrì otto ju- 
gostavi con i quali divide due 
stanze in affitto. A casa aveva 
trovato un co-inquilino al qua- 
le aveva dato l’arma, dicendo- 
glì di tenergliela. Dopo qual- 
che ora è stato fermato dalla 
polizia, i cui agentì avevano 
avuto l’indirizzo dal ragazzo 
Jerito ricoverato all'Ospedale. 
Nella notte, poi, la ‘confes- 
sione. 
. Sull’episodio continuano le 
indagini condotte parallela- 
mente dalla polizia ferrovia 
ria e dalla Mobile. 


L’attività a Roma 


dei triestini e goriziani 


Grande successo ha avuto a 


Per il 19 novembre, in colla- 


la Regione Friuli-Venezia Giulia 
in generale. 


e STI 
Istituto tecnico industriale statale 


«A, Volta»: oggi avranno inizio, alle 
18, presso la sede di, via Battisti 27, 
le lezioni dei corsi serali per mae- 
stranze industriali. A 


QUESTA SERA ORE 16.30 - 19.30 e 21 - 24 


Mobili, dipi 


AS 


TA 


» porcellane, tappeti provenienti parte dalle raccolte private dei 


Principi OTTAVIO TRIGONA d'ARAGONA e LUDOVISI BONCOMPAGNI e parte 


dalle Gallerie Antiquarie SOTHEBY e CRISTIE'S di Londra. 


Presenta BIJAN PARVIZYAR di TEHERAN 


Parte dell'incasso viene devoluto a parziale 


beneficio della Repubblica dei Ragazzi di Trieste 
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SI RIUNISCE DOMANI L'ASSEMBLEA REGIONALE 


incentivo al lavoro 
nelsettore portuale 


Un'apposita legge prevede la concessione di contributi per migliorare 


gli impianti - Provvedimenti per i pescatori e per l'aeroporto giuliano 


Vari disegni di legge figurano 
all’ordine del giorno del Consi 
glio regionale che riprende do- 
mani la sua normale attività le- 
gislativa dopo la breve parente- 
si delle festività della settimana 
scorsa. Come di consueto l'As- 
semblea avrebbe dovuto ripren- 
dere i propri lavori oggi, cioè 
martedì, ma la seduta è stata 
rinviata di un giorno dato che 
oggi i dipendenti degli uffici 
triestini della Amministrazione 
regionale sono ‘in sciopero per 
una serie di rivendicazioni sul 
trattamento del personale. Il 
Consiglio, quindi, si riunirà do- 
mani mattina alle 9.30 e la pri 
ma parte della seduta sarà de- 
dicata allo svolgimento di inter- 
rogazioni e interpellanze. Quin- 
di inizierà l'esame del 
di legge recante contributi stra. 
ordinari per l'acquisto di at- 
trezzi o impianti per la mecca. 
nizzazione del lavoro portuale, 
di cui è relatore il cons. Urli 
(D.C.). L'esame del provvedi 
mento giuntale è abbinato alla 
proposta di legge recante’ con- 
tributi straordinari per l’acqui- 
sto di attrezzi o impianti per 
la meccanizzazione del lavoro 
portuale, di cui è relatore il 
cons. Urli (D.C.). L'esame del 
provvedimento giuntale è abbi- 
nato alla proposta di legge di 


iniziativa del gruppo del PCI 
(Bergomas e altri) di analogo 
contenuto. à 


5 di SOIA l’opera, 
elle compagnie e delle coope- 
rative di lavoratori portuali è 
particolarmente difficile perché, 
da un lato i porti difettano di 
impianti (e di conseguenza di 
servizi moderni ed efficienti) 
e; CONTE Ata in Coi 
guenza ciò, una gran mole 
di lavoro è effettuata quasi del 
tutto manualmente per la ca- 
renza di adeguati attrezzi e 
mezzi meccanici, ha indotto la 
Giunta a predisporre il provve- 
dimento. Esso dà facoltà alla 
Amministrazione stessa di con- 
cedere contributi aan 
degli attrezzi e degli impianti 
di urgente necessità agli enti 
di diritto pubblico operanti e 
collegati, per i propri fini isti- 
tuzionali con le attività portua- 
li. Tali enti, infatti, non sono 
in grado di sostenere le spese 
per rendere più celere e age 
vole il lavoro nei porti rien- 
tranti nella sfera di loro com- 
petenza e con essi collegati. La 
spesa prevista è di 450 milioni 
di lire nei tre esercizi finanzia- 
ri 1970°71-772. 

All'ordine del gionno del Con- 
siglio figura poi anche l'esame 
del ceordo È Jong; nai 
"provvidenze a favore pesca- 
tori marittimi, degli allevatori 
e dei molluschicoltori, di cui è 
relatore il cons. Colautti (DC). 
Con. tale provvedimento la 
Giunta ha inteso venire incon» 


ria, si 
tre anni) per contributi in con- 
to capitale per la motorizzazio- 
ne e l'ammodernamento dei na- 
tanti, oppure per la costruzione 
di nuovi in sostituzione di quel- 
li superati per vetustà, per io 
acquisto. di mezzi di trasporto. 
del: pescato, nonché per la co- 
struzione, il rinnovo, e il mi- 
glioramento di vivai, di impian. 
ti di allevamento e di riprodu- 
zione di specie ittiche. Sono 
inoltre stanziati ulteriori 500 
milioni — in 10 anni — per con- 
tributi in conto interesse per la 
erogazione di finanziamenti a 
medio termine per. la costru- 
zione, l'acquisto di carature di 
motopescherecci, la costruzio- 
ne, l'ampliamento e l'acquisto 
di magazzini, di locali per ia 
lavorazione del pesce, di im- 
pianti a terra e frigoriferi. 

Un altro provvedimento di 
particolare importanza figura 
poi all'ordine del giorno della 
‘Assemblea. Si tratta del dise- 
gno di legge che prevede una 
ulteriore sovvenzione al Con- 
sorzio per l’aeroporto giuliano, 
quale concorso per il persegui- 
mento dei fini istituzionali, ivi 
«compresa la gestione dei servi- 
zi aeroportuali (relatore cons. 
‘Rigutto, D.C.). Con tale provve- 
dimento vengono concessi al 
Consorzio altri 60 milioni, per 
ciascuno degli esercizi finan- 
ziari 1970, ‘71 e 72, per l’attua- 
zione delle opere di potenzia. 
mento e ammodernamento in- 
dispensabili affinché lo scalo 
non perda la sua funzionalita. 
Il contributo regionale servirà 
inoltre per i maggiori oneri di 
gestione. * 

Sempre per domani, ma, nel 
‘pomeriggio, sono convocate due 
Commissioni consiliari. permar 
nenti. Con inizio alle 15 la se 
conda Commissione (agricoltu- 
ra, foreste ed economia monta- 
na). inizierà l'esame del dise- 
gno di legge recante provviden- 
ze @a favore dell’agricoltura e 
delle abitazioni rurali. La terza 
Commissione (pubblica istru- 
zione, lavoro, previdenza e as- 
sistenza sociale, artigianato) e 
convocata alle 15.30 per ascolta- 


Stopper sull’indagine sulle for- 
ze di lavoro e sui movimenti 
‘migratori nel Friuli - Venezia 
Giulia. 


I trasporti pubblici 
all’esame della Giunta 


Nella sua ultima riunione 7a 
Giunta regionale ha proceduto 
a un attento esame dei proble- 
mi connessi ai trasporti pubbli. 
ci nel Friuli-Venezia Giulia, con 
‘particolare riguardo alle auto- 
linee in concessione, La Giun- 
ta ha così voluto rispondere 
prontamente agli impegni che 
erano stati assunti dall'assesso- 
re regionale De Carli nei corso 
dell’incontro avuto il 29 ottobre 
scorso con una rappresentanza 
sindacale cei lavoratori addet- 
ti ai »ervizi pubblici dei tra- 
sporti che -py ato in quella 
giornata erano scesi in sciope- 
to ed erano confluiti a Trieste 
da tutti i antri della regione 
per una manifestarione uni 
taria. 

A questo riguardo la Giunta 
ha espresso .. sia soddisf7i0- 
ne per il raggiungimento, pres- 
so il Mini .eio del lavoro, di 


un accordo di massima fra i 
sindacati di categoria e i datori 
di lavoro per il rinnovo dei 
contratto nazionale, la cui ste 
sura formale è iniziata ieri a 
Roma. Sulla base di una detta- 
gliata relazione dell'assessore 
ai trasoprti, Varisco, la Giunta 
ha poi ampiamente discusso i 
problemi riguardanti l'esercizio 
dei trasporti pubblici in con- 
cessione e le possibilità di in- 
tervento della Regione nei set- 
tore; al riguardo è stato espres- 
so l’indirizzo generale che deb- 
bano avere applicazione anche 
nel Friuli-Venezia Giulia i prov- 
vedimenti predisposti in sede 
nazionale. ., 

La Giunta ha inoltre confer- 
mato le proprie fondate per- 
plessità, del resto già espresse 
nel corso dell'incontro con i 
tappresentanti dei lavoratori e 
basate su motivi di ordine tec. 
nico e soprattutto di carattere 
economico, circa l’ipotesi di 
pubblicizzazione generale dei 
servizi di trasporto in conces- 
sione, tramite la costituzione 
di un'apposita azienda regiona. 
le; Secondo gli orientamenti sta- 
biliti dalla Giunta, l'assessore 


Varisco, si trova nella capitale 
per partecipare, assieme ai rap- 
presentanti delle altre Regioni 
a statuto speciale, a un incon- 
tro con il presidente della Com- 
missione trasporti della Came. 
ra, on. Guerrini, anche per sot- 
tosineare la necessità dell’esten- 
sione alle Regioni stesse dei 
provvedimenti che stanno per 
essere emanati a livello nazio- 
nale a favore delle imprese 
esercenti dei trasporti. 

E' in questa direzione che 
vengono rivolti in questo mo- 
mento gli sforzi dell'’Ammini- 
strazione regionale, al fine di 
ottenere in sede nazionale un 
chiarimento che evidentemente 
risulta pregiudiziale all’impo- 
stazione di quaisiasi provvedi. 
mento specifico interessante la. 
regione e in particolare il pro- 
‘blema dei «pendolari». 

SS E ti De 

Inizio delle lezioni presso la Fa- 
coltà d'ingegneria — Si avvertono 
gli studenti interessati che le lezioni 
dei corsi d'insegnamento della Facol. 
tà di ingegneria avranno inizio lune- 
dì 16 novembre secondo l'orario che 
verrà. quanto. prima esposto negli 
albi dell’Università. 


Sollecitato dal PSU 


il piano ospedaliero 


La direzione della sezione «E. 
Puecher» del PSU, sentita la 
relazione del segretario Lepore 
e di Silvano Miani, responsabi- 
le dell’Ufficio Enti Locali della 
Federazione di Trieste, ha in- 
caricato la segreteria sezionale 
a farsi portavoce presso quella 
provinciale ed il comitato re- 
gionale del PSU per un pronto 
intervento promozionale, nella 
sede più competente onde sol- 
lecitare la rapida approvazio- 
ne, da parte del Consiglio re- 
gionale, del piano ospedaliero, 
adempimento pregiudiziale per 
l’ulteriore attuazione della ri. 
forma sanitaria, 

Ha demandato all'esecutivo 
sezionale '’incarico, a breve ter- 
mine, di formulare concrete 
proposte, da sottoporre agli or- 
gani competenti provinciali del 
PSU sui problemi del porto, 
dei traffici e dei trasporti, con- 
nessi strettamente allo svilup- 
po dell’economia triestina, 


Film sullo sci 


all’«Italo-americana» 


Stasera, alle ore 19 e alle 21, 
1’ Associazione italo- americana 
presenterà nella sala maggiore 
della propria sede, in via Roma 
15, uno speciale programma di 
cortometraggi USA sullo sci. 
Verranno proiettati i seguenti 
documentari a colori, nella lo- 
ro edizione originale in lingua 
inglese: «Come ski with us», gi- 
rato interamente sulle monta- 
gne del Vermont e diretto da 
Norman Dyhrenfurth; «The in- 
ceredible skis», di Roger Brown, 
‘un film in cui spettacolari esibi- 
zioni sciistiche vengono presen. 
tate con particolari effetti visi. 
vi e con l'utilizzo di tecniche 
di tipo «underground». 


Personalità solitaria 
di Nella Doria Cambon 


Acuta analisi della sua poesia nella rievocazione di Vittorio Vettori 
La prossima spedizione sull'Everest illustrata da Norman Dyhrenturth 


Ieri sera, al Circolo della 
Stampa lo scrittore e criticò 
letterario Vittorio Vettori, fon- 
datore e presidente della Acca- 
demia pisana dell’arte «Sodali- 
zio, dell'’Ussero», ha tenuto la 
annunciata conferenza su Nella 
Doria Cambon, rievocandone «la 
presenza poetica nel quadro del 
suo tempo». 

Vittorio Vettori ha esordito 
ricordando le principali testi- 
momianze succedutesi sulla poe- 
sia di Nella Doria Cambon, da 
quella di Silvio Benco a quelle 
di Bino Binazzi, Paolo Buzzi e 
Vittorio Tranquilli. Dopo avere 
osservato che alla schiera de- 
gli ammiratori letterari di Nel 
la Doria Cambon hanno anche 
appartenuto Gabriele D’Annun- 
zio e Italo Svevo, l'oratore ha 


Ribadiamo un pensiero già 
espresso: anche una gara di brid- 
ge può essere cosa importante 
in quanto manifestazione di ago- 
nismo. Ma, come in qualunque 
attività competitiva, in partico- 
lare nel bridge occorre il «fair- 
play» e l'osservanza scrupolosa 
delle regole del gioco, Solo a ta- 
li condizioni il tempo libero co- 
sì impiegato costituirà piacevole 
divertimento in'un esercizio di 
qualità non scadente, anziché 
tensione ed acrimonia certo spro- 
porzionate alla causa e con il 
latente ma costante pericolo di 
degenerazioni, 

Essere corretti al tavolo quali 
giocatori. e quali antagonisti si- 
gnifica soltanto osservare tali re- 
gole che bandiscono cenni, gesti, 
manovre, occhiate, toni di voce 
alterati, atteggiamenti scomposti 
ed illuminanti, modalità speciali 
di tenere e di giocare le carte, 
espressioni ignote al linguaggio 
tecnico del bridge, esitazioni ri- 
velatrici, dichiarazioni implicita» 
mente interrogative 0 definitive, 
comportamenti in genere non ca- 
vallereschi nei confronti degli 
avversari, vincitori o soccomben: 
ti che siano ecc. 

E° poi dovere del giocatore ae- 
cettare le penalità previste per 
gli errori commessi, giacché non 
v'è differenza alcuna fra lo sba- 
gliare il sorpasso ad una dama 
ed il determinare una veniale 
«rinuncia» o per lapsus risporde- 
Te tre alla 4SA avendone due, 
TI pretendere di ripetere la di- 
chiarazione errata sarebbe come 
voler rifare il sorpasso dalla par- 
te. giusta ed il lamentarsi con 
l'avversario che ciò non consen- 
te, è riprova al tempo stesso di 
intolleranza e perciò di una la- 
cuna nel carattere del competi- 
tore, nonché di sconoscenza, del- 
le norme ed altresì di scorrettez- 
za, in quanto fornisce l’informa- 
zione supplementare  sull'erro- 
Te commesso. 

Nel campionato regionale sono 
a punteggio pieno solo la squadra 
Pinto che ha superato agevol- 
mente Mejorini e Zenari che, 
dopo un confronto «tirato», ha 
vinto di misura su Tostoris. Il 
merito è in particolare di Fre. 
schi e Vici che sono coppia sta- 
gionata da lunga esperienza e ai 
sicuro affidamento, da additare 
altresì quale esempio di tenuta 
e comportamento sl tavolo; non- 
ché di una giornata di grazia di 
Gilberto Toffoli che le ha, «az: 
zeccate» tutte fornendo una pre- 
stazione eccellente. 

Trofeo Panorama; 25=3 0.407; 
4 0 5 0 6Q?; cue-bid a 4F 0 
4SA? Vattelapesca! Scegliamo a 
casaccio il 4Q. 26=6C: tratta 
mento poco scientifico, ma il 
«peso» dovrebbe essere giusto. 
27 == passo: non v'è motivo per 
non rispettare una decisione im- 
perativa del compagno. 

Torneo sociale (questa sera al 
C.M.M.): 1) Baschiera-Tofioli; 
2) Pinto-Pozzo; 3) De Cleva-Per- 
soglia e Lapini-Scoberti. 

K. 


affermato che la personalità 
poetica della scrittrice triestina 
è stata essenzialmente una per- 
sonalità solitaria cui la critica 
ufficiale deve rendere ancora 
giustizia. 

Inoltratosi a questo punto in 
un serrato discorso critico, i 
Vettori — che è stato presenta 
to all'uditorio da Fulvia Costan- 
tinides, a nome del Circolo della 
Stampa — ha mostrato come la 
poesia di Nella Doria Cambon 
anticipi nella sua fondamentale 
ispirazione cosmica la poesia 
più recente di un Girolamo Co- 
mì, di un Arturo Onofri, di un 
Giulio Arcangioli, distaccandosi 
da qualsiasi dimensione provin- 
ciale e regionale in uno slancio 
di autentica universalità crea- 
tiva. ( 

Nella Doria Cambon è stata 
poi storicamente inquadrata dal 
Vettori sulla duplice linea dello 
ambiente locale che fa da sfon- 
do alla sua solitudine e della 
tradizione giuliano-dalmata che 
è la vera cornice della sua gran- 
dezza in un fecondo incontro di 
culture diverse e in una intensi- 
ficazione dello spirito italiano 
nettamente dantesco. 

Avviandosi alla conclusione, 
Vettori ha accostato con precisi 
raffronti la poesia di Nella Do- 
ria Cambon a quella del gori- 
ziano Carlo Michelstaedter, ed 
ha quindi presentato una scelta 
di passi poetici della scrittrice 
triestina particolarmente signi. 
ficativi, 

«ns 

L’esploratore e regista Nor- 
man Dyhrenfurth, il capo del- 
la. spedizione americana sul 
Monte Everest del 1963, sta 
completando i preparativi per 
la spedizione internazionale hy- 
mulaiana del 1971 che tenterà 
la scalata della direttissima del 
«tetto del mondo» — ancora in- 
violata. Dyhrenfurth, ospite di 
Trieste, ha parlato delle carat- 
teristiche di questa impresa al 
limite delle possibilità umane 
di un alpinismo che si avvarrà 
delle più moderne tecniche € 
delle più perfette attrezzature 
disponibili, in un incontro con 
i soci dell’Alpina delle Giulie 
e dell'Associazione italo-ameri- 
cana che si è svolto nella Sala 
«Dante» al gran completo. 

Dal febbraio al. giugno del 
prossimo anno, 29 alpinisti di 
18 paesi, 50 sherpa e 800 porta- 
tori saranno da lui guidati al- 
l'assalto della temibile parete 
Sud-Ovest che con un «muro» 
di 2.800 metri porta direttamen- 
te alla cima. Sì tratta di una 
impresa che deve contare su 
uomini con una preparazione 
eccezionale e su un'organizza- 
zione logistica perfetta. Nella 
direzione della spedizione, Dyh- 
renfurth sarà affancato dal col, 
James 0. M. Roberis, un ingle- 
se che da anni vive nel Nepal 
e che si considera di casa sul- 
la catena dell'’Hymalaia. Tra gli 
italiani, Dyhrenjurth ha voluto 
con sé Carlo Mauri, «uno dei 
più grandi alpinisti di tutti è 
tempi». 

Un particolare che interessa 
la nostra città: le 20 tonnellate 
di materiali contenuti in casse 
e gabbie contrassegnate con la 
scritta «Direttissima Mount E- 
verest» saranno imbarcate alla 
fine di dicembre sulla motona- 
ve «Asia» del Lloyd Triestino 
per il loro trasporto sino ad 
ur: porto indiano. Ancora una 
volta dunque la compagnia trie- 
stina viene scelta da una spedi- 
zione hymalaiana per l’efficien- 
za dei suoi servizi, come già 
avvenuto per una. delle prime 
imprese nel Nepal nel lontano 
1913. 

Abbiamo chiesto a Dyhren- 
furth se tra gli obiettivi scien» 
tifici della THE 1971 — questa 
la sigla della prossima spedi- 
zione — ci sia anche la ricerca 
di possibili tracce dello Yeti, 
l'abominevole uomo delle nevi, 
una ricerca che lo stesso Dyh- 
renfurth ha iniziato 12 anni fa 
e che lo ha già condotto a sor- 
prendenti conferme circa la 
possibile esistenza del leggen- 


dario antropoide, Dhyrenfurth 
ha sorriso e poi ha confessato 
che la sua segreta speranza ri- 
mane di poter un giorno inqua- 
drare con la macchina da pre- 
sa che porta sempre al fianco, 
l'immagine della grande scim- 
mia bianca che finora è riusci. 
ta sempre a sfuggire allo sguar- 
do del suo pur astuto «discen- 
dente». 


Si proietta giovedì 
il «Cervino delle Ande» 


‘Proseguendo nel suo vasto 
ed impegnativo programma di 
manifestazioni culturali, l'As- 
sociazione XXX Ottobre, Sezio- 
ne del CAI, organizza per gio- 
vedì 12 novembre, una serata 
in cui Riccardo Cassin presen- 
terà il suo ultimo film «Siri 


‘shanca, Cervino delle Ande». 


La personalità di Riccardo 
Cassin è troppo nota, per ne- 
cessitare particolari illustrazio- 
ni. Basti però ricordare che, 
dopo aver risolto alcuni dei più 
importanti problemi. alpinistici 
dell'immediato anteguerra, l’ac- 
cademico lecchese ha continuato 
a svolgere un’intensa attività, 
capeggiando spedizioni extraeu- 
Topee ed illustrando le sue im- 
prese in libri e films. 

«Jirishanca, Cervino delle An- 
de» tratta della conquista di que- 
sta splendida montagna effet. 
tuata per la impervia parete 
Ovest da parte della spedizione 
dei «Ragni» di Lecco nelle An- 
de Peruviane. Al recente festival 
internazionale di Trento, il film 
ha vinto il «Premio Mario Bel. 
lo», per la pellicola più inte- 
ressante dal punto di vista al- 
pinistico. 

La manifestazione che avtà 
luogo nella Sala convegni della 
Camera di commercio di via S. 
Nicolò, con inizio alle ore 21, 
è libera a tutti gli interessati. 


VIAGGI 
AEREI IT 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


IL PICCOLO 


LASCIA L'ATENEO 
IL PROF. CADALBERT 


- È 
Con il 10 novembre il prof. 
Cadalbert ha lasciato l'Unives- 
sità per raggiunti limiti di età. 
Nel lontano 1921, giovanissimo, 
entrava a far parte della fami- 

lia universitaria in qualità di 
fibliotecario. Laureatosi a Pa- 
dova in giurisprudenza, gli ve- 
niva in seguito affidato l'incari- 
co di dirigere la biblioteca del- 
l'allora Università degli studi 
economici e commerciali e in 
questo primo periodo di inten- 
sa attività si perfezionava ne- 
gli studi giuridici. Poi stimola- 
to dal compianto prof. Pugliese 
e dal prof. D’Albergo si specia- 
lizzava nel, campo del diritto 
tributario e dell’economia fi- 
nanziaria. Aveva così inizio la 
sua carriera universitaria, pri- 
ma come assistente ed in se- 
guito come docente. 

Sin dal 1942 ha impartito 
ininterrottamente e con grande 
prestigio l’insegnamento 
scienza delle finanze e diritto 
tributario, In tempi difficili per 
la nostra città e l’Università, 
egli ha tenuto in vita alcuni in- 
segnamenti, momentaneamente 
sprovveduti di titolari, come ia 
economia politica e la politica 
economica, e ha contribuito, 
proprio in questo grave perio- 
do di incertezza politica al sor- 
gere e allo svilupparsi delia 
nuova Università, con l'avvio in 
un primo tempo della Facoltà 
di lettere e del biennio di in- 
gegneria. La intensa attività di- 
dattica si è accompagnata a 
quella scientifica. Gi piace qui 
ricordare tra i suoi non pochi 
saggi giuridici. ed economici 
due in particolar modo: «La ca- 
pacità giuridica, di diritto tri- 
butario» e «I principi economi- 
ci dell’assicurazione». 

Il prof. Cadalbert nell’imme- 
diato dopoguerra si è fatto ap- 
prezzare come coordinatore 
nella realizzazione del piano E. 
R.P. per il territorio di Trie- 
ste, e come esecutore principa- 
le di una indagine sulla disoc- 
cupazione. Ricordiamo inoltre 
l’incarico avuto dalla Regione 
della Val d’Aosta per una ricer- 
ca sulla zona franca relativa. 

Ma gli sportivi rammentano 
anche la sua passione per la di 
sciplina della vela e dell'ippica, 


Bi 


MOSTRE 


D'ARTE 


Opere di Carlo Benedetti 
alla «Comunale» 


Da domani al 19 corrente sa- 
rà allestita alla Sala comunale 
d’arte di Piazza dell'Unità d’Ita- 
lia una mostra retrospettiva. di 
Carlo Benedetti che potrà es- 
sere visitata con, orario 10-13 e 
17-20 nei giorni feriali e 10-12 
la domenica. 


Alla TORBANDENA 


OLI 
SUGHERI . COLLAGES 
ACRILICI 
SERIGRAFIE 
di 
ROBERTO CRIPPA 

Opere da L. 60.000 a 3 milioni 
ULTIMI GIORNI 

} C) 
Orario: 10,30-12.30 e 16.30-19.30 
Festivi: 11-13 


passione in lui sempre viva e 
che non mancherà di allietare 
gli anni da venire, che gli au- 
guriamo lunghi e sereni. 


Assemblee di genitori 
alla «Dante» 
e al «Carducci» 


Nell’Aula Magna della Scuola 
«Dante Alighieri», domani alle 
ore 18, si terrà l'assemblea or- 
dinaria dell’Associazione geni 
tori della Scuola con il seguen- 
te ordine del giorno: relazione 
del Comitato direttivo uscente; 
discussione sulla relazione e 
proposte per l’attività futura; 
elezione di un rappresentante 
per ogni classe per la formazio- 
ne del nuovo Comitato diretti. 
vo; varie ed eventuali. 


UE) 


Giovedì 12 c.m., alle ore 17.30 
in prima e 18 in seconda con- 
vocazione, sì riunirà l’assem- 
blea dei genitori dell'Istituto 
magistrale «G. Carducci», nella 
sede dell’istituto stesso, in via 
Madonna del Mare. All'ordine 
del giorno: relazione 1969-70; 
elezione del nuovo comitato ge- 
nito; programma di lavoro 
1970-71; varie. 


A PALAZZO COSTANZI 
Stasera la mostra 


del paesaggio regionale 


Questa sera, alle ore 18.30, 
nella sala d'arte di Palazzo Co- 
stanzi, si inaugura la IX ed- 
zione della mostra del paesag- 
gio della regione, organizzata 
dalla Società artistico lettera- 
ria di Trieste che intende con 
ciò degnamente celebrare il 
25.0 anniversario della sua fon: 
dazione. Nel corso della ceri. 
monia verranno consegnati i 
premi in denaro e le medaglie 
d’oro assegnate ai migliori 
espositori. Per tale occasione è 
stato stampato in edizione spe- 
ciale, un catalogo illustrato dei- 
la mostra che fa da guida ai 
visitatori. La rassegna può ve- 
nire visitata ogni giorno dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20, 


domeniche e giornate festive 
dalle 10 alle 13. 


Serata di poesia 


in dialetto 

Questa sera, alle ore 18, nella 
sala AIMC di via Mazzini 26, il 
cav. Alfonso Fragiacomo pre- 
senterà la poesia in dialetto del 
concittadino Ricciotti Strin- 
gher, trattando in particolare 
dell'ultimo volume «Canto la 
mia zità». Gli attori della «Se- 
zione dialettale» della Compa- 
gnia «I giovani», diretta da Di- 
no Castelli, leggeranno alcune 
scelte poesie. 


L'Associazione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi comunica 
a tutti gli interessati che col 5 no- 
vembre ha avuto inizio presso la se- 
de sociale di via dei Rettori n. 1 
il rinnovo delle licenze di pubblica 
sicurezza, sanitaria, Utif, frigoriferi, 
radio ‘e televisione, Per chiarimenti 
telefonare al 68424 - 36095, 


Martedì, 10 novembre 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del rag. Riccardo ce 
Beden, nel IX anniversario, dalla 
moglie Elsa 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Emma Copaldi, 
nel I anniversario, e Vittorio sigoni 
da Olimpia Sigoni 2500 pro Fondo 
«Lucia Tranquilli», 2500 pro Suore 
Domenicane. 

Im memoria di Anna Maria Seich- 
ter, nell'VIII anniversario (11/11), 
dalla figlia Rita e Marta 2000 pro 
Rifugio animali ASTAD. 

In memoria del dott. Ettore Li- 
cen, nel II anniversario, dalla mo- 
glie 10,000 pro chiesa S. Cuore di 
Gesù, 10.000 pro «Domus Iuels»; 
da Ugo e Jolanda Cirilli 2500 rio 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 2500, pro «Domus Lu- 
ciss; da Albina Klun 2000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 

In memoria di Angelo Schàtzinger 
(15/10) dalla sorella Elsa e cognato 
Brenci 5000 pro parrocchia B.V. 
Addolorata (Valrhaura), 2000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Giuseppina Cot- 
terle in Marzari, nel XVI anniver- 
sario (6/11), dal marito 1000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Maria Brajkovich 
in Gandrus dal fratello Giovanni e 
Lidia Brajkovich 15.000 pro Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Bianca Benevenia 
dal fratello Sergio 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del cav. del lav. Gino 
‘Baroncini da Ottone e Lydia ZeL 
ler 3000 pro Lega nazionale. 

In memoria dei propri cari defun 
ti da Wanda Bonadei 5000 pro Cen- 
tro malattie cardiovascolari. 

In memoria dei suoi cari defunti 
dalla famiglia Paoli 2000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer», 2000 pro ECA. 

In memoria di Umberto Picardi 
da Bruno Pacor 10.000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

Da Nerea Pittoni 5000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD (restauro), 

In memoria dei cari defunti dal: 
le famiglie degli Ivanissevich - But- 


tazzoni e Bon 10.000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe, 


‘PROCESSATA IN TRIBUNALE U 


NAFFEZIONATA AMICA DI BACCO 


Dagli indumenti della donna 
uscirono manciate di banconote 


Se ne era appropriata da una vicina: tre mesi cor la condizionale 


Non fu proprio il signorile tè 
delle cinque quello che Maria 
Coballi - Roser di 35 anni, abi- 
tante in Strada del Friuli 465, 
centellinò il pomeriggio del 1.0 
corrente nella casa di una vici- 
na, Antonia Starec di 57 anni: 
approfittò, infatti, della breve 
sosta per derubarla del porta: 
monete con oltre 100 mila lire. 
Smascherata, fu arrestata dalla 
Squadra mobile ed ora viene 
processata in stato di detenzio- 
ne dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Raimondi e for- 
mato dai giudici dott. Moscato 
e dott. Rosario, P. M. dott. Bren- 
ci, cancelliere Corrado. 

Il Presidente spiega. che la 
«visita» avvenne alle 16 di quel 
giorno mentre la Starec era as- 
sente e a casa era rimasta sol- 
tanto una sua. figlia, Flavia. 
Rientrata intorno alle 17, la don- 
na scese in una stanza dello 
scantinato per prelevare il por- 
tamonete che aveva deposto in 
mattinata nel tiretto di un mobi- 
le ma non lo trovò più. Dalla fi. 
glia seppe della visita della Ro- 
ser la quale, alle 20.30, tornò a 
bussare alla sua porta. Era 
‘ubriaca e barcollante e, nel ve. 
dersela davanti, la Starec le rin- 
facciò il furto che l’altra ammi- 
se e, quindi, l’agguantò in atte 
sa della Mobile, chiamata tele- 
fonicamente sul posto. 

Ai funzionari, la donna negò 
l'addebito, ma involontariamen- 
te finì con l’ammetterlo quando 
incominciò a tirare fuori dalle 
scarpe, dalle tasche e dal reggi- 
seno manciate di banconote 
spiegazzate, 34 mila lire com- 
plessivamente. All'indomani, la 
vittima trovò un'altra bancono- 
ta da cinquemila nel cortile del- 
la sua abitazione. A sbornia 
sbollita, la Roser si niconobbe 
autrice del furto, e con il P.M. 
fu anche più esplicita: dichiarò, 
infatti, d’essersi recata dalla vi- 
cina per farsi riparare una gon- 
na e precisò che, assieme alla 
figlia della Starec era scesa în 
cantina, dove costei le aveva of- 
ferto un bicchiere di vino. Fu 
così che vide il portamonete, 
riuscì ad intascarlo senza dare 
nell'occhio e se ne liberò più 
tardi dopo averlo vuotato del 
‘contenuto. Sentendosi «ricca», 
era scesa in città, aveva cenato 
e alzato ripetutamente il gomi- 
to. La Roser concluse afferman- 
do che il denaro mancante lo 
aveva certamente smarrito quan- 


LA VITA NEL PORTO 


Pieno carico sulle unità della Sperco - Si profila 
una nuova posizione record negli sbarchi di caffè 


Traffici con VAlbania 


Continua il servizio regolare: del 
la società statale albanese di Du- 
razzo, con una media di una 0 due 
‘unità alla settimana. Sono attese 
un'unità con merci varie e tre 
navi che caricheranno bovini pro- 
venienti dalla Germania. Il servi. 
zio è appoggiato all’AMAT. 


Nella Navigazione Sperco 


E° atteso per oggi il cargo «Si- 
njor», noleggiato dalla Navigazione 
Sperco per il rinforzo della linea 
‘Trieste-Beirut, e ciò a seguito del. 
l'aumento delle richieste da parte 
del retroterra di spazio-nave per i 
paesi levantini. La nave, che ha 
caricato un. terzo di stiva a Vene- 
zia, completerà nel nostro porto ; 
rimanenti due terzi, mentre Ja 
coperta sarà interamente occupata 
da autovetture. 

Per il 17 p.v. è attesa la moto» 
nave «Irma», che sbarcherà nel 
nostro porto un pieno carico di 
succhi di frutta. La nave ripartirà 
a pienissimo carico per Beimt, 
Limassol e Famagosta. Le altre 
due unità della Flotta Sperco, ‘e 
motonavi «Carso» e «Borea» arri. 
veranno a pieno carico e salperan- 
no per Beirut, Lattakia ‘ed Ales- 
sandria pure în fulì. Infine la mo- 
tonave «Enri» arriverà a pieno ca- 
rico per l'Adriatico e ripartirà co- 
me di consueto con le stive al 
completo. 


Vino e alcool 

E partita sabato scorso la mo: 
tocisterna «Arion» che ‘ha sbarcato 
più di 500 tonnellate di vino greco 
per la Germania ed ha caricato 200 
tonnellate di alcool per il mer- 
cato ellenico. 


Catene dal Mare del Nord 

Il giorno 13 arriverà in servizio 
regolare la mn. «Chalcas», della 
Società Reale Olandese di Amster. 
dam, appoggiata all'Agenzia Sper- 
co. La nave sbarcherà 200 tonnel. 
late di catene, 2.500 sacchi di. cat- 
fè ed altra merce varia. Ripartirà 
per il Nord Europa dopo aver im- 
barcato 500 unità di nolo fra merci 
in transito e prodotti finiti di 
produzione regionale. 


Servizi turchi 

Secondo quanto apprendiamo 
dalla Ellerman Wilson, i servizi 
commerciali turchi verso Trieste 
continuano senza alcuna interruzio- 
ne. E” in porto il cargo «Kosova», 
atteso a' partire da oggi, al com: 
bleto di merci varie. Il «Malasz. 
girt» partirà il 17, con un fullÈ 
nargo caricato fra Trieste e Vene: 
zia. I 23. p.v. sarà la volta del 
«Kar», che farà il pieno solo nel 
nostro porto, Verso il 26 sarà in 
porto un’altra unità della Nakliyati 
di Istanbul, la motonave «Denizli}. 


Caffè 


Stando alle prime indicazioni 
statistiche ed alle previsioni d’'arri. 


vo fino alla fine d'anno, il nostro 
porto si porterà senz'altro su una 
nuova posizione di record nel cam- 
po degli sbarchi di caffè, convali: 
dando così la preminenza di Trie- 
ste in campo mediterraneo. I mo- 
vimenti del. deposito permanente 
rotativo dell'IBC' del Porto Franco 
Nuovo raggiungeranno una nuova 
punta di massima. Anche gli ar- 
rivi via mare di caffè per il com. 
mercio privato si porteranno su 
volumi superiori a quelli del 1969. 


TI 19 p.v. arriverà il cargo della 
Compagnia Paulista «Carina», con 
a bordo 60.000 sacchi di caftà 
TEC. Due giorni dopo sarà sotto 
carico il «Romeo Braga», del Loi- 
de Brasileiro», con 72.000 sacchi. 
seguirà, il 25 p.v., la motonave 
«Buarque», che avrà pure caffè 
a bordo. Anche questa nave fa par 
te della fiotta del Loide ‘Brast- 
leiro. Secondo. gli agenti generali 
delle due compagnie brasiliane, la 
D. Tripcovich, altri due cargo di 
bandiera brasiliana arriveranno nel 
mese di dicembre con alcuni con- 
tingenti di caffè IBC. Si tratta del 
«Carlos Borges» e dell’«Itanage». 


Nella Costa Line 


E' partita per la linea del Sud 
America, costa atlantica, la moto. 
nave «Giovanna Costa», la quale 
ha ‘imbarcato merci varie di pro- 
duzione centro-europea. La linea 
è appoggiata alla Adriatic Ship- 
ping. 
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do, ormai annebbiata dal vino, 
aveva ripreso la strada di casa. 
Al Tribunale, la donna con- 
ferma la deposizione istruttoria. 
Il P.M. propone che all’imputa- 
ta siano inflitti sei mesi di re- 
‘clusione e 60 mila lire di multa, 
mentre il difensore, avv. Mario 
Giacchini, perora il minimo del- 
la pena con la concessione delle 
«generiche». Il Tribunale rico- 
nosce la Roser colpevole e la 
condanna a tre mesi di reclusio- 
ne, subordinando ‘però la con- 
‘cessione del beneficio al paga- 
mento della pena pecuniaria di 
40 mila lire che le fu irrogata il 
20 febbraio del 1968 dal Pretore 
per ubriachezza e molestia. 


Il vino dà sempre 
cattivi consigli 


Sulla sistemazione urbanisti 
ca del centro ognuno ha le pro- 
prie idee: il manovale Giusep- 
pe Scopaz di 59 anni, senza fis 
sa dimora, era, per esempio, 
dell'avviso che le due palme e 
l’ampia bandiera rosso-alabar- 
data che ornano l’ingresso del- 
la piscina coperta, fossero mol- 
to più congeniali a piazza del- 
l'Unità. Così la notte del 15 set- 
tembre scorso, incoraggiato an- 
che da troppi brindisi, capitò 
dalle parti della piscina, sradi- 
cò le due piante (sono alte ol. 
tre due metri), con un coccio 
trovato sul posto tagliò il cor- 
dino della bandiera e, incuran- 
te della vistosa refurtiva, se la 
mise in spalla e si incamminò 
verso la riva Nazario Sauro, 

Un passante lo vide, chiamò 
la Mobile e, poco dopo, gli 
agenti lo bloccarono. Non si 
reggeva in piedi e, pertanto, fu 
accompagnato all'ospedale, do- 
ve un medico lo trovò in pre- 
da a etilismo acuto, Interroga- 
to in sede istruttoria, raccontò 
che, quella notte, mentre stava 
dirigendosi verso la barca do- 
ve, abitualmente, pernotta ave- 
va pensato di apportare quel 
«ritocco» al volto della città. 
Ammise per altro che la trova- 
ta poteva essere anche stata 
frutto del molto vino che ave- 
va buttato giù durante l’intera 
giornata. Fu, comunque, incri- 
minato per furto aggravato e 
ubriachezza, e. per rispondere 
di tali reati compare ora da- 
vanti al Tribunale penale, pre» 
sieduto dal dott. Edel e forma- 
to dai giudici dott. Raimondi e 
dott. D'Amato, P.M. dott. Ta- 
vella, cancelliere Chiarelli. 

Lo Scopaz è piuttosto male 
in arnese: di questi tempi è, 
difatti, degente in un luogo di 
cura e un infermiere lo ha ac- 
compagnato al Palazzo di Giu- 
stizia. A domanda del Presiden- 
te, si limita a dire che confer- 
ma le proprie precedenti di- 
chiarazioni. Il P.M. è dell’opi- 
nione che il reato contestato 
all’imputato più che furto può 
essere considerato danneggia- 
mento e, pertanto, propone che 
venga complessivamente con- 
dannato a un mese di reclusio- 
ne. 30 mila lire di multa e 50 
mila lire di ammenda. Il difen- 
sore, avv. Jacuzzi, sollecita la 
assoluzione con formula dubi- 
tativa per il danneggiamento @ 
il minimo della pena per la 
ubriachezza. Derubricata l’origi- 
nale imputazione in danneggia: 
mento, il Tribunale lo assolve 
dalla stessa per insufficienza di 
prove e gli infligge 50.000 lire 
d’ammenda ner  l’ubriachezza. 


Terza sessione 
della Corte d'assise 


Tre processi sono stati messi 
in ruolo per la terza sessione 
della Corte d'Assise che verrà 
convocata dal 9 al 20 dicembre 
prossimo. Primi a comparire 
davanti. alla Corte, il giorno 9, 
saranno Remigio Cormons e 
‘Boris Mermolja alias Mermo- 
glia, entrambi detenuti: sono 
imputati di rapina aggravata = 
porto abusivo. di un'arma. Ma 
la causa più interessante della 
intera sessione sarà quella che 
inizierà il 10 contro la detenu- 
ta Giordana Giacomini, la don- 
na alla quale l’Accusa muove 
l'addebito di avere provocato 
la morte del marito. La Giaco- 
mini è stata incriminata per o- 


micidio preterintenzionale  ag- 
gravato e maltrattamenti. L’ul- 
timo processo sarà a carico di 
‘uno straniero, il detenuto Sta- 
nislav Atanakovic, accusato di 
rapina aggravata e lesioni vo- 
lontarie aggravate. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali. nuvolo- 
so con addensamenti anche intensi 
sulle Alpi, sulla Liguria e sulle Ve- 
nezie, ove saranno possibili precipi- 
tazioni che sulle Alpi, oltre i due- 
mila metri, assumeranno carattere 
nevoso. Temporali sulla Liguria. Ban- 
chi di nebbia in Val Padana. Sulle re- 
gioni. centrali, su quelle meridionali 
e sulle ‘isole nuvolosità variabile, più 
intensa sulle regioni del medio ver- 
sante tirrenico e sulle zone appenni- 
niche, con piogge e locali temporali. 

Temperatura: senza sostanziali va- 
riazioni. 

Venti: in Val Padana deboli vari 
o calmi; su tutte le altre regioni va- 
riabili fra Ovest e Nord-Ovest, mode- 
rati o localmente forti. 

Mari: generalmente mossi i bacini 
occidentali e quelli meridionali, poco 
mosso l'Adriatico, ma con moto on- 
doso in aumento. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 15; Verona 7, 13; 
Trieste 9, 13; Venezia 8, 14; Milano 
8, 13; Torino 5, 13; Genova 13, 19; 
Bologna 10, 13; Firenze 12, 19; Pisa 
12, 19; Ancona 12, 14; Perugia 1l, 
15; Pescara 8, 18; L'Aquila 8, 8; Ro- 
ma Nord 12, 20; Roma Fiumicino 
13, 20; Campobasso 11, 14; Bari 11, 
21; Napoli 13, 19; Potenza 8, 13; S. 
Maria di Leuca 13, 19; Catanzaro 14, 
19; Reggio Calabria 13, 24; Messina 
16, 23; Palermo 18, 23, 


Fino al 12 novembre 


MARVIN 


estetista della Casa 


In memoria di Maria Chiostergi 
da Luisa degli Ivanissevich 2000 pro 
Lega italiana lotta alle malattie car- 
diovascolari. 


Le famiglie Maghetti-Fantini per 
volontà dell’estinto Ottorino . Ma- 
ghetti elargiscono lire 100,000 pro 
Villaggio del fanciullo, 100.000 pro 
Istituto dei poveri, 100.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 100.000 pro Società. 
Alpina delle Giulie (rifugi). 

In memoria di Ottorino Maghetti 
da Anita, Maria e Gianni Slavich, 
5000 pro Villaggio del fanciullo, 
5000 pro Conferenza femminile S, 
Vincenzo de' Paoli (Parrocchia S. 
Giusto), 10.000 pro Associazione me- 
dica triestina (Fondo vedove e or- 
fani); da Lea e Giorgio Trevisini 
3000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Tea Maramaldi e Valeria Todri 
5000 pro Unione italiana ciechi; 
da Ile e Maria Bucchich 3000, da 
Lydia ed Ettore Franchi 5000, da 
Umberto e Valeria Marass 5000 pro 
Centro tumori: da Lylla e Roberto 
Hausbrandt 5000 pro CRI (Pronto 
soccorso); da Nella e famiglia Gior- 
gio Piapan 5000 pro Unione italia- 
na lotta alla distrofia muscolare; da 
Gino e Lilia Franchi 5000 pro Ro- 
taract Club; da Luciano Di Brai 
2000 pro «Domus Lucis», 

Da N. N. 1300 pro Centro tumori. 

In memoria di Libera Mosetti da 
Zotti Bossi 5000, da Pina Vadnal 
2500 pro Centro tumori, 

In memoria di Pasquale Coppola 
da Maria e Alberto Cesco 3000 pro 
Istituto «Rittmeyers; da Marcello 
Sinigaglia e famiglia 5000 pro Ri- 
creatorio «Giglio Padovan» (Comi 
tato ex allievi), 

In memoria di Ottorino Magnetti; 
da Ivette e Giorgio Tombesi 5000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali; da Marcello Sinigaglia 
e famiglia 5000 pro Riereatorio «Gi 
glio Padovan» (Comitato ex allie- 
vi); da Oscar ed Elda Kiss 22000 
pro Società Alpina delle Giulie, 

In memoria del cav. Romolo Bru- 
nelli da Marino e Bruna Primi 2000, 
da Carmela Rutar 1000 pro istituto 
«Rittmeyers: dal barone Aldo ed 
Elinor de Albori 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia. musco- 
lare: dalla famiglia Pellanda- Apro- 
sio. 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria del cap, Giulio St1a- 
visi da Niccoli Egrates 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Francesco e 
Giulia Giubilo 2000 pro Ente nazio- 
nale protezione animali; dal Circo. 
lo fotografico triestino 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Antonio Sianis da 
Marcella Pugliese e Antonio Rosito 
2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Carlo Scodini dal- 
la famiglia De Comuni 2000 pro 
chiesa S, Teresa (muova). 

In memoria di Maria Chierini ved, 
Pascutto da Gemma ed Emilio Fio- 
tin 5000, da Gigliola Fogolin 5000, 
da Giorgina Furlani 3000 pro CA. 

In memoria di Franca Geyer da 
Anna e Renato Timeus 3000, da 
‘Lucia e Oscar Brelli 3000, da Maria 
e Augusta Chersì 2000 pro Scuola 
media «Dante Alighieri» (Fondo 
«Franca Geyer»), 

In memoria di Ettore Grion da 
N. N. 10.000 pro Ass. spastici (bam- 
bini), 

In memoria del cav. del lav, Gino 
Baroncini dalla contessa Silvia î'rip- 
covich 20.000 pro Istituto «Rittne- 
yer»: da Nicolò Rizzi 5000 pro Le- 
ga nazionale, 

In memoria di Olga Bortoluzzi 
da. Rosa de' Gironcoli e famiglia 
5000 pro Cassa previdenza medici 
ammalati; da Tolanda e Guido Ma- 
racchi 3000 pro A.N.F.Fa.s.- Recu- 
pero ragazzi subnormali, 

In memoria di Libera Mosetti dal- 
le cugine Maria e Anita 5000 pro 
Ass, spastici, 


Tn memoria di Anna Orsan ved. 
Mora da Mariuccia e Alfonso Ca- 
vallar 4000 pro Fondo «comm. del 
Toso», 4000 pro Ass. artigiani, 

In memoria di Angela Renner 
da Guido Rosada 2000 pro Rifugio 
‘animali. ASTAD, 

In memoria del, s.ten. di vascel- 
lo Giovanni Suttora dalla mamma 
20.000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Gabriella Martinaz 
ved, Merlack da Pina Papucia 5900 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Maria Venier dal 
nipoti Cristina ed Ezio 10.000 pio 
Scuola media «Divisione Julia» (cas- 
sa scolastica). 

L'elargizione di lire 5000 pro «Do- 
mus Lucis» fatta dalla famiglia Rru- 
no Kozmann e pubblicata in data 
2 novembre, deve intendersi in me- 
moria di Salvatore Curto anziché 
dell'ing, Silvio Curto, 


DINDIDAIANSIDIIIDLIDINI 


Gito e soggiorni 


C,A.I.- SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 15 c.m. escursio- 
ne sul M. Crostis e sul M. Zoncolan. 
Partenza alle ore 6.30 da Piazza Uni. 
tà. Programma ed iscrizioni in Sede 
Sociale di Piazza Unità 3, tel. 35240. 
Partecipa alla gita il Gruppo ESCAI 
«U. Pacifico», 

SCI CAI TRIESTE SOCIETA” 
ALPINA DELLE GIULIE - Sono aper- 
te le iscrizioni per il soggiorno di 
Natale e Capodanno. Informazioni 
seralmente in sede sociale di piazza 
Unità. Tel. 35240 

SCI CAI XXX OTTOBRE - Presso, 
la segreteria sociale di via S. Pel- 
lico n. 1 — sono aperte le iscrizioni 
per il tesseramento FISI 1970-71 — 
giornalmente dalle 17 alle 20. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Domani 
alle ore 18,30 presso la sede sociale 
di via S, Pellico n. 1 conferenza di 
Franco Gherbaz su: «Insegnamenti 
pratici di tecnica in montagna», 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di ginna- 
stica presciistica maschile e fetmmini. 
le presso la palestra della scuola «Fo- 
schiatti» di via Benussi n. 15, Per i 
ragazzi presso la palestra della scuo- 
la «U. Saba» di strada ‘del Friuli 34/2, 
Programma dettagliato in sede, via 
S. Pellico n, 1 tel. 68795. 


gratuitamente una provetta 


è a disposizione per consigli e suggerimenti presso la 


FARMACIA 


« TESTA D'ORO » 


in via MAZZINI n. 43 


GCROFF 


TRIESTE - P.za della Borsa, 7 


[I TAPPETI NUOVI... 


Belli - attuali - di qualità. superio; 
a prezzi di tutta convenienza,.ecco.i 
tappeti CROFF! 


Tutta la gamma degli st 


è pronta 


are ogni tipo di ambiente. 

i CROFF sorio l'ideale com- 
plemento della casa. | 

CROFF è sinonimo di fiducia: com- 

prare da CROFF vuol: dire comprare 


bene! 


VISITATE NEL NOSTRO NEGOZIO* 


LA 


MOSTRA DELLE 


MOQUETTES « ERCOLE». * 


Martedì, 10 novembre 1970 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE, 


QUESTA SERA IL GALA CON <DON CARLO» | L'APERTURA ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Nelnome di Verdi 


n. 


«Don Carlo», dramma della 
ragion di stato e dramma della 
passione d'amore sono i mo- 
tivi cardini che muovono tutta 
la vicenda. Ondate di pianto, 
evocazioni nostalgiche, fremiti 
sincopati, fanfare di trombe, 
melodie di morte e di liberazio- 
ne in funzione finale della co- 
tarsi. Ogni personaggio del 
«Don Carlo» è vivo di una pro- 
fonda vita musicale interioriz- 
zata. Traboccanti di agitazione 
sono i motivi d'amore svolti sul 
medesimo schema e contrasto 
delle congiure e dell'amore soa- 
vemente respirato nel quadro 
strumentale nelle. figurazioni 
delle principesse. 

La melodia del «Don Carlo» 
è costituita da disegni ritmi 
ci ascendenti da cui ottiene 


unità di stile. Con quest'opera 
di Schiller il maestro aveva se- 
gnato un salto geniale, ma dal 
1870. circa, egli si sentiva co- 
stretto ancora nell. studio del- 
la sintassi musicale, forse dubi- 
toso e forse no della maturità 
stilistica’ e linguistica raggiunta 
col «Dramma della ragion di 
Stato». Furono quattro gli an- 
ni che separarono «Don Carlo» 
dalle opere precedenti del mae- 
stro, in totale vent'anni tra il 
1867 e il 1887. Il 21 aprile 1865 
va in scena al Theàtre Lyrìque 


L'inaugurazione della sta. 
gione lirica 1970-71 del nostro 
Comunale, nella consueta, 
fastosa cornice della serata 
di gala, avrà luogo questa 
sera, alle 20.30, con la prima 
rappresentazione del «Don 
Carlo» di Verdi, il primo dei 


dodici spettacoli che figura. 
no nel cartellone della pre- 
sente stagione teatrale. 
L'opera, che manca da 
Trieste dal 1962 (allorché 
inaugurò quella stagione li. 
rica), sarà diretta dal mae- 
stro Oliviero de Fabritiis e 
interpretata, nelle parti prin- 
cipali, dal basso Bonaldo 
Giaiotti (Filippo Il), dal te- 


nore Carlo Cossutta (Don 
Carlo), dal baritono Renato 
Bruson (Rodrigo), dal basso 
Antonio Zerbini (il grande 
Inquisitore), dal soprano Ri. 
ta Orlandi Palaspina (Elisa 
betta di Valois) e dal mezzo. 
soprano Luisa Bordin Nave 
(la principessa Eboli). 

Completeranno il «cast» 
Vito Susca, Laura Cavalieri, 
Mario Sarti, Raimondo Bot- 
teghelli, Marisa Zotti, Enzo 
Viaro, Silvio Maionica, Eno 
Mucchiutti, Dario Zerial, 
Giovanni Sancin e Renato 
Leban. La regìa di «Don Car- 
lo» è di Aldo Mirabella Vas 
sallo. 

Le scene sono di Lorenzo 
Ghiglia; Fernanda Succo, in 
fine, ha curato la parte co- 
reografica dell’opera. 

Per la rappresentazione di 
questa sera, che è in turno 
di abbonamento A per la 
platea e palchi e B per le 
gallerie e loggione, continua 
alla Biglietteria del Teatro 
Ja vendita dei biglietti per i 
posti ancora disponibili. 


di Parigi che viene realizzato 
all'Opéra, e in quel tempo si 
approfondiscono le ragioni psi- 
cologiche che per le quali l'im. 
pegno musicale cade sul dram- 
matismo dei caratteri. Verdi 
medita sul dramma, sul com- 
portamento e il ruolo della mu 
sica di fronte al dramma. Dopo 
il famoso «Macbeth» rifatto, ec- 
co giganteggiare in Verdi un al 
tro culmine dell’ideazione 1-u- 
sicale attraverso il libretto fran- 
cese di Frangois Joseph Méry 
e Camille Du Locle, libretto ri 
cavato dall'omonima tragedia 
di Schiller «Don Carlo». La Spa 
gna grandiosa » terribile di Fi- 
lippo II e dell’Inquisizione tin- 
ge di colori foschi e di Ser 


| la (crudele immagine, disperata 


e angosciata, del re senza amo- 
te. La musica ce lo richiama 
anche per l'atmosfera di cui 
circonda ogni avvenimento an 
che se vì scapita la teatralità. 
Verdi è sempre sincero quando 


prende uno schema ritmico, un |po 
modo ritmico, però entro a|P! 


questo schema e a questo rit- 
mo, erea il suo più sobrio e 
denso, e per quanto abbia, qual 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


(AR TI AE SIOE ERNSIDRA, 


i apre la fagione lirica 


che atteggiamento esteriore, 
ben diverso ci appare lo spi- 
rito. 

Nel «Don Carlo», il maestro 
volle fare opera personale e 
unitaria che rappresenta un 
passo gigantesco verso una di- 
rezione nuova, Pensiero e senti- 
mento rispondono armonica- 
mente agli stimoli suscitati dal- 
l'azione drammatica con finez- 
za di penetrazione psicologica. 
Tutti i pezzi sono concepiti con 
tale libertà di movimenti, e so- 
no legati dal fiusso musicale © 
dalla saldezza dell’unità stilisti- 
ca, che difficilmente si possono 
ritenere pezzi staccati. Vi tro- 
viamo: armonizzazione ricca di 
colori, profondità d'ispirazione, 
la tragica cornice dell’autodafé. 
Per contro il re Filippo II, in- 
fallibile potentato, arbitro sul- 
la vita e sulla morte del suo 
popolo. Qui Verdi vi ha espres- 
so i grandi dolori degli oppres- 
si, la nobile implorazione dei 
deputati fiamminghi, il contra. 
sto tra Don Carlo e Filippo 
troncato dal gesto salvatore di 
Rodrigo, Ma nel quarto atto la 
musica verdiana scolpisce l’ani. 
ma torbida di Filippo II in due 
momenti essenziali:  «Dormirò 
sol» che ci. porta nell'intimità 
del cuore del re e che prepara 
bene il suo canto triste e fata- 
le e il recitativo «Sotto ‘ia volta 
nera, là nell’avello dell’ Escu- 
rial». Nessuno può frenare Ver- 
di quando egli scatena le sue 
furie sonore nella scena del 
Grande Inquisitore, cieco no- 
vantenne, che pone di fronte 
a Filippo II il problema della 
titanica lotta tra due potenze 
supreme «Stato e Chiesa», sug- 
gellata dalla vittoria del potere 
dell'Inquisizione. La musica ci 
assicura che il trono dovrà pie- 
garsi all'altare. 

Il titolo dell’opera assume il 
nome dell’Infante Don Carlo, 
e la vicenda amorosa sì zu 


su tutto il dramma come causa 


(«Giornalfoton) 


sicalmente dominante è Filip- 
po II. Con l’ardore fiammeg- 
giante dell’espansione lirico ro- 
mantica del «Don Carlo», la 
musica verdiana entra nel cli. 
ma dell'espressione 
del parlato. Vengono rappresen. 
tati momenti drammatici musi- 
calmente plasmati. L’ansito, il 
respiro del canto romantico ci 
è giunto co.) vibrazioni di pas- 
sioni veementi dove trionfa la 
vocalità energica e potente. 


naturale 


V. t. 


Un nome magico ha radunato 
ieri sera al Politeama, per la 
inaugurazione della stagione ’70- 
71 della S.d.C., una folla ecce- 
zionale, una folla di cui non era 
difficile intuire lo stato d’ani- 
mo: un'emozione profonda e 
quasi incredula per la presenza 
di Artur Rubinstein, 

L'ottantaquattrenne maestro 
polacco ha offerto ieri al pubbli- 
co del «Rossetti» il brivido in- 
definito di un viaggio a ritroso 
nel tempo e nella storia. Ma Ru- 
binstein (ed è. qui il prodigio 
dell'interprete) non è soltanto 
un illustre artista «senza età» 
che si ricollega alla tradizione 
del vintuosismo ottocentesco, 


non è l'estremo rappresentante 
di un gusto interpretativo stori- 
camente e spiritualmente defini- 
to: è l'interprete nella sua ac- 
cezione più ampia. Alla celebra- 
ta brillantezza della propria na- 
tura pianistica, Rubinstein ha 
aggiunto la ricerca insoddisfatta 
dello studioso, attraverso una 
conquista incessante che anche 
ni stilistiche. Per questo il con- 
chita di sorprendenti acquisizio 
ni stilistche. Per questo 1 con- 
certsta non rinuncia alle fatiche 
di sempre stimolanti incontri 
con il suo pubblico. E lo ha 
compreso subito l’uditorio di 
ieri sera, che cioè l'aristocrazia 
inconfondibile della sua figura 
non era solo un'immagine em- 
blematica e vivente legata alla 
storia (come la maschera di 
Ezra Pound nei vicoli di Spole- 
to) ma era il ritratto di una 
straordinaria energia artistica 
resistente al tempo e dal tem- 
po anzi approfondita, E forse 
più di uno spettatore avrà ieri 
i sera collegato, non in un sem. 


"NELLA COMMEDIA DE 


L_ RIENTRO 


Toh, per Walter 
amore difficile 


Dopo 27 anni di palcoscenico non sarà più 
il solito Chiari estroverso e dinoccolato 


Roma, 9 


«Per la prima volta, dopo 27 
anni, non sarò più sul palco: 
scenico Walter Chiarvi: ha det- 
to l'attore raggiunto per te- 
lefono nella villa del suocero, 
maestro Rustichelli, a Casalpa- 
106c0, prima di recarsi al tealro 
«Parioli», dove si è incontrato 
con due delle tre donne dello 
«Amante infocato». Questo «la- 
tin lover» dei nostri giorni è il 
protagonista della commedia di 
Neil Simon, «L'ultimo degli a: 
manti infocati», 
Water Chiari, dopo un pericdo 
di «poso obbligato» dovuto al. 
le note vicende giudiziarie, tor-! 
nerà a recitare. 

«Perché non sarà più Walter 
generatrice, però la figura mu- | Chiari?». 


con 


‘QUESTA SERA: SUL VIDEO 


Un certo Harry Brent 
Il bimbo senza complessi 


«Un certo Harry Brent» (TV 
1, ore 21) — Quarto appunta- 
mento con il «giallo» di Francis 
Durbridge: nuovi indizi, nuove 
piste, soluzioni opposte compli- 
cano la vicenda. L'ispettore Mil. 
ton è nei guai; oltre tutto, sof- 
fre di gelosia nei confronti di 
‘Brent il muovo fidanzato di Su- 
san Bates, un uomo che ha tutte 
le qualità che a lui mancano: 
ricco, sicuro di sé, conquistato» 
fe di cuoni femminili. Attorno 
a questi tre personaggi ruotano 
ambigue e misteriose figure: la 
cantante Sarà Miles ed il suo 
‘amico Max Rainer, lo stesso Al- 
bert Bates, fratello di Susan 
che certamente nasconde qual 
cosa. Gli interpreti principali so- 
no Alberto Lupo, Roberto Her- 
litzka, Claudia, Giannotti, Vale 
ria Fabrizi, Carlo Hintermann. 

ti vee 

«Firenze mille giorni» (TV 1, 
ore 22) — Andrà in onda stase 
Ta la seconda parte di questo 
E OGRIRIa di Folco Quilici che 
ratta in particolare dei restau- 
Tide ESSE A) e su 
Roi ‘alluvione 
seguendone ]” at 
veri alla costruzione: ed al po- 
tenziamento del nuovo labora- 
torio di restauro installato nel- 
la fortezza. da Basso. Saranno 
anche presentati i danni ripor. 
tati da numerosi musei e labo- 
ratori delle arti minori, il pa- 
lazzo Davanzati dove inizialmen- 
te erà stato installato il Jabora 
torio di restauro, la mostra del 
Bargello dove vennero esposti 
chi mesi dopo ELE le 
ime opere restaurate, supe- 
oto Acero difficoltà di or- 
dine tecnico e applicando nuo- 
vi sistemi e mille accorgimenti. 
L'importanza del restauro nel- 
la tradizione fiorentina verrà 
illustrata ‘attraverso la mostra 
«omaggio a Giotto» ordinata in 
Orsanmichele che presenta. pre. 
ziosi affreschi di scuola giotte- 


Abi SO RSSRAS IRSA IRRITANTE TARA SERIO E VI La 


iter, dai primi la-|© 


sca distaccati dalle pareti e ri- 
messi a punto. La mostra sarà 
portata in seguito negli Stati 
Uniti, in Inghilterra e in Olan- 
da, eccetera. 


«I bambini e noi» (TV 2, ore 
21.15) — Ecco la sesta puntata 
di questa inchiesta di 
Comencini il suo titolo è «Qual- 
cosa di nuovo». Nella vecchia 
scuola «Gabrio Casati» di Tori- 
no i bambini improvvisano una 
recita di fortuna non per il 
pubblico, ma per loro stessi, per 
il bisogno di esprimersi. Il re- 
gista si sofferma quindi su Gian- 
ni, dan bambino originario di 
Brindisi che al contrario dei 
suoi stessi fratelli e di 
amici, ha superato ogni tipo di 
complesso. Nella sua classe e 
in altre della stessa scuola sono 
state attuate coraggiose rifor- 
me: abolizione dei voti, libertà 
‘di chiedere la parola in qual- 
siasi momento, lezioni integrate 
da visite alla città, da inchieste. 
La scuola è di quelle dette «a 
tempo pieno»: 
, come il mattino è dedica. 
to ad attività scolastiche e la 
scuola è vista come occupazione 
€ centro di attività creativa. 


Luigi 


tanti 


il pomeriggio, 


(Ansa-TV) 


Il pianista Frantz 


‘ all’Istituto germanico 


L'Istituto Germanico di Cul. 
tura inaugurerà domani alle ore 
21 la sua 13a Stagione musica- 
Se SA un STI del pianista i 

lenne si 
e gna RO Poi la commedia ’verrà” por- 
stero. Il programma sarà dedi- 
cato interamente a Ludwig van 
Beethoven in occasione del bi- 
centenario della nascita del 
grande compositore germanico, 


la quale 


«Perché il personaggio di Si- 
mon al quale aderirò non mi 
somiglia affatto, mentre neila 
mia lunga carriera, cominciata 
all'«Olimpia» di Milano con una 
| serie di macchiette, ho sempre 
lavuto la possibilità e. l’occasio- 
ne di recitare me stesso». 

L'«Amante infocato» del com- 
mediografo americano (noto in 
Italia per «La, strana coppia», 
«Plaza Suite» e «L’appartamen- 
to») è un uomo introverso che, 
al contrario di Walter Annichia 
i rico (questo, come si sa, è il co- 
ignome vero del comico), riesce 
a stabilire con molta difficoltà 
i suoi rapporti con il prossimo 
in genere, e con le donne in 
particolare. «Egli è un’espres- 
sione fedele, tra l’altro, ha pre. 


— | cisato Chiari — di una malat- 


tia angosciosa e attuale: l’inco- 
municabilità». 

Sembra, così, che l'attore deb. 
ba rinunciare finalmente al ruo- 
lo di Dongiovanni furbo, arro- 
gante, sensibile e dinoccolato, 
fatto apposta per destare sim- 
patia e magari per coprirsi di 
ridicolo, Per la prima volta, poi, 
sarà costretto ad «accantonare 
gli effetti facili», rinunciando a 
servirsene per suscitare il «riso 
facile». 

L'impegno che attende Walter 
Chiari non è perciò dei più sem- 
plici, ma lui ne è consapevole 
e lo affronta con una certa ca- 
rica, anche perché la comme 
dia è, a suo avviso, la migliore 
di Neil Simon. Gli è piaciuta, 
dopo averla letta, anche per i 
risvolti attuali che fanno cano 
all'incomunicabilità: contraria. 
mente alla maggior parte della 
produzione americana ed euro» 
pea di un certo tipo dì teatro 
brillante, «L'ultimo degli amanti 
infocati» non esalta gli incontri’ 
e le relazioni sessuali, ma sot- 
tolinea una sorta di difficoltà 
che si va delineando sempre più 
con maggiore frequenza anche 
in questo genere di rapporti. 


Le tre donne alle quali l’«a- 
mante» di Simon rivolgerà sen- 
za successo le sue attenzioni sa- 
Tanno rispettivamente una «hip- 
Py», una ninfomane e una ro- 
mantica. La prima sarà Marina 
Malfatti, mentre non è stato an- 
cora stabilito quale degli altri 
due ruoli verrà affidato a Paola 
Mannoni. 

«Quanto alla terza donna — 
ha detto Dalter Chiari — deve 
ancora saltare fuori. L'impresa. 
rio Rotundo e il regista Bruz- 
zo sono da tempo.in contatto 
con due note attrici». E° esclu- 
so comunque che della compa- 
gnia farà parte la moglie di 
Chiari, Alida Chelli. Le prove a 
tavolino cominceranno stasera. 
Quelle sul palcoscenico il 10 no- 
Vembre in un piccolo teatro vi- 

{Cino al «Quirino». Il debutto è 
| previsto per la metà di dicem- 
bre al «Politeama» di Napoli. 


tata in «tournée» a Bari, a Mi- 
lano e in altre città dell’Italia 
settentrionale. A Roma, andrà 
in scena nella stagione 1971-72. 


(Ansa-Teatro) 


Da Rubinstein con magia 


plice rapporto di condizioni fi. 
siche bensì in una proporzione 
di valori umani ed artistici, l’at- 
tuale immagine del maestro a 
quella del lontano 23 dicembre 
1929, quando Rubinstein aveva 
entusiasmato il pubblico del tea- 
tro Verdi con un repertorio di 
memorabile apertura stilistica, 
cui del resto si può contrappor- 
re l'impegno programmatico del 
concerto di ieri. 

Quello che Cortot coglieva in 
respiro lirico; Rubinstein lo.tra- 
duce nella penetrazione e. nel- 
la liberazione di un lucido vi- 
gore spirituale che.va diritta 
alla sensibilità. dell’ascoltatore. 
Oggi si stenta quasi a credere 
che sotto le dita prestigiose 
del pianista polacco gli Improv- 
visi di Schubert emergano con 
l'intensità e la trasparenza, am- 
mirate in apertura di serata. Ma 
giunge la tempestosa contrappo- 
sizione di sonorità nell’Allegro 
iniziale dell’«Appassionatav per 
richiamarci alla incredibile real- 
tà di questo «giovanile» deca- 
no dell’interpretazione pianisti 
ca. Ancora un Debussy cristal- 
lino e meditato, infine il fascino 
inalterato del «suo» Chopin, vi- 
brante di quegli spiriti nazio- 
nali, che Rubinstein sente ed 
esprime come sostrato della 
propria poetica chopiniana. 

Il pubblico, che gremiva il 
teatro fin sul palcoscenico e che 
aveva salutato con estremo ca- 
lore ogni esecuzione, ha lette- 
ralmente rovesciato un’ovazio- 
ne di entusiasmo e di gratitu- 
dine sulle ultime note della Po- 
lacca in La bem, magg, accla- 
mando a lungo il concertista. 

Una spettacolare serie di «fuo- 
ri programma» ha concluso la 
festosa serata inaugurale del. 


la S.d.0, 
G. Go. 


L’irriverente 
Diirrenmatt 
oggi all'Auditorium 


Ospite solo per questa sera 
dell'Auditorium. Ta ‘Compaznia 
del Teatro da Camera di Tu- 
binga rappresenterà con inizio 
alle 20.30 in lingua tedesca la 
commedia «Play Strindberg» di 
®riedrich Diirrenmatt. Il nome 
di Strindberg che figura nel ti- 
tolo fornisce la chiave del giuo- 
co al quale s'è voluto dedicare 
Diirrenmatt: da un cupo dram- 
ma dell'autore svedese, quella 
«Danza di morte» di cui furono 
l’anno scorso interpreti a Trie- 
ste Lilla Brignone e Gianni San- 
tuccio, è stato tratto uno spet- 
tacolo pieno d’'umorismo, nero, 
La divertente irriverenza del 
linguaggio di Diirrenmatt è di 
facile comprensione: anche chi 
non ha conoscenza perfetta del 
tedesco sarà ingtado di recepir- 
la, soccorso del resto anche 
dalle pubblicazioni illustrative 
in lingua italiana che verranno 
distribuite agli spettatori. 

Interpreti di «Play Strind- 
berg». (che, significativamente, 
Va in scena all'Auditorium men- 
tre s'iniziano al Rossetti le rap- 
presentazioni del dramma di 
August Strindberg «Il padre» 
sono Cécile Cordon, Sven-Chri- 
stian Habich e Benno Felling; 
regia di Wolfang Kolneder, al- 
lestimento scenico di Hermann 
Wurster. ; 

Quest’'unica recita, inquadrata 
nella serie degli spettacoli dal- 
l'estero in lingua originale dei 
quali s'è fatto promotore il Tea- 
tro Stabile, è sotto gli auspici 
dell'Istituto germanico di Cul- 
tura e dell’Associazione cultu- 
rale italo-svizzera. Sia agli ab- 
bonati alla Stagione di prosa 
Sia ai soci ed allievi dei due 
sodalizi patrocinatori sono ri- 
servate riduzioni del 50  per- 
cento sul prezzo dei biglietti la 
cui vendita è in corso alla Bi- 
gliettenia Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372-38547). 


Oggi per Î giovani 
all padre» di Strindberg 


Al Politeama Rossetti va in 
scena «Il padre» di August 
Strindbere con Mario Scaccia e 
Anna Miserocchi, secondo degli 
otto spettacoli in abbonamento 
della Stagione di prosa 1970-71. 


Il dramma che la sigla del 
Teatro Stabile di Bolzano la cui 
edizione, con lo stesso Mario 
Scaccia, della commedia di Pe 
trolini icchignola» ottenne 
l’anno scorso vVivissimo succes: 
so, viene presentato stasera in 
«anteprima», Infatti, per evita- 
re la coincidenza con la serata 
inaugurale della Stagione lirica 
al «Verdi», la prima rappresen- 
tazione è stata fissata a domani, 
mercoledì con inizio alle 20.30, 
mentre la recita odierna, che 
comincerà alla stessa ora, è ri- 
servata. particolarmente agli ab- 
bonato della categoria «giovani». 

«Il padre», che viene proposto 
al pubblico nella traduzione di 
Paolo Emilio Poesio, ha la fir- 
ma registica di Roberto Guic- 
ciardini; scene e costumi sono 
di Lorenzo Ghiglia. Lo taco- 
lo sarà replicato a Trieste fino 
a domenica 15 €, dopo tre gior- 
ni d’interruzione durante i qua- 
li la Compagnia del Teatro Sta- 
bile di Bolzano reciterà in al 
tre città della regione, verrà ri 
preso al Politeama da giovedì 
19 a domenica 22. 


Garrel inaugura 
la stagione alla «Cappella» 


Stasera, martedì, alle 21, al 
Centro la Cappella Underground 
di via Franca 17, s'inaugura la 
nuova stagione cinematografica 
col film «Marie pour memoiren 
(Maria per memoria, 1968) di 
Philippe Garrel; seguiranno, nei 
giorni successivi altri tre film 
di questo ventiduenne ista 
francese: «Il rivelatore», (1968), 
«La concentrazione» (1968), «Il 


TEATRO STABILE DI PROSA 


POLITHAMA_ROSSETI 


con MARIO SCACCIA e 
II spettacolo in abbonamento. 
Repliche fino al 15 e dal 19 al 22 


AUDITORIUM 


ORE 20.30 


PLAY STRINDBERG 


di F. Dirrenmatt 
(1) 
Unica recita in tedesco 


ISTITUTO 
® GERMANICO 
DI CULTURA 


OTTO CONCERTI 
CON I MIGLIORI COM- 
PLESSI E SOLISTI DEL- 


LA GERMANIA D’OGGI 
® 


Inaugurazione: domani 
JUSTUS FRANTZ 
pianoforte 

Tesseramento (L. 3000; studenti 

2000) nella sede di via Coroneo 15 

ld I 


letto della vergine» (1969), tutti 
in anteprima. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione lirica. Stasera, alle 20.30, 
in serata di gala, inaugurazione del- 
la Stagione lirica 1970-71 con: «Don 
Carlo» di Giuseppe Verdi. Direttore 
Oliviero de Fabritiis, regista Aldo 
Mirabella Vassallo, scene di Lorenzo 
Ghiglia. Turno di abbonamento A 
per platea e palchi, B per gallerie è 
loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (lel. 23988), 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20,30, 
sn anteprima per i giovani; domani 
20.30, prima rappresentazione: «Il pa- 
dire» di August Strindberg, secondo 
spettacolo in abbonamento della Sta- 
gione di prosa presentato dal Teatro 
Stabile di Bolzano con Mario Scac- 
cia e Anna Miserocchi; regia di Ro- 
berto Guicciardini, scene e costumi 
di Lorenzo Ghiglia. Repliche fino al 
15 e dal 19 al 22. Si raccomanda di 
prenotare sollecitamente i posti alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot, 
ti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM. 


(Via di Tor 
Bandena, 4). Solo questa sera, ore 
20.30, în lingua tedesca: «Play Strind- 


berg» \di Friedrich Dtrrenmatt, con 
la Compagnia dello. Zimmertheater 
di Tubinga. Sconti del 50% per ab- 
bonati del Teatro Stabile di prosa, 
soci ed allievi dell'Istituto Germa- 
nico, iscritti all'Associazione Italo: 
Svizzera, Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547), 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17, tel. 61668, bus 15). Inau- 
gurazione della stagione, oré 21: «Ma- 
Tia per memoria» di Philippe Gar: 
rel, in anteprima. Tessere e abbona 
menti in Galleria Protti e alla Cap- 
pella (prima della proiezione). 


EDEN. 16, 18, 20, 22. Terza setti 
mana di grande successo; «Le pia. 
cevoli esperienze di una giovane 
cameriera», Un film che piacerà al 
le mogli e soddisferà i mariti. In 
technicolor. Vietato minori anni 18. 
EXCELSIOR. 15,30 - 22.10: «La ragaz: 
za di nome Giulio» con Silvia Dio- 
nisio, Gianni Macchia, Esmeralda 
Ruspoli e Anna Motfo. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE. 15.30, 17.20, 19,30, 22.105 
«Le castagne sono buoney, Un film 
di Pietro Germi con Gianni Moran. 
Gi, Stefania Casini, Franco Fabrizi 
e Nicoletta Machiavelli. Eastmanco- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni, 
GRATTACIELO. 16: «Il prete spo- 
sato». Prodotto e diretto da M. Vi. 
carlo. Uno dei più divertenti film 
della stagione in technicolor con R. 
Podestà, L. Buzzanca, B. Bouchet e 
con E. M. Salerno. Viet. min, 18 a. 
NAZIONALE, 14.30, 17, 19.30, 22.10: 
«Waterloo» con Rod Steiger, Christo- 
pher Plummer, Orson Welles. Techni. 
color Panavision. 

RITZ. 16: «Le Mans, scorciatola per 
l'inferno». Le corse e ì sentimenti 
che mozzano il fiato. Technicolor 
con Lang Jeffries ed E. Schirer, 


ALABARDA? Ore 16, Ultimo giorno: 
«Indios Black» (Sai che ti dico: sei 
un gran figlio di...). Colorscope spet- 
tacolare vivificato da intense emo- 
zioni, con Yul Brynner e Dean Reed. 
Non vietato, 

AURORA. 16, 19, 21.45 (precise). 
Ultime repliche dello straordinario 
successo Paramount: «L'ultimo av: 
venturiero» con B. Femiù, E. Bor- 
gnine e C. Bergen. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
CAPITOL, 16.30, Quando cessa l'età 
per amare? Quando una donna deve 
rinunciare definitivamente all’'amo- 
re? La risposta in un film delicato 
e gentile, nel bellissimo technicolor: 
«Passeggiata sotto la pioggia di pri- 
maveray con I Bergman e A. Quinn, 
CRISTALLO. 16,30 (ult. 22 precise), 
Ultimo definitivo giorno del ‘colos- 
so Universal: «Airport» con B. Lan- 


caster. Technicolor. Domani: «Ger. 
mania: 7 donne a testa», 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Femina 


Ridens» in technicolor, Film dagli 
aspetti più sconcertanti per l’esa- 
sperazione del desiderio. Una bomba 
sexy, che non è più tabù! con Phi. 
lippe Leroy e Dagmar Lassander, 
Vietato ai minori. 

IMPERO. 16.30. Ancora oggi a ri 
chiesta: «I girasoli» con S. Loren. 
‘Technicolor. 

MODERNO. 16.30. (ult. 21). Il più 
grande film di tutti i ‘tempi: «Via 
col vento» con Clark Gable e Vivien 
Leigh, Technicolor. 

MIGNON. XX gna Daci az: 
‘Goldface superman). lendida av- 
ventura sportiva. Technicolor. Doma- 
ni: «Al di là del grande giorno». 
VITTORIO VENETO, 15.15. Per pren- 
dersela con l'alta - finanza il gover. 
no, l’esercito e il clero, bisogna es- 
sere soltanto; «La pazza di Chaillot», 
‘Technicolor con Katharine Hepburn, 
Charles Boyer, Yul ‘Brynner, John 
Gavin e Danny Kaye. 


ABBAZIA. 16: «Zanabel». Avventura 
è cappa e spada in uno spettacolare 
technicolor con Lucretia Love, Lio- 
nel Stander e John Ireland, 

ALGIONE; (tel. 96162). 16: «Uomini 
d'amianto contro l'inferno». John 
Metro in un film drammatico e 


jtacolare. Scopecolor. 
ALDEBARAN. 16: «I 600 di Bala. 
lava». La più clamorosa sconfitta 
della storia. Technicolor con Trevor 
Howard e Vanessa Redgrave, 
ARISTON, 16: «Attacco alla Costa. 
di Ferro». Avventuroso technicolor 
con L. Bridges e A. Ketr. 
ASTRA, 16: «Exodus». Il capolavoro 
di Otto Preminger, con Paul New. 
man, Eva Marie Saint e Lee J. Cobb, 
Technicolor. 
IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16, 
Technicolor: «Sei simpatiche caro. 
gne» con E. Robinson, M. Buccel. 
la, A. Celi e T. Thomas. Divertente! 
LUMIERE. Sabato: «Ciccio perdo- 
na... jo no», 
MARCONI. 16: «Se spari ti uccido», 
Il capolavoro dei western con E, 
Purdom e Fernando Sancho. A colori. 
RADIO. 16: «La morte non ha ses- 
so». Drammatica avventura nel mon- 
do della droga con Robert Hoffmann 
e Luciana Paluzzi. Technicolor. 
OPICINA, 18: «Gli assassini del ka- 
ratèn, 


Il TEATRO STABILE DI BOLZANO presenta: 


IL PADRE ù August strindberg 


STASERA ore 20,30 
ANTEPRIMA. per i giovani 


ANNA MISEROCCHI 
Domani 20.30 I Rappresentazione 
— Prenotarsi tempestivametne 


GRATTACIELO 


%0 posto - 


ROSSANNA PODESTA’ 
LANDO BUZZANCA 


FENICE 
Le castagne 


UN FILM DI P. GERMI . 


GIANNI 
MORANDI 


STEFANIA 
CASINI 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Mignon, Vitto. 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 1: «La spia dagli occhi di 
ghiaccio», con James Mason e Clai- 
te Bloom. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Il presidente del 
Borgorosso football club». Colorì 
GAPITOL. 15: «Tora! Tora! Toral». 
CENTRALE. 15: «Borsalino», Colori, 


ODEON. 15: «Mash». Colori. V.m. 
14 anni, 

PUCCINI, 15: «Waterloo». A colori. 
CRISTALLO, 16.45: «La bambola di 
pezzan. V.m. 14 anni. 

DIANA, 18: «Muori lentamente, te 
la godi di più». Colori. 


GORIZIA 


CORSO. 16.30: «Non torno a casa 
stasera» con S. Knight e J. Caan. A 
colori. V.m, 18 anni. Ult. 22. 
VERDI, 17: «Il club dei libertini» con 
G. Sanders e J. Pettet. Colori. V.m. 
18 anni. Ult, 22. 

MODERNISSIMO. 17.30: «L'ultimo 
paradison. Documentario a colori, 


Vim. 16 anni. Ult, 22. 

CENTRALE. 17.15: «Un, dollaro bu- 
cato» con G. Gemma. Scope a colo. 
ri. Ult. 21.30, 

VITTORIA, 17.15: «Satyricon» con.U, 
Tognazzi e 'T. Aumont. Scope a colori, 
V.m. 18 anni. Ult. 21,30, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16: «Il mostro del mu- 
seo delle cere». A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «La spirale del ter: 
rore» con U. Jacobsson, G. Hellstrom. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 


Taccuino musicale; 1.30: Musica 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Contrappunto; 12.43: Quadrifoglio; 
13: ‘(Giornale radio; 13.15: Bellissi- 
me; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio - nell’interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Fondiamo una cit- 
tà; 16.20: Per voi giovani - nel- 
l'interv. (17): Giornale radio; 18.15: 
Canzoni e musica per tutti; 18.30: 
Un querto d'ora di novità; 18.45: 
Italia che lavora; 19: Giradisco; 
19,30: Luna-park; 20: Giornale ra. 
dio; ‘20.15: Ascolta, sì fa sera; 
20.20: Aîda, di G. Verdi; 23: Oggi 
al Parlamento - Giornale radio . 
Lettere sul pentagramma . I pro- 
grammi di domani - Buonanotte, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


8: Il mattimere - nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7,35: 
Biliardino a tempo di musica; 7.59: 


Canta Ombretta Colli; 8,14: Musi- 
ca espresso; 8.30: Giornale radio; 
8.40: I protagonisti; 9: Le nostre 
orchestre di musica leggera - nel- 
l’interv. (9,30): Giornale radio; 9.45: 
Le avventure di Raimondi; 10: Po- 
ker d'assi; 10.30; Giornale radio; 
10,35: Chiamate Roma 3131 - nell’int. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.35: Alto gradimento; 
13.30: Giornale radio; 13,45: Qua- 
drante; 14: Com? e perché; 14 05: 
Juke-box; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tut. 
to; 15.15: Pista di lancio; 15.30; 
Giornale radio; 15.40: Corso di lin- 
gua ‘spagnola; 15.55: Pomeridiana - 
negli interv.: Giornale radio - Co- 
me e perché; 17.30: Giornale radio; 
17.35: Classe unica; 17.55: Aperiti. 
vo ‘in musica; 18.30: Speciale GR; 
18.45: Stasera siamo ospiti di...; 
Variabile con brio; 19.30: Radiose- 
ra; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Mu- 
sicamatch; 21: Le nuove canzoni 
Italfane; 21.15: Novità; 21.40: Il 
saltuario; 22.05: Il disconario; 22,30: 
Giornale radio; 22.40: Vidocq, amo- 
te mio; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: Appuntamento con Haendel; 
23,35: Le nuove canzoni italiane; 
24: Giornale radio, 


TERZO. PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Musiche di F. 
Couperin; 10: Concerto di apertu. 
ra; 11.15: Musiche italiane d'oggi; 
11.45: Sonate barocche; 12.10: Con: 
versazione; 12.20: Itinerari operi. 
stici; 12.55: Intermezzo; 14: Musi- 
che per strumenti a fiatb; 1420: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: Il 
disco in vetrina; 15,30: Concerto 
sinfonico diretto da V. Smetacek; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


RONCHI 
RIO: «A doppia faccia». 


GRADISCA 


COMUNALE: «Giallo cobra». 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Una breve stagione». 
CRISTALLO. 17: «La spietata legge 
dei ribelli». 
SUPERCINEMA, 17: «Giochi olimpi- 
civ, Technicolor. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Le piacevoli notti». Ci. 
nemascope a colori, 
SACILE 


NUOVO, 17: «Puro siccome un ange- 
lo, papà mi fece monaco di Monza». 


ZANCANARO. 21: Rassegna di prosa. 


CERVIGNANO 
«Giochi d'amore». 
ORMONS 


: «I morti non si con 


PALMANOVA 


TTALIA: xIntrigo a Stoccolma». 
GARIBALDI: «L'uomo dall'occhio di 


vetro». 

GEMONA 
SOCIALE: «La mortale trappola di 
Belfagor». 


TARCENTO 


NUOVO: 


" MARGHERITA: «Black Horror». 


SAN DANIELE 
T. CICONI: «Il grande silenzio». 


CASARSA i 
ROMA: «La sfinge d'oro». =) 


NON'SÎ RIDEVA COSÌ DALL'ETÀ DELLA PIETRA | 
LA SCOPERTA DELLA DONNA E DI ALTRE PIACEVOLI 
"COSETTE ., DA PARTE DEI NOSTRI ANTENATI. 


* QUANDO 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


GIULIANO | SENTA | 
GEMMA |. BERGER 


LE DONNE 
AVEVANO 


#-. FRANK WIOKFF RENZO MONTAGNANI « LINO TOFFOLO + 
È FRANCESCO MMULÎ « ALDO GIUFFRE .c= LANDO 


BUZZAMCA 
PERLA"CLESI CINEMATOGRAFICA! 


roseto DA GILMIO CHSMENTELLI 
FASTMANCOLOR /nequn 11 PASGUALE FESTA CAMPANILE 


LA BORA 


Ristorante. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


di candela, 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


Sale per battesimi, nozze, rinfreschi e 


telefono 226125, 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «Gli Assi». Festivi: the danzante ore 17-19. 


Viale Miramare, ‘tel, 411325, 


«AI CASTELLIERI DI MOCCO'» 
Albergo, «Specialità 
come al buon tempo antico», nell'incantevole 
Rosandra. Tel. 82-13-90. Strada S. Giuseppe-Moccò. Lunedì chiuso. 


Ristorante . 


RISTORANTI E RITROVI 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Seralmente varietà con le soliste Nelly, Tanja, Nadja, Margaret, 
Duo Tamis ed eccezionalmente il duo Alex nella «Sfida alla morte». 


bunchetti. | Prenotazioni 


tipiche della cucina nostrana 
connice della Val 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE: 


MERIDIANA 


: Telegiornale. 


i Spazio - Settimanale 
RITORNO A CASA 
Gong 

* La Fede, oggi. 

Gong 


RIBALTA ACCESA 


Doremì 
Break 2 
fa - Sport. 


Doremì 


PER 1 PIU’ PICCINI 
: L'orso Gongo - 4.a punt.: «Gongo e il temporale». 
: Segnale orario . Telegiornale . Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 


‘ Telegiornale - Oggi al Parlamento - 


: Sapere - Le maschere degli italiani. 
: Oggi cartoni animati, 
: Il tempo in Italia — Break 1. 


dei più giovani. 


: «Pantera. Rosa Show» - Distr.: United Artists; 


» Sapere - Ilsindacato in Italia. 


: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane . Oggi al Parlamento - Arco: 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello, 

: «Un certo Harry Brent» - di Francis Durbridge 
- con Alberto Lupo - Quarta puntata. 


: «Firenze mille giorni» - L'odissea del restauro. 


Che tempo 


TV SECONDO 


: Segnale orario . Telegiornale . Intermezzo. 
* I bambini e noi - 6.a punt.: «Qualcosa di nuovo». 


: Eurovisione - Londra - Pugilato: Urtain-Cooper - 


Campionato d'Europa dei pesi massimi. 


uu 


Listino Borsa di Roma; 17.20: Sui 
nostri mercati; 17.25: Fogli d’al- 
bum; 17.35: Conversazione; 17.40; 
Jaza in microsolco; 18: Notizie del 
Terzo; 16.15: Quadrante economi. 
co; 18.30: Musica leggera; 18.45: 
Gli italiani e gli animali; 19.15; 
Concerto di ogni sera; 20: Musi- 
che di J, Brahms; 21: Il giornale 
del Terzo; 21.30: 33.0 Festival in- 
ternazionale di musica contempo- 
Tanea di Venezia; 22.20: Libri ri. 
cevuti. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Îl Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu. 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Come un juke-box»; 15.40: «Giu. 
seppe Tartini, virtuoso di violino» 
« Originale radiofonico, di F. Ven. 
turin; 16.15: G, Tartini: Sonata in 
sol min, «Didone abbandonata»; 
16.30: Racconti del cantiere; 16.40: 
Quartetto di Danilo Ferrara; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regio. 
nali: Cronache del lavoro e del- 
l’economia - Oggi alla Regione - I] 
Gazzettino, 


PRNNTFIRTTI 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione dedicata agli italia. 
ni di oltre frontiera; 1445: Colon- 
na sonora - musiche da film e ri- 
viste; 15: Arti, lettere e spettacolo; 
15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 

6.40: Apertura - Mattinata insie- 
me: 645: Notiziario; 6.50: Buon 
g'omo, in mrsica; 730 Notiziario: 
17.40: Allegro in musica; 8: Galleria 
musicale; 8.45: L'angolo dei. ra. 
gazai; 9.15: 


«15: Arie operistiche; 12: Mu- 
sica. per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 14: No- 
tiziario; 14.05: La Jugoslavia nel 
mondo; 14.15: Satellite Fumorama; 
14.20: Polche e valzer con com: 
Dlessi sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 
I vostri cantanti . le vostre melo: 
die; 17.30: Parata d’orchestre; 18: 
Recital del pianista S. Richter; 
18.30: Ritmi per giovani; 19.15: 
Notiziario; 22.10: Motivi per tutti; 
22.30: Notiziario; 22.35: Musica 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.35" TV scuola; 10.40: Corso di 
russo; 16.18: Corso di inglese; 
IT Telegiornale del pomeriggio; 
17.50: La TV per i ragazzi; 18.30: 
Trasmissione ‘peri gli automobilisti; 
19.05: Musica folcloristica; 19.20: 
Posta TV; 20: Telegiornale della 
sera; 20.50: «Billy Budd» . film 
americaro con P. Ustinov; 22.20: 
Telegiornale della notte. 
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ii 


+ Montedison 


RETE SEIN] 


‘| scellino austriaco 24,04; peseta spa- 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 novembre 1970 


Milano: rianimazione 


Milano, 9 

Chiusura in discreta ripresa 
con scambi però poco attivi. La 
odierna riunione ha visto ‘una 
graduale rianimazione della 
quota dopo il lungo periodo di 
ribasso attraversato. I fattori 
che hanno reso possibili diver. 
sì risollevamenti sono secondo 
diversi operatori, le ricopertu- 
re e gli interventi a difesa per 
alcuni titoli guida. In apertura 
risultavano in buona vista Vi 
scosa, Generali, Bastogi, Assi- 
curatrice e qualche tessile. Nel 
durante, dopo un leggero asse- 
stamento sì evidenziava un ul 
teriore denaro specie sui valori 
pilota e sui finanziari. La nuo- 
va tendenza assunta dalle voci 


flesso anche a quasi tutto il re- 
sto della quota che al listino 
termina sui massimi. Di parti- 
colare rilievo i ricuperi messi 
a segno dalle Alitalia priv., As- 
sicuratrice e diversi altri valori 
del comparto, Bastogi, Burgo, 

Buone disposizioni nel reddi- 
to fisso con attività però piut- 
tosto: scarsa. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
18 milioni; Buoni del Tesoro 
103 milioni; Obbligazioni 1 mi. 
liardo 82.353.300. 

DOPOBORSA — Scarsi affari 
con disposizioni migliori. Prez- 
zi informativi: Generali 60.700 - 
60.900: Fiat 2735 - 2740; Viscosa 
3040-3045. (Prezzi rilevati a cura 
dell'Ufficio Borse della Banca 


di massa portava un positivo ri- 


Titoli azionari 


Commerciale Italia). 


TITOLI 6-11 9-11 | TITOLI 6-11 | 9-11 
Alimentari Milano Cen. . . . | 20950| 20900 
Cert ARL 2675 267: Risanamento . . 7150 7190 
Gerosa cc] 20 dog | sacre . ..| mi ma 
Es. Molini . . . 224 | Silos Gen. 1970 1970 
Motta geo) 38) #0| Meccanici e automobilistici 
Rom. Zuce. pr. . 390 390 | Westingh. 1370] 1370 
7 Fiat . 2671 | 2724 
Assicurativi Fiat pr. 1854 | 1868 
Generali . . . .|, 58670] 60330! Nebiolo 428 440 
Olivetti ord. «| 2011] 2759 
Olivetti pr. . +. + 2609. 2650 
Tosi Franco . . . 6205 6200 
Minerari e metallurgici 
Acc. Falck ord. . . 4006 4019. 
Acc. Falck pr. . + 4000 3999 
Broggi-Izar . +. 825 800 
Dalmine . . + + 630 630 
Issa-Viola . +. . 2683 2683 
Italsider . . .. 832 831 
Magona . . . .| 2640| 2720 
Metal. Italiana .| 3595| 3602 


Italgas . . 
Lepetit ord, 
Lepetit pr. 
Liquigas 

Mira Lanza 
Ossigeno . 
‘Petrolifera 
Pibigas 

Pierrel . . 
Rumianca 
Saffa . 


Sarom . . 


Elettrici ed 


Immobiliari e agricoli 


Aedes. Ra 2945 2931 
Beni Stab. . . . 3270 3251 
‘Bonif. Ferraresi . 1468 1450 
(Co:Ge : ui 14720 | 14760 
‘2969 
321 321 
3193 3200 


di Stato e Obbligazioni 


Cot. Cantoni . 15010 
ù . 202.50 200 
. 5010 5100 
» 17030 7105. 
. 4390 | — 4390 
“ 341 | 340.50 
. 2450. 2380 
1700 1700 
152 152 
450 465 
1196 | 1196 
1350. 1388 
23400 | 23400 
1750 1750 
310 314 
2975 3030. 
2335 2330. 
280 280 
13550 | 13750 

Trasporti 
Alitalia priv. . . 15600 | 15920 
Nord Milano . . 2680 2680, 
L’Ausiliare . . + 2085 2079 
Mittel . . . +. + 1500 1521 
Diversi 

De Ferrari 1305 1305 
Cartiere Binda . .| 47300| 47200 
» Burgo. 14330 | 14700 
» Donzelli . 1695 1695 
Cementir ._. . 1770 1768 
Centen. e Zin, 290 | 284.75 
Cer. Pozzi è + | 135.25 1396 
Cer. Pozzi pr. + +| 233.50 | 232.50 
Cer. Ginori . . + 605 600 
Ciga _. ao] 6500] 6505 
Acque Pot. . 883 833 
Eternit . 2560 2525 
Italcable . . 2980 2040 
Italcementi x 22000 | 22000 
Cond. Acqua. .| 680.50 686 
Rinascente «+ | 303.50 306 
P.inascente pr. . . 228 | 229.75 
Mondadori pr. . + 3720 3730 
Pirelli S.p.A. ». + 2593 2590 
na TSO s Ma 1000 
meriglio . . + + 175.50 
SES ae ea 4000 4025 
SGES: . sen 1590 1610 
Terme Acqui . . srl 850 


TITOLI | 9nov TITOLI 
Rendita . . . 5% 96.85 Op. ss. di ol 
Ricostruzione . Se Ha È ss. tr mo HA 

» z Yo .60 | FF.SS.1952 . . 5,50% 
Redim. Trieste 5% 84.25 » o 1953. % 
Riforma Fond. 5% Bo » S00% 
Redimibile ‘54 5% 82.30 » 

Edilizia scol. . 5,50% 82.60 » 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 92.50 » 
» è » 76 5,50% 99 » 
RIST, 5% 99.60 » 
» » » 77 5,50% 99,95 » 
» » » 78 5,50% 99.35 » 
»_ » » 79 5,50% 100,20 » 
B. Tesoro 1971 5% 99.40 » 
» » 1973 5% 93.70 IMI XVII . 
» » 1974 5% 91.40 » XX 
» » 1951 5% 89.90 » 
9» 197511 5% 70 » 
» _» 1977 5% 80 » 
»_» 1978. 5% » 
»_» 1979 5% 97.35 » 
A.FF.SS. 67/87 6% 81.80 » 
» » »__ 68/88 6% 179.50 » 
Op,Pub.SS.A. .. 6% 80.25 » 
» » SSB. I 6% 80 » Finan. 
» » SS.B. II 6% 80— | Cred. Nav.le 68 
» » SS.B.III 6% 80 » 
» 9» SS.C. I 6% 8 ENI Gela 
» » SSC. I 6% 79,35 » 
» » SS.C.MII 6% 178.60 » 
» » SS.aut. 6% 178.50 » 
ENEL 19651 . 6% 80,30 » 

6% 81:30 » 

6% 79.65 » 

6% "79.65 » 

6% 179.30 » 

6% 179,20 » 

6% 179.30 » 

6% VERE) » 

6% 86— » 

6% 85.90. » 

FinIni 6% 81.40 » 

IMI Autos.SS.I 6% 179.10 IRI 
IRI Sider I 1953 5,50% 96.30 » 
50% 14:30 » 
6% 81.30 » 
1% 179.45 » 
179.20 » 
7945 » 
d_ » 
9 d 
9— » 
71.60 » 
74,15 » STET 
178.30 » n 
Fa Cart. Timavo 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 621,875; 
dollaro canadese 608,90; corona da- 
nese 82,915; corona norvegese 87,012; 
corona svedese. 120,035; fiorino olan- 
dese 173,01; franco belga 12,63; fran. 
co francese 112,695; franco svizzero 
143,812; lira sterlina 1486,75; marco 
tedesco. 171,287; i 
24,073; escudo portoghese 21,755; pe- 
seta spagnola 8,939. 

Cambi per banconote: dollaro USA 
621,85; lira sterlina 1489; franco sviz- 
zero 144; franco francese 112,65; fran- 
co belga 12,48; marco tedesco 171,15; 


gnola 8,72; escudo portoghese 21,45; 
dollaro canadese 600; fiorino olan- 
dese 172,90; corona danese 82,80; co- 
rona svedese 119,55; corona norvege 
se 86,95: dinaro jugoslavo t.g. 42, 
t.p, 39; dracma greca t.g. 19,40, 
Oro e monete preziose: Sterlina oro 
cv, 6100-6500; sterlina oro a.n. 5900- 
6200; marengo svizzero 6950-7150; oro 
"50-70; argento puro SADE, 


TRIESTE 
Mercato in ripresa che ha visto 
dopo l'apertura una rianimazione 
della maggior parte della quota con 
scambi selettivi in aumento, 
Titoli trattati: obbligaz. 1.000.000; 
‘14.650 azioni. 


Stet 3030; 


‘10900; Ras 66500; Gerolimich 


Premuda 36000; Tripcovich 38110; 


. Italiana | degli 


3033; Viscosa priv. 2350; Dalmine 
630; Italsider 831; Cantieri 33; Fiat 
‘ord, 2723; Fiat priv. 1870; Terni 174; 
Anîc 978; Liquigas 201; Montedison 
885; Beni Stabili 2250; Immobiliare 
; Pirelli S.p.A. 2590; Rinascente, 
Rinascente priv. 229; Confitex. 
Confitex priv. 690, 


NEW YORK 


Mercato ben disposto oggi a Wall 
Street, con diffuse plusvalenze nella 
maggior parte dei comparti aziona- 
ri. Gli osservatori attribuiscono il 
rialzo alle notizie provenienti da De- 
troit sull’inizio di trattative ininter- 
rotte fra la General Motors e i sin- 
dacati, nel tentativo di raggiungere 
un accordo che consenta alla socie- 
tà di riprendere la produzione — in- 
terrotta dallo sciopero in corso — 
entro il 1.0 dicembra. L'indice dei 
valori industriali ha guadagnato ol- 
tre cinque punti e mezzo, e il volu- 
me degli scambi è salito ad oltre 10 
milioni di azioni, 


LONDRA 

Le prospettive di uno sciopero na. 
zionale delle miniere di carbone e i 
timori di una crescente inflazione 
hanno provocato forti vendite alla 
Borsa di Londra con relativa ceden- 
za dei prezzi, Sono stati colpiti so- 
prattutto i capogruppi del settore 
industriali. I titoli di Stato 
anch'essi deboli all’inizio si sono 
poi ripresi in chiusura. 


Profitti 
delle 
industrie 


U.S. A. 


Milano, 9 

Negli Stati Uniti, si molti- 
plicano gli indizi di una sicu- 
ra, sebbene lenta, ripresa eco- 
nomica, e i dati relativi agli 
utili realizzati nel terzo tri 
mestre dalle maggiori società 
industriali confermano questa 
tendenza. La rivista economi- 
co-finanziaria. americana. «Bu- 
siness. Week», presentando i 
risultati ottenuti dall'indagine 
condotta fra 329 industrie ma- 
nifatturiere, afferma che, per 
molte di esse, si è registrato 
un leggero miglioramento ri- 
spetto al trimestre preceden- 
te. Da un esame superficiale 
delle cifre, ciò non risulta in 
quanto la General Motors, fer- 
ma dalla metà di settembre 
per lo sciopero ancora in at- 
to, ha denunciato perdite per 
# milioni di dollari (48. mi- 
liardi e 125 milioni di lire) 
contro i 230 miiloni di dollari 
(143 miliardi e 750 milioni di 
lire) di profitti realizzati nel- 
lo stesso periodo dello scorso 
anno; la differenza è così mar- 
cata che, in un certo senso, 
falsa notevolmente la media 
generale. Infatti, se non si tie- 
ne conto dei risultati della Ge- 
neral Motors, quelli delle ri- 
manenti industrie prese in 
esame sono più che significati- 
vi: il fatturato è aumentato 
del 5 p.c. rispetto al terzo tri- 
mestre del 1969 e i profitti 
risultano diminuiti del solo 4 
per cenio. 

In complesso, un buon 40 
p.c. delle compagnie ha ripor- 
tato successi non disprezzabi- 
li e migliori di quelli dello 
scorso anno. Il miglioramen» 
to è, comunque, solo mode- 
sto; oltre alla General Mo- 
tors, anche altre aziende han- 
no lamentato riduzioni dei 
profitti. Per la U.S. Steel, la 
contrazione è stata del 28 per 
cento, per la Bethlehem Steel 
del 59 p.c., per la RCA del 70 
p.c. e per la Chrysler del 71 
per cento. 

Si può dire che, in genera- 
le, il terzo trimestre è stato 
sfavorevole per la maggior 
parte delle industrie della car- 
ta, vetro, gomma e materiali 
edili e per quelle siderurgi- 
che e chimiche. Forse, il lato 
meno incoraggiante di questa 
ultima indagine è il fatto che 
i margini di profitto sembra 
non abbiano subtio notevoli 
mutamenti; anche tralascian- 
do quelli della General Mo- 
tors, si è registrata una fles- 
sione dello 0,5 per cento. 

D'altra parte, nell’esame di 
questi dati, bisogna tener con- 
to che lo studio di «Business 
Week» non considera le varia- 
zioni dovute ai fattori stagio- 
nali e che riporta solo ì risul- 
tati di grandi aziende manifat- 
turiere, mentre il rapporto 
che verà pubblicato fra un 
mese o. poco più dal diparti- 
mento del commercio com- 
prenderà i dati di tutte le in- 
dustrie di tutti i settori e vi 
sono buoni motivi per rite- 
nere che la, media annuale de- 
gli utili, al netto delle tasse, 
anche ammesso che si sia leg- 
germente ridotta, non debba 
essere molto inferiore ai 43 
miliardi e 900 milioni di dol- 
lari (27.437 miliardi e mezzo 
di lire) del secondo, trimestre. 
In realtà dopo un anno di 
continua flessione, se non fos- 
se per la General Motors, si 
potrebbe essere certi di un 
ffieve aumento. 

Fra le società che hanno rea- 
lizzato buoni profitti vi sono 
le farmaceutiche e quelle di 
prodotti alimentari, due set- 
tori dell'industria che non ri- 
sentono eccessivamente delle 
variazioni dei cicli economi. 
cli. Inoltre, gli investimenti, 
tuttora massicci, contribuisco- 
no ad aumentare gli utili del- 
le fabbriche di macchinario 
pesante, il computer e di ap- 
parecchiature elettriche. 

L'IBM, la Xerox e la Bur- 
roughs hanno guadagnato più 
dell’anno scorso e i profitti 
della General Electric hanno 
raggiunto, in questo terzo tri- 
mestre, i 106 milioni di dolla- 
ri, pari a 66 miliardi e 250 
milioni di lire. 

La Boeing sta raccogliendo 
1 frutti del suo Jumbo Jet, il 
«747», e da un deficit di quat. 
tro milioni di dollari (due mi- 
liardi e mezzo di lire) del 
terzo trimestre dello scorso 
anno, è passata a un utile di 
quattro milioni e 400 mila dol- 
lari, equivalenti a due miliardi 
e 750 milioni di lire. La Ford, 
che ha potuto continuare a 
produrre anche quando la Ge- 
‘heral Motors, sua diretta con- 
corrente, ha dovuto fermarsi 
a causa degli scioperi, ha rea- 
lizzato profitti per 74 milioni 
di dollari (46 miliardi e 250 
milioni di lire) contro i 54 mi- 
lioni di dollari (33 miliardi e 
750 milioni di lire) del periodo 
luglio-settembre 1969. 

Anche le compagnie petroli- 
fere, che nello scorso anno 
non avevano ottenuto risultati 
soddisfacenti, in quest’ultimo 
terzo trimestre si sono ripre- 
se. La Standard Oil del New 
Jersey ha dichiarato un incre- 
mento degli utili pari all’Il 
p.c:, la Mobil un aumento del- 
18 p.c. e la Texaco del 5 p.c. 

(Italia) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


Interfund doll. 10,04 10,63 
Intertrust » 9,72. 10,57 
Euro P.I. fr.sv. 112,87  — 
Itac » 203— 205— 
Fonditalia doll. 10,53 — 
Capital It. » gg. — 
International fribg 322— — 
Italamerica doll 9,01 9,61 
Interitalia lire 7634 8093 
Dreyfus doll. 10,48 11,48 
Fidelity C. » 10,15 11,09 
Fidelity FP. » 13,92 15,21 
Fidelity T » 20,61 22,52 
Robeco fior.oì 218,50. — 
Rolinco » 12- — 


Europrog ‘69 fr.sv 113,52 — 


Maiali all'università 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Saint Paul — Nell’università di questo centro del Minnesota si stanno conducendo esperimenti 
sul periodo di gestazione della scrofa per ridurlo e renderlo economicamente conveniente, Pare 
siano già stati raggiunti risultati soddisfacenti con questi quattro campioni nati nell’ateneo 


INDAGINE DELL'ISTITUTO PER LA TUTELA DEL BRANDY 


Produciamo più vino 
e beviamo meno dei francesi 


Aumentano i consumatori e diminuiscono gli etilisti - Nella produzione 
della birra siamo quinti - Limiti nel consumo rispetto al peso corporeo 


Milano, 9 

L'Italia è al primo posto nel. 
la graduatoria tra i paesi pro- 
duttori di vino con 65,2 milio- 
di di ettolitri; al quinto tra i 
paesi produttori di birra con 
5,7 milioni di ettolitri; al quar- 
to per la produzione di supe- 
ralcoolici con 835 mila etta- 
nidri (pari a circa 2,5 milioni 
di ettolitri). In fatto di consu- 
mi annui pro-capite, l’Italia 


| passa al secondo posto per il 


vino con 112 litri, al quarantu- 
mnesimo posto per la birra con 
11 litri, al ventinovesimo po- 
sto per i superalcoolici con 
1,35 litri anidri (pari a circa 4 
litri). 

Questi dati sono il risultato 
di una indagine condotta dallo 
Istituto nazionale per la tute 


la del brandy italiano. Li ha 
illustrati alla stampa, nel cor- 
so «di una conferenza tenutasi 
al Circolo della Stampa di Mi- 
lano, il direttore dell'istituto, 
dott. Luigi Papo. 
Esemplificando questi dati si 
scopre — ha fatto rilevare il 
dott. Papo — che ogni italiano 
ha a sua disposizione poco più 
di un bicchiere di vino a pa- 
sto, un bicchiere di birra ogni 


8 giorni e un bicchierino di li- | 


quori e acquaviti ogni 12 gior- 
ni. Ma non si può certo affer- 
mare che il bevitore în ecces- 
so sia una vittima di una ec- 
cessiva disponibilità. 

In Italia si è passati da un 
numero relativamente ristretto 
di grandi bevitori a un nume- 
ro elevato di consumatori abi- 


ACCERTAMENTI DELLA GUARDIA DI FINANZA 


DI 32 MILIARDÌ 
LE EVASIONI IGE 


In testa la Lombardia con un terzo della somma 
Circa dieci volte superiore la reale imposta evasa 


N Roma, 9 

La Lombardia è in testa, 
con grande distacco rispetto 
alle altre regioni, per l’eva- 
sione dell’imposta generale 
sull’entrata (Ige). Una geogra- 
fia dell'evasione dell'Ige, l’im- 
posta che rende allo Stato il 
gettito maggiore, è possibile 
sulla base degli accertamenti 
compiuti dalla guardia di fi- 
nanza. L'imposta evasa. accer- 
tata è stata nel 1969 di 32,3 
miliardi di lire, naturalmente 
una parte minima dell’evasio- 
ne reale, che ammonta a cen- 
tinaia di miliardi l’anno. 

Il record dell'evasione al 
l’Ige spetta; per il 1969, come 
per gli anni precedenti, alla 
Lombardia, sia in cifra asso 
luta, che in ammontare pro 
capite, cioè rispetto al nume- 
ro degli abitanti della regione. 

La media italiana pro capi. 
te di evasioni accertate dalla 
finanza è di 594 lire: tale me- 
dia sale per Milano a 1,425 li- 
re, con evasioni accertate per 
11,9 miliardi di lire. Ipotizzan= 
do ottimisticamente che l’eva- 
sione accertata rappresenti un 
decimo dell’evasione reale, si 
desume che solo per la pro- 
vincia di Milano e solo per 
l’Ige sono stati sottratti allo 
stato in un anno circa 120 mi- 
Hiardi. Al secondo posto della 
graduatoria regionale per am- 
montare pro capite è la Ligu- 
ria, con 1.071 lire, seguita da 
Veneto (689), Trentino Alto 
Adige (519), Friuli-Venezia 
Giulia (503), Toscana (501), 
All’ultimo posto è la Basili- 
cata, con 70 lire pro capite. In 
cifre assolute, il primato del- 
la Lombardia è seguito dal 
Veneto (2,8 miliardi) e dalla 
Campania (2,2). 

La gran parte dell’imposta 
evasa accertata in Lombardia 
riguarda Milano, con 8 miliar- 
di di lire, seguita dalla pro- 
vincia di Bergamo, con 1,2 
miliardi, Complessivamente, le 
penalità pecuniarie minime ap- 
plicate per le evasioni accer- 
tate in tutto il territorio na- 
zionale, ammontano a 65,3 mi- 
liardi di lire, di cui circa 24 
in Lombardia. 

Anche la media per verbale 
di accertamento vede in testa 
la Lombardia, con 2 milioni 
e 600 mila lire. In pratica, 


ognuna delle evasioni accer- 
tate in Lombardia si aggira 
mediamente su questa cifra. 
Al secondo e terzo posto sono 
Liguria ed Emilia Romagna, 
rispettivamente con 2 milioni 
e con 1 milione 800 mila lire 
per verbale. 

Ecco le evasioni all’Ige ac- 
certate nel 1969 (in milioni di 
lire): Piemonte 2.044; Val d’Ao- 
sta 38; Lombardia 11.925; Tren. 
tino - Alto Adige 437; Veneto 
2.825; Friuli - Venezia Giulia 
618; Liguria 2.008; Emilia Ro- 
magna 1.817; Toscana 1.735; 
Umbria 299; Marche 624; La- 
zio 2.167; Abruzzi 403; Molise 
137; Campania ‘2:274; Puglie 
1.010; Basilicata 44; Calabria 
228; Sicilia 1,377; Sardegna 
348; per un totale di 32 miliar- 
di e 358 milioni. (Italia) 


ENTRO L'ANNO ASSICURA IL MINISTERO DI 


ATTESA LA RIFORMA 
DEI PROTESTI CAMBIARI 


La normativa risalente al 1933 da molti anni non è rispettata 
35 miliardi «percetti indebitamente» - Gli «aiutanti» del notaio 


GRAZIA E GIUSTIZIA 


Roma, 9 

La riforma del sistema dei 
‘protesti cambiari, compatibil- 
mente con gli altri impegni 
del Parlamento, sarà varata 
entro la fine di quest'anno. As- 
sicurazioni in questo senso so- 
no venute dal ministero di 
grazia e giustizia agli organi 
rappresentativi dei notai, i 
quali, in alcune città, hanno 
sospeso da tempo la «levata» 
dei protesti e hanno costitui- 
to un comitato nazionale di 
agitazione, con sede a Napoli. 

La protesta dei notai deriva 
dalla carenza della legge del 
1933 che regola il sistema dei 
protesti: tale normativa non 
è rispettata alia lettera da mol- 
ti anni e si sono verificati ca- 
si di notai sottoposti, per que- 
sto, ad azioni giudiziarie. La 
procura della repubblica e la 
pretura di Roma, come an- 
nunciato, stanno conducendo 


in proposito tre inchieste: una 
di queste è stata originata da 
un esposto di un procuratore 
legale romano. 

La confusione esistente in 
materia di protesti deriva dal- 
la norma secondo cui la cam- 
biale deve essere posta all’in- 
casso al domicilio del debito- 
re e non presso gli sportelli 
bancari, cioè il domicilio del 
creditore, come avviene nor- 
malmente. Ma il debitore che 
non si presenti presso gli spor- 
telli bancari a pagare l’effetto 
da lui firmato entro il secon- 
do giorno feriale successivo 
alla scadenza della cambiale, 
dovrebbe ricevere la visita di 
un ufficiale giudiziario o di 
un notaio il. quale lo invita a 
pagare il debito e i «diritti» 
spettanti per la «visita». 

Questi diritti. si aggirano 
sulle 2 mila lire di cui 1500 
da pagare al pubblico ufficia- 


= Bar 


GIÀ COMMISSIONATO IL PROGETTO A UN CANTIERE GIAPPONESE 


ALLO STUDIO SUPER-TANK 
DA UN MILIONE DI TONNELLATE 


Interessata una compagnia inglese - Critiche al gigantismo navale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 


La super-petroliera da un 
milione di tonnellate sì jarà. 
La notizia secondo la quale la 
compagnia inglese «Globtik 
Tankers» avrebbe commissio- 
nato a un cantiere giapponese 
un «colosso da un milione di 
tonnellate» viene confermata 
Ul'«ADN Kronos» da esperti 
assicurativi del settore marit- 
timo che operano in compar- 
tecipazione con imprese stra- 
niere di assicurazione e di 
riassicurazione, 

Per il momento sì trattereb- 
be soltanto di un progetto di 
massima — sino ad oggi navi 
da un milione di tonnellate 
sono state progettate dai di- 
versi istituti delle vasche na- 
vali, soltanto a scopo di eser- 
citazioni didattiche — al qua- 
le dovrebbe far seguito, entro 


un periodo di tempo relativa- 
mente breve, un progetto ese- 
cutivo. 

Da parte degli esperti delle 
costruzioni navali, sia in Ita- 
lia che all’estero, non sono 
mancate alcune critiche nei 
confronti del «gigantismo» na- 
vale, soprattutto per quanto 
riguarda la sicurezza del tra- 
sporto, con particolare riferi- 
mento all’eventualità di disa- 
stri che, data la mole delle 
nuove unità potrebbero coin- 
volgere a seguito della perdi 
ta di greggio centinaia di 
chilometri di coste o scali 
marittimi fortemente urbaniz- 


ti, 

Da parte della associazione 
internazionale permanente dei 
congressi di navigazione, an- 
che di recente è stato fatto 
osservare che le super-petro- 
liere, a parte l’alta tecnolo» 
gia impiegata per far funzio- 


nare gli apparati di propul- 
sione e i servizi a bordo, so- 
no tuttora costruite secondo 
gli schemi di un'architettura 
navale superata. 

In pratica — secondo l’as- 
sociazione — mel realizzare le 
super-cisterne si riprodurreb- 
bero su scala è modelli delle 
navi cisterne della prima ge- 
nerazione, senza apportare 
modifiche aerodinamiche e di 
struttura tali da permettere 
il controllo di tutti i possi 
bili effetti derivanti dal volu- 
me del carico. In particolare, 
gli esperti hanno raccoman- 
dato più approfonditi studì 
circa î rapporti esistenti fra 
correnti marine, strutture e 
galleggiabilità degli scafi adi 
biti al trasporto di prodotti 
petroliferi, in relazione alle 
sollecitazioni esercitate dai 
«carichi fluidi». 

R. R. 


AFFIORANO DUBBI SULLE VENDITE DEL SUPERSONICO ANGLO-FRANCESE 


«CONCORDE»: SI PROFILANO DIFFICOLTÀ 


Finora non contratti ma opzioni con 16 società - Vantaggio su russi e americani 


Bristol, 9 

Il «Wall Street Journal» pub- 
blica stamane che l’aviogetto 
supersonico «Concorde», di 
‘progettazione e costruzione an- 
glo-francese, potrà avere dei 
problemi di vendita. Le sue 
c \e alle compagnie aero- 
nautiche mondiali dovrebbero 
cominciare nel secondo seme- 
stre dell’anno prossimo, e la 
iniziativa sembra destinata ad 
avere successo; però, ora, af- 
fiora qualche dubbio. La ver- 
sione 001, costruita dai fran- 
cesi, ha volato ieri a una ve- 
locità doppia di quella del suo- 
no ed è previsto che la ver. 
sione britannica — 002 — farà 
altrettanto quanto prima; i 
tecnici del volo deì due paesi 
si dichiarano più che soddi. 
sfatti delle prestazioni dell’ae- 
reo a tutt'oggi. 

Il «Concorde» ha un chiaro 
vantaggio sul suo più prossi- 
mo concorrente, il «Boeing 
SST» di cui non è stata an- 
cora iniziata la costruzione, 


attendendosi la approvazione 
senatoriale di ciascuna fase 
del finanziamento della co- 
struzione del prototipo. I tec- 
nici affermano che l’aviogetto 
americano raggiungerà così il 
mercato sei anni dopo il «Con- 
corde». I russi, invece, hanno 
già costruito il «TU-144» ma 
ancora non l'hanno messo in 
vendita in occidente. 

I contratti sin qui conclusi 
con sedici grandi aviolinee per 
il «Concorde» non sono fer- 
mi: sono soltanto delle opzio- 
ni, che scadranno il 31 marzo 
prossimo e non è da esclude 
re che a quella data alcune 
saranno lasciate decadere. Al 
cune società americane, infat- 
ti, hanno espresso nei giorni 
scorsi dei commenti critici 
sul «Concorde» e le sue pro. 
spettive. Vi sono difficoltà an- 
che sul fronte interno. Mentre 
i francesi hanno reagito con 
energia alla ipotesi di dilazio- 
nare il volo supersonico, il 
nuovo governo conservatore 


britannico, ha indicato che il 
«Concorde» è tuttora in pro- 
va. Tutto ciò, e la possibilità 
che il Regno Unito rinunci al 
«Concorde» in primavera è 
motivo di frustrazione per i 
tecnici britannici che hanno 
lavorato al muovo aviogetto i 
quali, tra l’altro, sono ferma- 
mente convinti che il. volo su- 
personico è uno sviluppo ine- 
Vitabile deli’aviazione. 
(Italia - Ap- Dow Jones) 


Il franco svizzero 


non rivaluta 
Ginevra, 9 

«Una rivalutazione del fran 
co svizzero non servirebbe pra- 
ticamente a nulla almeno per 
il momento», ha dichiarato in 
una intervista all'agenzia di 
stampa svizzera. «ATS», il 
consigliere federale, Nello Ce- 
lio, capo del dipartimento del 
le finanze, 

Nel contesto di una dichia- 


razione fatta sulla situazione 
‘economica svizzera, che si tro- 
va sottoposta a forti tenden- 
ze inflazioniste, Celio ha af- 
fermato che «nessuno pensa 
oggi a una modifica della pa- 
rità del franco svizzero», tan- 
to più che la bilancia com- 
merciale del paese si salderà 
quest'anno con un passivo di 
50 6 miliardi di franchi. L'on, 
Celio non crede, d'altra parte, 
che una rivalutazione sia il 
mezzo più idoneo per combat- 
tere l'inflazione. 

‘interrogato sulle alternative 
che egli intende proporre al 
paese per lottare contro le 
tendenze inflazioniste, il capo 
del dipartimento delle finanze 
ha rivelato ‘che il governo 
sottoporrà prossimamente un 
progetto di articolo costituzio- 
nale sulla congiuntura e ha 
inoltre precisato che la lotta 
contro il «surriscaldamento» 
dell’economia richiede l’appli- 
cazione contemporanea di un 
insieme di misure. (Ansa) 


le che ha levato il protesto e 
circa 500 alla banca. In real- 
tà, però, tale visita o non 
viene compiuta affatto, o vie- 
ne compiuta da rappresentan- 
ti del notaio, che non hanno 
alcuna veste giuridica. Se si 
considera che le cambiali pro- 
testate annualmente in Italia 
sono circa 17 milioni, si desu- 
me che la cifra «indebitamen- 
te percetta» ogni anno si ag- 
gira sui 35 miliardi. 

I provvedimenti per la ri- 
forma del sistema dei protesti 
cambiari all'esame della com- 
missione giustizia della Came. 
Ta sono quattro, di cui uno di 
iniziativa governativa. La com- 
missione ha costituito, nel 
mese «di «ottobre, un comitato 
ristretto presieduto dal’ rela- 
tore, on. Castelli e di cui fa 
parte, tra gli altri, l’on. Pie- 
tro Micheli, vicepresidente del 
consiglio nazionale del nota- 
riato. 

Le attuali difficoltà dell'iter 
parlamentare della riforma si 
basano prevalentemente sulla 
introduzione della figura del 
«presentatore» del protesto, 
cioè di un dipendente del no- 
taio che visiti il debitore nei 
giorni successivi alla scaden- 
za del titolo. Alcuni gruppi 
non sono d'accordo sull’intro- 
duzione di questa nuova tigu- 
ra, in considerazione del fat- 
to che già esiste la categoria 
degli aiutanti ufficiali giudi- 
ziari, che potrebbe svolgere il 
servizio. 

Al problema dei diritti ri- 
scossi dai notai, sì affianca 
quello dei diritti di proroga 
sulle cambiali, riscossi dalle 
banche. Anche tali diritti non 
sono previsti dalla legge, ma 
sarebbero istituzionalizzati dal- 
la prassi e dalla loro regola- 
zione nell’ambito del «cartello 
‘bancario». (Italia) 


Vino francese 
guastato dal fumo 


È Bordeaux, 9 

I proprietari delle famose vi- 
gne che danno il vino Chateau 
Latour hanno intentato causa 
a un industriale affermando 
che il fumo di petrolio prove- 
niente da un incineratore ha 
provocato un danno di circa 
due milioni di franchi (225 
Milioni di lire). L’uva delle vi. 
gne invase dal fumo ha pro- 
dotto vino imbevibile, afferma- 
no i proprietari del Chateau 
Latour. (Ap) 


tuali: in altri termini, si è avu- 
ta una diminuzione di poten- 
ziali etilisti e un aumento di 
normali consumatori. Si beve 
durante i pasti, per cui l’al- 
cool è divenuto, più che inte- 
gratore, un alimento vero e 
proprio. Diversa appare la si- 
tuazione nei paesi anglosasso- 
ni e scandinavi dove si beve 
normalmente durante i «weeks 
end», cioè in limitati giorni del- 
la settimana, ma in grande mi. 
sura e a tutte le ore. Qui sì 
che abbiamo un irrazionale 
uso ed abuso di bevande alcoo- 
liche senz'altro deleterio alla 
salute. 

Se si dovesse scendere nel 
dettaglio dei consumi dei su- 
peralcoolici, si potrebbe con- 
statare che il consumo pro-ca- 
pite in Italia è stazionario or- 
mai da anni, con il brandy che 
incide per 0,202 litri anidri, la 
grappa per 0,287 litri anidri e 
il whisky per 0,053 (il termine 
amidro indica una quantità di 
bevande alcooliche a cento 
gradi; una gradazione astratta 
che però consente, rapportan- 
do a cento gradi bevande al. 
cooliche aventi gradazioni di. 
verse, di sommarle e di consi 
derarle globallmente). 

Quali sono i limiti del bere? 
Per rispondere a questo inter- 
rogativo il dott. Papo ha : at. 
to dati da alcune tabelle scien 
tifiche riguardanti le quantità 
massime di bevande alcooli. 
che in rapporto al peso corpo- 
meo. Tutti questi rilevamenti 
sono concordi nello stabilire il 
limite al giorno di 3/4 di litro 
di vino per un uomo del peso 
corporeo di 65 chilogrammi pa- 
ti a 60 mì; di alcool, in quan- 
tità che può variare a seconda 
del tipo di bevande, come, per 
esempio, 3/5 di litro di vino e 
un bicchierino di liquore. Per 
fe donne si consiglia una di- 
minuzione del dieci per cento. 

L'inchiesta dell'Istituto del 
brandy conclude prendendo in 
esame i temi dell’alcoolismo, 
della educazione del consuma- 
tore, dei pareri medici e scien- 
tifici e fa rilevare come, nel 
nostro paese, la situazione sia 
del tutto normale fermo re- 
stando che quando si parla di 
«bere» si deve suggerire un be- 
re moderato, tale da far bene, 
anziìché nuocere. (Italia) 


Montedison in testa 
per fatturato 


attività al Sud 
Milano, 9 

La Montecatini Edison, con 
un fatturato di 435.000 milioni 
di lire attribuito alle «unità 
produttive» localizzate nel Mez- 
zogiorno, apre la classifica 
compilata da «Il Sole-24 Ore» 
relativa all’inchiesta condotta 
sul fatturato, costo del lavoro 
e dipendenti di società italiane 
operanti nel Sud (zona di com- 
petenza della Cassa per il Mez- 
zogiorno). Il fatturato Monte- 
dison sopra citato rappresenta 
il 28 per cento del fatturato 
totale del Gruppo. Il numero 
dei dipendenti, sempre nel Mez. 
zogiorno, è di 27.500 unità (19,3 
per cento del totale). 

Nella classifica suddetta se- 
gue l’ENI, con 133.900 milioni 
di fatturato (13,3% sul totale), 
con un costo globale del lavo- 
ro di 38.400 milioni di lire 
(18,1% del totale e 11.200 di- 
pendenti (18,3% del totale). 
Seguono nell’ordine, la STET, 
la Finmeccanica, la SIR, e la 
Snia Viscosa. 

All’inchiesta, condotta con la 
collaborazione dello TASM, han- 
no risposto quest'anno 167 so- 
cietà e 14 gruppi, ed essa co- 
stituisce il primo tentativo di 
valutare la realtà industriale 
e sociale del Mezzogiorno sul- 
la base di dati forniti dalle 
Stesse società, (Italia) 


HM 


Società per Azioni con sede in Torino - Corso 
Capitale versato L, 150 miliardi 


Marconi, 10 


(Trib. Torino n, 65/1906) 


PAGAMENTO ACCONTO 
DIVIDENDO ESERCIZIO 1970 


Si rende noto ai Signori Azionisti che l’acconto divi 
dell’esercizio 1970 di L. 45 per ciascuna azione, no 
privilegiata, soggetto alla ritenuta prevista dalle norme vigenti 
è pagabile da lunedì 16 Novembre 1970 su presentazione dei 
certificati azionari e contro ritiro da parte delle Casse incaricate 
della cedola n. 19 per le azioni ordinarie e della cedola n. 14 


per le azioni privilegiate. 


. Il pagamento sarà effettuato presso la Cassa della Società 
in Torino, Corso Marconi 10, e presso le Sedi e Filiali deî 
consueti Istituti Bancari; presso la DEUTSCHE BANK AG 
E DRESDNER BANK ‘AG - FRANKFURT MAIN, per la 
Repubblica Federale Tedesca; presso la LAZARD FRERES ET 
CIE. - CREDIT LYONNAIS - BANQUE NATIONALE DE 
PARIS - SOCIETE' GENERALE - BANQUE FRANCAISE 
ET ITALIENNE POUR L’AMERIQUE DU SUD - BANCO 
DI ROMA (FRANCE), per la Repubblica Francese; presso il 
CREDIT SUISSE - UNION DE BANQUES SUISSES - SO- 
CIETE? DE BANQUE SUISSE, per la Confederazione Elvetica. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


AES IA INNO ARI A ANTIORARIO, < IO, 


Martedì, 10 novembre 1970 


IL PICCOLO 


IL «RETROSCENA» DELLA SMENTITA DATA ALLE MEMORIE DEL MARITO MORTA DA 


Probabilmente Nina Krusceva || 
«non può parlare 


per telefono 


Yakir, un amico di famiglia ed esponente della contestazione moscovita che ha parlato con Nina 
ha avanzato questa ipotesi - Da Parigi si conferma l'autenticità del documento, registrato su nastro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 9 

Come abbiamo già dato in 
breve notizia secondo una di. 
chiarazione attribuita alla mo- 
glie di Nikita Kruscev le an. 
nunciate memorie dell’ex-pre- 
mier sovietico sono «assurdità, 
sciocchezze, uno scherzo». Que- 
sta affermazione è stata ripor- 
tata da uno storico che è fra i 
principali esponenti della comu- 
nità dissidente di Mosca, Pyotr 
Yakir. 

Le asserite memorie di Kru- 
scev costituiscono la sensazio- 


ne letteraria del momento. E"| gl 


stato annunciato che due edi- 
tori americani — Time-Life ine, 
x Little, Brown and Co. — han- 
no un manoscritto di 250.000 
parole e che i diritti di pub- 
blicazione sono stati concessi 
ad alcuni dei giornali e delle 
riviste di maggior prestigio nel 
‘mondo. 

Yakir dice di avere telefona- 
to sabato sera a Nina Petrovna 
Krusceva e di averle chiesto 
se le memorie fossero autenti. 
che. «Si tratta», gli ha rispo- 
sto secondo quanto egli ha di. 
chiarato, di «assurdità, scioc- 
“hezze, nient'altro che uno 
FA e gli ha detto che 
Kruscev non ha scritto memo- 
tie di sorta. Il fatto che il te- 
lefono era probabilmente con- 
trollato, dice Yakir, può aver 
suggerito a Nina Petrovna una 
risposta negativa. 

«Chissà?» dice lo storico. «FPor- 
se per telefono non poteva di- 
fe tutta la verità, Penso che ci 
sia il venti per cento di proba- 
bilità che sia EI SOT: 
mente però penso che con l’ot- 
tanta per cento di probabilità 
tiferisse: la situazione com'è». 

Per il momento non c'è modo 
di essere certi: è pressoché im. 
possibile prendere contatto con 
Kruscev, che per quanto riguar- 
da le autorità sovietiche è una 
«non. persona». E fin qui le 
autorità non hanno espresso o- 
pinione ufficiale sull'autenticità 
o meno del documento. Duran- 
te le celebrazioni dell’anniver- 
sario della rivoluzione qualche 
‘persona altolocata ha detto in 
forma privata di ritenere per- 
sonalmente che le memorie sia- 
no un «falso». 

Kruscev ha settantasej anni, 
è ammalato e deve stare a let- 
to. Dall’ambiente della famiglia 
si è saputo che soffre di «in- 
sufficienza cardiaca» e che pro- 
babilmente entrerà in ospedale 
questa settimana (non ha vo- 
luto, è stato detto, essere ri. 
coverato prima dell'anniversa- 
tin della rivoluzione, ed è ri- 
masto nella sua residenza, ma 
i medici lo hanno obbligato a 
non alzarsi). 

XNakir è stato in grado di te- 
lefonare alla «dacia» di Kru- 
scev fuori Mosca in quanto le 
due famiglie si conoscono fin 
da prima della seconda guerra 
mondiale, allorché il generale 
Yona Yakir lavorava con Kru- 
scev in Ucraina. Il generale, pa- 
dre di Pyotr, cadde in disgrazia, 
e fu processato e fucilato, alla 
epoca delle epurazioni stalinia- 
me del 1937. Dopo la morte di 
Stalin, Kruscev in un discorso 
riabilitò il nome del vecchio 
amico Yona Yakir. In seguito 
incontrò Pyotr, e gli parlò, a 
Tashkent, ove i familiari del 
generale erano stati esiliati, e 
fece i passì necessari per il tra- 
sferimento di Pyotr a Mosca, 
ove egli si dedicò agli studi 
storici e divenne interessato ai 
movimenti di contestazione. 

A Parigi Pierre Lazaretf, di- 
rettore generale del pomeridia- 
no «France-Soir», ha dichiara- 
to che di fatto le memorie di 
Kruscev sono registrazioni su 
nastro, giunte negli Stati Uniti 
per varie vie e in varie ri 
prese: «così ci risulta» ha det- 
to Lazareff in una intervista 
a radio Montecarlo. Ed ha ag- 
giunto: «E' naturale che l’edi. 
tore non possa e non voglia ri- 
velare in qual modo il docu 
mento gli è pervenuto, Ma ri- 
cordo che due anni fa la NBC, 


Nina Krusceva: smentita sul 
filo del telefono 


——_________— 


la più grande rete televisiva a: 
mericana, trasmisse un film sul- 
la vita di Kruscev; il film era 
giunto con un testo registrato 
su nastro dallo stesso Kruscev, 
Questo testo non è mai stato 
smentito da Kruscev o dalle au- 
torità sovietiche». 

Lazareff ha anche detto di 
ritenere che questo testo non 
pubblicato faccia parte delle me- 
morie che «France-Soir» e altri 
giornali nel mondo  comince- 
Tanno a pubblicare il 23 no- 
vembre. Le memorie vanno, ha 
detto, dall'epoca in cui Kruscev 
arrivò alle più alte sfere del 
partito fino alle ultime questio- 
ni che egli trattò come segreta- 
rio del PCUS:. «Non parla in al- 
cun punto delle memorie e del- 
gli attuali dirigenti dell’URSS, 
e ovviamente non c'è alcuna cri. 
tica nei confronti dei dirigenti 
e del regime». 

UFP. 


«JACK LO SQUARTATORE» 


non era il duca di Clarence 


Londra, 9 

Thomas Stowell, il criminolo 
go che con un suo articolo ha 
fatto nascere la voce che «Jack 
lo squartatore» fosse un mem- 
bro della famiglia reale britan- 
nica, ed esattamente il duca di 
Clarence, è intervenuto nuova- 
mente oggi nella vicenda respin- 


gendo tale identità dell’assassi-j 


no di Whitechapel. «Non ho mai 
collegato sua ‘altezza reale il 
duca di Clarence a Jack lo 
squartatore — dichiara Stowell 
in una lettera al Times” —, né 
ho mai detto che l'assassino 
fosse di sangue reale. Resta mia 
opinione che lo squartatore 
appartenesse ad una nobile fa- 
miglia». 

In un articolo pubblicato al- 
cuni giorni fa da una rivista 
di criminologia, Stowell aveva 
dichiarato di aver studiato Ja 
vicenda per 50 anni e di aver 
raccolto prove dimostranti che 
Jack lo squartatore, al quale il 
secolo scorso furono attribuiti 
alcunì delitti sessuali compiu- 
ti a Londra, fosse un giovane 
di nobile famiglia ed erede di 
un titolo. Egli però non indica- 
Va nell'articolo il presunto no- 
me dell’omicida affermando che 
nutriva troppo affetto per la sua 
famiglia. Domenica scorsa il 
«Sunday Times» affermò che 
tutto portava a ritenere che 
Jack lo squartatore fosse il du- 
ca di Clarence, nipote della Re- 
gina Vittoria. Stowell, intervi- 
stato in merito, non contestà 
tale ipotesi ma non la confer- 
mo neppure. 

Buckingham Palace  ufficial- 
mente non ha preso posizione 
sulla questione ma fonti di pa 
iazzo hanno indicato una prova 
che a loro avviso scagionerebbe 
completamente il duca di Cla- 
rence. Secondo queste fonti ri- 
tagli di giornali e documenti di 
Corte indicano che il duca non 
si trovava a Londra quando fu- 
Tono compiuti due dei delitti 
attribuiti a Jack lo squartatore. 

(Upi) 


RECUPERATO IL TRITTICO 


rubato nel Padovano 


Padova, 9 
A poco più di 48 ore di di- 
stanza dal furto, i carabinieri 
del nucleo investigativo di Pa- 
dova hanno recuperato il trit- 


ico sacro, del valore di circa 
50 milioni di lire, rubato la not- 
te di venerdì scorso nella chie- 
sa di San Lorenzo a Bovolenta. 
L'opera era stata nascosta in 
un fossato non molto lontano 
dalla chiesa, lungo la strada 
che porta a Bovolenta, coperto 
da un grande telone, Il quadro, 
subito dopo, è stato lasciato 
sul posto e sono stati compiuti 
appostamenti per identificare 
1 responsabili del «colpo». La 
operazione, però, ha dato esito 
negativo; per evitare, quindi, 
un possibile deterioramento 
dell'opera, questa è stata ri- 
mossa e trasferita nella caser- 
ma dei carabinieri di Padova. 


Il trittico, ad olio su legno, 
delle dimensioni di m 1,68 per 
1,48, è del quindicesimo ‘sccolo. 
L'opera era stata restaurata di 
recente ed è attribuita ad Ales. 
sandro Oliviero detto «il Ber- 
gamasco», (Ansa) 


| 


(‘Telefoto ANSA ale«Piccolon) 
Savona — Il cadavere di Marianne 
Kaiser, la ragazza tedesca di 21 an- 
ni scomparsa da Loano il:3 aprile 
scorso, è stato trovato, in avanzato 
stato di decomposizione, in una lo- 
calità impervia sulle alture di Loa- 


0TT0 MES 


no. L'identificazione è stata facile 
perché . poco lontano dal corpo è 
stata trovata una, borsetta nera con- 
tenente il passaporto della donna, 
Nella borsa non c'erano lettere o 
biglietti. Non è ancora accertato se 
sì tratti di delitto o ‘di suicidio. 
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ANNUNCIO DELL’ARCHEOLOGA AMERICANA IRIS LOVE 


7 FORSE TROVATA LA TESTA 


DELLA VENERE DI PRASSITELE 


Sarebbe stata reperita dalla studiosa nello scantinato 
del British Museum - Perplessità e riserbo a Londra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 9 

Una archeologa americana, la 
dott. Iris C. Love, afferma che 
una testa di pietra che porta 
i segni del tempo, scovata nello 
scantinato del British Museum, 
appartiene alla statua decapita- 
ta della Venere di Prassitele che 
era ospitata nel tempio di Afro- 
dite e che si trova ora a Londra. 

La dott. Love afferma che la 
testa è stata già tolta dallo scan- 
tinato in cui era rimasta per 111 
anni ed è ora nelle mani degli 
archeologi che la preparano per 
essere esposta al pubblico. 

«Il mento, la bocca e il naso 
e la maggior parte della calotta 
cranica sono scomparsi sotto la 
azione del tempo, ma è ancora 
possibile vedere che era una 
volta l’immagine di una domma 
bella, probabilmente Frine, ia 
amante-modella di Prassitele», 
dice la dott. Love. 

La statua di Prassitele, scol- 


pita attorno al 350 avanti Cristo, 
si dice sia la prima rappresen- 
tazione nuda della dea della 
bellezza. Ne esistono 52 copie, 
ma l'originale è andato perdu- 
to sin dal quarto secolo. 

La dott. Love sta facendo uno 
studio approfondito in, relazio- 
ne agli scavi che essa dirige a 
Cnido, in Turchia, e sta esami. 
nando il contenuto delle 350 cas- 
se. di reperti archeologici, per 
la massima parte statue, fram- 
menti di statue e vasellame, in- 
viate a Londra da Sir Charles 
Newton che aveva raccolto il 
materiale nel 1959. 

La Love ha detto di aver fru- 
gato nello scantinato semibuio 
del museo insieme alla cugina 
Margot Marshall e all’ami 
Sheila Gibson. «Ero in una nic- 
chia della cantina, inginoc: 
ta, intenta a ricercare pezzi se- 
gnati sul catalogo», racconta la 
archeologa. «Ad un tratto mi 
venne fra le mani una testa. 


PIENA LA GABBIA DEGLI IMPUTATI AL PROCESSO PER I 


CLAMOROSI DISORDINI DI NAPOLI 


Agostino ’o pazzo alla sbarra 
con cinquantotto suoi sostenitori 


Il giovane è accusato di blocco stradale, oltraggio, grida e radunate sediziose, danneggiamento e di aver guidato 
senza patente la moto - L’aggravante di aver agito in gruppo contestata agli altri protagonisti della «sommossa» 


Napoli, 9 

«Agostino ‘o ZO», Cioè. An- 
tonio Mellino, di 17 anni, e cin- 
quantotto suoi sostenitori sono 
comparsi stamane dinanzi ai 
giudici della nona sezione pe- 
nale del Tribunale di Napoli, 
presieduta dal dott. Antonio 
Rocco. Sono accusati degli epi- 
sodi accaduti tra il 23 ed il 26 
agosto scorso quando la folla 
che sì era radunata nelle stra- 
de e nelle piazze del centro cit- 
tadino per assistere alle speri- 
colate «gimcane» motociclisti- 
che di «Agostino ’o pazzo» si 
scontrò con la polizia che cer- 
cava di riportare l'ordine nella 
zona, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma —. Assenti le bambine An- 
gela Ciaffoni e Anna Cerrone, si è 
svolto ugualmente stamane. il so- 
pralluogo del magistrato in via del 
Mattonato, nella bottega teatro del- 


la tragedia conclusasi con la morte 
del salumiere Mario De Angelis e 
il ferimento delle due bimbe, usci. 
te solo ieri dopo una settimana di 
degenza dall'ospedale di Santo Spi- 
rito. Saranno sentite fra qualche 


Sopralluogo nella bottega di Rom 


giorno. Tutti i testimoni sono stati 
concordi nell'affermare che la sara. 
cinesca della pizzicheria era rimasta 
chiusa dopo che le piccole Angela 
Ciaffoni e Anna Cerrone ne. erano 
‘uscite  insanguinate, 


‘ANCHE MARCEDDU ARRESTATO PER L’UCCISIONE 


Preso il terzo presunto autore 
della tragica rapina di Torino 


Qualcuno avanza l’ipotesi che la confessione sia stata fatta su «richiesta» della mala piemontese 


Cagliari, 9 

Luigi Marceddu di 20 anni da 
Carbonia (Cagliari), presunto 
responsabile con il fratello Leo- 
nardo di 24 anni e Antonio 
Francesco Pesare di 22 anni da 
Sava (Taranto), della. tentata 
Tapina conclusasi con l’uccisio 
ne dell’orefice torinese Giusep- 
pe Baudino, è stato arrestato 
questa mattina a Carbonia sor. 
preso in una delle vie del cen- 
tro minerario, Il giovane cn 
anche ricercato per il furto * 
una macchina. Subito dopo 10 
arresto è stato tradotto a Ca- 
gliari. 

I fratelli Marceddu sono sta- 
ti chiamati in causa quali pre- 
sunti responsabili dell'omicidio 
dell’orefice Baudino e quindi 
della tentata rapina all’orefice- 
tia torinese il 14 ottobre,. dal 
muratore Antonio Francesco 
Pesare. Questi, arrestato dai 
carabinieri dopo aver confida- 
to ad alcuni giovani del luna 
park di Carbonia dove da gior- 
ni lavorava come uomo di fa- 
tica di essere custode di un se- 
greto per un grave episodio av- 
venuto a Torino, ha reso am- 
pia confessione ai carabinieri 
accusando i fratelli Marceddu 
di aver sparato mentre lui fa- 
ceva il palo all’esterno dell’ore- 
ficeria. A seguito della confes- 
sione Leonardo Marceddu è sta- 
to arrestato a Milano mentre 
il fratello Luigi è stato blocca: 
to questa, mattina a Carbonia. 


Antonio Francesco Pesare, in: 
terrogato per alcune ore dal 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Antonello Bonu, 
è stato associato alle carceri 
di Buoncammino sotto l’accusa 
di «rapina a carico di ignoti», 

In casa dei Marceddu a Car- 
bonia i carabinieri hanno tro- 
vato una pistola «Rigarmi» cal. 
6,35 dalla quale mancano due 
colpi. Questa Circostanza, se- 
condo i carabinieri, conferma 
la versione dei fatti data da 
Antonio Francesco Pesare e se- 
condo la quale a sparare con- 
tro l'orefice torinese siano sta- 
ti i due fratelli Marceddu. Al 
palazzo di giustizia, dove il 
dott. Antonello Bonu dopo il 
lungo interrogatorio ha dispo: 
sto la traduzione del Pesare a 
Torino per la giornata di do- 
mani, si è molto scettici sulla 
validità della confessione e si 
sospetta che vi sia qualcosa di 
poco chiaro. Tuttavia spetterà 
alla magistratura torinese far 
piena luce dell’episodio di cri- 
‘minalità organizzata per il qua- 
le si trovano in carcere a To- 
rino altre quattro persone. A 
Cagliari, nonostante i carabi- 
nieri siano convinti della col 
pevolezza dei tre giovani arre- 
stati, vi è il sospetto che An- 
tonio Francesco Pesare abbia 
potuto confessare su «richie- 
sta» di esponenti della «mala» 
torinese. Appunto 


circostanza sono in corso inda- 
gini a Torino. 

Intanto si è appreso che i 
carabinieri hanno ricostruito i 
movimenti di Luigi Marceddu e 
Antonio Francesco Pesare dal 
16 ottobre, quando sono giunti 
a Carbonia provenienti da Ci- 
vitavecchia dopo aver lasciato, 
secondo quanto afferma il. Pe- 
sare, Torino. Fer quattro gior- 
ni il Pesare vive dormendo in 
case diroccate alla periferia di 
Carbonia e mangiando con dei 
soldi che gli da di volta in vol- 
ta il Marceddu, poi il 19 trova 
lavoro presso il Iuna park co- 
me uomo di fatica, 


Alcuni giorni dopo parla con 
degli amici comunicando loro 
di avere un grosso «peso». An- 
che Luigi Marceddu parla con 
Una ragazza della quale non 
Sono state fornite le generali. 
tà dicendole di avere una gros: 
sa preoccupazione per un fatto 
accaduto a Torino. Le voci 


\ giungono, ai carabinieri di Car- 


bonia i quali predispongono i 
servizi per bloccare Luigi Mar- 
ceddu ma senza risultati con- 
creti. Il 4 novembre tracce del 
giovane si hanno ad Uta picco- 
lo centro agricolo a 15 chilo 
metri da Cagliari: i carabinieri 
di Uta bloccano una «Giulia 
1600» con a bordo quattro gio- 
vani, Gli occupanti sono privi 
di documenti e vengono accom- 
pagnati in caserma. Nei pressi 


su questa dell’edificio i quattro giovani 


si buttano dalla macchina e 
fuggono: due, di Uta, vengono 
riconosciuti dal maresciallo co- 
mandante la stazione, Interro- 
gati sostengono di aver avuto 
un passaggio da Luigi Marced- 
du di Carbonia. La macchina 
è risultata rubata. 

Sabato notte, constatato che 
le ricerche per catturare Luigi 
Marceddu non davano esito, i 
carabinieri fermavano a Carbo- 
nia Francesco Antonio Pesare 
al quale veniva notificato a Ca- 
gliari l'ordine di cattura della 
Procura militare per diserzio- 
ne. Infatti il Pesare e Leonardo 
Marceddu avevano abbandona- 
to il 21.0 reggimento fanteria 
Asti nell'agosto 1969. 

(Italia - Ansa) 


A TORINO CONFESSA 
l'autista del «colpo» 


Torino, 9 

Un giovane di 19 anni, Vin: 
cenzo Ferrara, abitante a To- 
rino in via Spoleto, fermato 
stamane dagli agenti della 
Squadra mobile torinese per 
essere sottoposto ad interro- 
gatorio circa la rapina e la 
successiva uccisione dell’ore- 
fice Giuseppe Baudino, ha 
confessato al sostituto Procu- 
ratore dott. Marzachì di aver 
preso parte al «colpo» in qua- 
lità di autista. (Ansa) 


Il traffico, com'è noto, rima- 
se per ore ed ore interrotto e 
molti innocenti automobilisti 
subirono danni. La polizia ju 
costretta @ far uso di gas lacr 
mogeni ed a compiere continui 
caroselli per riportare la calma 
nella zona del centro nella qua- 
le erano anche ajfiuîti giovani 
provenienti da ogni parte della 
città e anche dai paesi. delle 
province di Napoli e delle al- 
tre città della Campania. 

Con Antonio Mellino, arresta» 
to dopo una lunga latitanza, so- 
no detenuti altri 52 imputati, 
molti dei quali sono rinchiusi 
a Poggioreale ed altri come 
«Agostino», nel carcere ‘minori 
le «Filangeri». IT Mellino, ìl qua- 
le è minorenne e quindi ha la 
possibilità di poter usufruire 
delle previste attenuanti, è im- 
putato di blocco stradale, ol- 
traggio, di grida sediziose, ra- 
dunata sediziosa, danneggiamen- 
to alla segnaletica e per aver 
guidato la moto senza patente. 

Degli altri cinquantotto impu- 
tati, come detto, Soltanto sei 
sono a piede libero: quasi tutti 
sono imputati di blocco strada- 
le e moltissimi di oltraggio, re- 
sistenza e minacce con l’aggra- 
vante di aver agito în gruppo 
contro agenti e carabinieri, 

Il processo, a causa del gran- 
de numero di imputati, di loro 
parenti, di avvocati e di gior- 
malisti, si svolge, anziché in 
tribunale, nella capace aula del- 
la seconda sezione della Corte 
di Assise di appello, in San 
Domenico Maggiore. 

Il Tribunale, come detto, è 


presieduto dal dott. Antonio 
Rocco; giudici sono il dott. To- 
scano e il dott. Lipani; Pubbli- 
co Ministero il dott. Amendola. 

Ad apertura dell'udienza, il 
Presidente dott, Rocco ha fatto 
dapprima l'appello dei cinquan- 
tanove imputati, tutti presenti, 
«Agostino ’o pazzo) (come è no- 
to, è così chiamato perché con 
le sue imprese motociclistiche 
emulerebbe il campione del 
mondo Giacomo Agostini) si è 
seduto fuori del grande gabbio- 
ne, essendo minorenne. Indos- 
sava un maglione marrone con 
una giacca dello stesso colore; 
presenti in aula i suoi geni- 
tori con una sorella, oltre a nu- 
merosìi parenti degli altri im- 
putati. 

Dopo l'appello, il Presidente 
Rocco ha proceduto alla costi. 
tuzione delle parti ed ha quin- 
di letto la relazione. 

‘Al termine della relazione è 
dopo che il Tribunale ha esple- 
tato alcune formalità su richie. 
sta dei difensori, il  Presiden- 
te Rocco ha chiamato sulla pe- 
dana Antonio Mellino, Il dott. 
Rocco ha letto i capi di impu- 
tazione ed ha chiesto ad «Ago- 
stino ’o pazzo» se si ritenesse 
SOIREOOIA 5; 

«Agostino»: «Io non hi 
niente: ho soltanto O 
motocicletta senza patente) 

Su richiesta del sto difenso- 
re, avv, Alberto Gasparrini, il 
giovane ha poi precisato di 
uver frequentato la seconda 
media ma di essersi ben pre- 
sto messo a lavorare a causa 
dello scarsò esito degli studi. 

Presidente: «Ohe lavoro jace- 
vate?», 

«Agostino»: «Andavo con mio 
padre per le campagne alla ri- 
cerca di oggetti antichi da com- 
prare e rivendere nel nostro 
negozio». 

Presidente: «Al Mattino lavo- 
ravate con vostro padre e di 
sera facevate l'acrobata per via 
Rima». 

Pubblico Ministero: «La sera 
del 23 con quante persone era- 
vate sulla moto?». 

«Agostino»: «Io ero. solo). 

Pubblico Ministero: «Quante 
volte avete circolato per via 
Roma con la vostra moto in 
quelle sere di agosto?», 

Pubblico Ministero: «Hanno 
detto che marciavate su una 
sola ruota». 

Agostino: «No, 
ruote», 

E’ stata poi la volta di un 
altro imputato, Antonio Canto- 
ne, di 22 anni, îl quale ha di- 
chiarato di essere stato arre- 
‘stato all'uscita da un cinema di 
via Roma, verso l'una e venti, 
mentre, ignaro di quanto acca- 
deva, stava facendo ritorno a 
casa. 

Presidente: «Se non avevate 
commesso niente perché siete 


su due 


fuggito e vi siete nascosto?», 


sen 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Il «gabbione» degli imputati al processo per i gravi disordini dello scorso agosto. 
«Agostino» (fuori delle sbarre in quanto minorenne) è visibile all'estrema destra della foto 


e e Zé] ze. _ ____—_6__r—m—————_+——"___——ui 


Imputato: «Vidi un gruppo di) l'interrogatorio di altri impu- 


persone che fuggiva, inseguito 
dai carabinieri: ebbi paura e 
scappai anch'io con loro». 

E' stato poi ascoltato Salva- 
tore Cangiano, di 19 anni, il 
quale ju sorpreso con una cate- 
na di bicicletta attorno alla 
quale era stato avvolto nastro 
isolante; secondo l'accusa, la ca- 
tena avrebbe potuto essere usa- 
ta come arma, 

Cangiano sostiene che il na- 
stro ‘isolante gli serviva per 
attaccare la catena di scorta al- 
la sua bicicletta. Il Pubblico 
Ministero ha quindi chiesto al 
Tribunale la citazione come te- 
ste del colonnello dei carabi- 
nieri Fiorletta, il quale ordinò 
ad un sottàfficiale ed alcuni mi- 
liti l'arresto del Cangiano e di 
altri quattro giovani. 

Il processo è continuato con 


tati. 

Tutti gli imputati — come 
detto, sono cinquantotto — han- 
no dichiarato di esser inno- 
centi: alle domande del Presi. 
dente alcuni hanno risposto di 
essere stati arrestati all'uscita 
da un locale cinematografico, 
altri in un bar mentre beveva- 
no il caffè, Vincenzo Lepore, 
uno dei cinquantotto, alla do- 
manda del Presidente ha ri 
sposto: «Mi hanno arrestato 
mentre ero seduto ad un ta- 
volo di un locale di piazza Mu- 
nicipio e mangiavo una «mar- 
gherita» (‘pizza napoletana alla 
mozzarella). 

Salvatore Balsamo, altro îm- 
putato, ha dichiarato che la se- 
ra in cui uccaddero gli inci- 
denti era in casa di una zia, a 


Fuorigrotta. Della zia però non 


ha saputo dire il nome. Suc- 
cessivamente si è ricordato che 
la zia si chiama Anna Pavone. 
Con l'interrogatorio di ventisei 
dei cinquantotto imputati si è 
conclusa l'udienza. 

Il processo è stato quindi rin- 
viato a mercoledì prossimo; sa- 
ranno ascoltati altri imputati. 

(Ansa) 


TAGLIATO IL TELEFONO 


sutnì 
al municipio moroso 
Trapani, 9 

Il municipio di Marsala è da 
questa mattina senza collega- 
menti telefonici. Il servizio è 
stato sospeso per la morosità 
dell’ amministrazione comunale 
nel saldo del debito, che as- 
somma ad alcuni milioni di live, 
(Ansa) 


Era coperta con uno straccio 
polveroso, La tirai fuori, la guar- 


dai e urlai: ,,Margot, Margot, è 
qui, è qui”». 

La Love, che è assistente al- 
l'università di Long Island, af- 
ferma di avere informato della 
scoperta il dott. Maynes; della 
direzione del museo: e questi 
avrebbe convenuto con lei di 
non dire nulla fino al momento 
in cui essa stessa non avesse 
pubblicato una relazione della 
sua scoperta. 

La dott. Love dice di assere 
sicura che la testa appartiene 
alla statua di Prassitele. per di- 
verse ragioni: la forma, l’età, 
il fatto dì essere di marmo. pa- 
rio, di essere stata rinvenuta a 
Cnido, la sua «qualità super- 
ba» e perché la mano del mae- 


“| stro è evidente nel far rilucare 


la pietra come se fosse nelle 
umana. 

Un portavoce del dipartimen- 
to greco-.romano del British Mu- 
seum ha detto: «Noi ci riser- 
viamo ogni giudizio finché non 
avremo visto le prove che la 
dott. Love ci vorrà offrire». 

Il prof. Bernard Ashmole, del-. 
l'università di Oxford ed ex so- 
printendente della segione gre- 
co-romana del museo britanni- 
co, si è detto scettico su quan. 
to afferma la Love. Egil dice 
che la testa trovata dalla Love 
nello scantinato del British Mu- 
seum. viene sì da Cnido, ma 
non è stata rinvenuta fra le ro- 
vine del tempio di Afrodite, ben- 
sì fra quelle del tempio di De- 
metra, a un chilometro e mezzo 
di distanza. «Pare invece. più 
probabile — dice il prof. Ash- 
mole — che la testa apparten- 
ga a una statua della figlia di 
Demetra, Persefone. Il tempio, 
infatti, era dedicato a Demetra 
e a Persefone. Se la testa era 
della. statua di Afrodite, cosa 
ci faceva fra le rovine del tem- 
pio di Persefone?». 7 

Secondo gli esperti inglesi, la 
testa venne rinvenuta nel 1859 
da Newton e inviata al museo 
e venne catalogata come opera 
dello ‘scultore ateniese Leocare, 
contemporaneo di Prassitele. 


A, P. 


Indagini sulla sparatoria 
tra ladri e‘carabinieri 


Bologna, 9 

Raimondo Relandini, il giova- 
ne zingaro rimasto ferito a una: 
spalla nello scontro a fuoco con! 
i carabinieri durante il quale è’ 
morto il suo compagno Walter 
De Bianchi, di 19 anni, anch'egli 
zingaro, è stato trasferito dal- 
l'ospedale di San Giovanni in 
Persiceto all'ospedale «Maggio- 
re» di Bologna. Il Relandini, le 
cui condizioni sono notevolmen: 
te migliorate, è piantonato dai 
carabinieri. i ES 

Si è appreso che il Relandini: 
continua a negare di avere par-. 
tecipato ai furti nei bar di Por-) 
tomaggiore e di essere stato a 
bordo della «Maserati» dalla 
quale partirono i colpi di pi-. 
stola contro la pattuglia dei ca- 
rabinieri che aveva intimato 
l’alt. Gli elementi accusatori a 
suo carico sono ritenuti comun. 
que probanti dagli investigato- 
ti, tanto che l'autorità giudiz;a- 
tia in giornata ha emesso ordi- 
ne di cattura per violenza e re- 
sistenza aggravata ai carabinieri. 

Intanto continuano le indagi- 
nî per identificare gli altri pro- 
tagonisti della. vicenda, che do- 
vrebbero appartenere —.secon- 
do gli investigatori — all’am- 
biente dei nomadi. Sono ricer- 
cate tre persone, poiché la 3e- 
gnalazione ai carabinieri, sulla 
base dei furti avvenuti nel Fer-. 
Tarese, parlava .di cinque uomi. 
ni a bordo di una «Maserati». 
Gli investigatori considerano an- 
che la possibilità che fossero 
soltanto quattro, in considera-. 
zione del fatto che la fuoriserie, 
nei sedili posteriori, è piutto- 
sto stretta, e quindi scomoda 
per ospitare tre persone, Il Re- 
landini continua, come detto, a 
respingere ogni addebito. 


"TRAGICO 


Si uccide gettandosi 
dalla Torre Asinelli 


Un pauroso volo di novantasei metri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bologna, 9 


Si è tolto la vita lanciandosi 
al suolo dalla duecentesca tor- 
re Asinelli, nel. pieno centro 
storico di Bologna. Protagoni- 
sta del drammatico e insolito 
episodio è stato un giovane stu- 
dente tedesco, Klaus Becker, 
18 anni, domiciliato a Bensberg, 
nei pressi di Francoforte. Ma: 
gro, altissimo, capelli biondi 
spioventi, Becker aveva scelto 
la vita nomade. Era a Bologna 
da alcune settimane. La poli. 
zia lo aveva diffidato, giorni 
orsono, perché tentava di ven- 
dere, offrendoli alle persone di 
passaggio nella centralissima 
galleria Rizzoli, anelli e colla- 
ne in ferro di stile «hippie» che 
lui stesso eseguiva per sbarca- 
re il lunario. 

Questo il fatto: alle 16 di og- 
gi Becker si è presentato alla 
custor» della storica torre, Era 
tranquillo, sembrava uno dei 
tanti. turisti stranieri ansioso 
di recarsi sulla vetta più alta 
della città. Ha pagato il bigliet- 
to (200 lire) ed ha compiuto, 
con. fredda determinazione, i 
496 gradini. Giunto sulla vetta 
ha depositato la valigetta che 
aveva cor sé, si è tolto le scar- 
pe e quindi si è gettato nel 
vuoto, Il corpo dello sventura- 
to è finito sul cornicione del 
palazzo posto di fronte alla 
torre, agli inizi della. strada 


maggiore, ‘ed è successivamen- 
te precipitato al suolo privo di 


vita dopo un volo di 96 metri, 
trascinando con sé molte tego» 
le e calcinacci. 

Dopo il tonfo, sul posto è ac- 
corsa molta gente. Polizia, vigi. 
li urbani e del fuoco hanno 
provveduto a rimuovere la sal. 
ma, messa a disposizione del 
laboratorio di medicina legale 
provinciale. 

Nella borsa del giovane gli 
inquirenti hanno rinvenuto, fra 
l’altra, una lunga lettera di set- 
te pagine scritta in tedesco, Era 
stata scritta dal giovane, 


bloccato per alcune ore. A me- 
‘moria d’uomo nessuno si era 
mai suicidato gettandosi dalla 
torre Asinelli. 


Il traffico cittadino è rimasto |" 


Silvano Stella 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


BLACK «WHITE 
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GRONAGELI SPORILLIWI 


BENVENUTI È TORNATO SENZA TITOLO MA CON TANTA DIGNITÀ E UNA SPERANZA 


«Non mi ha battuto Monzon: 
sono stato io a sconfiggermi» 


«Ho pensato troppo a quel match ed è stata la mia rovina: 
adesso la rivincita dipende dalla sportività dell’argentino» 


Ai «ritorni» di Nino daì com- 
battimenti mondiali siamo un 
po' abituuti: in sordina quello 
che gli aveva dato il titolo con 
Mozzinghi (una riunione in fa- 
miglia, all'Unione degli Istria- 
ni, con il silenzio «ufficiale» di 
chi avrebbe dovuto festeggiare 
il figlio dell’Istria e di Trieste); 
clamoroso, trionfale quello del 
primo match con Griffith: un 
corteo interminabile da Mon- 
falcone a casa. E un ritorno 
dignitoso, patetico, quello dopo 
la perdita del titolo nella rivin- 
cita. Ancora gioia e trionfi do- 
po la riconquista, e così sem- 
pre festosi ma meno chiassosi 
— anche alle vittorie, per gran- 
di che siano, cì sì abitua — î 
ritorni dopo le vittorie su 
Fullmer, Scott, Rodriguez, Be- 
fhea. 

Ieri Nino è tornato a casa 
senza la corona mondiale. Ha 
trovato all'aeroporto di Ronchi 
un' migliaio di persone pronte 
a tributargli una dimostrazio- 
me di affetto che per molti ver- 
sì era più apprezzabile di quel- 
Te dei giorni del trionfo. E 
sulle soglie dì casa, în via Chia- 
dino a San Luigi, ha trovato al- 
tre persone, altrì amici che gli 
hanno gridato la loro simpatia, 

IH Benvenuti di ieri pomerig- 
gio. non era naturalmente il 
RETRO che ritornò da New 

‘ork per due volte con il tito- 
Îo mondiale strappato a Grif- 
@th. Ma mon era neanche un 
Benvenuti dimesso, abbattuto, 
urrendevola, Nîno ha mostrato 
in questa ctrcostanza di avere 
diritto alla stima di cui è cir- 
condato, per la fierezza che ha 
saputo rivelare. Ha conservato 
dignità nella sconfitta, e questo 
è un gran merito, Forse per 
questo ha trovato per strada 
anche qualche amico perduto, 
forse per questo ha accentrato 
nuovi motivi di considerazione. 
Tuomo, dopo che l'atleta è do- 
duto soccombere, è uscito vitto- 
rîoso dal match con Monzon, 
che pur gli ha tolto il titolo 
mondiale. y 

Un po’ spaesato sulla soglia 
della propria abitazione, come 
chì rientra a casa da un lungo 
viaggio, e non sa decidersi a 
fare qualcosa perché non sa da 
dove ‘iniziare; interrotto anche 
nel suo discorso da telefonate 
a catena, di amicì o sconosciu- 
ti che volevano salutarlo, espri- 
mergli solidarietà, Nino ha 
esordito mostrando un pacco 
di telegrammi appena letti. E 
primo jra tutti ha voluto mo- 
strarci quello inviato da Sergio 
Pison e dai giocatori alabarda- 
ti, seguito da quello di Scopi- 
gno e del Cagliari. 

Nessun piagnisteo, nelle pa- 
role di Nino. Il guerriero scon- 
fitto non domanda né pietà, né 
comprensione. Si difende con 
la sua forza d'animo, con la 
sua personalità. Gli domando 
subito: 

— Ti rendi conto con la tua 
sconfitta di aver fatto piangere 
molta gente? Quale effetto ti fa 
questa constatazione? 

«Mi ‘rende felice, nel senso 
che mì dimostra come siano în 
molti a volermi bene. Certa- 
mente mi dispiace di aver re- 
cato tanto dolore, ma spero al- 
meno che dopo tante gioie, il 
conto sia ancora attivo. Eviden- 
temente in questo momento si 
valutano soprattutto i valori 
umani; perciò questa stima che 
mi arriva, mi inorgoglisce». 

— Parliamo ancora un mo- 
mento del passato prossimo. 
Hai visto il film della tua scon- 
fitta: quale impressione ti ha 
fatto? 

«Ho assistito a un dramma 
interpretato dalla mia contro- 
figura: non ero io sul ring...» 

— Ma quando eri sul ring, ti 
sei reso conto che ormai non 
avevi la possibilità di salvarti? 

«L'ho capito presto, fin dalle 
prime riprese. E devo proprio 
confessare che ad un certo 
punto mì sono votato al sacri- 
ficio, cercavo il pugno di Mon- 
zon che risolvesse il combatti 
mento). 

— Hai sorpreso tutti con 
quella tua prima ripresa inizia- 
fa d’assalto, quasi una sfida a 
Monzon... Spa 

«E'’ stato il primo sbaglio di 
quella sera. Sono partito allo 
sbaraglio, quasi fossi io lo sfi- 
dante. Sono partito con questa 
carica ancor prima di capire il 
valore del mio avversario. Do- 
vevo anticiparlo infatti, perché 
avevo tanta potenza addosso da 
ritenere di poterlo finire in 3-4 
riprese. Però questa mia poten: 
za all'atto pratico sì è rivelata 
soltanto voluta, non effettiva. 


Non ho portato che pochi pu- 
gni, in dodici riprese». 

— Eri quindi vuoto di ener- 
gie, le tue batterie si erano 
scaricate già prima di salire 
sul ring... 

«Così dev'essere stato: una 
fuoriuscita totale ma ‘inavverti. 
ta. Ho pensato troppo a quel 
match; mi ci hanno fatto pen- 
sare troppo, ed è stata la mia 
rovina. Sul ring avevo ‘solo la 
potenza atletica, ma mon era 
sorretta dal sistema nervoso. E 
poi soprattutto mì è mancato 
l’estro e mì è mancata la fanta- 
sia, che sono indispensabili per 
fare un bel match». 

— Estro e fantasia che sono 
utili quando c’è il fiato... 


«Stavolta non avevo nulla 
con me. Ma non è colpa della 
preparazione atletica, bensì di 
quella psicologica. Lo ‘sbaglio 
mio è stato nella ricerca della 
perfezione: presto a letto, un 
dato numero di calorie, massi 
ma concentrazione: volevo fa- 
re di più di tutte le altre volte, 
invece mi sono rovinato». 


— ..0 ti hanno rovinato? 


«Non ‘mi sento di condanna- 
re Al Silvani. Cioè, una colpa 
ce l’ha: quella di non aver ca- 
pito che io non ho bisogno del- 
la segregazione per essere un 
‘pugile dì rango. La bore ce lho 
dentro dî me, basta allenarmi 
fisicamente, per portarmi sul 
ring nelle migliori condizioni. 
Stavolta mì è stato lavato il 
cervello. Poche ore prima del 
match non ho riconosciuto miei 
amicì fraterni: posso dire di 
più per spiegare in quali condi- 
zioni mi sono trovato ad af- 
frontare Monzon?». 

— Adesso il tuo futuro è nel- 
le mani dei medici o di te 
stesso? . 

«Diciamo che è nelle mani di 
Amaduzzi e di Monzon. Parli 
della rivincita? Se Monzon è 
uno sportivo, me la dovrà con- 
cedere. Ma non mi faccio trop- 
pe illusioni. La corona mondia- 
le è un bene da conservare în 
uno scrigno, non da mettere al- 
l'asta. Chi la possiede cerca di 
conservarla o di metterla in pa- 
lio contro chì desidera, alterna- 
tivamente con lo sfidante uffi- 
ciale, designato dagli organi in- 
ternazionali del pugilato. Mon- 
zon sarà corteggiato dagli orga- 
nizzatori, per battersi con chi 
vorrà lui. O'è anche Griffith che 
aspetta, e forse arriverà prima 
di me. Naturalmente devo an- 
cora pensarci su, sul mio futu- 
ro. Adesso mi attende un pe- 
riodo di riposo, come dopo tut- 
tì è match, e dopo questo in 
particolare. Non mi sento per 
niente afflitto, demoralizzato. 
Se c'è un rammarico in me, è 
di avere sbagliato per eccesso 
di zelo. Non mi ha battuto 
Monzon; sono stato io a scon- 
figgermi. Per questo, se mì sa- 
tà possibile, cercherò ancora 
la corona mondiale. Il modo 
in cui l'ho lasciata non mi sod- 
disfa, anche se ero preparato 
dentro di me all'idea di dover- 
la cedere un giorno. Non è co- 
sì che pensavo di doverlo fare, 
non è così che intendo farlo. 
Monzon ha strappato il. titolo 
non a Benvenuti ma a un pugi- 
le senza energie, senza idee, 


senza forza di reazione. A un 
pugile che per farla finita, es- 
sendosi reso conto delle sue 
condizioni, ha cercato di af- 
frettare la soluzione, per usci- 
re al più presto dalla scena, in 
una serata irripetibile». 


Dante di Ragogna 


REMI: ALLENATORE 


ME Stephen Orova, tecnico america- 

no di origine magiara, sarà pro- 
babilmente il nuovo allenatore fede- 
rale. L'ufficio di presidenza della fe- 
derazione si è espresso infatti po: 
tivamente in merito alla sua. de: 
gnazione per il biennio 1971- 
tecnico statunitense sarà nuo; en- 
te a Roma a fine novembre, per da- 
te una risposta definitiva e per pun- 
tualizzare il programma olimpic 


«Nino! Rimani sempre il nostro campione»: un tifoso ha salutato con questo vistoso cartello 
appena sceso a Ronchi dei Legionari dall’aereo proveniente da Roma 


Nino Benvenuti, 


(«Giornaljoto») 


ALL'INTER E' SALTATA LA TESTA DELL'ALLENATORE 


DOPO LA SCONFITTA NEL DERBI 


Esonerato Heriberto 


La decisione è stata presa dal presidente Fraizzoli - Invernizzi sostituto provvisorio 


Milano, 9 

Heriberto Herrera, allenato- 
re dell’Inter, è stato esonerato 
dalla carica di tecnico respon- 
sabile della società nerazzur- 
ta. Al suo posto è stato chia- 
mato, temporaneamente, l’al- 
lenatore in seconda Gianni In- 
vernizzi. La decisione è stata 
presa stasera dal presidente 
della squadra di calcio mila- 
nese comm. Fraizzoli, al ter- 
mine di una lunga riunione, 
alla quale hanno partecipato 
tutti i consiglieri della società 
svoltasi nella sede sociale. 

L'annuncio dell’esonero di 
Heriberto Herrera è stato da- 
fo con un comunicato nel 
quale è detto; 


«Il presidente dell’Inter ha 
esaminato la situazione tec- 
nica della squadra alla luce 
delle risultanze dopo tre mesi 
di attività agonistica. Il pre- 
sidente, a completa chiarifi- 
cazione della sua condotta 
personale, improntata unica- 
mente a spontanea passione 
per il gioco del calcio ed a 
sincero affetto per l’Inter, ha 
niaffermato ai suoi collabora- 
tori la piena disponibilità del 
suo incarico di fronte ad una 
volontà, purché concreta, di 
un qualsiasi gruppo intenzio- 
mato a subentrargli nel reale 
desiderio di assicurare al club 
merroazzurro un luminoso av- 
venire, Il presidente, avendo 


Mondiale in alto di un cinese: 229 


(nello spirito di una frase di Mao) 


Pechino, 9 


Il record detenuto dal 21 luglio 1963 dal russo Valeri Brumel 
di 2,28 metri nel salto in alto, è stato migliorato dal cinese 
"'Tschih-Tschin di 1 centimetro. La notizia è stata diffusa dalla 
agenzia «Nuova Cina». Il nuovo record è stato realizzato da- 


vanti a 80 mila spettatori nello stadio dei lavoratori 


i Shangai. 


L’atleta ha iniziato la gara con 1,98 e nei tentativi successivi 


21 primo salto ha superato 2,03, 


nel secondo tentativo. 


2,13, 2,18, 2,24 e 2,29, raggiunto 


Ufficialmente però la prestazione di Brumel rimarrà ancora 
valida, perché la Repubblica popolare cinese dal 1964 non è più 
affiliata alla Federazione internazionale di atletica leggera IAAF. 

L'agenzia «Hsinhua» ha precisato che la gara si è svolta 


nello spirito della frase di Mao: 


«Sii deciso, non temere alcuna 


difficoltà e combatti fino alla vittoria finale». 

L’atleta è nato il 14 aprile 1942 nella provincia Fou-Kien 
nella Cina meridionale, è alto 1,84, pesa kg. 73 e ora vive a 
Pechino. Aveva iniziato la carriera nel 1959, quando a 17 anni 
aveva saltato 1,95. Altre sue prestazioni: 10”6 nei 100 metri, 77,56 
nel salto in lungo. E’ un buon giocatore di basket. 


(Europa Sport) 


“BASKET INTERNAZIONALE QUESTA SERA IN VIA MONTE CENGIO 


I GIGANTI DELLA LEVI’S 
CONTRO IL LLOYD ADRIATICO 


Jim McGregor presenterà que- 
sta sera agli sportivi triestini 
la sua formazione statunitense 
della Levi's in edizione ampia- 
‘mente rinnovata rispetto a quel. 
la che ha preso parte ai tor- 
nei estivi della nostra penisola. 
Nelle sue file militano ben cin- 
que giocatori oltre ì due metri, 
tra i quali Dan Saddlier e Dan 
Obrovac della Dayton Universi- 
ty. Quest'ultimo, di origine ju 
goslava, è in predicato di vesti. 
re la maglia dell’Olympia Lu- 
‘diana nelle sue partite di Coppa. 

Contro questa squadra di gi- 
ganti sarà schierata la forma- 
zione del Lloyd Adriatico, che 
chiude così in modo degno il 


La partita odierna, che cer- 
tamente richiamerà il pubblico 
delle grandi occasioni, avrà ini- 
zio alle ore 21 nella palestra 
di via Monte Cengio. 


P. B. 
vi Ra I 


A GORIZIA 


Levi's - Spligen Bràu 116-88 


LEVI’S: Sehreur 19, Johnson 24, 
Obrovac 10, Sutor 2, Rowland 6, 
Jackson 25, Grant 14, Saddlier 14, 
Burke 2. SPLUGEN BRAU: Flebus 
16, Pieric 23, Miseri, Devetag F. 14, 
Devetag G. 10, Di Nallo 7, Spezza- 
monte 6, Krainer 8, Franceschini 2, 


suo ricco ed intenso precam- 
pionato, La squadra cara al pre- 
sidente Zennari sarà al com- 
pleto, posto che Marini ha po- 
tuto recuperare anche Cepar, 
assente per indisposizione alla 
ultima amichevole di Porde- 
none. 


Rodoni a Trieste 
nella mattinata di sabato 


Adriano Rodoni, presidente 
della Federazione ciclistica in- 
ternazionale — FCI — e vice- 
presidente del CONI, sarà a 
"Trieste sabato prossimo per un 
‘incontro con i rappresentanti 
della stampa locale e per una 
visita al Comitato regionale. Nel 
pomeriggio Rodoni visiterà. la 
sede della Libertas-Pfaff di Ce- 
resetto, mentre nella prima se- 
rata si recherà a Udine per 
inaugurare ufficialmente la sede 
del G. S. Doni. Domenica 15 
alle 9.30 il presidente presenzie- 
rà ‘alla riunione dei dirigenti 


delle società regionali che si. 


terrà a Redipuglia presso la se- 
de delle ACLI, 


Assegnati a Bitossi 
il Timone e il San Silvestro 
Milano, 9 

Il trofeo «Il timone d'oro», 
che premia ogni anno il miglio- 
re corridore ciclista italiano, 
è stato assegnato per il 1970 al 
campione d’Italia professionisti 
su strada Franco Bitossi. 

Franco Bitossi si è aggiudi- 
cato per la seconda volta anche 
il «San Silvestro d’oro». 


IL COMMISSARIO 
e fi consiglio di presidenza della 
FPI ha ‘deciso la sospensione 
cautelare del commissario della riu- 
nione imperniata sul match Mazzin: 
ghi - Warren, disputatosi il 81 otto- 
bre. a Bologna, Ferruccio Barbieri, 
che è stato pure deferito alla com 
missione disciplinare regionale. 


Bramuzzo 2, Gori. ARBITRI: Fabbri 
e Vodiska di Trieste. 


Gorizia, 9 

Più che di un vero e proprio 
incontro si è trattato di un ga- 
loppo di allenamento e tale in 
effetti è stato, specie nella se- 
conda parte della gara, quando 
la Levi's si è messa a servizio 
della Spliigen persino nel tipo 
di difesa adottato. La squadra 
americana di McGregor, agli or- 
dini di un suo vice, ha, alter- 
nativamente premuto e lasciato 
l'acceleratore per permettere 
alla Spligen di fare il suo 
gioco. 

PRO Re A 


SERIE B FEMMINILE 


Julia - Standa Ferrara 62-50 


JULIA: Wunderlich 5, Polli 23, De- 
gano 6, Valli 2, Gamberini 4, Pribaz, 
Fabris 1, Torbianelli ?, Del Ben 1%, 


| Lesica 2. STANDA: Carantoni 4, Sca- 


glianti 2, Tumiani, Chersoni A. 7, 
Parmeggiani 10, Foddis, Bovini 4, 
Chersoni S, 10, Simoni 5, Cavicchio- 
ili 8. ARBITRI: Brianza (Milano) e 
Gabbi (Modena). 


Ferrara, 9 
Nella prima gara di campio- 
nato le triestine della Julia han- 
no superato le ragazze ferrare- 
si per 62-50. La squadra giulia» 
na, una delle favorite al succes- 


so finale, ha vinto con pieno 
merito grazie alla maggiore 
esperienza e al bagaglio tecnico 
lindubbiamente più fornito. Sul 
piano individuale notevoli le 
prestazioni di Polli e Del Ben, 
autrici, complessivamente, di 
ben 40 punti. Su un piano di ec- 
cellente tenuta anche tutte le 
altre componenti, La Standa, 
tuttavia, non ha eccessivamente 
figurato. Si è difesa, seppure 
con affanno, ed ha attaccato, ma, 
le triestine erano superiori di 
‘una buona spanna  Particolar- 
mente sotto i tabelloni le ospiti 
hanno fatto il bello e il cattivo 
tempo. 

La Julia ha sempre condotto 
la partita dall'inizio alla fine e 
il risultato non è mai stato in 
discussione, Il primo tempo si 
è concluso col punteggio di 30 - 
24 per le triestine. 


S.S. 


inequivocabilmente avvertito 
l'opportunità di imprimere al- 
la condotta della squadra un 
nuovo indirizzo, ha esonerato 
il sig. Heriberto Herrera dal- 
la carica di tecnico respon- 
sabile ed ha affidato, tempo- 
raneamente, detta conduzione 
‘al signor Gianni Invernizzi. 

Nell’assumere questo prov- 
vedimento, che nulla toglie 
‘alla stima per l'esemplare se- 
rietà professionale del signor 
Heriberto Herrera, cui la s0- 
cietà ha rivolto un fervido 
ringraziamento, il presidente 
si è riservato di richiamare 
prontamente tutti i giocatori 
al loro più alto senso di re- 
‘sponsabilità che porti a quel 
rendimento sul campo che 
sino ad oggi è apparso. non 
adeguato al valore tecnico dei 
giocatori stessi. Infine, il pre- 
sidente, in attesa di perfezio- 
nare un programma a lunga 
scadenza, invita i tifosi ad af- 
fiancarsi alla squadra in que- 
sto momento per tutti diffi- 
cile, accantonando polemiche 
e divisioni che creerebbero so0- 
lo ulteriori disagi». 

Gianni Invernizzi ha 37 anni 
ed è nato ad Abbiategrasso 
(Milano). Invernizzi ha gioca- 
to con l'Inter e da qualche 
anno era allenatore della 
squadra «De Martino» e di- 
rettore tecnico del settore gio- 
vanile dell'Inter. 

Heriberto Herrera era alla 
guida dell’Inter dalla stagione 
calcistica 16-70. (Ansa) 


Si ei 
eri ti , 
Fiori dall'Austria 
«3 Db 
a Gigi Riva 
Leggiuno, 9 
Un cesto di fiori di campo 
inviato dalla Federazione calci- 
stica austriaca è Stato conse- 
gnato oggi a Gigi Riva nella 
sua abitazione di Leggiuno. 
Giovedì prossimo Riva tor- 
nerà a Firenze per farsi to- 
gliere nel centro ortopedico di 
quella città la pesante ingessa- 
tura che gli imprigiona l’arto 
e che sarà sostituita con una 
molto più leggera. In questo 
viaggio il calciatore sarà ac- 
compagnato dal signor Duri, il 
massaggiatore del Cagliari che 
lo sta assistendo assiduamen- 
te e che si è trasferito tempo- 
raneamente a Leggiuno. Riva 
dovrà tenere questa seconda 
ingessatura per 35 giorni prima 
di poter cominciare a fare al- 
cuni esercizi atletici. Dopo Fi- 
renze egli, sempre in compagnia 
del massaggiatore farà ritorno 
a. Cagliari per trascorrervi il 
secondo periodo di cure. 


I convocati da Vagaia 
per il Torneo delle Province 


La rappreseritativa dilettanti di se- 
conda e terza categoria di calcio di 
Trieste, al Himitè dei 21 anni che si 
prepara per il «Torneo delle Provin- 
Cei, sosterrà giovedì un allenamen- 
to a Prosecco incontrando una, se- 
lezione del CUS Trieste. Il selezio- 
natore Giorgio Vagaia ha convocato 
per le ore 14 i seguenti giocatori, 
così suddivisi per squadre di appar- 
tenenza: 

CORDA: Stefani; Muggesana: Stefa 


nini, Dilic; Aurisina: Perissutti, Brai- 
co, Bortolotti;  Giarizzale: Moratto, 
Rainis; S. Anna: Facchin, Pilat; Ro- 
sandra: Valzano; Primorie: Stocca, 
Malusà; Breg: Possega, Micussi; Via- 
ni: Ghersinich, Manfreda; Libertas 
Barcolana: Clemente, Dandri; Union: 
Dazzara; San Sergio: Marsasi; Liber- 
tas Prosecco: Pilat;  Audax S.MM.: 
Righer. 


STASERA A LONDRA 


Urtaîn - Cooper 
europeo dei massimi 


Londra, 9 

Fra 24 ore il campione euro- 
peo dei pesi massimi, lo spa- 
gnolo José Manuel Ibar «Ur- 
tainy, incontrerà al «British 
Bull Ring» di Londra il campio- 
ne: britannico della categoria, 
quel Henry Cooper che a 36 
anni sembra aver ritrovato la 
prestanza ed il vigore degli an- 
ni verdi della sua bella carrie- 
ra professionistica. Nessun dub. 
bio che per Urtain quella di 
domani sera sarà la prova più 
dura, e più impegnativa di 
quante da lui sinora sostenute. 

Il «curriculum» con cui si è 
presentato qui in terra di Albio- 
ne — 33 K.o. su 35 incontri di- 
sputati ed una sola sconfitta, 
quella subita pochi mesi fa per 
squalifica contro l'italiano Al- 
fredo Vogrig — non ha scosso 


gli esperti britannici, che di - 


cose di pugilato se ne intendo- 
no. Stasera i favori del prono- 
stico sono infatti per Henry 
Cooper, dato 2 a 1, ed in al 
cuni casi a 6 contro quattro. 

(AP) 


L'incontro sarà teletrasmesso 
con inizio alle 22.15 sul secon- 
do canale. 


BREVE SOGGIORNO DEL COMMISSARIO TECNICO VALCAREGGI 


«MOLTI GIOVANI INTERESSANTI 
DEVONO MERITARSI LA PROMOZIONE» 


Tre sono i candidati alla sostituzione di Riva - Bisogna andare cauti 
con le innovazioni = «Rivera e Mazzola assieme non li ho scoperti io» 


Breve vacanza triestina 


Valcareggi. Il C.T. azzurro, quando ritorna 


nella sua città, getta le anco 
dell'amico Memo Trevisan: 


fisso di riferimento, fra un viaggio e l’altro, 
memore di an'amicizia che dura dall’infan- 
zia. Gli impegni della Nazionale di calcio 
sono di secondo piano in questo momento: 
quelli passati sono statì appena lasciati alle 
i distano ancora un 
mese. E’ il periodo più opportuno per va. 
lutare serenamente il momento del calcio 
italiano, tanto più che Valcareggi è reduce 
dove ha assistito al 


spalle, quelli. pross 


da Milano, 
Milan - Inter. 
«E’ un periodo fortunato 


mato Valcareggi — perché ci troviamo in 
presenza di molti giovani interessanti, che 
raggiati. Abbiamo ades- 


Vanno seguiti e in 
so maggiore possibilità di 


tempo. Nella «Under 23» figurano ragazzi 


di valore, che hanno soltant 
esperienza: le loro qualità te 
nistiche sono già ottime». 

— HI loro impiego nella 


giore avverrà comunque per gradì, pensan- 


do agli impegni cui è chiami: 
nale e all'età dei suoi attuali 


«Certamente e proprio per non correre 
rischi. La maglia azzurra può frenare op- 
pure moltipiicare gli entusiasmi di chi la 


indossa per la prima volta. Bi 


cauti con le innovazioni e attendere il mo- 
mento più favorevole per il, lancio, per non 
rischiare di bruciare chi possiede le quali. 
tà per emergere. Anastasi, Bertini, Chiaru- 


gi, Poletti e Gorî sono venuti 


mente, proprio con un loro impiego dosato». 
— Ma le partite che contano, quelle di 


Coppa, non lasciano spazio a; 
ti, da quello che si è visto ... 


«E infatti qualcosa abbiamo provato în 


Svizzera, dove se ne è avuta 
Adesso pensiamo a qualche 
«Under 23» proprio per veder 


elementi che ci interessano di più». 
— Domenica a San Siro ha avuto modo 
di osservare quel Biasiolo che Nereo Rocco 


indica come un campione in 
«In effetti si è visto un bi 


ragazzo ha solo bisogno di esperienza, che 
dovrà maturare in un paio di anni. Ha se- 


gnato un bel gol, quello che 
il risultato del derby». 


— Il prossimo impegno della Nazionale 


è rappresentato dall’Irlanda, 


di Ferruccio 


re nella casa 


è un punto | anzitempo: si 


che i due non 
derby 


«Ci sono ancora tre giornate di campio. 
mato e quindi c'è tempo. I candidati alla 
sostituzione sono diversi. Inutile fare nomi 
rischierebbe di scoraggiare 
coloro che pensano di meritarsi la designa- 
zione oppure c’è il pericolo di impreviste 
indisponibilità. Ci sono tre giocatori în pre- 
dicato: Prati, Anastasi e Boninsegna. Ve: 
dremo chi e come utili 

— Mazzola - Rivera 
ta a Vienna deve cons 

«Nulla è mai definitivo. Devo dire però 


arlo». 
la soluzione adotta» 
derarsi definitiva? 


li ho scoperti io, E’ certo 


che possono coesistere; e ritengo che se- 


condo un mio modo di vedere la soluzione 


— ha confer- 


scelta di un 
sieme, sia che 
0 bisogno di 
cniche e ago- 


è valida. Fer il loro impiego futuro sarà 
ancora il campionato a decidere, perché 
la forma e lo stato fisico di un giocatore 
nazionale sono condizionati dal campionato». 

— Ad ogni modo, sia che giochino as- 


vengano utilizzati diversa- 


mente, le polemiche non mancheranno ... 
«Quelle sono il vane della Nazionale. 


Non è un bene, ma si vede che deve essere 


squadra mag: 


ata la Nazio- 
titolari ... 


isogna andare 


fuori gradual- 


gli esperimen- 


la possibilità. 
partita della 


È ì | sposizione». 
e all’opera gli p 


potenza ... 
el Biasiolo. Il 


ha sbloccato 


simpatico, che 


18 dicembre, 


Ha già pensato alla sustituzione di Riva? 


così, Mi hanno accusato di non avere utiliz 
zato Boninsegna a Vienna. Il ragazzo co- 
munque non ha giocato nemmeno contro 
il Milan. Lascio che mi insultino, se vo- 
gliono, ma la verità è questa». 

— Riva tornerà buono per l’amicheovle 
contro la Spagna, si è detto... 

«E' un ragazzo meraviglioso, Riva. Ha 
un carattere forti 
ma anche fuori. Vuole guarire, vuole tor- 
nare a essere il Riva di sempre. L'inciden- 
te per fortuna si è rivelato meno grave del 
temuto, le conseguenze pertanto 
minori. La frattura, con fuoriuscita del mal. 
leolo, per lui ormai è soltanto una questio. 
ne di gesso. C'è solo il fastidio dell’inatti. 
Vità, ma se dipendesse da Riva sono certo 
che entrerebbe in campo già domani. Non 
giocherà contro l’Eire, 
vole con la Spagna conto di averlo a di. 


: è trascinatore in campo 


saranno 


ma nella amiche 


Valcareggi si è interessato della Trie- 
stina, durante ia breve chiacchierata. Anzi, 
il discorso era cominciato proprio da là, 
avviato da Memo che domenica era allo 
stadio e poi sì è compiaciuto con i suoi 
ragazzi di ieri e con Pison per la bella 
prova. Oggi Valcareggi sì incontrerà con il 
presidente alabardato, nella sede della Trie- 
stina, avendo espresso a Ugo Hauser il de. 
siderio di conoscerlo, 


Un interessamento 
attesta la non cancellata 


«fede alabardata» del C.T. azzurro. 


D. d. R. 


Quadretto famigliare in casa Trevisan, ospite d’onore il vecchio amico Ferruccio Valca- 
reggi, festeggiato dalla signora Pierina e da Memo. 


(Foto de Rota) 


PISON 


PARLA DELL’ULTIMO DERBY E SPERA NELL’ ARRIVO DI CICLITIRA 


La Triestina abbisogna di una punta 
per tradurre in gol il lavoro preparato 


Sergio Pison, il giorno dopo 
il derby, è un uomo tranquillo. 
La squadra ha prontamente ri- 
scattato la deludente prova di 
Legnano e il risultato di parità 
con l’Udinese l’ha pienamente 
soddisfatto. «Un pareggio — di- 
ce l’alienatore alàbardato — che 
rispecchia l'andamento della 
partita, quindi mi sembra equo 
anche se, l'ho già affermato, 
ad un certo punto ho sperato 
in un risultato pieno. Non mi 
lamento, sia chiaro, tuttavia 1 
due punti, se fossero arrivati, 
non li avremmo dereritati». 

— La squadra ha avuto il suo 
gran, momento nella parte cen- 
trale del primo tempo... 

«Indubbiamente in quei venti- 
venticinque minuti i ragazzi si 
sono espressi ad un gran livello 
@ avrebbero meritato di racco- 
gliere il frutto di un gol. Il 
calcio però è fatto così. Rima- 
ne comunque la grossa soddi- 


Ginnastica: 


La squadra femminile «pulci 
ne» della S.G.T. si è classifica- 
ta al primo posto nella gradua- 
toria per società, aggiundican- 
dosi il premio di rappresentan- 
za al campionato regionale tri- 
veneto effettuatosi a S. Donà 
di Piave. Hanno contribuito al 
successo finale le atlete Ferruc- 
ci, Rondini e Osvaldini che si 
sono aggiudicate i posti d’o- 
nore, superando nettamente tut- 
te le loro avversarie (circa 170 
concorrenti). Altrettanto bene 
hanno fatto Francesca Franco 
giunta quarta, (ma la sua pre- 
stazione non rientrava nella 
classifica ner società) e Paola 
Pesante ventiduesima, ma più 
FILO) delle altre hianco-cele- 
sti. " 
E° la prima volta dopo quat- 
tro anni che la Ginnastica co- 


glie un così erosso successi 
poiché nelle precedenti edizio- 


ni sì era, classificata al secon- 
do posto; a S. Donà invece gra- 
zie alle giovani atlete, che han- 
no dimostrato di possedere ol. 
tre che notevoli capacità ago- 
nistiche anche di aver fatto te- 
soro di tutti gli insegnamenti 
che giornalmente vengono loro 
impartiti dall’allenatore Carli, 
la S.G.T. ha superato le altre 
14 società partecipanti. Le «pul- 
cine» sono tutte allieve di Carli 
e sotto la sua guida, da appe- 
na tre anni svolgono attività 
ginnica. Si tratta di ragazze 
dalle notevoli capacità, che rap- 
presentano il vivaio della Ginna- 
stica, ragazze che però non so- 
no ai loro primi successi indi- 
viduali poiché la Ferrucci, già 
in maggio in ur concorso gin: 
nico a Bolzano, aveva dimo. 
strato la sua attitudine per que- 
sto sport. La «pulcina» sì era 


classificata al primo posto del. 


la graduatoria individuale: lei 
quindi con il successo di S. 
Donà, ha riconfermato la prece- 
dente buona prestazione. 


sono classificate nell'ordine la 
Spes di Mestre e la Reyer di 
Venezia, sodalizi che hanno por- 
tato un gruppetto di «pulcine» 
piuttosto numeroso e ben pre- 
parato. 

Contemporaneamente alla ma- 
nifestazione femminile si è svol. 
fa a Verona anche una gara 
maschile, in cui erano impe 
gnati i ginnasti bianco-celesti. 
Per i ragazzi la sorte non È 
stata altrettanto benigna, poi 
ché si sono dovuti accontenta 
re del sesto posto nella classi: 
fica per società, mentre fra gli 
allievi di V cavegoria si è verifi 
cato il vieno successo di Lu- 
cio Sadoch. 

; A. C. 


Dopo la Società Ginnastica si | di 


sfazione per l'ottima prestazio- 
ne fornita dall'intero comples- 
so. La Triestina, e non mi sem- 
bra di commettere un peccato 
di presunzione, ha un.suo gioco, 
si muove organicamente, e le. 
condizioni dei giocatori è più 
che buona. 

Contro l’Udinese Pison ha 
fatto il... gioco dei numeri: Mo- 
retti con il 6 sulla schiena. ha 
agito teoricamente da terzino 
ma in pratica ha fatto il me- 
diano; Martinelli con il 3 ha 
fatto il «libero»; Pestrin nume- 
to .5 ha fatto il laterale e l’e- 
sordiente Campana con la ma- 
glia di interno ha giocato da 
centravanti. Il tecnico alabarda- 
to ha il merito di aver azzec- 
tutte le marcature ma, mode- 
sto com'è, evita qualsiasi elogio. 

«Mi è andata bene — dice 
ma ero convinto della bontà 
delle scelte ché, altrimenti, non 
avrei certo arrischiato. Marti 
nelli, per la sua intelligenza 
tattica, può tranquillamente fa- 
re il «libero» mentre Moretti, 
che è combattente, posto a con- 
tatto con un avversario riesce 
ad esprimersi meglio che a 
centrocampo, Certo, se sì fosse 
perso, la colpa sarebbe stata 
tutta mia, ma fa parte degli 
incerti del mestiere». 

— Anche a centrocampo, tut- 
to è andato nel migliore dei mo- 


«Pestrin e Scala sono stati 
bravissimi, ma non mi è di- 
spiaciuto nemmeno Truant. Il 
ragazzo, che ha dovuto giocare 
più avanzato del solito, non 
aveva il riferimento diretto con 
‘una punta e quindi non ha po- 
tuto sfruttare appieno le sue 
doti». 

— La squadra ha dimostra. 
to di saper giocare un buon 
calcio. Per renderla maggior: 
mente equilibrata di cosa ha 
soprattutto bisogno? 

«Diciamo che l’assestamento ‘ 
definitivo non è ancora avve-' 
nuto e che per tradurre in sol! 


giore peso alla prima linea. Un 
tipo come Ciclitira, insomma, 
che stiamo trattando e speria- 
mo di concludere con il Como 
entro la mezzanotte di martedì». 
— A metà del girone d'anda- 
ta la Triestina sì ritrova con 
sette punti in classifica. E’ sod- 
disfatto di questa prima parte 
del campionato? ; 
aAttualmente la squadra rie- 
sce a dare il massimo, lo ripe- 
to, tuttavia ci mancano due 0 
tre punti che abbiamo banal- 
mente sprecato in trasferta». 
C. N. 


Iscrizioni e tesseramento 
allo Sci Cai XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre ha 
già iniziato le iscrizioni e_il 
tesseramento per l’anno socia- 
le 1970-71. La segreteria è a di- 


il molto lavoro che svoloe ha 
bisogno di una punta, di un 
uomo che sappia dare mag- 


sposizione dei: soci giornalmen- 
te dalle ore 17 alle 21. I soci 
appartenenti alle categorie ago- 
nistiche sono invitati a preno- 
tare la visita medica, che sarà 
effettuata dal medico. sociale 
dott. Sonzio secondo il calen- 
dario fissato dalla segreteria. 
I soci sono pure invitati a 
provvedere al ritiro del mate- 
riale prenotato. 


RINALDI SOSPESO 
Ri Giulio Rinaldi, ex campione ita- 

liano dei mediomassimi, risul 
tato positivo al controllo antidoping 
effettuato al termine dell'incontro 
sestenuto contro Adinolfi, titolo in 
palio, è stato sospeso da ogni atti- 
vità con effetto immediato, 


PROVE FERRARI 


Mm La Ferrari, dopo aver concluso 


la stagione con ottimi successi, 
sta già preparandosi per il 1971, 


Parata di Colovatti, su punizione batiuta da Giacomini, nella 


partita Triestina - Udinese, finita senza reti. 


(Foto de Rota) 
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ti 


Martedì, 10 novembre 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SOS DAL MERCANTILE 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Ronne — Il mercantile cipriota «Evi Antonatos», di 3620 tonnellate, si è arenato ieri mattina 
nei pressi di Ronne, in Danimarca. L'equipaggio è rimasto a bordo in attesa dei soccorsi 


PIENA LUCE SULL'ATTENTATO ALLA SENTINELLA 


RUSSA 


CONFESSA A BERLINO 
IL CECCHINO NEO-NAZISTA 


Ha sparato per «coscienza politica»: voleva sabotare il disgelo 
fra Germania Ovest e URSS - «Non intendevo assolutamente uccidere» 


Berlino, 9 

L'autore dell'attentato com- 
messo nella notte tra venerdì e 
sabato contro una sentinella del 
monumento ai caduti sovietici 
che sorge nel settore britani 
co di Berlino Ovest, ha conf 
sato: Ekkehard Weil, l’infermie- 
te di 21 anni arrestato ieri, ha 
ammesso il suo gesto, questa 
mattina, davanti agli inquiren- 
ti della polizia di Berlino Ovest, 
motivandolo con l'intenzione di 
«rendere più difficili i rapporti 
tra i partiti socialdemocratico 
e liberal:democratico e i comu- 
nisti» con i mezzi di cui dispo- 
neva, nonché «di impedire che 
venga ratificato in un prossimo 
avvenire un trattato tra la Re- 
pubblica federale tedesca e la 
Unione Sovietica». Il giovane 


‘AL CAIRO TERZO TENTATIVO DI INTEGRAZIONE ARABA IN 12 ANNI 


Federazione anti-sionista 
tra Egitto, Sudan e Libia 


Un «comando unificato» Sadat-Numeiri-Gheddafi reggerà le sorti dei tre paesi 
Obiettivo principale sarebbe quello di risolvere con mezzi bellici la crisi del M.0. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 9 

Egitto, Sudan e Libia hanno 
deciso di dar vita a una fe- 
derazione, che avrà come sco- 
‘po principale quello di com- 
battere contro «l'imperialismo e 
il sionismo» nel Medio Oriente: 
è questo il frutto di lunghi 
colloqui fra i capi di stato dei 
tre paesi, sfociati nel vertice 
conclusosi ieri al Cairo, Egitto, 
Sudan e Libia (la cui popola- 
zione complessiva ammonta a 
cinquanta milioni di abitanti) 
saranno retti da un «comando 
tripartito unificato», un vero e 
proprio triunvirato, formato dai 
rispettivi presidenti, l’egiziano 
Sadat, il sudanese Numeiri e il 
libico Gheddafi. Proprio que- 
st’ultimo, in un intervista, ha 
dato l'interpretazione più estre- 
mista degli accordi di integra- 
zione, lasciando intravvedere 
l'aspetto sostanzialmente aggres- 
sivo dell'unione dei tre paesi: 
«Il conflitto arabo-israeliano — 
ha detto.il giovane capo ’’rivo- 
luzionario” di Tripoli — non po- 
trà essere risolto con mezzi pa: 
cifici, neppure per mezzo delle 
Nazioni Unite». «Un solo stato, 
una sola direzione, un solo po- 
popolo» è lo slogan che Ghed- 
‘dafi ha coniato per indicare al- 
le masse il valore dell'unione 
tripartita araba. 

Al Cairo si afferma che la fe- 
derazione dovrà avere una ca 
ratteristica più marcata di quel: 
la che fu alla base dell’unione 
politica fra Siria ed Egitto dal 
'58 al ‘61; nel ’63, come si ri- 
corderà, un'analoga decisione 
fu presa da Egitto, Siria e Iraq 
ma ebbe breve durata. A con- 
validare le speranze di effettiva 
‘unità c’è, poi, quella che è sta- 
ta chiamata «affinità geografico 
storica»; i tre capi di stato si 
riuniranno ogni due mesi, men: 
tre è in via di preparazione un 
comitato congiunto, i cui mem: 
‘bri provengono Aall’«unione so- 
sialista araba» (Egitto) e dai 
«consigli rivoluzionari» della J.i- 
bia e del Sudan. 

Sul piano politico la decisione 
è importante soprattuto per la 
«svolta a sinistra» che questa 
porzione di mondo arabo subi- 
rà, sotto l'influenza di governi 
decisi allla guerra e intransigen- 
ti nei confronti di Israele, come 
quello sudanese e quello libico. 
(Sin da quando ascesero al po- 
tere, Gheddafi e Numeiri si di- 
chiararono favorevoli alla riso- 
luzione del conflitto con ia 
guerra, non vedendo altri mez- 
zi per giungere alla piena rea- 
lizzazione delle aspirazioni 
arabe). Il peso politico sarà 
anche la derivazione di quello 
economico: la Libia è il paese 
più ricco, g- ‘© al suo petro- 
lio: il Sudan e un paese per 
certi versi ancora sottosvilup- 
pato; l'Egitto è sotto la spinta 
dell'industrializzazione, e gode 
di un masiccio aiuto sovietico. 


U. P.I 
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ISRAELE DECIDE 


. «uit n 

sui negoziati Jarring 

Tel Aviv, 9 

Il Governo israeliano prende- 
rà nei prossimi giorni una deci- 
sione circa la sua partecipazio- 
ne alla ripresa dei colloqui di 
pace ‘ vito la tutela di Gunnar 
Jarring: negli ambienti politici 
di Tel Aviv e di Gerusalemme 
si dimestra un certo ottimismo, 
e si rit.sne che sarà assunto un 
atteggiamento moderato, cioè 
favorevole alla ripresa della 
missione Jarring. Il problema 
della. violazione egiziana della 
tregua, Cc e aveva determinato 
il ritiro Qi Israele dai colloqui 
del ra: presentante ast’ONU Ssa- 
rebbe risolto, c n.eglio evitato, 
con una formula di compromes- 
so che permet*erà sia agli egi- 
ziani sia agli israelioni di «eal- 
vare la faccia» 


Golda Meir dovrebbe presenta: 
te alla Camera le conclusioni 
cui giungerà il Governo nel cor- 
so delle sedute di questa setti 
mana; nella relazione dovrebbe 
appunto essere presentato l'at- 
teggiamento del Governo sulla 
ripresa dei colloqui di Jarring, 
alla luce della risoluzione ap- 
provata dall'ONU nei giorni 
scorsi e dichiarata «inaccettabi- 
le» da Israele. (Ansa) 


ACCUSE DI ARAFAT AGLI S.U. 


MARINES COINVOLTI 
negli scontri di Amman? 


Il Cairo, 9 
Il leader palestinese Yasser 
Arafat, in una conferenza stam» 
pa tenuta oggi al Cairo, ha rin. 


novato l'accusa alla «CIA» di 
aver organizzato gli scontri di 
settembre in Giordania, per met- 
tere fine alla resistenza palesti- 
nese, affermando inoltre che 
‘militari americani avrebbero 
partecipato direttamente ai com- 
battimenti. 

Egli ha mostrato un documen- 
to, trovato nell'ospedale di 
Ashrafieh, ad Amman, che reca 
il nome del caporale americano 
Mark Lenners, appartenente ai 
marines e di stanza in Inghil- 
terra; il documento, che è spor- 
co di sangue, reca il numero 
2356949. «Credo che un ufficiale 
americano abbia diretto l’attac- 
co contro l'ospedale di Ashra- 
fieh, ha detto Arafat, e che Len- 
ners fosse uno degli uomini che 
stavano con lui». 


(Ansa - Reuter - Upi) 


CANDIDATA ITALIANA 


al concorso di Miss Mondo 


Milano, 9 

Marika De Poi, indossatrice 
milanese eletta quest'anno a Sal- 
somaggiore Terme «Miss ele- 
ganza»y e designata dall’organiz- 
zatore Enzo Mirigliani quale 
rappresentante italiana al con- 
corso internazionale di «Miss 
mondo» che si svolgerà a Lon- 
dra dal 10 al 20 novembre pros- 
simi, è partita oggi pomeriggio 
in aereo da Linate per la capi. 
tale inglese. 

Le misure di Marika sono: 
83-60-88; conosce il tedesco e un 
po’ l’inglese e la sua aspirazio- 
ne è diventare una nota indossa- 
trice. E” già indossatrice «volan- 
te» e come tale ha sfilato per le 
più importanti case, (Ansa) 


* (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Berlino — Ekkehard Weil 


e——___——_—_-— 


ha precisato di aver commesso 
l'attentato per «coscienza politi. 
ca». «Il mio gesto — ha aggiun- 
to — non ha nulla a che vede 
te con la persona del «soldato, 
che mi rincresce di avere feri- 
to, e che non intendevo assolu- 
tamente uccidere», 

L'arma del crimine, una cara- 
‘bina di piccolo calibro, è stata 
gettata dallo stesso Ekkehard 
Weil in un canale che dista 
circa 500 metri dal monumento 
sovietico. Com'è noto, il giova 
ne soldato sovietico che presta- 
va servizio al monumento, Ivan 
Scerbak, era stato colpito da 
due proiettili, uno a un braccio 
l’altro all’anca: le sue condizio- 
ni non sono gravi, 

Weil era stato denunciato da 
un ex compagno di lavoro: nel 
corso di una perquisizione fatta 
ieri nella sua Abitazione, la po- 
lizia ha sequestrato armi e mu- 
nizioni, e documenti politici di 
un movimento di estrema de- 
stra. Sui muri della sua casa 
erano incollati ritratti di Adolf 
Hitler, del maresciallo prussia- 
no Von Moltke e di Federico il 
Grande, Re di Prussia, E° stata. 
inoltre trovata una bandiera 
con la croce uncinata. Durante 


UN ALTRO ATROCE FATTO DI SANGUE IN UNA CASA ALLA PERIFERIA DI ROMA 


Ammazza la moglie a coltellate 
e si uccide tagliandosi la gola 


L’uomo, un giovane di 30 anni, ha aggredito la consorte al termine di un'ennesima lite 
Freddato a colpi di lupara un muratore di Alcamo - Un contadino assassinato presso Enna 


Roma, 9 

Un uomo, Massimiliano De 
Martinis, di 30 anni, ha ucciso 
a coltellate la moglie Anna Ma- 
ria Cozzatella, di 27 anni, e sì 
è poì suicidato tagliandosi la 
gola. Il jaito è avvenuto verso 
le 18.30 in un appartamento st- 
tuato in via Michele Bonelli, nel 
periferico quartiere Primavalle, 
A dare l'allarme alla polizia è 
stato un inquilino dell’edificio 
che aveva udito le grida della 
donna. Sul posto sono accorsi 
gli agenti della sezione omicidi 
della Squadra Mobile, È 

Nel corso della 2uffa che è 
avvenuta tra il De Martinis e 
la moglie Anna Maria è rima- 
sto ferito anche un fratello dì 
15 anni della donna che è stat9 
ricoverato nell'ospedale policli- 
nico «Agostino Gemelli». 

Il delitto avviene a soli quat- 


tro giorni da un altro delitto 
|che ha impressionato vivamen- 
te i romani: in un appartamen- 
to dî via Caianello, il marescia!- 
lo in pensione dei carabinieri 
Antonio Morgante con un coltel- 
lo e un rasoio uccise la moglie 
Adelina D'Urbano, le due co- 
mate Letizia e Adele e si tolse 
a vita poco dopo. 

Secondo î primi accertamenti 
svolti dalla polizia, Massimilia- 
no De Martinis e Anna Maria 
Corzaiella, che hanno lasciato 
due bambini, da tempo non un- 
davano più d'accordo. Nel set- 
tembre scorso la donna aveva 
presentato una denuncia contro 
il marito, per maltrattamenti, al 
dirigente del commissariato di 
pubblica sicurezza «Porta del 
Popolo». I coniugi infatti vive- 
vano ancora insieme in un ap- 
partamento dì via Giuseppe Sac- 


SCANDALO AL VERTICE NELLO ZAMBIA 


Kaunda fa repulîsti 
in seno al suo governo 


Silurati due ministri 


e sei alti funzionari 


Corruzione e storno di fondi tra le accuse 


Lusaka, 9 

Due ministri, cinque alti fun 
zionari dell’amministrazione ci- 
vile e un assistente commissa- 
rio di polizia sono stati sospesi 
dalle loro cariche per corruzio- 
ne e stornamento di fondi dello 
Stato, dal Presidente dello Zam- 
bia, Kenneth Kaunda. Il drasti. 
co provvedimento è stato an. 
nunciato con un comunicato di. 
ramato dalla Presidenza della 
‘Repubblica, e trasmesso anche 
dai microfoni della emittente 

jale. 

MEI dalle loro funzioni 
sono Dingiswayo Banda, mini. 
stro dei RESnocte e del 1RRosO; 

‘entry Symabanse, ministro per 
È ca di Nord-Ovest; Josy 
Monga, Segretario di Stato per 
j trasporti e il lavoro; Nepmas 
Tembo, Segretario di Stato per 
i" governo provinciale e locale; 
Tusa Wanakombo, assistente 
commissario della divisione di 
polizia di Lusaka (in pratica il 
cosandante la divisione); Oben 
Lundwe, funzionario provincia: 


Lunedì pros..mo, il premier {le pe: l'agricoltura del distretto 


di Kabwe; Hezein Xama, segre- 
tario permanente per la provin. 
cia centrale e Ngambia, funzio- 
nario provinciale per l’agricol- 
tura per Chipata. 

L'accusa formulata nei con- 
fronti degli otto è di appro- 
priazione indebita di fondi go- 
vernativi destinati allo svilup- 
po dell'agricoltura. «Tempo ad- 
dietro avevo appreso», ha di- 
chiarato il Presidente Kaunda, 
«che tali fondi erano stati og- 
getto di appropriazione indebi- 
ta, o comunque erano stati usa- 
ti per scopi diversi da quelli 
Per i quali erano stati stanzia 
ti. Ho disposto una inchiesta 
e con sorpresa ho appreso che 
persone del mio. Gabinetto han- 
no abusato dei loro poteri, stor- 
nando i fondi dalle loro desti 
nazioni originarie», 

Kenneth Kaunda non ha cer- 
to mostrato di temere lo scan- 
dalo: il provvedimento di so- 
spensione è venuto appena un 
giorno dopo l'esito della in. 
chiesta, (Upi) 


chetti 19 nel quartiere Parioli 
con il padre e la madre del .De 
Martinis, Raimondo De Marti 
nîs e Raffaella Piccilli. 

IL 9 ottobre scorso la donna 
abbandonò il tetto coniugale e 
andò a rifugiarsi con i due figli 
in via Bonelli, in casa cioè dei 
suoi. genitori, Giuseppe Cozza- 
tella e Maria Alberti, dove è 
avvenuta stasera la tragedia. Se 
condo quanto hanno riferito i 
funzionari della Squadra Mobì- 
le, Anna Maria Cozzatella era 
stata diverse volte costretia a 
farsi medicare nell'ospedale San 
Giacomo ferite causatele dai 
maltrattamenti a cuì la sottopo- 
neva îl marito. Alle liti segui 
vano temporanee NIApDaCinoT 
zionì che venivano interrotte 

mindi da altre liti, sui motivi 

elle quali sono ora in corso le 
indagini. 

Il De Martinis risulta avere 
precedenti per maltrattamenti 
nei riguardi di una sorella; ri- 
sulta infatti che nel 1960 l’uomo 
picchiò la sorella Stefania, di 
20 anni, la quale dovette ricor- 
rere alle cure dei medici del- 
l'ospedale Policlinico che la giu- 
dicarono guaribile in sette gior- 
ni. IL fratello di Anna Maria 
Cozzatella, Carlo, alle 19.30 è 
stato portato in una sala ope- 
ratoria dell’ ospedale «Agostino 
Gemelli» per essere sottoposto 
a intervento chirurgico. 


Altri due tragici fatti di san- 
que sono avvenuti in Sicilia. 
Un muratore di Alcamo, Vitto- 
rio Vallone, di 50 anni, è stato 
ucciso a colpi di «lupara», nella 
conirada «Cavoseno Mulinello», 
a circa trenta chilometri cal 
paese. Il corpo del Vallone è 
stato trovato da un contadino, 
Angelo Artista, che stava tor- 
nando a casa dai campî. Sul po- 
sto si sono recati î carabinieri 
di Alcamo al comando del mag- 
giore Setteriale, della compa- 
ynia di Trapani. 

A Calascibetta, un piccolo cen- 
tro presso Enna, un anziano 
contadino, Damiano Di Venti, 
di 61 anni, è stato ucciso oggi 
nella sua abitazione con colpi 
alla testa vibratigli con un 0g- 
getto contundente. La scoperta 
del delitto, avvenuto nella con- 
truCa «San Giuseppe di Pergu- 
sa», alla periferia dì Pergusa, 
è stata fatta dal proprietario 
della jattoria dove il Di Venti 
lavorava e abitava, Filippo Aran- 
gio, dì 31 anni. 

L'Arangio ha raccontato che 
sì era recato alla fattoria per 
portarvi concimi. Giunto sul po- 
sto, non ha trovato il Di Venti 
nei campi: è allora salito nei- 
vabitazione e, appena entrato, 
ha visto in terra îl Di Venti ran- 
tolante. Intorno c'erano macchie 


di sangue e segni di collutta- 
zione. Dopo avere \adagiato il 
ferito sul letto è andato a pren- 
dere un po’ d’acqua în una stan- 
za vicina ma quando è tornato 
îl vecchio era morto. 

(Ansa) 


OTTO PISTOLE RUBATE 


Ù , A 
in un'armeria a Milano 
Milano, 9 
Due giovani scesi da un’auto- 
Vettura; di colore bianco, targa- 
ta Bergamo, hanno infranto la 
vetrina di un’armeria e si sono 
impadroniti di otto rivoltelle di 
cui due tipo lanciarazzi e sei 
calibro 6,35. Subito dopo, i mal. 
viventi sono risaliti a bordo del. 
l'automobile e si sono allonta- 
nati. (Ansa) 


i primi interrogatori, Weil ave- 
va negato: è stato al termine di 
un colloquio con il suo avvo- 
cato che si è deciso a con- 
fessare. 

La, polizia tedesca continua 
l'inchiesta, per accertare se il 
giovane ha avuto dei complici: 
per avere in mano tutti gli ele- 
menti del caso, essa ha chiesto, 
tra l’altro, alle autorità ingle 
Si di Berlino Ovest di interce- 
dere presso i russi, affinché re- 
stituiscano un proiettile che si 
ha ragione di credere sia stato 
estratto dal corpo del soldato 
sovietico ferito. «Abbiamo chie. 
Sto ai russì — ha detto un por- 
tavoce britannico — di collabo- 
rare e di farci avere il proiet- 
tile, nel caso sia stato trovato». 

(Condensato Ansa-Afp- Ap) 


Aereo iraniano 
dirottato a Bagdad 


Beirut, 9 

Nove iraniani, che secondo le 
autorità di Teheran sono crimi- 
nali comuni, hanno stamane di- 
rottato un «DC-3» noleggiato per 
trasferirli dallo sceiccato di Du- 
bai a Bandar Abas in Iran, e 
hanno costretto il pilota, un 
americano, ad atterrare a Bag- 
dad. In un primo momento le 
autorità irachene non volevano 
dare al «DC-3», sul quale si tro- 
vavano altri otto passeggeri e 
cinque membri dell'equipaggio, 
il permesso di atterraggio ma 
poi lo hanno concesso avendo 
il pilota comunicato che era 
a corto di carburante. 

I dirottatori si sono conse. 
gnati alla polizia irachena non 
appena il «DC-3» si è fermato 
sulla pista di rullaggio con «l'ul- 
timo gallone di benzina» secon: 
do quanto ha dichiarato il co- 
mandante Sidney Jordan. Gli 
otto passeggeri e i cinque mem- 
bri dell'equipaggio che erano 
stati minacciati con le armi dai 
dirottatori stanno bene, Il go- 
verno iracheno dopo il riforni- 
mento ha acconsentito al «DC- 
3» di riprendere il volo inter- 
rotto. 

Il ministero degli steri ira- 
niano ha chiesto l’estradizione 
dei dirottatori sostenendo che 


si tratta di criminali. (Up) 


DALLA VIRGINIA IL LANCIO 


NELLO SPAZIO 


INORBITA DUE RANE 
SUPROGETTO ITALIANO 


L'esperimento ideato da 


uno scienziato milanese 


Verranno studiati i disturbi dell'accelerazione 


Wallops Island, 9 

Dal poligono spaziale di Wal 
lops Island, in Virginia, è sta. 
to lanciato nelle prime ore 
di oggi un missile che ha mes- 
so in orbita una capsula con 
due rane nel quadro di un espe 
Timento spaziale messo a pun. 
to da uno scienziato italiano 
per studiare la meccanica dei 
disturbi provocati nell’organi 
smo umano dall'accelerazione a 
dal movimento nello spazio, 

T.'esperimento, ideato dal pro- 
fessor Torquato Gualtieratti, 
docente di fisiologia all’univer- 
sità di Milano e capo del labo- 
ratorio di fisiologia spaziale del 
Consiglio nazionale delle ricer- 
che (CNR), avviene in collabo. 
tazione fra lo stesso CNR e a 
NASA. Il lancio della capsula, 
che pesa 134 chilogrammi, sa 
Tebbe dovuto avvenire in set- 
tembre, ma venne rimandato, 
varie volte, in seguito a pro- 
blemi tecnici od alle avverse 
condizioni del tempo. Lo stesso 
vettore, un missile «Scout» a 
carburante solido, ha immesso 
in orbita un secondo satellite, 
del peso di 21 chilogrammi, de- 
stinato a raccogliere dati scien. 
tifici nello spazio sulle radia. 
zioni ed i meteoriti. 

Le rane si trovano in un 
compartimento pieno d’acqua 
situato all’interno della capsu- 
la e vengono studiate in stato 
di parziale assenza di gravità 
ed imponderabilità mentre 11 
compartimento ruota molto ve 
locemente su se stesso, com- 
piendo fino a 50 rivoluzioni al 
minuto in modo da riprodurre 
una forza di gravità pari alla 
metà di quella esistente sulla 
term. 

Gli studi dureranno 5 giorni, 
al termine dei quali le rane 
cadranno in un sonno senza 
risveglio perché cesserà l’ero- 
gazione di ossigeno nel com- 
partimento, L'esperimento idea. 
to dal prof. Gualtierotti riguar- 
da in particolare i meccanismi 
dell'orecchio interno, dove ha 
sede il centro dell'equilibrio ne- 
gli esseri umani e negli ani 
mali; Gualtierotti ha ‘scelto ;e 
rane perché il loro orecchio in- 
terno è simile a quello dello 
uomo; degli elettrodi sono sta- 
ti posti nei nervi che trasmet- 
tono al cervello gli impulsi elet- 
trici comunicati dagli otoliti, 
dei granuli, che si trovano nel- 
l'apparato auditivo, di numero- 
si animali, fra cui l’uomo, ed 
i cui movimenti, hanno la fa- 
coltà di eccitare le cellule sen- 


SONO STATE SOSPESE LE ESEQUIE A LOS ANGELES 


LA SALMA DI RE PIETRO 
TRASLATA IN LUOGO SEGRETO 


Ignoti avevano infatti minacciato per telefono 
di voler rapire o «far saltare in aria» le spoglie 


Los Angeles, 9 

Gli organizzatori delle esequie 
dell'ex re Pietro di Jugoslavia 
hanno dichiarato che la salma 
dell'ex sovrano è stata trasferi. 
ta ieri sera in segreto, dalla pic- 
cola chiesa ortodossa nella qua- 
le era stata portata 2 un «luogo 
sicuro» dopo che alcuni ignoti 
avevano minacciato, per telefo- 
no, di rapirla o di distruggerla 
«facendola saltare in aria». 

I rappresentanti della Chiesa 
serbo-ortodossa di Cristo Re- 
dentore, situata nel quartiere 
orientale di Los Angeles, Arca- 
dia, hanno aggiunto che il pro- 
gramma originario prevedeva 
che la salma dell’ex re Pietro, 
morto martedì scorso a Los An. 
geles all’età di 47 anni, venisse 
esposta in chiesa sabato, ieri e 
oggi. Ma le minacce, profferite 
per telefono da ignoti, sono co- 
minciate sabato e sono conti. 
nuate per tutta la giornata di 
ieri. 

Due fazioni della Chiesa ser- 
bo-ortodossa, una che esige che 
la spolia dell’ex sovrano sia inu- 


mata a Londra e l’altra che vuo- 
le.che venga messa in una crip- 
ta nello Stato dell'Illinois, si 
contendono per vie legali la sal. 
ma dell'ex re. Altre fazioni op- 
poste, che gli organizzatori del 
servizio funebre di fine settima- 
na definiscono «favorevoli al pi 

ime di Belgrado», avevano ot- 
fenuto venerdì scorso da un tri- 


‘bunale, un'ordinanza che vieta- 


va il servizio funebre in memo- 
ria del re. 

Gli organizzatori hanno però 
ignorato l'ordinanza e hanno te- 
nuto. il. servizio. (Ansa) 
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soriali acustiche dell'orecchio. 
Gli elettrodi permetteranno la 
registrazione elettrica di questi 
impulsi, che verranno poi tra- 
smessi via radio a terra per 
essere studiati, (Ansa) 


A VARSAVIA 


SCHEEL INCONTRA 
il premier polacco 


Varsavia, 9 

Il ministro degli esteri della 
Germania occidentale Walter 
Scheel ha avuto oggi un collo- 
quio di un’ora e venti minuti 
con il primo ministro polacco 
Cyrankiewicz. Fonti tedesco-oc- 
cidentali hanno dichiarato che 
la durata della conversazione 
può essere considerata come un 
buon segno di progressi. 

Ufficialmente si è trattato 
unicamente di una visita di cor- 


tesia di Scheel al Capo del Go- 
verno polacco. Ai giornalisti il 
ministro degli esteri tedesco ha 
detto: «Abbiamo avuto una buo- 
na conversazione», poi ha reso 
noto che il primo ministro Cy- 
rankiewicz ha espresso il desi- 
derio che il Cancelliere della 
Germania. occidentale Willy 
Brandt venga a Varsavia se i 
negoziati avranno successo. 

i (Ap) 


olii 


MEDICI ITALIANI 
visitano l'URSS 


i Mosca, 9 

Una delegazione di medici ita- 
liani, specialisti e docenti uni. 
versitari, aderenti all’Associazio- 
ne «Rinnovamento medico» ha 
compiuto una visita di otto gior- 
ni. nell'Unione Sovietica, nel 
quadro di un programma che 
comprende una serie di viaggi 
in paesi esteri, fra cui anche gli 
Stati Uniti; in nome della uni. 
versità della scienza medica. La 
delegazione era guidata dal pre 
sidente dell’associazione, prof. 
Giorgio Rossetto, e comprende- 
va professionisti delle principa- 
li città italiane. 

A Mosca il gruppo si è incon- 
trato col vice ministro della sa- 
nità, Dimitri Venedictov, col 
prof. Vladimir Vinogradov, del. 
l'università «Lumumba» e con 
altre personalità sanitarie. A 
Leningrado i visitatori italiani 
hanno avuto accesso a vari isti- 
tuti specialistici tra cui l’ospe- 
dale Vreden, dove si pratica il 
prelievo di tessuti cartilaginei, 


-|di ossa e di nervi e l’istituto Po- 


lemov di neurochirurgia. (Ansa) 
ore] 


ft Natalina Dado 
ved. Stante 


si è spenta l'8_ novembre. lasciando 
nel dolore il figlio, la nuora, i nipo- 
ti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi martedì 
10 novembre alle ore 14 dalla Cap 
pella dell'Ospedale Maggiore per le 
Chiesa di Aurisina. 


{Servizio Comunale T. F., tel. 88608) 
RRSTONINSZI PIENO TENO TRENI 


Oggi ricorre il primo anniver- 
sario della morte del caro 


ls VEICCIO 
Guglielmo Pischianz 

I familiari Lo ricordano con 

immutato affetto. Una S. Messa 


sarà officiata alle ore 8 nella 
Chiesa .dell’Addolorata. 


Nel secondo anniversario 
della morte del 


DOTT. 
Ettore Licen 


10-XI-70 


la moglie Lo ricorda con 
rimpianto e tristezza. 
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Il 9 novembre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Bruno Giordani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARMELA, Ja fi- 
glia CARLA, la mamma REGI. 
NA, la cognata GINA PARUT- 
TO, le cognate, i cognati, i ni. 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 11 novembre alle ore 
14,30 dalla Cappella dell'Ospe- 
cale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La ESERCENTI PRODOTTI 
ZOOTECNICI Soc. a r.l unita- 
mente al Consiglio di Ammini. 
strazione, al Collegio dei Sin. 
daci ed ai Dirigenti Tecnici, 
partecipa commossa la doloro- 
sa perdita del suo stimato col. 
laboratore signor 


Bruno Giordani 


che fino dalla fondazione ha 
prestato la Sua apprezzata ope- 
ra di impiegato a favore della 
Società. 

Alla famiglia così duramente 
colpita esprime i sensi del suo 
più profondo cordoglio. 


Si associano al dolore della 
famiglia i colleghi d'ufficio e ji 
dipendenti tutti. 


La famiglia di EGIDIO PO- 
LACCO partecipa commossa al 
dolore della famiglia per la 
immatura scomparsa dell’amico 


Bruno Giordani 


i tie rente ria 
“Teri è serenamente n 


cato all'affetto dei s cari 


Luigi Candusso 
di anni 69 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie, i figli 
RENZO, DINO, .LIANA e 
BRUNO, le nuore, il genero, 
i nipoti, i fratelli, le sorelle, 
i cognati, le cognate e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, martedì 10 novembre 
alle ore 10,30 partendo dalla 
propria abitazione di via Te- 
renziana n. 5, 


Monfalcone, 10.11.1970 


(‘T.F.C,, Monfalcone, tel, 72691) 


Partecipa al lutto la fami. 
glia PLANCHER. î 


Il giorno 8 novembre sì è 
spento 


Biagio Radovan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CATERINA, la figlia 
GINA con il marito IVO VA. 
SELLI, i nipoti MASSIMO e 
GIORGIO con la fidanzata LI- 
LIA, la figlia MIRA con il ma: 
rito LUIGI PESENTI, i nipoti 
ALEX e SUSY (assenti) e i 
parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 
10 novembre alle ore 14 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


"Trieste, 10 novembre 1970 


Si associano le famiglie DE- 
CLEVA, BASSO, DOVIS, BER- 
TOCCHI e GASTI, 


Si associa al dolore la famiglia 
CALVANESE, 


Il giorno 6 novembre im- 
provvisamente è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari il 


RAG. 
Federico - Sforza 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
la moglie NERINA, i figli 
LIONELLO, CLAUDIO e 
la moglie IOLANDA, LU- 
CIANA, le sorelle HERTA e 
il marito, ERICA, i nipoti e 
i parenti tutti. 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bartolomeo (Adolfo) 
Giuliano 


Ne danno il triste annuncio la mo. 
glie MARIA, il figlio, le figlie, la 
nuora, il genero, i nipoti e i pa. 
renti tutti. 

Un grazie di cuore vada ‘al medi: 
co. curante dott, E. Falzone, al prof 
Tagliaferro e al personale tutto della 
I Medica. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
15 dalla Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore direttamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 10 novembre 1970 
TIRI RIINA IVA 

Commossi per. le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro 
caro 


Giovanni Caucci Kaucich 


ringraziamo i parenti, gli amici 
e ì conoscenti, | 
Un grazie di 'cuore al dott. 
Marsi e a Gianna, 
I FAMILIARI 
TORTE RETI 


I familiari di 


Giuseppe Lombardo 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al grande dolore. 
ESSER EVER ATI 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie con le famiglie SAU e 
ZAROTTI, il genero, le nuore, i ni. 
poti e i pronipoti, profondamente 
commossi per la scomparsa del loro 
caro 


Giovanni Zarotti 
fu Bortolo 


ringraziano tutte quelle gentili per 

sone che con la loro presenza hanno 

preso parte al loro grande dolore 
Sicciole . Trieste, 7 novembre 1970 
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All'età di 46 anni è mancato 

ieri mattina, prima alla _ Sua 

Mamma ed ai suoi fratelli ELSA, 
CARLO e UMBERTO, dopo lunza e 
dolorosa malattia 


Livio Fabricci 


Partecipano addolorati le cognate, 
il cognato e i nipotini, le zie IRE- 
NE, IGEA, DORA, PIERINA e ANGE» 
LICA, i cugini e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Bennari, a Suor 
Maria Rosa e al personale tutto del 
V Reparto del Sanatorio di Opicina. 

I funerali si svolgeranno oggi mar- 
tedì 10 novembre alle ore 15.15 par- 
15000 dalla Cappella di via della 
età. 


(Servizio Comunale T. F., tel 33608) 


I colleghi di Segreteria, il Co- 
mitato Direttivo, il personale 
e gli amici della C.C.d.L. espri- 
mono i sentimenti del più pro; 
fondo cordoglio per il grave lut- 
to che ha colpito il Segretario 
Generale dott. Carlo Fabncci 
per la immatura scomparsa del 
suo caro fratello 


Livio 


Il PARTITO REPUBBLICA. 
NO ITALIANO si associa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa dell'amico 


Livio Fabricci 
PET ARTI TIE TINI SERRE TIZIO 


i 


Il giorno 9 novembre è 
spirato serenamente munito 
dei conforti religiosi 


Francesco Zoppolato 


di anni 65 


Ne danno il triste annun- 
cio le figlie MARIUCCIA e 
FULVIA, i generi FULVIO 
VIGORI e CESARE NE- 
GRONI, i nipotini, la sorel- 
la PASQUA ved. MARZARI, 
il cognato LODOVICO GIU- 
GOVAZ unitamente ai pa 
renti tutti, 


Un grazie particolare vada 
al Primario prof. E. Taglia, 
ferro e al dott. F. Fortunato. 


I ‘funerali seguiranno do- 
mani 11 novembre alle ore 
14.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 34006) 
CIRIE TAN ION 


Il 9 novembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


PINCO MEN TRTI 
Vinicio Risaliti 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARCELLA, i figli 
PAOLO, ARMANDO e LICIA, 
1 padre, il fratello, la nuora e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 14 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore per la scom- 
parsa dell'amico 
INCI 
Vinicio 
ARTURO e ROMANA GARGANO, 
GIUSEPPE RAIMONDI. 


— L'UFFICIO 
al lutto. 


ARI ENTRATO 
Il 7 novembre, dopo brevi 


sofferenze, è mancato ai 
suoi cari 


Luigi Pitacco 

La figlia e i familiari ne dan. 
no il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario prof. dott. Luciano 
Lovisato, al dott. ‘Pier Luigi 
Maieron, ai sigg. Medici, a Suor 
Paola, al personale della II Di- 
visione Medica dell’Ospedale 
Maggiore @ al medico curante 
dott. Odino Tinunîn per le pre- 
Îmurose cure. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


TAVOLARE partecipa 


î Il giorno 9 novembre è man: 
cata all’affetto dei suoi cari 


Olimpia Verginella 
ved. Radonicich 


. Ne: danno il triste annuncio 
i figli DONATO ed ELSA, la 
nuora, il genero, i nipoti, le so- 
relle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 11 novembre alle ore 
15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
BRRITIIZIZENII ZIA RTS IT 


RINGRAZIAMENTO 


Protondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di Ssti- 
ma e affetto tributate al nostro 
caro 


‘Mario Sussa 


impossibilitati a rispondere sin. 
golarmente come sarebbe stato 
il nostro vivo desiderio, ringra. 
ziamo di cuore tutte le gentili 
persone che hanno voluto ono- 
rarne la memoria prendendo 
viva parte al nostro grande do- 


lore. 
I FAMILIARI 


VITTORI REDINI 

Commossi per le attestazioni 
d’affetto e stima da al 
nostro caro 


Vittore Rigon 


Tingraziamo di cuore quanti in 
vario modo hanno voluto pren: 
dere parte al nostro ‘dolore e 
in particolare gli amici delle 
Ferrovie dello Stato. 


FLAVIA e DAVIDE 


Domani mercoledì 11 novem 
bre ricorre il quinto anniversa- 
To della. dolorosa scomparsa 


DOTT. 
Enrico Polacco 


Con immutato amore e infi- 
Nito rimipanto Lo ricordano la 
moglie SILVIA, il figlio dott. 
prof. ARRIGO, i nipoti dott. 
ANTONIO e ANDREA, la so- 
rella prof. MARIA LUISA e il 
fratello dott. VALERIO. 

Una S. Messa sarà celebrata 
uo:nani 11 novembre nella Chie- 
sa della Madonna delle Grazie 
in via Rossetti alle ore 9 


Li 
È: 


Ì 
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ESEGUO pulitura rubinetti cu- FIAT 500 '68 pertettissi - 
cine gas fiamme difettose ri prietario unico. V istri ORARIO FERROVIA 
parazione rubinetterie varie. 
Telef. 748943. 54017 CC 


butore Agip via Sane hi 
IMPIEGATA, diplomata, ragio- Rae piè 
ECONOMICH| fis nb) sessi purché pia: STAZIONE CENTRALE 
assumiamo immediatamente. _—— 
MINIMO 10 PAROLE Offerte referenziate «curico- C e 


LANCIA Fulvia HP vende pri 
vato. ‘Telefonare "768661 ore 

lum vitae». Cassetta n. 90 D, 

SPI, 


pasti. 31582 Q 
RENAULT R 6 ‘69; R 8 luglio 
"70 4000 km; R 16 TS ‘69 car- 
rozzeria perfetta e motori con. - VENI 
trollati unici proprietari ven- TRIESTE AO EIA 
donsi con garanzia 3 mesi e È = 
pagamenti dilazionati. Renault toa 

service, Rotonda Boschetto 3 Larini citano 


Le lettere alle cassette de- |TMPIEGATO con attitudine com- è © 
vono essere indirizzate a: S. merciale cerca importante 
P.I. Cassetta, numero e let: azienda industriale commer- 
tera. Tutte le lettere indiriz: ciale. Cassetta 53254 D, SPI. 
zate alle Cassette dovranno | INTERNISTA orario ufficio sa- 


i ; bato domenica festività libero 
pervenire fatzaversogia;t osta; cercasi. Bar interno Assicura» 


le lettere raccomandate saran» | »;oni Generali. Machiavelli 4. 7 ® e 
no respinte. Non si assumo- 53949 D 
no responsabilità per quanto | MANICURE esperta referenzia- e - VE 1 
allegato alla corrispondenza. ta cerca stagione TBOELO 
Gli avvisi economici vengo- | Primario negozio. | Scrivere 
no pubblicati nella rubrica ine O 
più corrispondente all'oggetto | PARRUCCHIERA veramente ca- 
delle inserzioni minimo 10 pa- | pace possibilmente conoscen- 
role: la disposizione viene per Za croato assumesi pronta- 
ordine alfabetico; per facili. mente. Offresi ottimo stipen- 
tare le ricerche viene modifi- | dio, minimo 100.000 mensili, 
cato eventualmente il testo in | On PERDI Di Sta te 
modo da renderne l'evidenza. | S/0Ne direttiva; tel. mata DI 
La S.P.I. ha la facoltà di ab | PASTICCIERE capace cercasi. 
breviare qualche parola degli | Presentarsi via S. Giusto n. 3 
annunci. 12 D 
Coloro che. non intendono | FECEICA subito Unporiente 
tara LRrURLO ia TEL ditta commerciale, Cassetta 
l'avviso possono servirsi per 54001 D, SPI. 
il recapito delle offerte delle Ù 
cassette istituite nei nostri asta Deli dial SEAEO S 
‘uffici verso pagamento della RAGAZZO e commesso per ali- 
Quota di abbonamento che è | mentari cercasi. Telefonare 
del costo dell'inserzione e di 94253. 54005 D 
lire 104 tasse comprese per la | SALONE Luciano cerca lavoran- 
durata di !0 giorni. te parrucchiera, Corso Italia 
Errori di stampa che non | 21. 31780 D 
pregiudicano l’effetto dell’av- |SALONE Luciano cerca mezza recupero crediti senza spese ARRIVI 
viso non danno diritto a ri- | lavorante parrucchiera, corso ; ; . ; - i. _ : i consulenza finanziaria. Studio| ,_ ; co 
petizioni gratuite, così pure | Italia 21. 61760 D . .. i - 68659, 33454 R| 6256 Cervignano 
errori dipendenti da cattiva . - - <. A PRESTITI senza avalli impie-| 7.25 L_ Portogruaro 
‘de gati operai improtestati. Infor. | 7.50 DD Marsiglia - Genova -Torino 


TT Q 6.10 R ea SOLE - Mila 

VENDO Fiat 500 D 110,000. Tel. Vensaia Te Milano Saronio 
T45SIT, ore pasti. | 53957 @| <P Roma o Miano © Ter 

VENDO Fiat 600 ottime condi-| g, Venezia 

zioni. Rivolgersi via Gambini 

41, Salsedo, 54057 Q 


Venezia » Roma {*) 
(Direct Orient) Venezia » 
Milano - Genova - Parigi + 
Calais - (WL da Atene - 
Istanbul + Sofia per Parigi) 
‘Portogruaro 
Venezia 
ma Portogruaro 
VENDONSI anche a rate e con |14:43 DD Venezia - Milano 

3 mesi garanzia Fiat 1500 ’65; {17.10 L Portogruaro (1) 

Cortina ’63; Opel 1700 ’63, uni- {18.04 L_ Portogruaro 

ci proprietari. Renault servi-|18.53 DD (SFERE sai Vale: 

Bosche! gia oma - lano Lam- 

A N O) brate - Domodossola - Pa- 


rigi (cuccstte Trieste » Pa- 
CAPITALI, AZIENDE rigi) (WL Venezia - Parigi) 
e WL Mosca - Roma (2) 
Lire 120 per parola 19.32 LD Portogruaro 
20.18 D Venezia - Bari - Lecce (cue- 


FINANZIAMENTI in genere as- cette Trieste - Lecce) i 
soluta rapidità, discrezione af-|22.25 DD Venezia - Milano - Torino 
fidamenti immobiliari «Julia» - Genova - Marsiglia _(WL 
piazza Tommaseo 2. 31554 R Sane Gero; 
LATTERIA bar avviata moder- o n a 
namente arredata vendesi. Ri- Roma e solo il venerdì WL 
volgersi latteria er 5 ‘Togliattigrad - Torino) 
7462 = 
PICCOLA trattoria oltre 100,000 (*) Solo 1.a classe con prenotazione 
incasso giornaliero vendesi fa. obbligatoria 
miglia, tel. 68424. 77460 R|(1) Soppresso la domenica 
PRESTITI commerciali, priva-|(2) Circola nei giorni di lunedì, mer. 
ti, ipoteche, cessioni quinto, coledì, sabato e domenica 


'67; visibili presso Renault ser- 
vice, Rotonda Boschetto 3. 


o... 


scrittura degli avvisi. mazioni tel. 763336. 54051 R I i] 
La S.P.l. non assume re . SALONE parrucchiera centrale CUCStO Torino i Togliani 
sponsabilità per casuali man- i È 7 $ “.: o ; vendesi cessazione attività. grad solo la domenica) - 
cate inserzioni, né per errori ali ; ; - i . . . i Telef. 71777 ore 8-10, 000, E Roma - Bologna - V. Mestre 
i i E S - SL sE : 3 (WL e cucce loma » 
di stampa od omissioni. La SALONE parrucchiere XX Set- Trieste) 


responsabilità verso il fisco, ; SE È 3 LE > i i 

fl pubblico e 1 terzi delle in. AEROPORTO o L Somveniente: Telai Tardo, > 
serzioni eseguite rimane pie- | DI RONCHI DEI LEGIONARI E -. . - i DE 
na e intera agli inserenti. È ss E - 


9.15 D Venezia 

(Simplon Express) Parigi - 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia 


Rete nazionale (cuccette Parigi - Trieste) - 
PARTENZE CASE, VILLE, TERRENI Lecce - Bari (cuccette Lec- 
LAVORO CERO: SERVIZIO Lire 120 per parola so) e WL Roma - 
ferte : 
Alghero-Sassari . 09.55 Sia 
8 Lire 100 per parola | |fxicona —» . > 1405 Miei EONE, Deegs pa ven: Venezia 
Pareri "i lonsi Bonomea alta panora- Cervignano 


BAMBINAIA stabile con dormi. ( - Si _ micissimi bistanze grandissi- x 
re cercasi; tel. 38896. 77450 B | Brindisi-Lecce È } ... i . ; . .. . mo soggiorno bagno poggioli |15- Venezia 
CERCASI prestaservizi referen- Ò Ù Ù È co 5 $ + 0; 1 garage cantina. Mutuo 25 an-|17« Venezia 
ziata massimo 40enne capace | Cagliari +. . + è È di È i ni interesse 5.50. AGEP, Cri-|18. Bologna » Venezia (*) 
OO ore 8-18. Telefonare 
, ore 13-15. 53963 B|catania +. +. 
CERCASI prestaservizi mattina- È 
ta, Spadaro, piazza S. Giovan- | Genova. » +» 
i 4, 61326 dopo le 17. 54025 B 


spi 14. 53981 S 19. Portogruaro 

A. CARPINETO prossima con- (Direct Orient) Calais + 
segna vendonsi 1, 2, 3 stanze Parigi - Milano » Venezia 
bagno. Sistemazione giardino. (WL da Parigi per Atene - 
Eventuale garage. Facilitazio- Istanbul - Sofia) 
ni pagamento. AGEP, Crispi |20. Milano + Roma - Vene 


CUOCA tuttofare 8-17 cercasi | Lampedusa i 
| sun i 7 d.- : . i 53975 ia (*) 
per piccola famiglia, tel. 9564 | Milano . » » + 07: / ; sii . . . . _ TLEMONE sein Venezia 
TT4 È o È È i S si - Torino - Milano . Genova - 


DOMESTICA stabile 100.000 i landini vista mare 2. stanze - Bologna - Venezi 
mensili se IHR e abile tric Napoli +» è s + 07.10 È È Rica. peso poggioli e Roma iologna ‘enezia 

ti lavori famiglia 4 persone o! 14.50 È APPARTAMENTI varie grandez- |(*) Solo 1.a classe con prenotazione 
ze în costruzione zone ROIA-|,,, EE Ta 


n . {i ._ . . _.. - . . ni ì i - NO, MONTEBELLO, ROMA- | (3) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
07.10 È GNA, tutti comforts box, ven- nia fedi Aciedi pi 


timo trattamento. Cassetta n. |p. gn 
17302 B SPL 'alermo 

PRESTASERVIZI capace alcu-| pantelleria 
ne ore mattino feste libere| pisa-Firenze 


si Di CESTRIÙI x n 4 (ReiSrI È n c. i ili ; ta È 
Te e] REED Anche la copiatrice è Olivetti, quando serve una —’Anchela copiatrice è Olivetti, quando serve i I INA 
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Trapani . , + . 07.10 una macchina per copiare le cui istruzioni per l'uso si tramvia Opicina, 3-4 stanze| 3.50 L Udine - Tarvisio 


salone doppi servizi finiture| 5.20 L_ Udine 


mu LI 
ol ivetti pregiatissime; posteggi, can-| 6.18 D tesa - Tarvisio 
iù line 
RIDOTTO RICO: E) si ti Udine - Pordenone, - Tarvi: 


Venezia —. + . 1405 riducano alla semplice frase “si fa così”. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola APPARTAMENTI RONCHETO i fra 
- DIP * sura) magi \ A 20: n ni i inizio costruzione 1, 2 stanze i 

E ee ea) Olivetti mette oggi a disposizione delle aziende una linea di copiatrici elettrostatiche che rispondono alle più varie esigenze dî soggiorno cucinino ‘bagno ri- DI SEE 
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PITTORE decoratore, tappez-|Catania xo Alabarda, Spiridione 6. 54055 S Monaco (cuccette Trieste + 
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AFFITTIAMO. borgo teresiario | A. PELLICCERIA. Ziliotto via A.A.A, DI.BE.MA. VINI: Friul-._ cial ‘68; Fiat 750 ‘64; Ala RO] So e. Taconioue | (1) Si etfeutua nel giorno feriale pre. 


ziere in cara Gata stanze, 
appartamenti, in perfetta re-|c È ss 
Zola d’arte. Telefonare 747962. patta ENI 


_6403 CC | Lampedusa ; È irtament È Ti : persiani swah: i ini jesi i 167: Fi *67- 9 cedente i festivi dal 12.12.1970 al- 
PITTORE muratore piturazio | Milano. 0 18) MAN Solta servizi ascensore gutori || viseni canadesi, ocelot messi.| | Castagna: Montrdsor,. Mallo,| 1660 2900 spider ‘9 APERTO] 19 QIVICA piazza S. Giovan | SP2:iv. (Soppresso il 214871) 
insita subito “ieloio. i n Lire 90 per parola scaldamento. Alabarda, Spiri-{ cani, leopardi, giaguari lontre | M. Felluga, Bertolli, L. Fellu-| FESTIVI. 53422 Q! APPARTAMENTO STADIO stan- ARRIVI 
no 732359. 53953 CO A È È PI dione 6. 54055 Il Alaska, castori, castorini, rat-| ga, Marino, Capezzana Melini,| A. A.A,A,A.A.A.A.A.A. AU-| 7a cucina bagno ripostiglio | 0311 van 
Ò Napoli +. 0 + È 20 | AFFITTANSI stanze  indipen- ALLOGGIO 2 camere cucina ac-| musqué, foche. Modelli crea-| BIRRE: Wuùhrer, moretti, Pe-1 TOAGENZIA ZANARDO VIA| centralnafta ascensore vende | 6.51 L Game 
t denti a studenti e lavoratori, | ©@SSOri 3.0 piano via Ressel| zioni 1971-72; Prezzi incredi- | roni, Dormisch, Spliigen Bràu| DEL BOSCO N. 20 TELEFO-| primingresso 4.500.000 Immo-| 7:35 L Udine 
IMPIEGO E LAVORO Palermo —. è + ‘Amministrazione Battisti 7. affittasi, tel, 36751 ore 15-17. bili. Vasto assortimento pelli| Villacher, Reininghaus. AC-| NO 96348 - RIVENDITORE| biliare CIVICA piazza S. Gio-| 8.16 D Pordenone - Udine 
Offerte APPARTAMENTO BEL-| per guarnizioni. 540738  M| :QUE MINERALI: San Pelle-| AUTORIZZATO «ALFA RO-| vanni 4. 54063/2 S| 8.50 D Monaco - Vienna -Tarvisio 


j; i # ICCOLO locale uso negozio n 3 à i 
Pantelleria . È 115 |P Gerondi in affitto, a LOSGUARDO 3 stanze stanzet-| SPARHERD seminuovo vendesi | grino Recoaro, Crodo, Pejo,|] MEO» VALUTANDO IL MAS-|APPARTAMENTO in palazzina + Udine (cuccette Monaco - 


Pisa-Firenze . È È diari tel. 731057 ore pasti. ta cucina doppi servizi cen-| telef. 746798. 0031800 M. Levissima, San Bernardo, Pra. | SIMO IL VOSTRO USATO| via CUMANO 2 stanze cucina ; Trieste) 


Lire 100 per parola 
Udine 


Î È si sionota signo. | tralnafta ascensore 2 poggio-| TELEVISORE I-II canale fun-| castello, Ferrarelle, Boario,] OFFRIAMO NUOVE E USA- Î tralnaft: 
AAA. ASSUME personale fem- | Reggio Calabria . 08. L PINZA o nn li affitta Immobiliare CIVICA | zionamento perfetto vendesi] Vena d'Oro, Radenska, Roga:| "TE CON MINIMI ANTICIPI Di a Fano Ta 4 Tarvizion, Maine 
minile Sterpeto 3/A-8:9, ‘Router: 54069 | Piazza S. Giovanni 4, 54061/2I| occasione anche ratealmente. ka. ACQUE MEDICINALI:| E RATEAZIONI FINO A_30| sresso vende 7.500.000 Immo-|1z Una 
sr 03146 DI Roma .0. + 1220 APPARTAMENTO piazza VICO| Via dell'Istria 13, negozio. Fiuggi, Sangemini, Chìancia-| MENSILITÀ’ ANCHE PER-| biliare CIVICA piazza S. Gio-|1°: nane 
AAA. CERCANSI. interniste 21.10 salone .2 stanze cucina doppi no, Bibite e aperitivi ai prezzi i x Udine 
‘buffet Bened 9 ISTRUZIONE AR tralnatta di peritiy pre; MUTE. APERTO FESTIVI) vanni 4, 54063/1 S 
NI enedetto, XXX Ot-|Taranto e 00 + 19.00 SIOE 1 ascensore ACQUISTI D'OCCASIONE più bassi consegnati a domici- | DALLE 10 ALLE 13 - ALFA|CERCASI d’acquistare apparta: |18- Udine 
Lek di 14 Dj Torino. . » + 10,30 Lire 90 per parola poggiolo prontingresso affitta O lio senza cauzione telefonando | ROMEO 1750 Berlina 1970,| mento modesto 1, 2 stanze |19.00 DD Tarvisio . Udine 
A.A. INTERNISTA pratica cu-| Trapani e 1) — TOA CI NICO, ‘piazza N Uro per parola ai 1740485 (segreteria telefoni. | 1968; Giulia super 1968, 1966;| servizi; tel. 763237) 54041 S|1945L Udine 
cina cercasi Venturi, passo| Venezia è 0 + 09.00 BENEDICT SCHOOL lingue] S. Giovanni 4, 54061/1 I ca) 95043 (normale). 53380 00| Giulia 1300 1965; GT Junior| COMPRO villetta a terreno pre-|21.09 L Pordenone + Udine 


estere. Iscrizioni corsi indivi-| CANOVA da restaurare 2 stanze | A.: ACQUISTIAMO quadri pia:| A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA mi| 1967. - FIAT 500 giardini” a] feribilmente Opicina. Telefo- |2220 L Udine 


Goldoni 1, 54019 D 14.15 pe) Acta 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- * duali e collettivi. Traduzioni.| stanzetta cucina we 22.000; |  noforti mobili antichi moder-| ‘nerale Vena d'Oro a L. 80 la a i ; 1100 R i i 
calco ottima retribuzione, se- Collegamenti internazionali Piazza Ponterosso 2, Trieste, GIULIA 2 stanze cucina wc 20| ni giacenze ereditarie. Telefo: | bottiglia. VINO Zanchettin, Do, Ai nia: 1008, 1967; FLAVIA edi SR 2% DD Cano } Udine a) dI 
Tietà. Scrivere Vetrart, Sesto PARTENZE telefono 30285. Scuole in tut-| affitta Oriani 2. 54065 I| nare: 30358. 53999 N| Tocai Merlot Cabernet a L.| 194 familiare 1967; 125 berlina| OCCASIONISSIMA 4 stanze 


(Milano). 6582 D to il mondo. 3856 G| LUUALE centralissimo moder-| ACQUISTIAMO  Soprammobili |. 155 la bottiglia. BIRRA dil 1968, 1967. - INNOCENTI IM| comforts moderni 8.500.000. |(1) Sì effettua nei giorm testivi dal 


AIUTO commessa e apprendista Patel | CORSI DI ESTETICA, MAS:| no, qualunque uso cedo affit-| quadri, pianoforti salotti anti-| | marca a L. 150 la bottiglià.| 31066: Austin A40 combinata Tel. 35 13.12.1970 al 2121971 (Soppres- 
il icercansi. Pet. 00901 13 D| Amburgo. 16,45 21. 1 tanza; piccolo importo per|' chi mobili vari. Tèlef: 37872. | | BIBITE: Aranciata Ginger ; Austin gmbinata || Tel. 35664. sine 800 SÌ 60 125 e 26.12.1970 e 11.197; 
atossici Amsterdam 07/25 SAGGI, MANIPEDICURE, ; DI po: pe 54029 NÎ Chinotto Moscatella in SIA moRO ione LOCALE centrale affittato far-|1) Soppresso la domenica 


0725 di Iscrizioni sempre aperte. sti. | prelievo arredamento, Telefo- mobili si e 1 macia: vendesi facilitazione 
0725 1455! tuto Enenkel, Bar ti 22, nare 29630. 31784 1| OROLOGI soprammobili quadri | | minerale Vena d'Oro bottiglia| I\IWIATRICOLARE. - FIAT 198| pagamento. Telefono 764538. 
5326: 


SA 31591 G|ROSSETTI bellissimo lumino-| libri compero. elet. fons6 (titro a. i. 150, Consegnate &| «GIANNINI» DA IMMATRI 25 


. anni, | Atene 
pratico motoretta cercasi, Zi- sr 
glio corso Italia 28. 54095 D|Darcellona . 

APPRENDISTA bar ambosessi | Co oda Bonn 
buon trattamento festività li | COlonia-Bonn 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


PERFORATRICI I.B.M. - Corsi| So salone stanza stanzetta cu- Tondo o 1 Digg one ele || COLARE. VISITATEOI! NEGOZIETTO centralissimo af- 


16.45 n i i 
= ; pratici nel proprio cen'ro dij cina bagno terrazza armadio i 53398 Q| fitto oppure vendo, facilita. LUBIANA . BELGRADO 
pero cercasi: tl. 0, piss DI DIRETE” | > ‘IG Mods] berorazione. Inizio i novemr| guardaroba, cantina, centri | (| MOBILI E PIANOFORT || £°e0N0) #99 GOFIAlO) liana. avroMARICEn via| 290; del Sii In S raeNzE 
r 5 si re. Istituto Enenkel, Battisti AS Ped i i i liberi centralissi. 
GEL SI SA Francoforte Ù È B E pe MES, Immobiliare Oriani 2.,54065 I | {NN Lira .90/periparo.a RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI n) Masio mi, scmera queina vendonsi 0.20 D Vinco « Lubiana » 
à Canali È i A ACCE' 10 ordinazioni mo-|{ P_ ‘Lire ‘100 per parola selezionate tite. Paga-| 1-780.000; 500.000 acconto, 25 ° 
Giusto. RIQ00 iI DOD oa NI, 0 RI ELETTRONIGI, MECCA: || APPARTAMENTI E LOCALI | | “Gi a lerati. Assortimento Rie mento in 30 Siesì minimo ea | mila mensili; visitare Canal| 7.00L Villa Opicina (1) 


APPRENDISTA banconiere cer- 7 NOGRAFICI IBM. Corsi Richi: 3 DI ii ici itiri ; iccolo, 2 54071 S 
Sa ° Madrid X X Y . Corsì pra chieste . arredamenti moderni. Polli, | PASTICCERIE cercansi intro. ticipo. Ritiriamo il vostro usa Picco) 0,2 IV. 071 S| 825D Lubiana 
PILONI SÒ, a Ménsno 7 o tici sul 360/20. Inizio 16 no:||{ Lire 90 per parola:|| Petronio 32. ——1122NN/ dotti cui affidare campiona-| to valutando al massimo. 125 | PIETA' - BUONARROTI: Dri-|10.35 DD (Simpion Eapress) Villa 
APERIRE rea as. | New York x È vembre. Istituto Enenkel, Bat- CUCINE veri gioielli grandis. Tio bomboniere. Fornire refe-| special 69, 124 coupé 69, Mini| mingresso saloncino 2 stanze Opicina - Lubiana - Zaga- 
Rn Parigi. } si tisti 22. 31519 Gl APPARTAMENTO camera cuci.| mo assortimento. Mobilificio| renze. Casella 47/C, SPI 20100| Minor 67, 68, NSU Prinz 67,| tutti comforts disponibile an- bria Belgrado Subotica- 


sume industria confezioni, te- A i I à % i 
Ù E È na o due camere accessori] Ballarin, via Fonderia 3 (Lar-| Milano, 6623 P| Escort.68,500 spider 68,500 66, che primo piano adatto studio Budapest (WL di lla e 2a 
e ae per Sta Stoccolma ì T OGGETTI SMARRITI cercano affitto giovani sona go Barriera), filiale EX Set: - 1500 63, 500 Cerardiniero 68,} medico, visite feriali Buonar- csi pr dini 
città periodo stagionale cer-| Stoccarda ; 40 | [_H Lire 100 per parola Telefonare 813136. 54011 L| .‘embre 53. 3595 NN AUTO, MOTO, CICLI . VW 1500 63. Visitateci. Aperto| roti 7 IV piano ascensore, 15- dì per Mosca; WL Torino - 
ca grossista vini. Telefonare Tel Aviv p î DIroia. BANCARIO cerca affitto salon. | MOBILI camera matrimoniale, o on one festivi. 53438 Q| 17. IMMOBILIARE ITALIA Togliattigrad la domenica) 
95769 ore ufficio. 17376 D | Zurigo » .25| RINVENUTO anello matrimo-| cino bicamere servizi comfort, | | S©Egiorno CO trio 5 DD DOLO A. Muggia Autosalone Cossich | 38102. Ù ara cuccette Parigi - Belgrado 
CALZOLERIA Bata piazza Bor- niale sabato pressi rotonda| tel, 65750. 173801, } ira trattabile. Telef. si a NIA AA A AA AAA AAA Va Battisti 20 tel. 982691 ven VENDONSI MAC IRC [19.10 L Villa Opicina - Lubiana (1) 
Sa; assumonsi: commesso/a ‘ Boschetto, rivolgersi telefono | PER GENNAIO sposi cercano "ATALA. AUTO OCCASIONI| Consi e permutansi usato per CARSICO; S mi cena -15 L Villa Opicina (1) 
magazziniere vetrinista; retri: i | 726811. 53961 H| affitto appartamentino mobi TARÌ TIA ROMAGNA 8. VASTO] Usato. Giulia super; Giulia GIA, DIE RI PAPI to E) 
buzione superiore, premi, in: .05 13.10 | SMARRITA sabato sera spilla| liato. Telefonare 724245 pome., ALIMEN EN VASTO (190001 ET: (24% special; ine nala io cone o Cina. Lubiana - Belgrado 
centivi. 54039 D x È d’oro rotonda con pietre, caro| riggio. . 53995 L|| 00 Lire 90:per parola || .iTURE USATE SELEZIONA.| Tamiliare 67; Primula 5 porte nielpiccolo di 800 S Skoplje Atene . Istanbul 


- Thessaloniki (WL per Ate 


CERCASI lavorante barbiere, te- : È È ricordo. Onesta persona telef. TE E GARANTITE PAGA e ne Istanbul - Sofia) cuc- 


lefonare 755881. 31532 D . fi È "97: H VENDITE D'OCCASIONE |{A.A-A.A, DI.BE.MA DISTRIBU-| MENTO 30 MESI SENZA| * Porte ‘66; Taunus 17/M 4 


CERCASI persona referenziata . LA i ZIONE BEVANDE DI MAR- ; porte; 1500 67; 1500 spider DIVERSI cette. Trieste . Belgrado 
dinamica per suibagenzia im-| Colonia-Bonn :15/ 1310|| APPARTAMENTI & LOGALI ||| M____tre_e0:per paro CA A DOMICILIO: vi offre Îl| | MASSIMO IL VOSTRO CISA ‘04; 1100 R temiliare ‘67; 1300; | | y Lire 150 per parola Villa Opicina 
oto Ri Noa î i ore A. ELETTRODOMESTICI ZEN. | UOVO listino prezzi 1970 com. | | TO. Fiut 124 coupé ‘67; Inno] ironica “Ri. Fargone 296 @) Soppresso la domenica 
i ORO ) i ì Lire _90 per parola NARO via S. Lazzaro 16. Pleto delle CONICA natali | | centiMini Morris ’66-6768-'69; | 459. camioncino ‘61 lungo con | OPICINA a richiesta tel, 211441 
CERCASI macellaio o mezzo la-| Londra. ‘ -10 | A, BISTANZE bagno, affittansì | SCONTI ECCEZIONALI lava; ma: Si rgquisto da parte pe È PET 4L '6T; 850| tendone. Feriali orario negozi, | sarete serviti. Autonoleggio- AERIVI 
vorante. Telefonare 95004. } i 28.000. AGEP, Crispi 14. vien) ACCORSE, sioni vostra, basta che telefoniate DODO spider ‘67; | lunedì chiuso mattino; festivi rimessa uso taxi 536 D zia Lubiana » Villa 
a , scaldabagni, 


539091 Dj Madrid. . | .50 | A. BONOMEA alta affittansi pa- Gaios al 95043: vi verrà recapitato ; ; 913. PAG, RLSCSOnE: 

COMMESSE e apprendiste ab-| Monaco SU 50| noramicissimi bistanze sog-| idatrici, BEPISTOREIE 390 celermente. 93380 00 n A;A. 850 vendesi, messa a nuo- 
bigliamento cercansi, cono-{ New, York X giorno bagno garage. SALO: vo; via Maiolica 13. 15Q 
scenza serbo croato, Magazzi- | Parigi . I i NE bistanze biservizi. ATTI» AUTO occasioni Pipan via Gat- 


7.10 LD Villa Opicina (1) 

8.25 D (Direct Orient) Thessaloni- 
ki Istanbul . Atene . Sko- 
plie Belgrado . Villa Opi. 


ni Rino, via Trento 13. CI tristanze salone mansarda. i I, 95744 vendo per- LI i È 

DATTILOGRAFA mansioni se.|Stoccolma . AGEP, Crispi 14. 53909 1 deri 18, e izo Fiat 124 special L’Avviso Trieste). Ct da Atene 

gretaria tutta o mezza giorna-| Stoccarda . .10 | A. CAMPANELLE affittasi stan- 69, 124 68, 850 sport 59, coupé Istanbul - Sofia per Parigi) 

ta cerca professionista. Pre-| Tel Aviv. È i za cucina bagno centralnafta, 3 o & x 67, Escort GT 69, Primula 66, O 8.55 D Lubiana. Villa Opicina (1) 

sentarsi mercoledì 11 dalle 9| Zurigo Î AGEP, Crispi 14. 53965 I A ‘RÀ 66. Aperto festivi ore 10-13. economico 13.35 L Lubiana | Villa Opicina (1) 
A. CARPINETO affittasi prossi- Au 58100 


18.32 DD /Simpion Express) . Buda- 
pest Subotica Belgrado- 
Zagabria Lubiana Villa 
Opicina (WL Mosca Roma 
neì giorni di lunedì, merco- 
ledì, sabato e domenica; 
cuccette Belgrado - Parigi; 
WI Togliattigrad . Torino 


alle 13. Semerani, San Gior- 


gio 5. 54003 D ‘ma consegna tristanze cucina l'i SSN AUTOSALONE Giulia via Giulia 
GIOVANI. autisti patente «C), bagno poggiolo centralnaîta a- j n È 8, rivenditore autorizzato, pre-|| può aiutarvi a risolvere 
«E» cerca importante socie. Ita la {| scensore garage. AGEP, Crispi È 300 dii | notazione autovetture nuovell qualsiasi vostro problema. 


tà, tel. 823083). 11456 D 14, 53987 I \ vendite d’occasione con per- 
A. ROSSETTI bistanze soggior- : NE Jnuta dell'usato. Rateazioni fe|| CON Una spesa veramente 
no affittasi. AGEP. Crispi 14. È i no 30 mesi minimo anticipo. 


molto limitata potete met- 


53967 I ì Dino coupè 68, 1300 Junior|| terVi in contatto con la per il venerdì) 
VENDITA RECLAMISTICA PELLICCE ABITAZIONE palazzina conse I 772, 770/68, AR. 1750 berlina ‘68,|| sona interessata. dine ee da Ova 
3 o ia tutta rinnovata 3 stanze È iulia Super ’70, Fiat 125 spe- n a È illa Opicina 
VISONI da Lire 590.000 in su gioni prccnonte siurdino; ‘af % i cial ‘70, 125 ’67, 1500 © Al Chi cerca e chi offre, tutti 


Per informazionì e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e ui 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


È di fittasi Fabio Severo 92. 54053 I E IUOA 1600 spider ‘63, 1200 spider, || s'incontrano nelle colonne 
PERSIANI da Lire 160.000 in su || AFFITTASI appartamento. mo: sapore - R 1500 ‘64, 1300 ‘82, 1100 D ‘63°|| degli avvisi economici del 
biliato, salita Trenovia 2, ul- 850 coupè ’66, 750 ’62 - ‘64, 


CASTORI ecc. ecc. tutto a prezzi convenient ti ; di n MRANGARSS A IOINAONO ; " 
prezzi v I timo destra 53951 I Il primavera TEA Ki | ARL O] «PICCOLO» 


È È ieri AFFITTASI appartamentino 5.0 
Zitter Galliano - P.za Lazzarini 1, Pesaro, tel. 63621 piano 2 stanze cucina paraggi Ford Escort ‘69, Cortina G.T. 


stazione, tel, 24159. = 54043.I . 765. Aperto festivi 9-13. 53458 @ 


